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DIRITTO PATRIO TOSCANO 



V I G E N T E 



ABBANDONO di infami, o di altre persone impotenti ad aiu- 
tarsi. — V.i Esposizione di infanti. 

* , "? 

ABIGEATO — Cod. pen. A*». 377. lei. f. 

ABORTO procurato. — V. Procurato aborto. 

ABUSO carnale. — Cod. pen. Art. 293. 

ABUSO per causa di libidine. — V. Violenza carnale. 

ABUSO deW altrui passione, bisogno, od inesperienza. — Cod. 
pen. Art. 497. 
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ABUSO di pubblico ufficio — Cod. pen. Art. 182. 195. $$ 1. 2. 

— V. Peculato — Vuoto di Cassa — Corruzione — Illecita 

ACCETTAZIONE DI DONI — PROCURATA EVASIONE — ATTI IM- 
PUDICI commessi dal carceriere , custode, o agente della pub- 
blica forza sù donna affidata alla sua custodia. — Viola- 
zione DEL SILENZIO OFFICIALE — APERTURA DI LETTERE do- 
losamente fatta o permessa da funzionari addetti agli uffizi 
postali — Furto di danaro , o di altri valori negli uffizi 

postali per parte dei funzionari che vi situo addetti. 

* 

ABUSO di pubblica Autorità. — V. Concussione — Arresto 

ARBITRARIO — • PERQUISIZIONE ARBITRARIA — CARCERE PRIVA- 
TO — Arbitrario aggravamento del trattamento di un in- 

* 

colpato o di un condannato. — Maltrattamenti — Minac- 
ce — lusinghe adoperate verso la persona di un incolpato, 
o di un testimone per indurlo a confessar 3, o a deporre in 
un tal modo. * 

ACCETTAZIONE di disfida al Duello. — V. Duello 

A 

ACCETTAZIONE illecita di doni. — V. Corruzione - 
accettazione di doni. 

ACCETTAZIONE per parte di un Toscano di onorificienze, do- , 
nativi, o pensioni da uno Stalo nemico o da un agente di 

esso. — Cod. pcn. Art. 122. 

, • «* 

ACQUE di pubblica o di privata ragione arbitrariamente diver- 
tile. — V. Diversione arbitraria pi acque. 

ACQUE e STRADE — *■ Ordini diversi. 

Questo Dipartimento ha dovuto altre volle richiamare ' * 
alla memoria degli impiegati che vi sono addetti -le disposi- 
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zioni vigenti, non clic i ripetuti ordini del Superior Governo, 
in quella parte che riguarda la proibizione di autorizzare la- 
vori che non siano stati in precedenza debitamente approvati, 
o aumenti di lavori , la spesa dei quali non sia stala cono- 
sciuta ed ammessa dalla competente Autorità, tranne soltanto 
quei casi urgentissimi che manifeslamente non comportano 
dilazione alcuna, c dei quali perii deve esser reso conto im- 
mediatamente nell' atto di por mano ai lavori. 

Nonostante tali ripetuti richiami , duolmi di aver veduto 
che non nc è stato tenuto conto da qualcuno Tra i ridetti 
Impiegati. Ma siccome è intenzione decisa del Superior Go- 
verno tàie quella prescrizione venga assolutamente osservata, 
così io credo opportuno di rammentarla circolarmente pren- 
dendone anco motivo. dalla circostanza che per una recente 
trasgressione ad un tale ordine , il R. Ministero delle Finan- 
ze , Commercio c Lavori pubblici , ha dichiarato che questa 
Direzione Generale deve ritenere per massima costante che 
d'ora innanzi il pagamento di qualsiasi spesa non approvata, 
come di ogni eccesso di spesa , di cui non sia stata doman- 
data precedentemente autorizzazione , sarà rigorosamente ri- 
gettato , nè potrà formar carico alla R. Amministrazione. 

Ove pertanto alcuno di quelli , cui fra gl' Impiegati ad- 
dilli a qneslo Dipartimento incombe la direzione artistica di 
lavori , cadesse in siffatta trasgressione , dovrebbe a se solo 
t attribuire le conseguenze delie severe misure cui immanca- 
bilmente anderebbe soggetto. ( Circolare della Direzione gene- 
rale dei lavori di Acque, Strade, e Fabbriche civili del dì 13 
Luglio 1853). 

* ACQUISTO , o introduzione dolosa nel Gran-Ducato ( senza 
concerto col fabbricatore, o falsificatore) di moneta, o 
carta pubblica di credilo contraffalla , o alterata , di specie 
avente corso legale o commerciale in Toscana. — Cod. pen. 
Art. 234.) 
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ADDAZIAMENTO dui FABBRICATI. — Risoluzioni istruttive. 



Id seguito di relativa interpellanza, sui limili delie Spese, 
cui i trasgressori ali' obbligo della denunzia dei Fabbricati 
da addaziarsi , devono soggiacere a forma degli Ordini ve- 
gliatili , ed in specie di quelli contenuti nella Legge de' 27 
Decembre 1849 , il Consiglio dei Ministri sotto dì 1 1 Luglio 
corrente , ha adottata I' appresso Risoluzione istruttiva. 

La spesa di stima, alla quale, pel disposto dell' Art. 6 
della Legge suddetta , debbono esser condannati i Possessori 
clic omettono di fare le denunzie prescritte dai precedente 
Art. 3 di detta Legge , è quella che si riferisce alla stima 
operata dai Revisori dell’ Uffizio del Pubblico- Censimento , 
e che suol tassarsi in L. 3. 10. — ; opinando altresì il 
prefato Consiglio dei Ministri , che i Municipj abbiano alla 
lor volta il diritto di essere rimborsali a carico dei Con- 
travventori stessi , delle spese occorse per verificare la con- 
travvenzione , mentre ha dovuto ritenere che questa sia ve- 
ramente la spesa di visita contemplata dal mentovato Art 6, 
per la considerazione che la citata Legge del 1849 mantenne 
in massima l’antico sistema di visita c di stima dettato dal 
Regolamento Catastale de’ 6 Giugno 1829, e della prima ope- 
razione , cioè della visita , lasciò come innanzi , la cura ai 
Magistrati Municipali (Art. 5), incaricando solo della seconda 
operazione , ossia della stima , i Revisori del Pubblico Censi- 
mento. 4, 

Nè ad escludere dalla tassazione delle spese da portarsi 
a carico dei Contravventori , quelle occorse per la visita an- 
tedetta , ha ritenuto la Risoluzione medesima potesse valere 
il riflettere , che la cura di riconoscere le fabbriche non de- 
nunziate , c di dare alle Deputazioni di ciò incaricale , degli 
Indicatori pratici dei luoghi, è dalla Legge affidato ai Magi- 
strati Comunitativi , imperocché tutto questo, lungi dal re- 
pugnare , si concilia anzi benissimo coll' obbligo nei Con tra v- 
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vcnlori di rifondere la spesa relativa , e di cui , per la loro 
negligenza debbono rispondere. 

Nel dedurre quanto sopra a notizia di VS. lliuslriss. af- 
finchò nelle Note da presentarsi all' occorrenza al Tribunale, 
oltre le spese refettibili al Municipio dai Contravventori , sia 
posta anche la tassa surriferita , relativa alla stima delle 

. t 

nuove Fabbriche di cor sia questione , La invito a riporre la 
presente in filza d'Ordfni, e mi ennfermo con distinto ossequio 
( Circolare ai Gonfalonieri diretta dalla Prefettura di Firenze il 
12 Luglio 18ò4. « 

ADDECIMAZIONE delle fabbriche del Territorio Lucchese. — V. 

Catasto Lucchese. é 

\ Ki 

*■ - J 

ADOZIONE. — Requisiti di fortha per la sua validità. 

s 

, È stato dlcuna volta dubitato, se le Adozioni tanto piene 

s v 

che meno piene , possano in Toscana porsi validamente in 
essere colla sola autorizzazione del competente Tribunale or- 
dinario , o se a tale effetto sia d' uopo, come è senza dubbio 
per le Arrogazioni , che intervenga il Rescritto approvativo 
del Principe. Recentemente poi è anche avvenuto , che siasi 
da qualcuno opinato non occorrere per la validità delle Ado-, 
zioni , nè il Rescritto Sovrano , e nop’puré il Decreto del Tri- 
bunale . e tutto potersi efficacemente compiere col Ministero 
Notariale, mediante pubblico istrumento. 

Or trovando questo Ministero della maggiore importanza 
che su questo argomento venga fatta cessare qualunque errata " 
opinione, crede opportuno di fare intendere, che per un'an- 
tica consuetudine deviante dalle norme del diritto romano, e 
di cui vi hanno chiarissime tracce nel Motuproprio del 29 
Aprile 1789 che istituì la carica di Regio Consultore , alla 
quale successe in breve la R. Consulta , anche le Adozioni , 
sì pione che meno piene hanno dovuto essere precedute da 
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AFF 



un Rescritto aulorizzativo del Principe; clic nna tale coftsue- 
tudinc ebbe solenne conferma con una Sovrana risoluzione 
normale del 27 Novembre 1840 in occasione di certa meno 
piena Adozione intesa farsi da Gaetano e Carlotta Fabiani; e 
$ che anche in epoca recentissima S. A. I. e R. il Granduca 
procedendo per via di Sanatoria di due diverse Adozioni state 
poste in essere senz’ altre solennità che d’ un pubblico istru- 
mcnto , è venuta a manifestare la sua volontà di non rece- 
dere da una pratica stata per tanto tempo osservata ne’ suoi 
Stali. ( Circolare del Ministero di Giustizia e Grazia dei di 22 
Maggio 1855. ) 



I 



ADULTERIO semplice. — Cod. pen. Art. 291. §• 1, e 2. Art. 
292, § 1. Art. 300. § 2. 

' * -r •* 

ADULTERIO violento. — V. Violenza Carnale. 

* " 
ti 

AFFISSIONE di scritture, stampati, o rappresentazioni figura- 
tive sediziose. — V. Manifestazioni sediziose. 

»■ . ‘ r, 

AFFISSIONE di scritture, stampali, o rappresentazioni figura- \ 
live oscene. — V. Offese al mtdore. 



AFFRANCAZIONE DAL SERVIZIO MILITARE! 
dei Cambi. 



Sistema 



• Considerando che le operazioni , e le speculazioni preor-^ » 
dinaie all’ affrancazione dei giovani coscritti dal Servizio Mi- 
litare possono presentare combinazioni feconde di gravi incon- 
venienti per la buona composizione, e disciplina delle Nostre 
Truppe , e riuscire eziandìo dannose alF interesse delle fami- 
glie; perlochè rcndesi necessario subordinarle a tali condizioni 
clic ne garantiscano ii piò possibile la rettitudine. ( Decreto 
de' 26 Dicembre 1851 in princ) 
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t — Ninna persona , e ninna Società , sotto qualsivoglia 
forma costituita , potrà intraprendere operazioni , e specula- 
zioni aventi per oggetto l’ affrancazione dal Servizio militare 
dei giovani che vi sono per Legge, chiamati , senza aver pri- 
ma domandata , ed ottenuta la Nostra Sovrana autorizzazione, 
(Ari. 1.) ' , 

2 — Le persone , e le Società , alle quali tale autorizza- 
zione verrà accordata , saranno sottoposte ad una speciale 
sorveglianza dell’Autorità governative, in tutto quanto può 
riguardare l’esercizio della relativa impresa. «* 

3 — ’• Sono dispensate dall’ obbligo di domandare I’ auto- 
rizzazione , ili che nel precedente articolo , le associazioni 
mutue dei padri di famiglia , e dei tutori , le quali si costi- 
tuiscono volta per volta nel rcspeltivo Circondario, affine di 
procurare ai loro figli, c pupilli l’affrancazione dai Servizio 
militare. (Art- 2.) 

4 — Sono assolutamente vielate tulle quelle imprese 
preordinate all’affrancazione dei Coscritti che fossero organiz- 
zate a simiglianza dell’ assicurazioni sulla vita, o d’altre ana- 
loghe associazioni che vengono sotto il nome di (ontine. (Ari. 3.) 

5 — Le convenzioni concernenti cambj , e sostituzioni 
stipulate dai terzi co» persone o Società non autorizzale , di 
che nell’articolo 1 , o coi rappresentanti d’imprese, c asso- 
ciazioni vietato , di che nel precedente articolo 3 , dovranno 
considerarsi siccome nulle , c di nissuno effetto. (Art. 4.) 

6 — Questa disposizione sarà applicabile anche allo con- 
venzioni stipulate anteriormente al presente Decreto , ognora- 
quando al pubblicarsi di esso , non siano state già portate al 
loro compimento colla presentazione , c col ricevimento del 
respettivo Cambio, o sostituente; come ali’ articolo 49 del 
Decreto del 18 Febbraio 18o3. 



* 
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AGENTE della pubblica forza che esercita alti impudici sulla 
donna affidatatalla sua custodia. — V. Attjf i»pt dici. 
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e c- 

ALBERGHI. — I'. A m oggi „• 

i 

••de 

ALIENATI di mente non , custoditi . — Regol. ili polizia punii. 
Art. 103. 

“ A- 

ALIENAZIONE di un milione di lire di rendita dello Stato — 
Regolamento. 



1 — Per eseguire I' alienazione del quantitativo di nuòva 
Rendila 3 per 100 a carico dello Stato, che in ordine agli 
Articoli 7 e 8 del R. Decreto del di 3 Novembre corrente , e 
tino alla concorrenza di Un Milione di Lire , deve esser pub-** 

^ blicamcnte venduto al maggiore, o maggiori Offerenti , il Mi- 
nistro delle RR. Finanze assistito dalla Commissione, di che 
è Talta parola nell’ art. 8 del Decreto predetto, apre la sua 
seduta in Firenze, nella Galleria cosi delta di .Luca Giordano 
nel Palazzo già Riccardi, nella mattina de’ 20 Decembre pros- 
simo futuro a mezzogiorno preciso. ( Ordinanza del R. Mini- 
utero delle Finanze de' ii Novembre 1852 Art. 1.) ! 

2 — Anco nei giorni anteriori a quello del 20 Decem- 
bre, potranno essere esibite al Ministero delle Finanze, chiuse. » 
c sigillate, le offerte dei Banchieri toscani ed esteri, e di altri 
concorrenti qualunque, che volessero attendere all’ acquisto 
della nuova Rendita, sia in obbligazioni al portatore, sia in 

•< inscrizioni nominative, oppure che volessero convertire nella 
Rendita stessa i respcttivi titoli di credito verso lo Stato. 

( Art. 2. ; 

3 — Nella mattina del 20 Decembre, appena aperta la 

seduta della Commissione, il Ministro delle Finanze deposita 
sul banco di essa un suo biglietto chiuso, e sigillato in cui è 
stato da esso dichiarato il — minimtim — del prezzo al quale 
egli potrà consentire di devenirc alla vendita delle obbliga- 
zioni, o .delle inscrizioni nominative rappresentanti la nuova 
Rendila. (Art. 3.) # 



Digitized by Googte 



ALI 



ALI 



C.- 








(13 ) 




4 — Vengono, contemporaneamente depositati sul ha n cip 
della Commissione i pacchi chiusi delle offerte che Tessero state 
nei giorni precedenti depositate al Ministero delle Finanze per 
l'acquisto della nuova Rendita, e che saranno le prime in- 
scritte nel registro da aprirsi, secondo il disposto dall' arti- 
colo seguente. (Art. 4. ) 

Sono pure depositati, sempre chiusi, i pacchi contenenti 
offeWc per convertire altri titoli di credito nella nuova Ren- 
dita, c delle quali sarà fatto l’uso qui appresso indicalo. 

ii — Dopo di ciò si procede al ricevimento delle offerte, 
che per I’ effetto in primo luogo indicato, volessero allora pre- 
sentarsi. La consegna dei plichi che le contengono verrà ratta 
all’ Impiegalo a ciò destinato, e che appuntandole sopra ap- -> 
posilo registro ne rilasccrà al consegnante la ricevuta, nelle 
forme tracciale dall' art. 23. (Ari. 5.) 

6 — La dichiarazione ministeriale, di che nell' art. 3, non 
dovrà dissigillarsi se non se , dopo l’ apertura , c l' esame di 
tutte le offerte che siano state presentate aratili il pubblico 
^sperimento, o che lo fossero nel corso del medesimo, e nel 
solo caso che il Ministro dichiari che niuna delle offerte ha 
raggiunto il prezzo minimo da lui stabilito (Art. 6.) 

7 — Le offerte possono essere generali per tutta la quan- 
tità della Rendita alienabile, o parziali per porzione d’essa, 
e cosi per un numero qualsivoglia di obbligazioni , o inscri- 
zioni deli' annua rendita di lire 60 ciascuna. ( Art. 7. ) 

8 — Qualora , fra le offerte, ve ne siano delle generali . 
per I' acquisto della totalità della Rendita, si comincia l'aper- 
tura da quelle, sempre che dall'Oblatore sia stato apposto, 
esternamente, sopra il biglietto contenente l’offerta, l’ indica- 
zione — Offerta generale. — ( Ari. 8. ) 

Analoga indicazione deve essere apposta esternamente 
anche al Biglietto contenente domande per acquisto di Obbli- 
gazioni nominative. 

9 — In mancanza di offerte generali si procede all'apcr- 
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tura delle allre, che atteso il difetto della prescritta indica- 
zione esterna, si presumono estere offerte parziali, (viri. 9.) 

10 — A misura che le offerte vengono dischiuse, se ne 
inscrive il foolenuta nel registro, di che è stala fatta men- 
zione agli articoli 4 e 5. Tutte le offerte che il Ministro di- 
chiara ammissibili , divengono sul momento obbligatorio per 
l’ Offerente. ( Art. 10. ) 

11 — Qualora una, o più offerte generali, sia dichiarata 
ammissibile nel modo iudicalo dall' articolo precedente, le al- 
lre offerte rimangono escluse per restituirsi chiuse a chi le 
avrà presentate, e nei modi che verranno qui ^appresso enun- 
ciati. Nulladimeno l’ offerta generale non escluderà le domande 
parziali tendenti all' acquisto di Rendite con inscrizioni no- 
minative, quando portino un prezzo supcriore, o uguale a 
quello dell’ offerta generale, a favore della quale resterà , in 

v questo caso, tutta la Rendita disponibile, dopo prelevata la 
porzione, che fosse attribuita alle offerte della specie indicata, 
e giudicate ammissibili. (Art. 11.) ^ 

12 — Fra le offerte generali è preferita la maggiore. So 
più d’ una delle medesime sono uguali, il Ministro assistilo 
dalla Commissione, decide se abbia a referirsene alla Sovrana 
Autorità per la scelta fra gli Offerenti, ose debba essere im- 
mediatamente, c ritirante la stessa seduta, proceduto all’ in- 
canto fra gli autori di esse, o loro Procuratori. L’incanto non 
producendo effetto, resta in libertà del Governo di dividere il 
numero delle obbligazioni, e inscrizioni alienabili a porzioni 
ugoali fra i varj Oblatori, o di prendere;. qual altra disposi- 
zione gli comparisca più conveniente. (Art. 12.) 

13 — Metta mancanza assoluta di offerte generali, o 
quando non sian trovate ammissibili , I' apertura delle altre 
offerte presunte parziali si opera successivamente, e nel ^or- 
dine, nel quale sono state inscritte sul registro di ricevi- 
mento. (Alt. I3.j 

14 — Fra le offerte parziali restano ammesse tutte quelle. 
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«he sodisfacendo alle condizioni volute, ed eccedendo il prezzo , v 
niiuimo prestabilito, sono giudicate ammissibili dal MHiislro. 
Qualora però il complesso delle offerte parziali ammissibili 
oltrepassasse la totalità della Kendita da alienarsi, I' aggiudi- 
cazione comincia per farsi a preferenza, e per la totalità del 
quantitativo richiesto, all’Oblatore, o Oblatori di prezzi mag- 
giori, e si aggiudica poi il rimanente all’ Oblatore del prezzo 
iinmedialameutc inferiore a quello offerto dagli Oblatori sopra 
indicati. ( Art. 14. ) 

lo — Nel caso in cui il complesso delle offerte parziali 
stale giudicate ammissibili, ed a prezzo uguale fra loro, ec- 
ceda la totalità della Rendita disponibile, il reparto di questa 
fra gli Oblatori verrà fatto rigorosamente uella proporzione 
che passa fra il quantitativo delle chieste, cd il quantitativo 
della Rendita alienabile. (Art. lo.} 

10 — Qualora I’ emittente un’offerta generale abbia tra- 
scurato di porre, esternamente al biglietto, l'indicazione enun- 
ciata all’ art. 8, la di lui offerta non potrà essere accolta per „*• 
l’intiero, se non se nei caso che il prezzo esibito fosse supc- 
riore a quello di tutte le offcrlc parziali. (-*4r/. 16.) 

Nel caso poi, che fra queste ultime ve ne siano alcune 
a prezzo superiore, restano le medesime preferite per tutto il 
quantitativo della Rendita richiesta, e l’ offerta generale non 
può in questu caso avere altro effetto, che quello dì far con- 
seguire all’Oblatore quel residuo, che a forma del fa ri. 14 toc- 
^ uberebbe in sorte all'Oblatore per un numero parziale. 

17 — Qualora l’accettazione delle offerte parziali ammesse 
non esaurisse il quantitativo della Rendita alienabile, resta in 
piena facoltà del Ministro delle Finanze di adottare, per l’esito 
della Rendita residuale, tutti quelli espedienti che reputa più 
proprii , non escluso , anche quello di un nuovo incanto da 
espcrimentarsi subito sul prezzo medio della Rendita già ven- 
duta. ( JrC. 17. ) ... 
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18 — Quando poi il Ministro dello Finanze dichiari non 
ammissibile veruna delle offerte presentate, si deviene all’aper- 
tura , e pubblicazione del biglietto di esso Ministro, di che è 
parola all’ art. 3, contenente l' indicazione del — minimum — 
da esso fissato, c si dichiara sciolta la seduta. I Jrl. 18.) 

Le offerte .vengono restituite nel modo che sarà espresso 
all’ art. 23,. ed il Governo resta in pieno arbitrio di procedere 
in seguilo a quelle determinazioni, che può trovare conve- 
nienti. V 

19 — Niuna offerta, una volta che sia stata presentata, 
può esser modificata, ritirata, £ ritrattata. (Ari. 19.) 

20 — Le condizioni per render valide le offerte saranno 
rigorosamente le seguenti. (Art. 20) 

1. Il quantitativo della Rendita che si richiede, deve 
essere chiaramente scritto, tanto in cifre arabe, che in tutte 
lettere, ed il prezzo proposto per tre lire di rendita, deve in 
ogni offerta , essere del pari scritto nel modo che sopra , ed 
espresso tassativamente, c precisamente in lire, soldi c denari 
di moneta toscana. Ogni richiesta di condizioni, od ogni ri- 
serva di qualsiasi specie, renderà l’offerta inattendibile. 

2. L'offerta deve essere in lutto conforme al modello 
qui unito, e segnalo di lettera A. 

3. Deve essere stata preceduta dai deposito di una som- 
ma equivalente alla Rendita che si vuole acquistare, ossia 
lire 60 per ciascuna cartella. 

4. E deve pure essere unita all’offerta la ricevuta di lai 
deposito fatto in contanti in una delle Casse qui appresso in- 
dicale. 

Cassa della R. Depositcria. 

Casse delle Dogane di Lucca, Livorno, Siena c l’isa. 

Casse delle Banche di Sconto di Firenze, Lucca, Livorno, 

Siena e Pisa. 

Cassa centrale di Risparmi c Depositi in Firenze. 

Le ricevute saranno conformi al modello B 
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21 — Invece della ricevuta del deposito fattoio una delle 
suddette Casse, è anche ammessa una confessione di deposito 
di alcuno dei Banchieri di Firenze, e Livorno, godenti del 
fido massimo presso le respettive Banche di Sconto, i quali si 
chiamino depositari ad ogni effetto delle somme necessarie per 
la validità dell' offerta. Queste confessioni di deposito , sono 
accettate fino alla concorrenza del fido, che la respetliva Banca 
di Sconto ha accordalo al Banchiere. (Ari. 21.) 

Le dette confessioni di deposito debbono esser falle a 
norma del modello C. 

Le offerte che i Banchieri , di che è parola qui sopra , 
vogliono fare in conto proprio, possono essere garantite in 
luogo del deposito in contanti , anco da una , o più cambiali 
all’ordine S. P. del Direttore dei Conti della R. Depositeria a 
carico dei segnatarj, e pagabili a vista. Le accettazioni di 
ciascun Banchiere saranno ammesse dentro i limiti del fido 
accordatoli dalla respetliva Banca di Sconto. 

22 — Di ciò che riguarda I' adempimento delle condi- 
zioni imposte per la validità delle offerte è giudice la Com- 
missione, che inappellabilmente ne decide. ( Art. 22.) 

23 — Quando net caso contemplato dall' art. li alcuno 
dei plichi sia rimasto chiuso, viene il medesimo restituito alla 
Persona dalla quale fu consegnato, dietro la retrocessione della 
ricevuta, di che al precedente art. 5, e sopra la quale vien 
fatta la dichiarazione opportuna munita della firma del por- 
tatore. ( Ari. 23. ) 

24 In ugual modo quando si parli di plichi, dei quali 

sia accaduta 1’ apertura senza esser poi susseguila da aggiu- 
dicazione di Rendila, vengono restituite al portatore le rice- 
vute, confessioni di deposito, o cambiali che vi si trovavano 
annesse. ( Art. 24. ) 

23 — I Cassieri delle Amministrazioni rammentate nel- 
l’arl. 20 che avessero incassali i depositi, debbono, sulla pre- 
Diritto Patrio Tote. T. XV. 2 
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tentazione delle loro relative ricevute, farne immediatamente 
la restituzione, senza nessun aggravio dei depositanti, (d ri. 26.) 

26 — Quanto alle confessioni di deposito, ed alle cam- 
biali dei Banchieri emesse in appoggio ad offerte che sieno 
state accolte, e seguitate da aggiudicazione, i Banchieri, o 
Depositari, o Segnatari delle cambiali, dovranno dentro il ter- 
mine d' un giorno versare nella Cassa della R. Depositcria, o 
in quella della li. Dogana di Livorno, l'importare del depo- 
sito confessato, o il valore delle cambiali firmale. In man- 
canza l'Aggiudicatario perde ogni titolo alla conseguita aggiu- 
dicazione, e l’ammontare del deposito, o delle cambiali si de- 
vqlve a profitto del R. Erario. (Ari. 26.) 
ì 27 — Ogni Oblatore che sia rimasto acquirente :di obbli- 
gazioni, deve lasciare nelle Casse suddette il deposito già fat- 
tovi fino a che, entro il Icrmine di otto giorni, c così dentro 
il 28 Decemhre prossimo, abbia pagato nella Cassa della R. 
Depositcria la sesta parte del. prezzo della rendila acquistala ,. 
ritirandone una ricevuta provvisoria , ed in difetto di tal pa- 
gamento, perde, senz’ altra dichiarazione, il deposito sud- 
detto. ( Art. 27.) i >i 

Il pagamento degli altri cinque sesti sarà fatto in rate 
uguali alla scadenza del 31 Gennajo — lo Marzo — (6 Aprile 
— lo Maggio, e 15 Giugno dell’anno 1853. , ; . 

r Saranno rilasciale ricevute provvisorie permutabili in 
obbligazioni, e inscrizioni effettive a misura che il pagamento 
di quelle sarà completalo. - 

Decorso il termine di giorni dieci dopo ciascuno dei 
termini assegnali ai pagamenti , il ritardatario rimarrà defi- 
nitivamente decaduto da ogni ragione; o titolo , c, le somme 
sborsate si volgeranno a profitto del R. Erario, siccome sarà 
stato espressamente concordato dagli Offerenti nella loro of- 
ferte (Modello A.); - , - . 

28 > — Le obbligazioni al portatore, e le inscrizioni no- 
minative saranno emesse in quelle forme , c circondate di 
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quelle garanzie, che saranno più esplicitamente determinate 
con il Decreto, che ordinerà il nuovo Uffizio del Debito pub- 
blico. ( Art. 28. ) : . V ' 

29 — Le ricevute provvisori? dei pagamenti fatti in conto 
del prezzo della Bendila acquistata, saranno firmate dal Cas- 
siere, e vidimate dal Direttore dei Conti della R. Deposi- 
tefia. (Art. 29 ) 

30 — Dopo esaurito nella pubblica seduta del 20 Deccm- 

bre quanto aveva rapporto alle ofTerle per acquisto della 
nuova Rendila, il Ministro delle Finanze procederà pure al- 
l’ apertura delle offerte, ebe avessero avuto per oggetto la 
conversione dei titoli di altri credili contro lo Stato in altri 
rappresentanti la nuova Rendita suddetta, (drl. 30 ) , 

La Commissione, presa notizia del contenuto di quelle 
offerte, deciderà se le condizioni, sulle quali sono basate, ppsr 
sano essere accolte, o se debbano sempliecmenle essere rin- 
viale al Governo per norma di ulteriori disposizioni , \\ 

MODELLO A. , 

Offerta per f acquisto di numero . . , Obbligazioni 
. . (a) . . del nuovo Debito pubblico Toscano da costituirsi 
in ordine al Decreto Sovrano del di 3 Novembre 1852, e al Re- 
golamento del dì 5 del mese stesso. : ,:i . ; ; tu . ■ ;i:j 

1 . . . Sottoscritt . ■ ' (b) . dopo avire esami- 

nato il Decreto di S. A. /. e R. il Grahduca di Toscana del dì 
tre Novembre 1852, e il Regolamento pubblicalo dàl Ministero 
delle Finanze ec. ec. in data del dì 5 del medesimo mese, con-, 
sentendo ad adempire a tutte e singole le condizioni imposte Mail 

(a) Si dichiari se si vogliono Obbligazioni al portatore, o Inscrizioni 
nominative. 

(b) Si ponga il Nome, Cognome, qualità, c domicilio dell 1 Oblatore, 
o Oblatori. 
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delti Decreto e Regolamento , si obbliga . ... ad acqui- 
stare numero (c) . . . Obbligazioni . ... (d) .. .• 
del nuovo Debito pubblico Toscano della Rendita di lire sessanta 
ciascuna, al prezzo di lire Toscane (e) . . . soldi . . ■ 
denari . . . per ogni tre lire di rendita. 

Si obbliga . . . conseguentemente a versare nella Cassa 
della R. Depositeria nel termine di otto giorni la sesta parte del 
prezzo di acquisto di dette Obbligazioni, e frattanto rifascia . 

. . . in confo di detta prima rata di prezzo il deposito di 
lire .... fatto come resulta dalla qui unita (f) . . . 
per gli effetti voluti dall’Articolo 30 del precitato Regolamento. 

Si obbliga . . infine a pagare il prezzo delle Obbligazioni 
richieste in compra entro i termini di tempo fissati dai suddetti 
Decreto e Regolamento, consentendo ad andar soggell . . in 
caso di inadempimento di questa condizione alle conseguenze che 
sono comminate nell' Articolo 8 del Decreto, e nell’Articolo 27 del 
Regolamento. 

Li : 1832. 



Luogo della Firma 

(c) Si esprima il numero delle Obbligazioni richieste non solo in 
cifre arabe , ma di più in tutte lettere. 

(d) Si ripeta se al portatore, o nominative. 

(e) Si esprima il prezzo in tutte lettere tanto per le lire quanto pei 
soldi e denari , e in cifre arabe. 

(f) — o ricevuta del Cassierodi una delle Amministrazioni indicate 
nell'Articolo 20 § 4 del Regolamento, o confessione di deposito di ono 
dei Banchieri di cui è parola all'Articolo 21 del Regolamento medesimo. 
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II Sottoscritto Cassiere dell' ... (a) .. . dichiara 
di aver ricevuto la Somma di lire Toscane ... da .. . 
che ha . . detto depositare per nome e conto .... ih 
appoggio all’offerta da presentarsi per l’acquisto di numero . . . 
Obbligazioni del nuovo Debito pubblico Toscano da costituirsi in 
ordine al Decreto di S. A. I. e R. il Granduca in data del dì 3 
Novembre 1852, e ha dichiarato inoltre che questo deposito debba 
restar soggetto a tutte le condizioni , e prescrizioni stabilite nel 
Regolamento pubblicato dal Ministero delle Finanze in data del 
dì 5 Novembre 1852 per la vendita delle Obbligazioni suddette. 



Visio del Capo 

dell'Amministrazione Firma del Cassiere 

fa} Di una delle Amministrazioni indicate nel $ i dell'Articolo 20 
del Regolamento. 



MODELLO C. 

1 . . Sottoscritl . . dichiara . . e confess . . 
di ritenere a vero titolo di deposito la Somma di lire Toscane 
. . . appartenenti a ... . Oblalor . . per l'acquisto 
di numero . . . Obbligazioni del nuovo Debito pubblico To- 
scano da costituirsi in ordine al Decreto di S. A. 1. e R. il 
Granduca del dì 3 Novembre 1852, e si obbliga . . a farne 
il versamento nel termine di un giorno tiella Cassa (a) . . . 
allorquando difalti abbia luogo l' aggiudicazione delle Obbligazioni 

(s) dell’ I. e R. Deposilcria , o della Dogana di Livorno. 
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all . . Oblator . . sudditi . . il ludo in conformità 
delle condizioni , e sotto le comminazioni stabilite dal Regolamento 
pubblicato dal Ministero delle Finanze in data del dì !i Novem- 
bre 1852. 



Li 1852 . 

Recognizione della Firma 

falla da pubblico Nolaro Firma del Banchiere 



Nella veduta di sempre più facilitare l'adempimenlo delle 
prescrizioni contenute nell' Ordinanza Ministeriale de’ 5 No- 
vembre corrente sulla prima emissione della nuova Rendita 
del Debito Pubblico costituito a forma dell' Articolo primo del 
Sovrano Decreto del precedente dì 3 del mese stesso : Ordi- 
uvitza del Ministero delle Finanze de ' 21 Novembre 1852 fn princ. 

1 — È determinato che all' effetto del deposito voluto dal 

§ 3 dcll’Art. 20 dell'Ordinanza suddetta, per render valida 
l’offerta all'acquisto della Rendita, saranno ammesse, per il 
loro valore nominale , le Obbligazioni a carico dello Stato del 
Debito dei 30,000,000 di Lire ordinato col R. Decreto de’ 31 
Ottobre 1849, del Debito di 12,000,000 di Lire ordinato col 
R. Decreto de' 13 Giugno 1851, e del Debito pubblico Luc- 
chese. (Ari. 1.) \ 

2 — La Ricevuta del deposito che sopra, potrà, quaudo 

ciò sia richiesto dal Depositante, essere rilasciata al medesimo 
in duplicato, con dichiarazione che debba valere ad un solo 
ed unico effetto. (Art. 2) A . ■ , . . 

3 — Il pagamento della prima sesta parte del prezzo della 
Rendita acquistata,: che a forma dell' ArL 27 dell'Ordinanza 
che sopra, doveva esser compilo nel termine di otto giorni , 
potrà in vece effettuarsi per metà, ossia per un dodicesimo di 
detto prezzo, a tutto il di 31 Dicembre del corrente anno : c 
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per l’altra metà, ossia per uu altro dodicesimo, a tutto il di 
15 Gennajo del prossimo futuro anno 1853, beninteso sotto 
la pena, in caso dì mancanza, dell'Immediata perdila del de- 
posito; e fermi stanti i termini, e le comminazioni di che 
nelllArticolo suddetto per il pagamento delle altre cinque se- 
ste parli del prezzo medesimo. (Art. 3.) 

4 — Le Ricevute provvisorie, di che nell'Articolo sopra 
citato, potranno , a richiesta del respcttivo acquirente , essere 
rilasciate anche per frazioni della somma pagata, purché cia- 
scuna frazione corrisponda al dodicesimo, o respettivaraenlc 
al sesto del prezzo di acquisto di un dato numero di obbli- 
gazioni da indicarsi senza spezzature. (Art. 4.) 

ALLOCUZIONI pubbliche contro la Religioni dello Stato. — 
V. Empietà. 

ALLOCUZIONI pubbliche contro il Gran-Duca o il suo governo. 
— V. Manifestazioni sediziose. 

ALLOGGI. Regol. di Poi. pun. Art. 31. § 1. 2. 3. Art 34. 
36. 37. 38. 

ALTERAZIONE di Moneta sincera, di specie avente corso legale, 
e commerciale nel Gran-Ducato. — Cod. pen. Art. 225. 
226. 227. 

ALTERAZIONE di Attestati sinceri. — V. Falsità di attestati.; 

ALTERAZIONE di carta pubblica di credito sincero, di specie 
avente corso legale, o commerciale in Toscana. — Cod. pen 
Art. 229. — V. Alterazione di moneta sincera. 

, I. •« . , .Vf 

AMMASSO di Armi o di polvere pirica, o di munizione arbitrari 
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riamente ritenuto da chi non sia fabbricante o negoziante. 
— Cod. peci. Art. 205. 

A MMEN AZIONI. — V. Lesioni personali leggere. 

AMMINISTRAZIONE fraudala. — V. Fraudata amministrazione. 

AMMINISTRAZIONI Comunilatice. — Ordini diversi. — V. Ca- 
marlinghi Compitativi. 

Informala S. A. I. e Reale del ritardo che con grave di- 
sturbo, e danno della regolarità e del buon andamento delle 
Amministrazioni Comui\i!ative si frappone in alcune Comunità 
nella trasmissione al Dipartimento Compartimentale degli An- 
nuali Rendimenti di Conti, e dei Bilancj di previsione delle 
Amministrazioni suddette, e volendo eliminare i rimarcati in- 
convenienti e ricondurre alla dovuta regolarità questo impor- 
tante articolo di servizio, la prelodata A. S. I. e Reale con 
vrneratissima Risoluzione del dì 22 Gennajo corrente in ag- 
giunta a quanto in proposito è prescritto dal citato Regola- 
mento del 1849 e dal successivo Sovrano Decreto de’28 Set- 
tembre 1853 si è degnala ordinare, e prescrivere quanto ap- 
presso. Circolare del Ministero dell' Interno de’ 24 Gennajo, 1855. 

1. A tutto il mese di Gennajo di ciascun' Anno i Ca- 
marlinghi Comunitativi dovranno aver presentali ai respetlivi 
Gonfalonieri tutti i documenti necessari alla formazione dei 
Rendimenti di Conti dell’Annata precedente, e a ciò man- 
cando incorreranno nella penale di Lire tre al giorno a be- 
nefizio della Cassa del Comune sino a che non abbiano adem- 
pito a questo loro dovere. 

2. Le Rappresentanze Comunali non hanno facoltà di 
ammettere scuse al ritardo nè di prorogare minimaments il 
termine che sopra : 
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3. Raccolti i nccessarj documenti, il Gonfaloniere, ferma 
stante l’ assistenza del Cancelliere prescritta dall’Articolo 43 
Lettera F della Legge del dì 28 Settembre 1853 , formerà il 
Rendimento di Conti, valendosi dell’ opera del Segretario , se 

10 ha, o potrà farlo redigere dal Cancelliere Ministro del Cen- 
so , il quale in questo caso farà di più l'ufficio di Computista. 

4. Al Cancelliere Ministro del Censo, quando debba 
fare l' ufficio di Computista, come è detto al precedente Ar- 
ticolo 3, sarà pagala la Diaria di Lire dieci sopra note che 

11 Gonfaloniere potrà domandare che siano riconosciute per 
giuste dal Prefetto. La spesa relativa sarà prelevata dallo sti- 
pendio del Segretario del Comune quando vi sia un Segre- 
tario stipendiato e quando non vi sia dalla Cassa Comunale. 

5. Se il Cancelliere Ministro del Censo non si prestasse 
con la dovuta prontezza all’ edempimento dell’ incarico che gli 
fosse affidato, come sopra é detto all' Art. 3, il Gonfaloniere 
dovrà darne notizia al Prefetto per gli opportuni immediati 
provvedimenti. 

6. Entro il mese di Marzo di ciascun’ Anno I rendi- 
menti di Conti dell'Annata precedente dovranno esser trasmessi 
dai Gonfalonieri respettivi per la revisione alle Prefetture uni- 
tamente ai documenti, e giustificazioni tutte che debbono ac- 
compagnarli , e inoltre colla copia delle Deliberazioni delle 
Rappresentanze Comunali di che all’Art. 43 ( Lettera F ) della 
Legge de' 28 Settembre 1853. 

7. Il termine stabilito al precedente Art. 6. non potrà 
esser prorogato da altri che dal Prefetto per giuste cause , e 
in ogni modo per uno spazio di tempo che non superi un mese. 

8. Non pervenendo nei termini , di che ai precedenti 
Articoli 0 e 7, i Rendimenti di Conti dei Comuni, perchè non 
siano ancora formati, o completati, i Prefetti dovranno in- 
viare un Ragioniere del loro Uffizio nello Comunità che si 
trovino in ritardo, coll’ incarico di eseguire le necessarie ope- 
razioni ; 
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9. Il Ragioniere che si (rovi in missione per le cause 
di che al precedente Art. 8 dovrà ricevere oltre il rimborso 
delle spese di gita .una diaria di Lire dieci, l'uno e l’altra 
a carico della Cassa Comunitaliva, c sopra note riconosciute 
giuste, ed approvate dal Prefetto ; 

10. Se nella revisione dei Rendimenti di Conti si farà 
luogo ad osservazioni, le Prefetture nell’ atto di contestarle ai 
Gonfalonieri fisseranno il termine entro il quale debbano es- 
ser date le repliche. Mancando le repliche nel termine prefisso, 
il Prefetto potrà, se lo creda conveniente, assegnar nuovo 
termine; ma quando non lo assegni, o quando dopo averlo 
assegnato spiri senza ebe f intento sia ottenuto, dovrà inviare 
nel luogo un Ragioniere per ricevere le repliche occorrenti , 
e fare quanto altro abbisogni, ritenuto a di lui favore il pa- 
gamento delle spese, e diarie nel modo stabilito all'Articolo 9. 

11. Quanto è qui sopra disposto per gli Annuali Ren- 
dimenti di Conti, dovrà intendersi applicabile ugualmente agli 
Annui Bilanci di Previsione, per la trasmissione dei quali alle 
Prefetture, resta fermo il termine stabilito dall' Art. 82 del 
Regolamento del 20 Novembre 1849. 

AMMINISTRAZIONI REGIE. — V. Cauzioni — Camarlinghi — 
Cassieri. 

ANCORE rubale dal Porla e Darsena di Livorno. — V. Fcrto 
di ascose. 

ANNOVER. — V. Convenzione Tosco-Annoverese. 

APERTURA dolosa di cateratte per cagionare inondazione. — 
V. Inondazione dolosa. 

APERTURA arbitraria di lettere o pieghi sigillati diretti a per- 
sone che non siano di pubblica autorità. — Cod. pen. Art. 

364. J 1 e 2. 
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APERTURA arbitraria di lettere e pieghi sigillali officialmente 
diretti a persone rivestile di pubblica autorità. — Cod. pen. 
Ari. 148. § 1. e 2, 

- 1 »• 4 ' 

APERTURA di lettere o pieghi affidati alla Posta, dolosamente 
fatta , o permessa per parte degli Ufficiali addetti agli Uffizi 
postati. — Cod. pen. Art. 193. 5 1. e 2. 

APPROPRIAZIONE indebita di cose trovate. V. Indebita appro- 
priazione DI COSE TROVATE. 

ARBITRARIO aggravamento del trattamento di un incolpato, o 
di un condannato detenuto nelle carceri per parte del pub- 
blico Ufficiale alle medesime preposto. — Cod. pen. Art. 183 

S 2 ., 

ARBITRIO. — V. Ragione illegittimamente fattasi. 
ARCHIVIO centrale di Stato. — Regolamento. 

1 — Gli Archivi Diplomatico, delle Riformagioni, Medi- 

ceo, della Reggenza, della Segreteria di Stato, della soppressa 
Segreteria del R. Diritto e Nunziatura, delle Decime Grandu- 
cali, delle Regie Rendile, del Monte Comune, del Demanio, e 
delle Corporazioni Religiose soppresse, sparsi finora in vari 
locali della Città di Firenze, formeranno in questa Capitale un 
solo deposito nel primo piano della fabbrica delti Uffizi volto 
a levante, ove saranno distribuiti nell' ordine stesso col quale 
sono di sopra indicati, con prender nome di Argmvio Cen- 
trale di Stato. (Art. 1.) ' i 

2 — La responsabilità della custodia, e conservazione dei 
Documenti dei predetti Archivi rimane, sotto la vigilanza del 
Soprintendente, affidata personalmente ab quattro Archivisti 
stabiliti nel Ruolo Normale, e a) Segretario delle Riformagioni, 
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i quali dod potranno nemmeno momentaneamente incaricare 
altri della predetta custodia. (Arf*2. ) 

3 — Ogni stanza d'Archivio destinata a contenere docu- 
menti avrà porta munita di chiave, e i Documenti di mag- 
gior rilievo saranno custoditi iu armadi chiusi. (Art. 3.) 

4 — È vietato agli Archivisti consegnatari di ammettere 
nelle stanze ove si contengono Documenti qualunque persona, 
eccetto gli Impiegati, quando lo richieda lo stretto bisogno del 
servizio. ( Art. 4. ) 

G — È proibito a chiunque il portare nelle stanze d’Ar- 
chivio lumi accesi, o fuoco; nè potranno aversi camminetti o 
stufe, neppure negli altri locali del Dipartimento. ( Art. 5. ) 

6 — Resta espressamente vietato, non che agli estranei, 
agli Impiegati medesimi, comunque fossero per allegarne ra- 
gioni di migliore e più pronto servizio, il trarre fuori dall’Ar- 
cltivio registri, lilze, e qualunque Documento, sendone l’uso 
limitalo nelle sole stanze a ciò destinate dal Soprinten- 
dente. (Art. 6.) 

7 — È commesso al Soprintendente il procurare che ab- 
bia piena osservanza il Sovrano Decreto de’24 decembre 1778, 
circa la consegna delle Carte Diplomatiche. (Art. 7.) 

8 — È approvato il sistema dei lavori di riordinamento, 
proposto dalla Commissione instiluita col Decreto del 20 Feb- 
braio passato; e così a cura del Soprintendente dovrà essere 
data mano alla compilazione dei rapporti sullo stato delti Ar- 
chivi, alla confezione delli Inventari, e finalmente alla reda- 
zione dei Registri sull’esempio dei sistemi altrove introdotti. 

( Art. 8. ) 

9 — Ritenuti i titoli e le attribuzioni del Ruolo normale, 
i Titolari avranno l’obbligo di prestarsi a tutti quei lavori ed 
ingerenze d’Archivio, che potranno esser loro commesse dal 
Soprintendente. ( Art. 9. ) 

10 — È nelle facoltà del Soprintendente raccordare visto 
e copia di un solo Documento, quando la ricerca abbia un 
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litio storico o d'erudizione. Quando però anche un solo Do- 
cumento venga richiesto per usarne in via legale o ammini- 
strativa, deve sentirsi l'Avvocato Regio, che nella sua infor- 
mazione dovrà notare quando siavi, o no, luogo a riportare 
dal richiedente la dichiarazione di non nsare del Documento 
direttamente nè indirettamente contro lo Stato. Se però la ri- 
cerca sia diretta ad una o più serie di Documenti , dovrà 
impetrarsene la licenza dal Ministero da cui rileva il Dipar- 
timento. ( Art. 10. ) 

11 — Gli studiosi, se chiedono, possono ottenere licenza 
di copiare di loro mano i Documenti per i loro lavori; come 
potranno ottenere che le copie siano eseguite dagli Ufficiali del 
Dipartimento, qualora non vi ostino ragioni di servizio da 
valutarsi dal Soprintendente. (Art. 11.) 

12 — Delli studiosi ammessi all’Archivio, come dei Do- 
cumenti dei quali ebbero copia, sarà tenuto Registro apposito 
a cura degli Archivisti e Segretario Conservatore, (Art. 12.) 

13 — Lo copie per oggetto letterario o scientifico saranno 
fatte in carta libera, e sottoposte all'appresso tariffa. (Art. 13.) 

Per copia di Documenti di scrittura anteriore 
all'anno 1000, per ogni carta di versi 52 in due 

pagine, e di lettere 35 per verso . . . . . L. 1 

Per copia di Documenti posteriori a detto 
tempo , per ciascuna carta come sopra . , , » — 6 8 

14 — Quando le copie sono richieste per usi ammini- 
strativi , legali , c di genealogie , dovranno sempre esser fatte 
per mano dei copisti del Dipartimento , ed in carta bollata a 
soldi 13 e denari 4, colla tariffa che appresso. (Art. 14.) 

Per copia di Documenti di scrittura anteriore 
all’anno 1000; per ogni carta di pagine, versi e let- 
tere come è detto all’ Art. 13 L. 1 

Per copia di Documenti posteriori a detto tempo, 
per ciascuna carta come sopra » — 13 4 

lo — Non esce dagli Archivi copia di Documento di 
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qualunque specie, c per qualsivoglia oggetto, e quantunque 
fatta dallo studioso, come è detto all’ Art. Il , senza che sia 
coliazionata dall' Archivista o Segretario delle Riformagioni , 
e vidimata colla firma del Soprintendente (Ari. 15.) 

16 — L'Archivio delle Decime Granducali conserva il 
suo carattere di Archivio pubblico , e per esso si tengono in 
osservanza le discipline che seguouo. (Art. 16.) 

A) Essendo molte le nuove addecimazioni di Effetti e 
le poste infognile nel rilascio delle fedi e dei certificali, l'Ar- 
chivista osserverà di comprendere in una fede sola tutti quei 
passaggi d' effetti che vengono regolarmente dal richiami dei 
libri , e dall’ ordine delle Volture. — Nel caso poi d’ interru- 
zione di Voltura, l’Archivista rilascerà la copia in due o più 
fedi, quanti fossero gli stacchi,' s i. , 

lì) L'Archivista non può rilasciare certificati negativi ; 
nè apporre la sua firma ad Alberi genealogici. 

€.) È parimente inibito il rilascio delle fedi dello par- 
tite, o poste, cassate è raffazzonate * specialmente nei nomi 
dei . possessori , qualora non sia possibile determinare io che 
si sostanzi l’errore. ih i i ti, -, «; 

li) È finalmente vietato all'Archivista di estrarre fedi 
dagli Arruoli dei Religiosi, dai campioni delle consegne del- 
l’Anno 1776, c da tutte le. altre serie comprese nella catego- 
ria degli spogli , fra i quali vengono i così detti Decimini ; 
dovendo le fedi, riferirsi alle originarie impostazioni o volture 
e relative giustificazioni. . , -, t jt, . ; , 

, ,17; -+■ Sono dovuti alla Classa del Dipartimento dai ricor- 
renti all' Archivio delle Decime gii emolumenti che appresso. 

A) Per visto ercalatura d’un solo volume L. — : 6 8 

B) Per due visti come sopra ì • . , . » — IO — 

C) Par tre visti come sopra. .... » — 13 4 

D) Se più di tre visti, si pagano alla ragione di » — 3 4 

: E) Per ogni fede , o certificato autentico , se 

ii j»i> ; i 1 1> i ■ / ; 
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io scritturato non oltrepassa una carta delia misura 

di che nell’Articolo 13 L. — 13 4 

F) Al di là d' una carta , sarà per ogni carta 

dovuto » — 13 4 

G ) Per copia e appunti informi in carta libera, 
che non oltrepassino di scrittura una carta di misura 

legale . » — 6 8 

H) Al di là d’una carta, per ogni carta di 

misura legale . . . » — 6 8 

I) Oltre alle copie , sono dovuti dai richie- 
denti i diritti di visto, di che in lettere A, B, C, D; 
c sono inoltre a loro carico le spese della caria bollata. 

18 — Sono rilasciate gralis le fedi a chi si presenta col- 
l’ Attcstato di miserabilità in forma legale, e col pagamento 
della sola metà degli emolumenti a chi abbia l' Attestato di 
povertà. — Di questi rilasci ne è presa nota nel Registro di 
entrata. — Le spese di carta bollata sono per altro sempre 
refuso dai ricorrenti. {Ari. 18.) 

19 — Finalmente anche per le fedi o certificati , che si 
rilasciano dall’Archivista delle Decime Granducali , ricorre il 
disposto dell'Art. 16. (Art. 19.) 

20 — I Dipartimenti dello Stalo , quando richiedono co- 
pie di Documenti , non corrispondono che la sola spesa della 
carta bollata. (Art. 20.) 

21 — Non è lecito consegnare Documenti originali , sia 
legati in filza , sia sciolti , qualunque ne potesse essere l'inte- 
resse o il richiedente ; ma dovrà supplirsi con copie che au- 
tenticate dall’Archivisla, c munite del visto del Soprintendente 
acquisteranno forza legale tanto in giudizio che fuori. (Art.21). 

22 — Delti Statuti e loro Riforme delle diverse Città e 
Comuni del Granducato, c lecito a chiunque ricorra all’Ar- 
chivio, ottenere visto e copia; osservate le tariffe, di che agli 
Articoli 13 e 14, e salvo sempre l’obbligo detta collaziona- 
tura e visto del Soprintendente, di che all’ Art. 16. (Art. 22) 
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23 — Degli eruolumeuli , e diritti diversi da pcrcipersi 
nei casi e modi che sopra, è vietata qualunque partecipazione 
agli Impiegati e Custodi, ma dovranno tutti indistintamente 
colare nella Cassa , a consegna del Ministro Economo del Di- 
partimento. (Art. 23.) 

24 — Il Soprintendente presenta lo stato dei lavori e 
delle spese che possono bisognare in restauri , conservazione, 
e altre occorrenze d* Archivio, al Ministero delle Finanze, cui 
spetta la relativa approvazione (,4rl. 24.) 

ARGENTIERI. — V. Provvedimenti ordinati a scioprire i 
fiuti. 

ARGINI , ALVEI, e FIUMI. — V. Provvedimenti ordinati a 
prevenire le inondazioni. 

ARGINI rotti, traforali, o danneggiali dolosamente per cagio- 
nare inondazione. V. Inondazione dolosa- 

ARMI portate volontariamente da un toscano contro il Grandu- 
cato , o contro i suoi alleali che facciano la guerra insieme 
con la Toscana. — Cod. peu. Art. 118. $ 1 e 2. 

ARMI arbitrariamente ritenute in quantità vietala dalla legge da 
chi non sia ni fabbricante , ni negoziante. — V. Ammasso 
di armi. 

ARMI ( trasgressioni al divieto delle) Rcgol. di Poi. pun. Art. 
87 , 88 , 89. § 2 e 90. $ 1. e 2. 

ARMI CARICHE (trasgressione) Regol. di Poi. pun. Art. 93 
§ 1 c 2. 

ARRESTO ARBITRARIO. — Cod. pen. Art. 183 , c 190. § 1 
V. Carcere privato. 
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ARRUOLAMENTO di tuscatii senza la pei missione del Governo 
sotto la bandiera di un’altro Sialo che non sia in Guerra 
con la Toscana. — Cod. pen. Ari 119. § l e 2 

ARRUOLAMENTO di uomini fatto da un Toscano in tempo di 
guerra a vantaggio del nemico. — Cod. pen. Art. 116 L. b. 

ARRUOLAMENTO MILITARE — Regolamento. 

SOMMARIO 

Causa della riforma, in prirm 
Del Reclutamento. Art. 1. e scg. 

Del Servizio militare. Art. 7. c seg 

Degli obblighi al reclutamento , e al servizio militare. Art. 
11. e seg. 

Delle operazioni di reclutamento. Art. 18. e seg. 

Dei consigli di circondario Art. 20. e seg. 

Dei consigli compartimentali di reclutamento. Art. 26. c seg 
Della esecuzione del reclutamento. Art. 30. e seg. 

Delle esclusioni, esenzioni, e sostituzioni. Art. 35 e seg 
De’Cambj. Art. 43. e seg. 

Dei ricorsi. Art. 51. c seg. 

Delle pene. Art. 54. e seg. 

Disposizioni generali. Art. 68. e seg. ■ 

Disposizioni transitorie. Art. 70. e seg. 

Considerando come la Legge regolatrice dell' Arruolamento 
Militare emanata negli 8 Agosto 1826, ed alla quale nel pro- 
gresso del tempo sono state indotte non poche alterazioni, non 
altrimenti corrisponde alle attuali esigenze del pubblico ser- 
vizio, per le quali è necessario che le operazioni dell’Arruo- 
lamento si facciano in modo uniforme, ed altrettanto regolare, 
quanto spedito c capace ad assicurare clic il Contingente au- 
Diritlo Patrio Toccano T. XX. 
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lilialmente richiesto venga difetto, e nelle epoche determinale, 
sotto le Bandiere. I>ecr. de' 18 Febbrajo 1853. in princ. 

1 — Il Reclutamento è il mezzo ordinario col quale si 
compone, si rinnuova , c si accresce la Milizia stanziale To- 
scana. (Art. I.) 

2 — Il Reclutamento è annuale, c si chiude irremissibil- 
mente di anno in anno. (Art. 2) 

3 — Il Reclutamento comprende in ciascun anno i Gio- 
vani che nel periodo dal l.° Gennajo al 31 Dicembre, inclu- 
sivamenle dell’anno stesso, compiono l’anno decimonono di 
loro età. (Art. 3 ) 

•1 — Un Decreto Reale determina anno per anno il Con- 
tingente di uomini richiesto, c il tempo entro II quale i Gio- 
vani destinali al servizio dello armi debbono essere definiti- 
vamente consegnali al Militare, (Art. 4 ) 

5 — 11 reparto del Contingente richiesto, come al prece- 
dente Articolo, si fa tra i diversi Compartimenti, e Circondari 
di Delegazione Governativa, in ragione del numero dei Gio- 
vani compresi nel Reclutamento in ciascun Circondario di 
Delegazione, a forma delle liste da compilarsi antecedente- 
mente al reparto. 

Quando un Comune sìa diviso in più Delegazioni , si 
ritiene il Circondario del Comune. (Art. 5.) 

6 — La distribuzione delle Reclute tra i diversi Corpi 
Militari è fatta dal Comandante Supremo delle Regie Truppe 
del Granducato. (Art. 6.) 

7 — Il servizio Militare dura otto anni in piena atti- 
vità. (Art. 7.) 

8 — 1 Voloutarj ascritti al servizio Militare di terra, o 
di mare, sono dedotti per una sola volta dal Contingente del 
Circondario, al quale appartengono, nel Reclutamento dcl- 
I' anno posteriore immediatamente a quello nel quale incomin- 
ciarono il servizio che sopra, c sempre clic il servizio mede- 
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simo duri non meno di quello elio durerebbe per le disposi- 
zioni del presente Decreto. (Ari. 8 ) 

9 — Sono destinati al servizio Militare in ogni Reclu- 
tamento i Giovani che nella tratta ebbero i numeri più bassi, 
e i Cambj che sono ricevuti, come sarà detto in seguito, in 
loro vece. (^lrt. 9 ) 

10 — La classe dei Giovani sottoposti al Reclutamento 
annuale in ciascun Circondario è debitrice del Contingente ri- 
chiesto, fino a che sia stato consegnalo alle Bandiere comple- 
tamente. {Ari. 10.) 

11 — Tulli i Toscani sono soggetti al Reclutamento, e 
al servizio Militare nei modi prescrìtti dal presente Decreto, 
salvi i casi contemplati al Titolo V. 

1 non Cattolici sono obbligali a farsi rappresentare da 
Cambj che abbiano i requisiti nccessarj, come sarà detto in 
appresso. [Ari. 11.) 

12 — Tutti i Giovani debbono far parto del Reclutamelo 
nel Circondario, nel quale le loro famiglie abbiano dimora 
stabile da sei mesi prima dell’ anno, nel quale, a forma del 
precedente Art. 3, vanno soggetti all’ obbligo del Recluta- 
mento. {Art. 12.) 

13 — La dimora, agli effetti del Reclutamento, si ritiene 
esser quella del Padre del Giovane che ne fa parte; in man- 
canza del Padre , quella della Madre ; mancando i Genitori , 
quella del Tutore, c quella propria del Giovane, se sia eman- 
cipato. 

1 figli degli Spedali di esposti , clic si trovano fuori 
dello Spedale sodisfanno all'obbligo del Reclutamento nel luogo 
di loro dimora. {Art. 13) 

14 _ i Giovani che all' epoca della formazione delle 
note , di che in appresso , abbiano mutato dimora da più di 
sei mesi, vanno soggetti al Reclutamento nel Comune nel 
quale la trasferirono. {Art. 14 ) 
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lo — Coloro che sono per andar soggetti al Recluta- 
mento non possono avere passaporio per recarsi all’ estero , 
dalla età di sedici anni compiti , fino a che non siano rima- 
ste definitivamente ultimate le operazioni del Reclutamento, 
al quale appartengono in ragione della loro etài senza la 
permissione in scritto del Gonfalonière del rcspeltivo Comune, 
il quale prima di darla dee procurarsi le necessarie garanzie 
dai Genitori , o in mancanza di essi dai Tutori dei Giovani 
che volessero recarsi all' estero, onde assicurarsi chea tempo 
debito , o personalmente , o per mezzo di Cambio idoneo , 
sodisfaranno all’ obbligo del Reclutamento. (Art. 15 ) 

1G — Nel mese di Dicembre di ciascun anno debbono 
darsi in nota all’ uffizio del Comune respellivo tulli i Giovaui 
che vi abbiano dimora stabile a forma degli Articoli prece- 
denti , e nel corso dell’ anno seguente vadano soggetti all’ob- 
bligo del Reclutamento. 

Se i Giovani che sopra fossero impediti per malattia 
o fossero assenti per licenza ricevutane , come al precedente 
Art. lo., i Genitori, e respellivamente i Tutori c i garanti 
debbono sodisfare all’ obbligo di inscriverli nella nota del Co- 
mune. (Ari. 1G.) 

17 — Sono abili al servizio Militare lutti i Giovani che 
non hanno malattie, o imperfezioni fisiche di che in seguito, 
e che sono di statura non minore di due braccia, e quattor- 
dici soldi. (Art. 17.) 

18 — Le operazioni del Reclutamento dipendono dal Mi- 
nistro della Guerra; c sono affidate, nei Circondarj, ai Con- 
sigli di Circondario; nei Compartimenti, ai Prefetti, e ai Con- 
sigli Compartimentali di Reclutamento. (Art. 18.) 

19 — Ogni qualvolta ò comandalo un Reclutamento, i 
Prefetti procedono al reparto del Contingente del Comparti- 
mento tra i Circondarj compresi nel Compartimento stesso , 
pubblicano quel reparto , c fissano il tempo per le diverse 
operazioni del Reclutamento determinando , c pubblicando al- 
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fresi il giorno nel quale la traila deve essere eseguita. 
(Art. 19.) 

20 — In ogni Circondario dee formarsi un Consiglio di 
Reclutamento con le regole, e nei modi che appresso: 

Nei Circondarj, il Capo-luogo dei quali è residenza di un 
Sotto-Prefetto, il Consiglio è da lui presieduto, e composto 
inoltre dei Gonfalonieri del Circondario , c del Cancelliere 
Ministro del Censo, che fa le funzioni di Segretario. 

Ove non è dimora di Sotto- Prefetto , il Delegato di 
Governo presiede il Consiglio formato con gli stessi elementi, 
che sopra. 

In Firenze e Livorno il Consiglio si compone di un 
Consigliere di Prefettura o di Governo a destinazione del Go- 
vernatore o Prefetto locale , del Gonfaloniere del Comune , e 
di altro qualificato soggetto del Comune stesso eligibile dalle 
rammentate Autorità governative. 

Ed in ogni altro Circondario , che sia composto di un 
solo Comune, il Consiglio è costituito del Delegato di Governo 
Presidente, del Gonfaloniere, e di altro soggetto designato dal 
Prefetto, ritenuta sempre l'assistenza del Cancelliere Ministro 
del Censo come Segretario. (Art. 20.) 

21 — Questi Cousigli , nel corso del mese di Decembrc 
di ciaschcdun anno , formano col soccorso dei Registri dei 
Parrochi , e dello Stalo Civile, separate liste alfabetiche dei 
Giovani che per età sono sottoposti nell'anno seguente al Re- 
clutamento in ciascun Comune del Circondario. (Art. 21.) 

22 — In queste liste debbono i Consigli di Circondario 
inscrivere i nomi di quei Giovani che hanno l’età prefìssa dal 
presente Decreto , o che sebbene abbiano mancalo di darsi iu 
nota , sono da essi conosciuti , o per riscontri avuti dai Par- 
rochi , o per altro mezzo qualunque. (Art. 22.) 

23 — Deliberano essi , nei primi quindici giorni di Gen- 
naio di ciascun anno 1’ approvazione di queste liste , c fanno 
pubblicare a cura dei Gonfalonieri dei repellivi Comuni lo 
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stalo nominale degli inscritti , e tulle le disposizioni concer- 
nenti la esecuzione del Reclutamento. (Ari. 23.) 

24 — Eseguiscono la tratta nel ispettivo Circondario 
coll' assistenza di un IJffizialo nominato, dal Ministero della 
Guerra. (Ari. 24) 

25 — Esaminano c danno il loro parere per iscritto sulle 
domande di eccezione , dispensa o riforma dal servizio mili- 
tare , valendosi , per quanto si riferisce al giudizio di malat- 
tie o d’ imperfezioni fisiche , del consiglio di un Medico o 
Chirurgo a loro scelta. (Ari. 25.) 

26 — 11 Consiglio Compartimentale di Reclutamento è 
formato del Prefetto come Presidente di un Deputato scelto 
annualmente dal Ministero dell' Interno, di un Consigliere di 
Prefettura, del Comandante della Piazza Capo-luogo del Com- 
partimento , c di un Uffiziale a nomina dei Ministero della 
Guerra. I Gonfalonieri dei Comuni compresi nel circondario 
al quale appartengono le recinte, o chi gli rappresenti, inter- 
vengono alle adunanze con volo consultivo, e un Impiegato 
della Prefettura a scelta del Prefetto fa le funzioni di Segre- 
tario. 

Per la legalità delle adunanze è necessaria la presenza 
almeno di tre dei componenti il Consiglio, compreso il Pre- 
sidente , o chi ne faccia le veci. (.4rt. 26.) 

27 — Il Consiglio Compartimentale di Reclutamento si 
aduna di regola nel Capo-luogo del Compartimento, cd è con- 
vocalo dal Prefetto: salvo a lui l'ordinare in casi speciali, 
e per via di eccezione, che debba adunarsi in qualche altro 
luogo del Compartimento stesso. (Ari. 27.) 

28 — Quando il Consiglio Compartimentale si aduna 
fuori del Capo-luogo del Compartimento , il Prefetto può de- 
legare alla presidenza un Consigliere di Prefettura , e alle 
funzioni di Segretario una persona che creda adattata all’uf- 
ficio , scegliendola anco fuori del numero degli impiegati della 
Prefettura. Il Comandante di Piazza del Capo-luogo del Oom- 
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parliamolo , qualora sia impedito per maialila, o per servi- 
zio , può chiedere al Comando Generale clic sia destinalo altro 
Ulliziale per rappresentarlo. (Art. 28.) 

29 — Il Consiglio Compartimentale conosce dei ricorsi 
presentati contro le liste compilate , e approvate dai Consigli 
di Circondario, c contro l’operato in generale dai Consigli 
stessi. Giudica poi dell’ accettazione delle Reclute al servizio 
Militare, e delle cause di esenzione, riforma, sostituzione, ed 
esclusione dal servizio medesimo, valendosi, per quanto con- 
cerna il giudizio delle infermità o imperfezioni fisiche, d: un 
Medico e di un Chirurgo a sua scelta. (Art. 29.) 

30 — Il Reclutamento si fa per tratta a sorte. (Art. 30.) 

31 — La tratta si eseguisce da tutti i Giovani portati 
sulle liste dei Comuni di ciascun Circondario. A tale effetto, 
approvate che siano la liste alfabetiche separate dei Giovani 
inscritti in ciarcun Comune , si forma colla riunione di tutte, 
una nuova lista alfabetica generale , che comprenda così i 
nomi di tutti i Giovani sottoposti a Reclutamento nell* intero 
Circondario , e questa lista alfabetica generale serve alla 
tratta. (Art. 31.) 

32 — Nel giorno destinato alla tratta il Segretario del 
Consiglio di Circondario legge i nomi di tutti gli inscritti 
nella lista generale suddetta , e ad ogni nome letto si pone in 
un’Urna il numero corrispondente per ordine progressivo, di 
maniera che tanti siano > numeri, imborsati nell' Urna, quanti 
sono i Giovani inscritti nella lista. (Art. 32.) 

33 — Compita la imborsazione dei numeri, si comincia nuo- 
vamente la chiama dei Giovani coll’ordine nel quale si tro- 
vano inscritti sulla lista generale , ed ogni Giovane cosi chia- 
mato estrae dall' Urna un numero che è immediatamente pro- 
clamato , ed inscritto sulla lista d' estrazione. 

1 parenti degli assenti , e in loro mancanza il Gonfa- 
loniere del Comune respettivo, estraggono il numero in loro 
vece. (Art. 33.) 
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34 La (ralla non può ricominciarsi in alcun caso. Se per 
qualsiasi combinazione i numeri chiusi nell' Urna fossero meno 
dei Giovani inscritti , i rimasti senza numero sono rinviati alla 
tratta dell’ anno seguente ; se i numeri sono più dei Giovani, 
si considerano per l’ eccesso come spettanti ad inscritti esclusi 
o defunti ; se più polizze estratte dall' Urna hanno il mede- 
simo numero i Giovani ai quali esse spettano cspcrimentano 
tra loro la sorte per determinare quale di essi deve esser posto 
avanti nella Nola , e quale dopo. ( Ari. 34.) 

33 — Dopo eseguila la tratta si fa luogo rispetto ai Gio- 
vani che per il numero da essi estratto dovrebbero far parte 
del contingente , alle seguenti esclusioni ed esenzioni. (Ari. 33.) 

3G — Sono esclusi dall’ onore del servizio militare i con- 
dannali a pena non minore della reclusione nella Casa di 
Forza di Volterra , c quelli puniti per furto con pene ecce- 
denti le competenze Preloriali. (^4rl. 36.) 

37 — Le esenzioni sono permanenti o temporarie. (Art. 37.) 

38 — Sono esenti dal servizio militare permanentemente. 

1 ° I Giovani il di cui fratello germano , o consangui- 
neo , immediatamente anteriore in età, si trovi al servizio 
militare non in qualità di Uflìziale , nò coatto , nè per cam- 
bio o sostituzione ; ovvero sia morto durante il servizio , o 
riformato per ferite ricevute, o per malattie contratte a ca- 
gione del servizio medesimo. 

2. ° Il Aglio unico di madre vedova. 

3. ” Il figlio maggiore di madre vedova che abbia gli 
altri figli in età minore di quattordici anni, ed il nipote or- 
fano dell’ ava paterna rimasta vedova , semprcchè convivano 
respetlivamcntc colla madre o coll’ ava, c provvedano di fatto 
colla propria opera, o industria, al mantenimento dell' una 
o dell’altra, perchè assolutamente bisognose dell’altrui soccorso. 

4. ° Il figlio, o nipote unico di padre o avo paterno 
che siano entrati nell’ anno settantesimo di età , o siano cie- 
chi , o infermi per malattia permanente 
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а. 1 * Il figlio , o nipote unico , di padre o avo paterno , 
sempre che provveda di fatto colta propria opera, o industria, 
al sostentamento dell’uno o dell’altro ascendente sprovvisto 
di assegnamenti, o permanentemente inabile a procacciasi la 
sussistenza per malattia o per imperfezione fisica. 

б. " Il maggiore degli orfani di padre e madre, o il se- 
condo genito, se quello è impotente per malattia, o per fisica 
imperfezione permanente, che abbiano fratelli minori di quat- 
tordici anni , o almeno due sorelle nubili ; ed il maggiore o 
secondogenito nel congruo caso mantenga di fatto colla pro- 
pria opera o industria i fratelli , o respetlivamente .le sorelle, 
perchè aventi assoluto bisogno di soccorso. 

Non impediscono la esenzione accordata nei prece- 
denti N. 2. 3. 4. 5. e 6, le sorelle, o altro fratello sebbene 
germano , che sia impotente per malattia ; nè la impediscono 
respetlivameate per ciò che riguarda il favore della madre , 
i fratelli consanguinei , nè per ciò che riguarda il favore del 
padre o dell’avo paterno e dell’ava paterna, i fratelli uterini. 

7.° I Giovani appartenenti a famiglie coloniche , quando 
non esistono in esse altri due maschi che siano costituiti in 
età superiore ai quattordici anni , ma inferiore ai sessanta 
compiti , c che non siano impediti al lavoro. 

8. ° Quello dei due fratelli gemelli , o dei due fratelli 
nati nello stesso anno che estrasse il numero più aito dell’al- 
tro fratello. 

9. ° Coloro che sono evidentemente deformi , o troppo 
male conformati , o che non hanno la statura voluta dall’Art. 
17 . o che hanno malattie purché non procurate volontaria- 
mente , o fisiche imperfezioni permanenti , di quelle specificate 
nel prospetto unito al presente Decreto , del quale fa parte in- 
tegrale. (Art. 38.) 

39 — ■ Sono esenti dal servizio militare temporariamente: 

l.° I Chcrici del Clero secolare, i quali insigniti degli 
ordini minori saranno annualmente portati dai Vescovi, come 
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destinali allo sialo Ecclesiastico, sulle note che essi rimette- 
ranno al Ministero degli Affari Ecclesiastici nel tempo, e modo 
che sarà loro dal Ministero medesimo indicato; le quali note 
dovranno essere ripetute d'anno in anno durante il tempo della 
esenzione. 

I Oberici del Clero regolare, i quali saranno annual- 
mente portali dai respctlivi Capi d’Ordine in Toscana come 
destinati allo Stalo Religioso, sulle note che essi rimetteranno, 
e d’anno io anno rinnoveranno come sopra, al Ministero degli 
Affari Ecclesiastici. 

Questa esenzione dura dai 19 ai 30 anni compiti. 

Ma se nel frattempo il Cherico cosi esentato abban- 
dona la carriera Ecclesiastica , c però non figura più sulle 
Note dei Vescovi , o su quelle dei Capi d’ordini Religiosi; os- 
sivvero compita T età di anni 30 non abbia ancora conseguito 
l’ ordine del Suddiaconato , e trattandosi di Clterico regolare , 
non abbia a detta età conseguilo quell’ordine, o non abbia 
fatta la professione religiosa, viene compreso nel reclutamento 
dell' anno immediatamente successivo a quello nel quale la- 
sciò il Chericato o la Religione , o nel quale compì l’ età 
d’anni 30. 

2. ° Il figlio unico di padre recluso in luogo di pena , 
purché esista la madre, e la pena debba durare, almeno un 
anno dal giorno nel quale incomincerebbc il servizio militare, 
finché duri la pena ed insieme con essa la vita della madre, 
e semprechè la medesima sia assolutamente bisognosa dell'al- 
trui soccorso, ed il figlio provveda di fatto colla propria opera 
o industria al sostentamento della genitrice. 

3. * Il figlio unico di padre recluso in luogo di pena 
allorquando , in difetto della madre esista nello stato e con- 
dizioni contemplate nel precedente N. 2, T ava paterna ve- 
dova , o I' avo paterno settuagenario o inabile per malattia o 
fisica indisposizione permanente a procacciarsi il sostentamento, 
finché duri la pena, e insieme con essa la vita dei predetti 
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avo od ava , e semprechè la pena debba durare per un anno 
almeno al di là del giorno nel quale incomineerebbe il servi- 
zio militare. 

11 Giovane lemporariam ente esentalo dal servizio 
militare per le cause di che ai precedenti N. 2. 3. va soggetto 
al Reclutamento nell’ anno posteriore a quello nel quale cessi 
la causa della esenzione , purché non abbia superala l’ età di 
anni trenta. (Art. 39.) 

40 — All' esenzione accordata in contemplazione di una 
terza persona , non può rinunziarsi senza il consenso della 
medesima. (Art. 40.) 

41—11 fatto del bisogno per parte dei congiunti dei 
quali si parla ai N. 3. 5. e 6. dell’ Art. 38, ed ai N. 2. c 3. 
dell' Art. 39, e 1' altro fatto del soccorso prestato ai medesimi 
dal Giovane che reclama l’ esenzione , debbono essere attestati 
da Certiflcati motivati del Gonfaloniere , del Parroco e del 
Delegato del luogo. (Art. 41 ) 

42 — Le esclusioni ed esenzioni stabilite dal presente 
Decreto non debbono andare a carico del Contingente annual- 
mente richiesto, che deve essere in totalità presentato alle 
Bandiere. (Art. 42.) 

43 — Il cambio, e la sostituzione, si ammettono. 

È ammesso il cambio , purché l’ individuo da surro- 
garsi sia Toscano , abbia già sodisfatto all’ obbligo del reclu- 
tamento, non sia ammogliato , nè vedovo con figli, sia entrato 
nell’anno ventesimo d'età, e non abbia compito il trentadue- 
simo ; sia riconosciuto di buona condotta e idoneo al servizio; 
e purché il surrogante e il surrogato si intendano sottoposti 
agli obblighi e alte discipline del presente Decreto. (Art. 43.) 

44 — • Per giustificare la buona condotta occorre: 

Un certificato del Collegio dei Priori del Comune , al 
quale il Cambio appartiene per dimora stabile. 

La fede di specchietto delle Delegazioni , Preture, Tri- 
bunali Criminali c Corti Regie , nei Circondari giurisdizionali 
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delle quali dimori , e abbia dimoralo il Cambio. Quando vi 
fossero condanne , pregiudizj , o anco procedure pendenti a 
carico dei richiedenti la fede di specchietto all' effetto di clic 
si tratta, i Ministri dei rcspeltivi Tribunali sono in obbligo 
di denunziarle, con ogni più precisa indicazione. 

La Fede della Direzione dell' Amministrazione Militare 
che dichiari se il Cambio abbia o no servito nelle Regie Trup- 
pe ; e quando abbia servito occorre che produca la caria di 
congedo. 

Dopo una Capitolazione intera quando consti della buona 
condotta , può essere ammesso per Cambio anche il non to- 
scano che servì nello RR. Truppe , sempre che si riunisca 
anche il concorso degli altri requisiti voluti a forma del pre- 
sente Decreto, (Art. 44.) 

43 — Sono idonei al servizio militare in qualità di Cambj 
coloro i quali non hanno malattie o imperfezioni fisiche di che 
nel Regolamento annunziato all’ Art. 38, c che sono di statura 
non minore di braccia due e quindici soldi. (Art. 43.) 

40 — Il Soldato , il Caporale , ed il Solto-Ufiiziale pos- 
sono essere ammessi per Cambj , sebbene di statura inferiore 
a braccia due c soldi quindici , dopo che abbiano compiuto 
il loro tempo di servizio , purché facciano constare della loro 
buona condotta , non superino l' età di anni 36 e senza 
che perdano 1’ anzianità del grado , nè i beuefizj della conti- 
nuità del servizio , quando non sia stato di fatto inter- 
rotto. (Art. 46.) 

47 — La sostituzione di due Giovani inscritti nella mede- 
sima lista è ammessa, purché quello che prende il numero più 
basso sia idoneo al servizio ai termini dell’ Art. 17 , c resti 
disimpegnato da ogni obbligo del Reclutamento, compila che 
sia la consegna del Contingente del Circondario al quale ap- 
partiene. (Art. 47.) 

48 — La sostituzione di un fratello è parimente ammes- 
sa , purché il sostituto sia in età maggiore di anni 19 com- 
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pili , c minore di 32 , c idoneo al servizio militare ai termini 
dell’ Articolo 17. (Ari. 48.) 

49 — Il Giovane chiamalo al servizio militare che vuol 

metter Cambio deve presentarlo persoDalmento al Consiglio 
Compartimentale di Reclutamento, e ne è responsabile Anche, 
previa la giustificazione in detto Cambio di tatti i necessari 
requisiti fìsici e morali , non sia ricevuto definitivamente sotto 
le Bandiere , e anche posteriormente , quando si scuoprano 
difetti , infermità e imperfezioni preesistenti all’accettazione, 
e semprechè questa abbia avuto luogo per artifizio, o sull’ ap- 
poggio di documenti riconosciuti per falsi ed erronei. *. 

Se il Cambio non è accettato, o se per le cause che 
sopra è rinvialo dopo l'accettazione, il Giovane che lo pre- 
sentò è obbligato o a prestare personalmente il servizio mili- 
tare , o a somministrare altro Cambio idoneo. (Art. 49.) 

50 — Ogni Cambio ricevuto sotto le Bandiere deposita 
Lire 280 nella Cassa dell'Amministrazione Militare, la quale 
pone quella somma nella Cassa Centrale di risparmj e depo- 
siti per conto e in nome del Cambio che la depositò. 

Al termine della Capitolazione è restituito al Cambio 
non solo il deposito di L. 280, ma ancora tutto l'aumento 
per frutti guadagnali. 

Se il Cambio disurta , o se si procura maliziosamente, 
o per colpa propria , infermità che obblighino a rinviarlo dal 
servizio avanti il termine della Capitolazione, perde deposito 
c frutti , che cedono allora a vantaggio dell' Amministrazione 
Militare (Ari. 50.) . : 

51 — Ogni qual volta nel reparto delle recluto tra i varj 
Circondarj si creda che alcuno sia stato indebitamente aggra- 
valo , dal Goofalonicre o dai Gonfalonieri dei Comuni , nel- 
l' interesse dei quali si voglia reclamare la correzione del re- 
parto medesimo , debbono esser presentate nel termine di otto 
giorni dalla pubblicazione le opportune osservazioni al Prefetto, 
onde la correzione, se sia credula giusta, venga fatta in tempo. 
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In caso di risoluzione negativa per parte del Prefetto, 
è ammesso nel termine uguale di giorni otto il ricorso al Mi- 
nistero dellaGuerra, la risoluzione del quale è definitiva (Xrt.51.) 

52 — Contro le decisioni dei Consigli Compartimentali di 
lleclutamenlo , e tanto nell' interesse privato, quanto in quello 
del Servizio Militare , è ammesso il ricorso, sempre nel termine 
di giorni otto, a un Consiglio Superiore residente in Firenze. 
Questo Consiglio è composto del General Comandante Supremo 
le RR. Truppe del Granducato, o dell' Ufficiale Supcriore che 
lo rappresenta , come Presidente , di doe Deputati nominati 
anno per anno dal Ministero dell'Interno, e di due Ufllzialt 
Superiori a nomina del Ministero della Guerra. (Art. 52) 

53 — Il Consiglio Superiore di Reclutamento decide inap- 
pellabilmente , c per l'esame delle malattie o imperfezioni fisi- 
che, si vale dell’ opera di dnc Uffiziali Sanitarj almeno a sua 
scelta. 

Per la legalità delle adunanze è richiesta la presenza 
di tre almeno dei componenti il Consiglio legittimamente con- 
vocalo. (Art. 53.) 

54 — I Giovani che avessero mancato di darsi in nota 
nel mese di Dicembre dell'anno precedente quello nel quale 
debbono sodisfare all’ obbligo del Reclutamento, ma si presen- 
tino spontaneamente priora che sia fatta l’imborsaziono per la 
tratta , verranno rimessi in buon giorno. (Art. 54.) 

65 — I Giovani inscritti nelle liste dai Consigli di Cir- 
condario perchè mancarono di darsi in nota essi stessi , che 
non si siano presentati spontaneamente prima deH'imborsaziono, 
e non possano giustificare con legittime ragioni la mancanza 
quando abbiano sortito nella tratta un numero chiamalo a far 
parte del Contingente , se sono abili al servizio delle armi 
non potranno metter Cambio; e nel caso in cui abbiano sor- 
tito un numero non chiamato a far parte del Contingente , o 
siano inabili al servizio, pagheranno una multa dalle L, 40 
alle !.. 140 (Art. 551 
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56 — Coloro che non essendo siati compresi nella (ralla 
per aver mancato d’inscriversi, domanderanno volontariamente 
di esser rimessi in buon giorno, potranno ottenerlo dal Mini- 
stero della Guerra, c faranno parte del Reclutamento che avrà 
luogo successivamente alla remissione in buon giorno, scm- 
precbè però presentino la domanda ebe sopra nel termine di 
un' anno dal tempo , nel quale dovevano farsi inscrivere al- 
l’U (Tizio del Comune per l'ArL 16 del presente Decreto. (Art. 56.) 

57 — Quei Giovani che si sottraessero alla tratta per 
non essersi fatti inscrivere , e non abbiano dimandato la re- 
missione in buon giorno, come al precedente Art. 56, qualun- 
que volta cadano in potere della Giustizia , e non possano 
giustificare con legittime ragioni la mancanza, dovranno esser 
posti sotto le Bandiere per dieci anni di servizio, se siano 
abili; c nel caso di inabilità incorreranno nella pena del car- 
cere da dae a quattro mesi. 

I Giovani che per tal modo venissero obbligati al ser- 
vizio militare , saranno computali a sgravio del Contingento 
del Circondario al quale appartengono, nel Reclutamento del- 
T anno successivo a quella loro sottoposizione. (Art. 57.) 

58 — Chiunque abbia sortito un numero chiamato a far 
parte del Contingente e si renda refrattario, sarà arruolato 
per dodici anni di servizio, se sia abile, c nel caso d'inabi- 
lità , incorrerà nella pena del carcere da tre a sei mesi. Quando 
sia come sopra costretto al servizio Militare verrà computato 
in sgravio del contingente assegnato el suo Circondario nel 
primo Reclutamento posteriore al suo ingresso al servizio. 

La dichiarazione clic assoggetta i Coscritti ad un ser- 
vizio più lungo del consueto, sarà emessa dai Consigli Com- 
partimentali di Reclutamento. (Arf 58J 

69 — Quel Giovane il quale chiamato a far parte del 
Contingente alleghi maliziosamente una imperfezione non esi- 
stente con lo scopo di sottrarsi alle obbligazioni del Recluta- 
mento, sarà consideralo e punito come un Refrattario. Qua- 
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tura poi si procuri questa imperfezione con io scopo che so- 
pra, sarà punito a forma delie vigenti Leggi penali. (Art.59.) 

60 — Chiunque abbia deliberalamenlc nascosta una in- 
disposizione che io renda inabile al servizio Militare, dovrà 
rifondere all’Amministrazione Militare ogni spesa ebe per que- 
sto fatto possa averle cagionato, oltre ad andare soggetto alla 
carcere da tre a sei mesi. (Art. 60.) 

61 — 1 Giovani che non si presenteranno al Codsiglio 
Compartimentale e al Consiglio Superiore di Reclutamento nel 
giorno fissato per la visita , e non giustificheranno l' impedi- 
mento , saranno arrestati dalla pubblica forza , e considerati 
come refrattari- (Art. 61.) 

62 — Qualora il Giovane non cattolico chiamato dalia 
sorte al servizio Militare trascuri di presentare in tempo de- 
bito un Cambio idoneo, il Gonfaloniere del Comune al quale 
il detto Giovane appartiene, dovrà presentarlo per lui antici- 
pando la spesa colia Cassa del Comune , pel recupero della 
quale a carico del ritardatario c sua famiglia , potrà proce- 
dere col privilegio del braccio regio. 

In caso di inefficacia debitamente giustificata al conse- 
guimento del rimborso che sopra, supplirà la Cassa delle multe. 
(Art. 62.) 

63 — Un Giovane che produca un documento falso per 
far valere qualche vantato diritto, sarà compreso in ogni modo 
nel Contingente, quando la falsità non sia tale da assogget- 
tarlo a pena non minore della reclusione nella Casa di forza 
di Yolterra. (Art. 63.) 

64 — Chiunque cooperasse o in qualsivoglia modo dassc 
mano alla omissione nelle Liste, alla sottrazione dal Recluta- 
mento o dal servizio , o alla indebita riforma di qualunque 
individuo , incorrerà nella multa dalle L. 100 alle L. 700 , c 
nella pena del carcere da tre a sei mesi. (Art. 64.) 

65 — Se il complice rivesta qualità di Uffiziale pubblico 
o d’ impiegato del Governo , di medico o Chirurgo assistente 
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al Consiglio di Reclutamento , la pena del carcere sarà da sei 
mesi ad uo anno, e la multa dalle L. 300 alle L. 1000, e 
non potrà altrimenti esser chiamalo ad esercitare uffici rela- 
tivi al Reclutamento. 

Nel caso però di corruzione , c non di sola mancanza 
in uffizio, quelli che rivestono la qualità di Uffiziale pubblico 
o d'impiegato del Governo, saranno puniti colla pena stabi- 
lita dalle Leggi vigenti per la corruzione , scmprechè non sia 
inferiore al massimo di quella dei carcere c della multa di 
sopra stabilita ; e colla destituzione dai respettivi impieghi. 
(Art. 60.) 

66 — Non sarà valutato per gli anni di servizio richiesto 
dal presente Decreto , il tempo consumato in carcere in forza 
di sentenza , o per dependenza di procedura , nè quello pas- 
sato nella Compagnia di correzione (Ari. 66.) 

67 — La cognizione delle trasgressioni contemplate nel 
presente Decreto , salvo quanto è disposto nell’Arl. 68 , ed il 
promuovere la relativa azione penale spetta al Pubblico Mi- 
nistero per obbligo del proprio ufficio; ma nonostante incombe 
ai Consigli di Circondario, ed ai Consigli Compartimentali di 
Reclutamento l'obbligo di deferire i fatti a notizia del Pub- 
blico Ministero. (Art. 67.) 

68 — Le multe cedono tutte a benefizio della Cassa del 
Fisco. Chi non è in grado di pagarle le sconterà colla car- 
cere a forma degli ordini vigenti. (Art. 68.) 

69 — Le spese di Reclutamento relative alle incombenze 
affidale ai Consigli di Circondario sono a carico per intero 
del Comune che solo forma Circondario , o si distribuiscono 
in ragione di popolazione fra più Comuni formanti il ispet- 
tivo Circondario. In questo caso il Comune del Capo-luogo 
anticipa la spesa con rivalsa sugli altri. 

Le spese relative alle incombenze affidate ai Consigli 
Compartimentali e al Consiglio Superiore di Reclutamento , 
sono a carico della II. Dcposilcria (4rf 69.) 

Diritto ratrio Toscano T. XX l 
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70 — 1 Giovani ammessi come Carnbj alla Milizia avanti 
la pubblicazione del presente Decreto, senza che abbiano an- 
cora sodisfatto in proprio agli obblighi del Reclutamento, c 
che nei Reclutamenti da farsi in avvenire fossero dalla sorte 
chiamati a far parte del Contingente del Circondario al quale 
appartengono, dovranno farsi rappresentare nel servizio mili- 
tare da un sostituto per sei anni soltanto. (Art. 70.) 

71 — Con separati Decreti saranno date le disposizioni 
che possono occorrere pel compimento delle operazioni già 
incominciate a forma del precedente Nostro Decreto del dì 26 
Ottobre prossimo passato, c concernenti il Reclutamento dei 
Giovani nati nel corso dell’ anno 1833 , non meno che per la 
esecuzione di quelle relative all' altro Reclutamento dei Gio- 
vani nati nel corso dell’anno 1834. (Art. 71.) 

72 — È provvisoriamente conservata la Direzione del 
Reclutamento Militare, colla quale frattanto staranno in rela- 
zione i Prefetti , i Governatori ed altre Autorità per quanto 
concerna questo ramo di pubblico servizio, restando poi abro- 
gate le leggi, istruzioni ed ordini Cinqui tenuti in vigore, in 
quanto non fossero conformi alle disposizioni contenute nel 
presente Decreto. (Art. 72.) 

ARRUOLAMENTO MILITARE — Esclusione dei giovani co- 
niugati. 

1 — S. A. I. e R. il Granduca volendo, a fronte delle 
varie interpretazioni che sono stale date al disposto delia nuova 
Legge sull'Arruolamento Militare , stabilire una norma defini- 
tiva sopra due Articoli interessantissimi della Legge medesima, 
si è degnala dichiarare quanto appresso : ( Circolare del Mini- 
stero della Guerra deWS Giugno 1833 ) 

2 — La Legge sull’Arruolamento Militare in data de' 18 
l-ebbrajo ultimo scorso nou porla esenzione dal servizio a fa- 
vore dei Giovani i quali in qualunque epoca anteriore all'anno 
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in cui vanno soggetti all' Arruolamento hanno contratto ma- 
trimonio. 

Nulla di meno quando si tratti di Giovani che sian pas- 
sati allo stato conjugale avanti la pubblicazione della precitata 
Legge de' 18 Febbraio ultimo scorso , e così sotto l' influenza 
di quanto disponeva l' Art. 76 della precedente Legge degli 8 
Agosto 1826, S. A. I. e R. ha autorizzato il Ministero della 
Guerra , previa verificazione delle circostanze delle rcspetlive 
famiglie a conceder per grazia l'esenzione di essi dal servizio, 
senza pregiudizio della Classe dei giovani soggetti all’Arruo- 
lamento per l’anno, al quale il giovine così esentato appar- 
tiene. 

3 — Visto il disposto nel $ 1 Art. 38 della nuova Legge 
sull’Arruolamento Militare in data de’ 18 Febbraio ultimo pas- 
sato, visto quanto disponeva la precedente Legge del 1826; 
tenuto il debito conto (Jclla normale dichiarazione emanala 
nei 26 Ottobre 1844 , c principalmente avuto equitativo ri- 
guardo allo spirito che ha informali gli Ordini sopracnunciali, 
dovrà ritenersi esente permanentemente dal Servizio Militare 
il giovine, il di cui fratello germano, o consanguineo, imme- 
diatamente anteriore in età, si trovi al Servizio Militare per- 
sonalmente, o rappresentata da Cambio stato regolarmente 
ricevuto , e tuttavia presente sotto le Bandiere come Cambio 
del giovine da cui il Coscritto vuol trarre titolo d'esenzione. 

ARRUOLAMENTO MILITARE PER L’ANNO 1834. — leva 

di 1600 uomini. 

Considerata la necessità di supplire convenientemente al 
vistoso numero di Soldati per i quali scade nell’anno corrente 
la Capitolazione, onde mantenere al completo le Nostre Truppe; 
(Decreto de' 14 Aprile 1834 in princ.). 

1 — Sopra la Classe dei Giovani nati dal 1,” Gennaio al 
31 Dicembre 1833 inclusive sarà levato un Coniingente di 
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N. 1600 Uomini destinali a passare effettivamente al Servizio 
delle Armi. (Art. 1.) 

2. Il contingente sopra nominalo di 1600 Uomini vicu 
repartito sopra le norme determinale dall' Art 3 del Decreto 



de’ 18 Febbraio 1853 fra i diversi Compartimenti 
nel modo respcltivemeute che appresso; (Art. 2.) 


dello Stato 


Compartimento di Firenze . . 
Detto di Lucca . . . , 


. . N. 
. . » 


613 

245 


Detto di Pisa . . . 


D 


208 


Detto di Siena . . . 


. . » 


173 


Detto di Arezzo. . . 


. . » 


202 


Dello di Grosseto . . 


. . ì> 


82 


Detto di Livorno , compreso 
dell’ Elba .... 


T Isola 

. é h 


77 




ir 


1600 



3 — 1 Prefetti ed il R. Delegato Straordinario di Livorno 
procederanno a formare , e pubblicare il reparto del Contin- 
gente , come sopra assegnato al respeltivo Compartimento, fra 
i Circondarj di Delegazione compresi nel Compartimento stesso, 
in conformità delle norme stabilite dal Decreto de’ 18 Feb- 
braio 1853. (Art. 3 ) 

4 — I Prefetti ed il R. Delegato suddetti , dovranno far 
conoscere al pubblico il tempo fissato per le ulteriori opera- 
zioni del Reclutamento non meno che il giorno nel quale do- 
vrà essere eseguita la tratta in ciascuna Delegazione , rego- 
lando le cose per modo che la tratta si effettui dentro il mese 
di Giugno futuro , c la consegna delle Reclute possa essere 
completamente eseguita nell’Agosto successivo, entro il qual 
termine l’ intiero Contingente dovrà essere immancabilmente 
consegnalo alle Bandiere, (Art. 4.) 

5 — Potranno essere ammessi come Cambj , sempre che 
abbiano d’altronde lutti i requisiti Usici c morali voluti dalla 
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Legge, e sotto le condizioni da quella stabilite, anco i Sol- 
dati oggi presenti alle Bandiere, e per i qual: scada la Capi- 
tolazione dentro l’anno corrente, ben inteso che quanto a loro 
la durata della nuova Capitolazione incominci allo spirare di 
quella ora in corso. (Art. 5.) 

I Soldati anzidetti saranno peraltro di preferenza impu- 
tali a sostituire i Giovani contemplati dall'Articolo 70 del De- 
creto de’ 18 Febbraio 1853 , che ammessi come Cambj avanti 
la pubblicazione del Decreto stesso , senza avere sodisfatto in 
proprio agli obblighi del Reclutamento , si trovassero ora de- 
stinati dalla sorte a far parte del Contingente dei Circondario 
al quale appartengono. 



ARRUOLAMENTO MILITARE PER L’ ANNO 1855. — Leva 
di 2000 Uomini. 



Visto il Decreto de’ 18 Febbraio 1853 che stabili normal- 
mente le regole, direttive il reclutamento della Milizia Stanziale 
Toscana ; 

E considerata l'assoluta necessità di adottare indica- 
mente le misure occorrenti , onde portare al loro effettivo 
completo i diversi Corpi della Milizia suddetta , affinchè pos- 
sano sodisfare convenientemente alla loro missione; (Decreto 
de’ 26 Gennajo 1855 in princ. ) 

1 — Sopra la Classe dei Giovani nati dal primo Gennaio 
al 31 Decembre 1836 inclusive , sarà levato un Contingente 
di numero duemila Uomini destinati a passare effettivamente 
al servizio delle Armi. (Art. 1.) 

2. — 11 Contingente anzidetto di uomini duemila è repar- 
tito sulle norme stabilite dall’Art 3 del Decreto de’ 18 Feb- 
braio 1853 fra i diversi Compartimenti del Granducato nel 
modo respeltivamcnte che appresso: (Art. 2) 
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Compartimento di Firenze 


N. 


749 


Detto 


di Lucca . . 


» 


303 


Dello 


di Pisa . . 


ì) 


263 


Detto 


di Siena . . 


n 


218 


Detto 


di Arezzo. . 


» 


255 


Detto 


di Grosseto . 


n 


89 


Detto 


di Livorno compresa 


l’ Isola 


deli' Elba . . 


» 


123 



N. 2000 

3 — I Prefetti ed il R. Delegalo Straordinario di Livorno 
procederanno a formare c pubblicare il reparto del Contin- 
gente come sopra assegnato al respettivo Compartimento fra i 
Circondar] di Delegazione in quello compresi , cd in confor- 
mità delle regole determinale dal Decreto de’18 Febbrajo 1853. 
(Ari. 3.) 

4 — Le Autorità sopranominate dovranno pur far cono- 
scere al pubblico il tempo fissato per le operaziodi ulteriori 
del Reclutamento, non meno che il giorno nel quale dovrà 
essere eseguita la tratta in ciascuna Delegazione, regolando 
le cose per modo che la Tratta si effettui dentro il mese di 
Febbraio prossimo , e la consegna delle Recinte possa esser 
completamente eseguita al 20 Aprile successivo, entro il qual 
termine l’intiero Contingente dovrà essere immancabilmente 
consegnato alle Bandiere. {Ari. 4 .) 

5 — Potranno essere ammessi come Cainbj , sempre che 
abbiano d’ altronde tulli i requisiti fisici e morali voluti dalle 
Leggi , e sotto le condizioni da quelle stabilite , anco i Sol- 
dati oggi presenti alle Bandiere , e per i quali scada la capi- 
tolazione dentro l’anno corrente, ben' inteso che quanto a loro 
la durata della nuova Capitolazione incominci allo spirare di 
quella ora in corso. (Art. 5.) 

I Soldati predetti saranno peraltro di preferenza impu- 
tali a sostituire i Giovani contemplati dall’Art. 70 del Decreto 
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de' 18 Febbraio 1833 , che ammessi , come Cambj avanti la 
pubblicazione del Decreto stesso, senza avere sodisfatto in 
proprio agli obblighi del Reclutamento, si trovassero ora de- 
stinati dalla sorte a far parte del Contingente del Circondario 
al quale appartengono. 

ARRUOLAMENTO — Prospello delle maialile che esentano dal 
servizio militare. 



SOMMARIO 

Malattie che eternano provvisoriamente Art. 1. e segg. 

Malattie che esentano permanentemente Art. 4. e segg. 

Malattie simulale, e artificiose Art. 82. c segg. 

■ . • ,"i .. .ii • - . ' 

1 — L’attualità della Febbre qualunque ne sia l'indole, 

e la natura. (Art. 1. Ordinanza del Ministero della Guerra del 
18 Febbraio 1853.) ... -, 

2 — La presenza di qual si voglia stato morboso, il quale 
renda impossibile la deambulazione ed il libero esercizio del 
corpo o di alcuno dei suoi membri principali. ( Art. 2. ) 

3 — In tutti i casi però nei quali la Recluta non possa 

per le cause sopraespresse, presentarsi al Consiglio di Reclu- 
tamento, essa dovrà giustificare la sua mancanza con dn at- 
testato del suo Curante, vidimato e legalizzato dalla compe- 
tente Autorità Municipale. (Art. 3-) • •• ■■ • ,< -, • u 

4 — Il Marasmo prodotto da condizione morbosa e cro- 
nica. ( Art. 4. ) r • : • 

5 — La Idropisia generale, c quella delle grandi cavità 
splacaiche ben manifeste c riconoscibili, qualunque ne èia la 
causa o il grado. (Art. 5.)' 

G — La Bulimia (fame canina) permanente, comprovata, 
ed accompagnata da riQessibilc cmacìazionc; la Polisarcia 
(abito di corpo deformemente sviluppato ). ( Art. 6.) 
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7 — L’ Atrofia o smngrimenlo permanente «li qualche 
membro principale. (Art. 7.) 

8 — Le scrofole vuluminose, ulcerale o non ulcerale; lo 
slato deciso di cachessia scrofolosa o scorbutica. ( Art. 8. ) 

9 — I tumori cistici, ed i tumori cronici in genere, che 
pel loro volume, o per la loro situazione possono rendere dif- 
ficile, o laborioso i' abbigliamento del Milite o il servizio Mi- 
litare. ( Art. 9 ) 

10 — Li aneurismi esterni ed interni, c le varici aneu- 
rismatiche. (Art. 10.) 

11 — Li scirri, le affezioni cancerose, in genere, ed in 
specie; le ulceri inveterate e insanabili. (.Ari. 11.) 

12 — Le ulceri sordide e croniche, ed i sini fistolosi 
ben caratterizzati « e d'antica data. (Art. 12.) 

13 — Le malattie gravi dell' ossa, la Rachitide, la Carie, 
la Necrosi, le Fungosità, ed altre congeneri, la spina ven- 
tósa delle ossa principali, o di quelle indispensabili ai movi- 
menti pel maneggio delle armi; i tumori delle ossa, o del pe- 
riostio, considerabili, o situati in modo da impedire il movi- 
mentò; (Ari. 13.) 

11 — La Gotta, la Sciatica cronica, i Dolori artritici e 
reumatici inveterati che impediscono i liberi movimenti del 
trónco, è delle membra. (Ari. 14.) 

16 — L' Epilessia, le varie specie di convulsioni toniche, 

0 cloniche, purché abituali, il tremolio confermato di tutto 
il corpo, o di un sol membro principale. ( Ari. 16. ) 

1G — La Paralisi generale o parziale, oramai confermala, 
e quella in specie di un membro necessario al cammino o al 
maneggio delle armi. ( Art. 16. ) 

: 17 — Le alienazioni mentali, e l'idiotismo. (Ari. 17.) 

18 — Il Sonnambulismo di una certa intensità, e di fre- 
quente ricorrenza. ( Ari. 18. ) ( 

19 — La immobilità completa, ed incompleta del capo, 

1 vizj di couformazione, e le gravi lesioni tanto delle parti 
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dure, quanto delle parli molli, che inducono una notevole 
deformila, od occasionano la difficoltà o l’impossibilità di 
portare il casco, l'elmo od altro simile abbigliamento da testa, 
o che inducono il turbamento di qualche funzione importante. 
( Art. 19.) 

20 — L’ Alopecia estesa, e permanente, la Plica polonica; 
e la Tigna confermata. ( Art. 20. ) 

21 — La mancanza o privazione della vista, anco di un 
sol occhio, da qualunque causa dipenda. ( Art. 21. ) 

22 — I difetti permanenti, c ben comprovati della facoltà 
visiva che impediscono di distinguere li oggetti alla distanza 
richiesta pel servizio Militare, conosciuti coi nomi di miopia 
( vista corta ), nictalopia ( vista notturna ), emeralopia ( vista 
diurna), ambliopia (vista confusa delti oggetti a tutte le di- 
stanze, comparendo, o dimezzati, o altrimenti alternati nella 
loro forma naturale ). ( Art. 22. ) 

23 — L’Albugine, il leucoma, lo slafiloma, la cateratta, 
l’ipopion, ed il glaucoma. (Art. 23.) 

24 — Le oftalmie croniche ricorrenti, o concomitale da 
alterata struttura della congiuntiva, tanto delle sole palpebre 
come da quella delle palpebre e del globo oculare; il rovescia- 
mento interno o esterno delle palpebre, i tumori cistici mollo 
rilevanti delle medesime. ( Art. 24. ) 

25 — Il tumore e la fistola lacrimale ; ed anco la sola 
epifora confermata. (Art. 25.) 

26 — Lo strabismo grave, con notabile deformità. (Art. 26.) 

27 — La mancanza o il rilasciamento paralitico delle 
palpebre o di una sola di esse. (Art. 27.) 

28 — La mancanza totale ed Irrimediabile delle ciglia o 
delle sopracciglia (Art. 28.) 

29 — 1 ■ L' ingrossamento e l’induramento, e le altre insa- 

nabili affezioni della caruncola lacrimale , o qualsivoglia altro 
tumore entro all’ orbita. (Art. 29.) • 

30 — La mancanza totale del naso, la deformità del 
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medesimo , capaci d' incomodare considerabilmente la respira* 
/.ione, o di rendere mostruoso l’individuo. (Ari. 30.) 

31. L’ Ozena cronica, la carie dell’ ossa dei naso, il fe- 
tore per mala conformazione di delta parte , o per affezione 
cronica qualunque, e ribelle ai soccorsi dell' arte; ed i polipi ben 
riconosciuti qualunque ne sia la natura ed il volume, (drl. 31.) 

32 — Il mutismo, l’afonia permanente, le balbuzie 
gravi a segno da compromettere la sicurezza di un posto Mi- 
litare. (Ari. 32.) 

33 — La paralisi della lingua , o la mancanza di rile- 
vanti porzioni della medesima, la ranula. (drt. 33.) 

34 — La gonfiezza cronica , o la scirrosità delle tonsille, 
con difficoltà nella respirazione, o nella deglutizione, l’ ingros- 
samento ed il prolungamento cronico dell’ ugola (Ari. 34.) 

33 — Le ulceri ostinate , la carie , la distruzione totale, 
o di una ragguardevole parte del palato molle od osseo, la se- 
parazione del palato molle od osseo , la separazione del palato , 
con o senza carie, tale però da rendere difficili la masticazione 
e la diglulizione. (Art. 35.) 

36 — Le fistole salivari , le fistole dei seni mascellari , 
e tutte le malattie di essi che generano deformità, e rendono 
male affetta la bocca. (Ari. 36.) 

37 — La perdita totale, o di una notevole parte della 
mandihula superiore o inferiore , una infermità dell’ una o 
dell’ altra mandibula , tale da impedire al soldato di lacerare 
la cartuccia , o di parlare con facilità : l’ epulide ossea o sar- 
coma tosa. (Art. 37.) 

38 — L’ alito fetente da causa irremovibile. (Ari. 38). 

39 — La Disfagia , difficoltà nella deglutizione da para- 
lisi dell' esofago , o da difetto costante , e difficilmente sana- 
bile delle parti che servono a tale funzione. (Art. 39.) 

40 — Il labbro leporino , semplice , doppio o complicato: * 
il bottone canceroso , o di altra qualsivoglia maligna natura 

di ciascuno dei labbri, (drt. 40.) 
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il — La mancanza totale dei denti incisivi di ambedne 
le mascelle , o la carie dei medesimi , la mancanza dei denti 
canini destri superiore ed inferiore accompagnata da quella 
delti incisivi contigui , la carie generale dei denti , o di tatti 
i denti di una sola mandibula. (Art. 41.) 

42 — La mancanza totale del Pediglione delle orecchie , 
la sordità completa , o in un grado notabile da ambo le orec- 
chie, (Art, 42.) 

43 — Lo otorrèa o scolo cronico delle orecchie, special- 
mente se fetido. La fungosità del condotto auditorio esterno. 
(Ari. 43.) 

44. — 1 gozzi voluminosi ed antichi e quelli che sebbeu 
piccoli . pregiudicano alla respirazione per poggiare immedia- 
tamente sulla trachèa (Art. 44.) 

43 — Il torcicollo congenito o di antica data. (Art. 43.) 

43 — La gibbosità anteriore , posteriore e laterale sì per 
deviazione della colonna vertebrale , che per asimmetrico svi- 
luppo del torace atto ad impedire il trasporto del sacco , e 
I’ allineamento nelle evoluzioni militari. (Art. 46.) 

47 = Il rovesciamento straordinario interno ed esterno 
della carlilagiue Xsifoidea a tal punto da molestare i moti 
della respirazione, o da impedire l'uso dell’ Uniforme Mili- 
tare. (Art. 47) 

48 — L’Asma confermato; o la dispnea abituale. (Art. 48.) 

49 — La tisi delle vie aeree in tutti i suoi stadj , ed il 
catarro cronico. (Art. 49.) 

50 — L’ emottisi ricorrente , e ben comprovala. (Art. 50.) 

ot — I vizi strumentali dei precordj ben manifesti. 

(Art. 51.) 

52 — Le gravi ed ostinate palpitazioni di cuore, da qua- 
lunque condizione morbosa provengano. (Art. 52.) 

53 — Le sensibili deformità, e le rilevanti deviazioni 

della pelvi. (Art. 53.) : vj!I’ 
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'54 — Il Vomito abituale , I’ ematemesi ricorrente c ben 
comprovata. (Art. 54.) 

55 — L’ostruzione ben pronunziata, ed inveterata di 
qualche viscere ; la tabe-mesenterica ben palese , l’ itterizia 
dependcnle da alterazione sostanziale del fegato, e da perma- 
nente impedimento al libero corso della bile. (Art. 55.) 

56 — Li ascessi lombari cronici. (.4r(. 56.) 

57 — L* ernie manifeste dei visceri addominali , a qua- 
lunque grado e di qualunque sede esse siano. Art. (57.) 

58 — L’ emorroidi esterne ed interne, voluminose e per- 
manenti od ulcerate, il flusso emorroidale abbondante accom- 
pagnalo da deperimento generale della macchina, o da lente 
affezioni dei visceri addominali; il flusso intestinale , cronico 

0 persistente ; l’ incontinenza abituale dell! escrementi. ( Ar- 
tìcolo 58. ) 

59 — Le ulcerazioni ostinate , c le scirrosilà dell’ ano, o 
dell' intestino retto; il prolasso abituale di quest’ultimo , cd 

1 restringimenti organici di esso. Art. 59.) 

60 — Le fistole all'ano. (Art. CO.) 

61 — La retrazione permanente di un testicolo , e la 
costante sua adesione all’anello inguinale; la non discesa 
nello scroto di ambedue i testicoli , l' atrofia dei medesimi , 
associata a gracilità o lassezza di corpo. (Art. 61.) 

62 — La perdita totale del membro virile , o di ambe- 
due i testicoli. (Art. 62) 

63 — I calcoli uretrali e vessiceli, e la renella abituale. 
(Ari. 63.) 

64 — L' incontinenza abituale c ben provata dell' orina, 
o la ritenzione frequente di essa; il miltocruento , la disuria, 
o la stranguria , specialmente per ristringimenti uretrali ; le 
malattie , o lesioni gravi delle vie orinarie ; le fistole di que- 
ste parti , sia che siano giudicate insanabili le prenominate 
affezioni , o che esigano abitualmente i soccorsi dell’ Arte. 
(Art. 64) 
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65 — I! cirsocele , il sarcocele , il varicocclc voluminoso, 
l’idrocele e tulle le gravi malattie dello scroto, dei testicoli 
e dei vasi spermatici. (Ari. 65.) 

66 — La notabile sproporzione degli arti col tronco , e 
le pronunziate disuguaglianze nella reciproca lunghezza , di- 
rezione e grossezza dei medesimi (Ari. 66.) 

67 — La notabile incurvatura delle ossa lunghe ; le de- 
formi tà permanenti delle mani, delle ginocchia, dei piedi, o 
di altre parti capaci ad impedire evidentemente i movimenti 
dei membri , di rendere difficile la marcia , o il maneggio 
delle armi , o di difficoltare considerabilmente l' abbiglio mi- 
litare. (Art. 67.) 

68. — La mancanza del dito pollice della mano o del 
piede , del dito indice , o di altre due dita di una mano o di 
un piede; la mancanza dell’ ultima falange di più dita della 
mano, o del piede, la soprapposizione delle dita dei piedi, 
tale che nella deambulazione il dito , o le dita , sicno causa 
permanente di dolore c di ostacolo ai facili e liberi movimenti 
del piede , l' immobilità per avvenuta anchelosi di alcuna delle 
principali articolazioni dclli arti , delle mani , dei piedi , o di 
uno o più diti. (Art. 68.) 

69 — L’unghia incarnita di uno, o di ambedue i pol- 
lici dei piedi di antica data , o per la mala conformazione 
del polpastrello. (Ari. 69.) 

70 — Le fratture antiche non suscettibili di riunione, e 
le mal riunite con deformità o con difficoltà dell’ uso della 
parte. (Art. 70) 

71. Le lussazioni antiche complete od incomplete, irre- 
ducibili , e capaci di ostare alla libertà dei movimenti. ( Ar- 
ticolo 71.) 

72 — L’ idrartosi cronico , c il tumor bianco delle arti- 
colazioni (Art. 72) 

73 — Lo zoppicamento evidente e permanente (Art. 73) 
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74 — Le varici voluminose, e moltiplici alle gambe. 
(Art. 74.) 

75 — La permanente e considerabile contrazione dei mu- 
scoli flessori ed estensori di un membro, non che la paralisi 
o il costante rilasciamento di essi, allorché resti impedito il 
libero uso di un arto, del pollice o dell’ indice della mano, 
o di più dila di una mano o di un piede. (Art. 75.) 

76 — Il piede cosi detto piano, o piatto. (,4rt. 76.) 

77 — Le congenite o avventizie adesioni delle dita della 
mano o del piede , e tutti i vizi di conformazione dell' uno o 
dell' altro , con impedimento o grave difficoltà alla stazione , 
alla deambulazione o all uso dell' armi. (Art. 77.) 

78 — Le malattie croniche della pelle , quelle suscettibili 
di comunicazione, e di difficile guarigione ( rogna complicata 
tigna ) ; quelle ostinate che deturpano grandemente la faccia 
(Lupo, gottarosacca , nei vascolari estesi); quelle che arre- 
cano insopportabile prurito ( pnirigine , ptiriasi, o morbo pe- 
dicolarc ) ; quelle molto estese , pertinaci , ed ereditarie ( er- 
pete, impetigine ptiriasi); finalmente quelle che inducono un 
notabile deperimento della macchina , c sono del tutto insa- 
nabili ; e di difficile guarigione (lebbra, elcnfantiasi, pellagra). 
(Art. 78.) 

79 — Le piaghe vaste ed antiche, e specialmente se ac- 
compagnate da varici , o da qualche altra grave complicanza. 
(Art. 79.) 

80 Le cicatrici ampie , mal ferme , deformi , aderenti 
alli organi del movimento , se accompagnate da molta per- 
dita di sostanza, o ricoperte da croste e da varici (4rt. 80.) 

81 — Per ultimo dovranno esser considerate come causa 
d'esclusione tutte quelle malattie di qualunque organo, o parte 
del corpo anche non contemplate , e non nominale fin qui , 
le quali potranno arrecare impedimento , o difficoltare gran- 
demente il servizio militare. Art. 81 ) 

82 — L’epilessia. (Art. 82) 
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83 — Alcune forme di alienazione mentale, specialmente 
pertinenti all' imbecillità , e alla monomania. (Art. 83.) 

84 — L' ematemesi , il vomito abituale , ed il flusso san- 
guigno per l'ano. (Art. 84.) 

85 — L’ Itterizia. (Art. 85.) 

86 — 1/ emorroidi. (Art. 86.) 

87 — L'asma, e le palpitazioni di cuore. (Art. 87.) 

88 — Il torcicollo. (Art. 88.) 

89 — Alcuni vizi della visione , e più specialmente la 
miopia. (Art. 89.) 

90 — La sordità. (Art. 90.) 

91 — La mutolezza associata specialmente all’ artificiosa 
retrazione della lingua. (Art. 91.) 

92 — La enuresi , e la disuria. (Art. 92 ) 

93 — La flessione o retrazione di alcuno delli arti tanto 
superiori che inferiori , o quella di alcuna parte di essi. 
(Art. 93.) 

94 — Alcune forme di malattie cutanee, sordide, e cro- 
niche, quali sarebbero più specialmente l'erpete, la psora, la 
tigna, ed altre analoghe. (Art. 94.) 

95 _ L’alopecia. (Art. 95) 

96 *— L' ozèna, (Art. 96 ) 

97 — L’Otorrea (Art. 97.) 

98 — L’cmoptisi. (Art. 98.) 

99 — La fistola incompleta dell'ano. (Art 99.) 

100 — Il varicocele e cirsoceie. (Art. 100.) 

101 — Le ulceri o piaghe, specialmente all’estremità in- 
feriori. (Ari. 101.) 

102 — Possono inoltre dar titolo ad esperimento tutti 
gli altri stati morbosi difficili a riconoscersi , c a diagnosti- 
carsi in una sola visita , ed ispezione , e massimamente poi 
quelli nei quali venga ad insorgere dubbio sulla genuina e 
naturale loro manifestazione c persistenza. (Art. 102.) 

103 — In lutti i casi però nei quali nolrà per le cause 
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o maialile sopraesprcsse , farsi luogo all’ invio di una qual- 
che recluta allo Spedale , o in qualsivoglia altro luogo di 
osservazione e di esperimento, ciò dovrà effettuarsi per spe- 
ciale disposizione del Consiglio di Reclutamento corredata 
dell'apposito parere motivato dal Medico, e dal Chirurgo as- 
sistente al Consiglio di Reclutamento, o comunque incaricalo 
della visita della recluta. (Art. 103.) 

Qualunque poi sia per essere il luogo destinato alla 
verificazione delle malattie od imperfezioni di dubbia esi- 
stenza , o natura , non sarà permesso giammai che vengano 
impiegati a questo oggetto mezzi violenti , o sensibilmente 
dolorosi. Questo divieto però non devesi intendere esteso fino 
all' uso di quei mezzi chirurgici che talora può rendersi ne- 
cessario per raggiungere o chiarire la diagnosi della dubita- 
bile natura della malattia da verificarsi , e che altronde suol 
porsi in opera dalle persene dell’arte, anco nei casi della 
pratica particolare. Così per esempio trattandosi di dover 
mettere in chiaro la realtà di una perdita costante ed invo- 
lontaria d' orina , allegata da una Recluta , qualora fosse 
creduto necessario di devenire al cateterismo, onde assicu- 
rarsi delle condizioni dell' uretra , o della vessica , non dovrà 
ritenersi che tale operazione sia compresa nel numero di quelle 
alle quali non debbono obbligatoriamente venir sottoposti i 
giovani designali al servizio delle Armi , ma dovrà anzi e 
potrà liberamente praticarsi come mezzo dall’ Arte [prescritto 
per preparare nel modo il più ampio i dati a concludere la 
vera diagnosi , ed a pronunziare il giudizio ricbicsto. 

'Non sarà del pari permesso di sottoporre a qualsivo- 
glia operazione Chirurgica , chi è il soggetto di infermità co- 
munque sanabile per questo mezzo , e che ricusi di sottopor- 
vi , e ciò nel riflesso che qualunque operazione Chirurgica 
potendo essere susseguita da gravi pericoli , ed anco dalla 
stessa morte , niuno può essere obbligato a sottostare a siffatti 
rischi contro la propria volontà c persuasione 
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ARRUOLAMENTO MILITARE — norme e istruzioni alla Di- 
rezione dell' Amministrazione militare. 

S. A. I. e R. il Granduca volendo facilitare l'esecuzione 
del primo Arruolamento Militare che debba farsi in coerenza 
alle massime normalmente stabilite col R. Decreto de’ 18 
Febbraio ultimo passato, si è degnato di approvare quanto 
appresso : ( Circolare del Ministero della guerra de' 26 Marzo 
1853.) 

1. I Prefetti dovranno esser solleciti di fare eseguire 
nei primi giorni dell' imminente mese di Aprile, nei diversi 
Circondarj di delegazione compresi nel respettivo Comparti- 
mento, le Tratte dei Giovani che nati nel corso dell’anno 
1833 sono soggetti all' Arruolamento già decretalo secondo le 
norme pure stabilite. 

2. Le adunanze dei Consigli di Reclutamento avranno 
luogo nei diversi Compartimenti dal lo al 30 Maggio pros- 
simo futuro, ed in queste prime Adunanze dovranno i Con- 
sigli predetti ; 

(a) Decidere sopra i diversi casi di esenzione , o di 
esclusione dall' Arruolamento che fossero presentati alla loro 
risoluzione , ai termini della Legge. 

(b) Procedere all’ esame , ed accettazione dei Gio- 
vani i quali designati dalla sorte al Servizio delle Armi, di- 
chiarassero di assumerlo personalmente. 

(c) Procedere ugualmente all' esame ed accettazione 
dei Cambi , i quali fossero presentati in quell' occasione dai 
Giovani , che designati dalla sorte al servizio Militare inten- 
dono farsi in quello sostituire ai termini della Legge. 

3. Le Reclute state cosi accettate,- ed i Cambi stali 
ammessi , dovranno esser subito passati alla consegua del 
militare. 

4. Ai Giovani che designati dalla sorte al servizio delle 
Armi dichiarassero di volersi fare in quello sostituire , e di 

Diritto l’atrio Tose. T XX. S 
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non avere ancora (rovaio il cambio, sarà assegnalo un ultimo 
termine a presentarlo avanti H Consiglio di Reclutamento in 
una seconda Adunanza che avrà luogo dai 15 al 30 Giugno 
successivo, ben inteso che quelli i quali mancassero di sodi- 
sfare in questo secondo termine al loro debito , saranno irri- 
missibilmenle considerati come Refraltarj secondo il disposto 
dell' Articolo 61 del Decreto del 18 Febbrajo prossimo pas- 
sato. 

* 8. Potranno essere ammessi come Cambj sempre che 
abbiano i requisiti fisici c morali volati dalla Legge , e sotto 
le condizioni da quella stabilite , anche i soldati oggi presenti 
alle Bandiere e per i quali scada la capitolazione dal primo 
Giugno al 31 Deccmbre prossimo futuro ; ben inteso che quanto 
a loro la durala della nuova capitolazione incominci allo spi- 
rare di quella in corso. 

I soldati anzidetli saranno per altro , di preferenza , im- 
putati a sostituire i Giovani contemplati dall' Articolo 70 del 
Decreto de' 18 Febbrajo, e che ammessi come cambj avanti 
la pubblicazione del Decreto stesso, senza che abbiano ancora 
sodisfatto in proprio agli obblighi del Reclutamento, si tro- 
vassero ora destinati dalla sorte a far parte del Contingente 
del Circondario al quale appartengono. 

Partecipando a VS. illustrissima queste Sovrane determi- 
nazioni affinchè voglia comunicarle a chi occorre, c ne pro- 
curi l'osservanza, sono anco in debito di soggiungerle come 
convenga di prevenire con opportune istruzioni ogni men retta 
ed esagerala intelligenza di quanto si dispone dall'Avicolo 49 
del Decreto più volte citalo. 

II concetto di quell' Articolo egli è , senza dubbio, che il 
Giovane chiamato a| servizio Militare , c che vuoi mettere 
Cambio , debba presentarlo personalmente , ed esserne respon- 
sabile. Ma non sussiste che questa responsabilità sia cfireoala 
e senza termine. Essa ha due periodi diversi , ed in quelli una 
ben distinta c differente importanza. 
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Il Coscritto è personalmente responsabile del suo sostituto 
lincile non sia ricevuto definitivamente sotto le Bandiere , lo 
clic voi dire , fino a che non sia stalo ricevuto dal Consiglio 
di Reclutamento compartimentale, ed in caso di ricorso,, dal 
Consiglio Supcriore al quale appella l' Articolo ÌÌ2 del Decreto 
più volte citato — Fino a che I' acccttazione del Cambio non 
è diventata definitiva , la responsabilità personale del sosti- 
tuente è piena ed assoluta, e si intende che non potrebbe es- 
sere altrimenti. 

L' Articolo 49 protrae la responsabilità del sostituente an- 
che dopo la definitiva accettazione del Cambio sotto le Ban- 
diere ; ma subordina letteralmente quella responsabilità al 
concorso di due circostanze , cioè che si scunprano diretti, in- 
fermità ed imperfezioni preesistenti all’ acccttazione, e che que- 
sta abbia avuto luogo per artifizio o sull’ appoggio di docu- 
menti riconosciuti per falsi ed erronei. 

Deve quindi ritenersi che la responsabilità del Coscritto, 
dopo l'acccttazione definitiva del sostituto sotto le Bandiere, 
è ammcnicolata ad ambedue le condizioni predette, lalmcute 
che per essere ridotta all' atto esigerebbe per parte del sosti- 
tuente il dolo, f artifizio, c la partecipazione sua nell’ artifizio 
medesimo preordinato ad ingannare il -Governo sullo stato 
personale del Cambio , o sopra i difetti e le imperfezioni pree- 
sistenti ed occultate maliziosamente all" appoggio di documenti 
riconosciuti falsi ed erronei. 

ARSENALI consegnati al nemico in tempo di guerra. — V. 

CONSEGNA AL NEMICO DI PIAZZE 

ARTI SALUTARI illecitamente esercitate ( trasgressione ) Rcg. 

di poi. pun. Ari 146 § 1 c 2. Art. 147. 

ARTIGLIF.RIA — riforma nominale — c provvedimenti diversi 
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1 — L'allual Reggimento di Artiglieria composto di uno 
Stato Maggiore e Minore e di due Battaglioni, uno da Campo, 
P altro da Piazza , sarà disciolto per esser tosto riordinato 
sotto la denominazione di « Corpo di Artiglieria » , secondo 
le esigenze del servizio , cui quest'arme è destinata, cioè (De- 
creto de' 19 Giugno 1853, Art. ì.) 

In una Ispezione generale , 

» Una Divisione di Artiglieria , 

» Una Squadra di Operaj con amministrazione del mate- 
riale , e 

» Due Battaglioni di Cannonieri Guarda Coste continen- 
tali. 

2 — L’ Ispezione generale , nella quale dovrà risedere il 
Superior Comando del Corpo e la Direzione ed Amministra- 
zione del Personale e del Materiale di Artiglieria , ritenuti i 
sistemi amministrativi ora in vigore , e fermo stante nei Go- 
vernatori Militari il diritto di emanare ordini , specialmente 
per cose urgenti relative al servizio di Costa , sarà compo- 
sta di 

Un Colonnello, e Tenente Colonnello, Ispettore e Diret- 
tore del Materiale , e 

Un Tenente Ajutante. (Art. 2.) 

3 — I.a Divisione di Artiglieria sarà formata di uno Stato 
Maggiore e Minore , e di due Compagnie , una da Campo , 
l'altra da Piazza, ciascuna di 180 uomini dal Capitano a 
basso, j^rf. 3) 

4 — La Compagnia da Campo è destinata esclusivamente 
a servire una Batteria di otto bocche da fuoco ( sci Cannoni 
da sei , c due Obici da ventiquattro ) con i Cassoni di prima 
linea ed altri di corredo. (Art. 4.) 

Perciò l’ effettivo dei Cavalli da treno e da sella potrà 
giungere fino al numero di 120 a seconda delle occorrenze 
del servizio. 

5 — La residenza dello Sialo Maggiore c Minore della 
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Divisione , ed anche della suddetta Compagnia sarà in Firenze. 
(Art. 5.) 

6 — La Compagnia di Piazza guarnirà Livorno e Por- 
toferraio (Ari. 6.) 

7. — La Squadra degli Operaj, uniforme quanto al ve- 
stiario e all' armamento cc alla Divisione di Artiglieria, sarà 
composta di 43 individui dal Capitano Comandante c Sotto- 
Direttore del Materiale a basso. (Art. 7.) 

8. — L' Amministrazione del Materiale avrà un Capilano 
Revisore , quattro Sergenti Maggiori , e quattro Tenenti Mu- 
nizionieri. (Arf. 8.) 

9 — La residenza tanto della Squadra come dell’ Ammi- 
nistrazione è determinata dalle ragioni di servizio. (Art. 9.) 

10 — 11 primo Battaglione dei Cannonieri Guarda-Coste 
continentali sarà composto di uno Stato Naggiore e Minore, 
e di quattro Compagnie della forza di 120 uomini ciascuna . 
compresi 20 Cavalleggieri. (yrl. 10.) 

Il Maggior Comandante il Battaglione, l'Aiutante Mag- 
giore, il Quartier Mastro, e gl’individui dello Stato Minore 
che gli attengono per officio risederanno in Livorno. 

11 — Il comando della 1.® Compagnia avrà sede in Via- 
reggio, della 2.® in Livorno, della 3.* in Rosignano o Cecina, 
della 4* in Piombino. (Art. 11.) 

12 — I Pompieri di Lucca e Livorno verranno aggre- 
gati al suddetto Battaglione. (Art. 12.) 

13 — Il 2.° Battaglione sarà formato ugualmente di uno 
Stalo Maggiore o Minore e di quattro Compagnie, le prime 
tre forti ciascuna di 120 uomini dal Capitano a basso, com- 
presi 20 Cavalleggieri , la 4.» di cento , non dovendo acco- 
gliere nel suo effettivo i Cavalleggieri. (Art. 130 

14 — Il Battaglione Insulare sarà diminuito della Com- 
pagnia residente all’ Isola del Giglio , la quale verrà ad esser 
la quarta nel novero delle Compagnie del 2.° Battaglione sud- 
detto. 
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1! Maggior Comandante, I' Ajutanle Maggiore, il Quar- 
licr-Mastro, c dello Stato Minore quelli che gli attengono per 
officio, risiederanno in Orbetello (Ari. 14.) 

1 5 . — Il Comando della l.* Compagnia avrà sede in Gros- 
seto o Castiglione , della 2.* in Orbetello o S. Stefano , della 
3.* in Portcrcole , della 4 “all’Isola del Giglio (Ari. 15.) 

Gli Uffiziali Comandanti alla Torre di Baratti , alio 
Scalo di Follonica , a Talamonc e a Monte Filippo , conti- 
nuando a far parte del Ruolo degli Uflìziali ai Comandi di 
Piazza , dovranno , in avvenire dipendere direttamente i primi 
due dal Maggior Comandante il 1.” Battaglione, e i due altri 
dal Maggior Comandante il secondo. 

16 — I Comandanti i Battaglioni Guarda Coste conti- 
nentali saranno indipendenti fra loro, ed avranno tutte le fa- 
coltà attribuite ai Comandanti di Corpo, salvo la dipendenza 
dalla Ispezione generale, e dai Governatori militari ove oc- 
corra per cose attenenti al servizio di Costa, (Art. 16.) 

17 — Gli avanzamenti nel nuovo Corpo di Artiglieria sa- 
ranno regolati come appresso : 

I,' Ispezione Generale, la Divisione di Artiglieria e la 
Squadra degli Operaj concorreranno fra loro. 

L' Amministrazione del Materiale singolarmente da se. 

/ due Battaglioni Guarda-Cosle concorreranno fra loro. 

Potrà per altro essere ammesso nei Battaglioni qualche 
lìffizialc, il quale per avanzata età, o per affievolita salute 
non fosse idoneo a continuare il servizio nella Divisione di 
Artiglieria. (Ari. 17 ) 

18 — Ritenuto che la nomina ad Ispettor Generale del 
Corpo d’ Artiglierta dipenda liberamente ed intieramente dalla 
Autorità Sovrana , 

GII avanzamenti nei Corpo avranno Irrogo previo un 
esame teorico-pratico come appresso : 

' Per il posto di Uffiziale supcriore , cui potranno aspi- 
rare i Capitani della Divisione di Artiglieria e quelli dei due 
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Battaglioni Guarda Coste , l' esame sarà dato da una Commis- 
sione composta dell' Ispettore del Corpo , del Capo dello Stato 
Maggior Generale , possibilmente di un altro Cflìzialc supe- 
riore , preseduta personalmente dal General Comandante. 

Per quello di Capitano la Commissione sarà preseduta 
dall' Ispettore, e composta da nn Uffizial superiore e di due 
Capitani ; e 

Per quello di Sotto-Tenente , al qual grado potranno 
aspirare anche i Sergenti Maggiori Munizionieri , la Commis- 
sione sarà preseduta dall’ Ispettore e composta di tre Uflì- 
ziali. (Art. 18.) 

19 — II Capitano Revisore può aspirare all’avanzamento 
nell' Amministrazione Militare. (Art. 19.) 

20 — Al posto di Capitano Revisore potranno concorrere 
i Tenenti munizionieri per anzianità , purché non disgiunta 
dalla capacità necessaria , c dopo questi gli Uflìziali del Corpo 
i quali posseggano le qualità richieste (Art. 20 ) 

21 — I quadri speciali annessi al presente Decreto stanno 
ad indicare la composizione del Corpo di Artiglieria, secondo 
il nuovo ordinamento, lo stipendio e soldo normalmente as- 
segnato ai respettivi gradi , non che la nuova Tariffa delle 
mercedi da corrispondersi in avvenire alla squadra degli Ope- 
raj , nei giorni che essi lavoreranno negli Arsenali , restando 
ferme le competenze in natura per la truppa e le assegna- 
zioni già stabilite (Art. 21.) 

22 — Rimane ad ogni buon fine ad effetto dichiarato che, 
salvo il prescritto dall' Art. 14 del presente Decreto , non è 
indotta alcun’ altra innovazione all’ ordinamento del Batta- 
glione Insulare , il quale rimanendo sotto il Comando supe- 
riore del Governatore Militare dell' Isola dell’ Elba continuerà 
ad esser regolato colle discipline e gli ordini in vigore. ( Ar- 
ticolo 22.) 
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ASILO MORTUARIO — Regolamento del servìzio del Medico- 

Chirurgho direttore, dei Sacerdoti Cappellani, e dei serventi. 

SOMMARIO 

Medico-Chirurgo Direttore N. 1 e seg. 

Cappellani Sacerdoti N. 1 secondo, e seg. 

Serventi N. 1 terso e seg. 

1. Il Direttore di detto Asilo deve essere matricolato nelle 
due facoltà di Medicina e di Chirurgia e deve abitare entro 

10 Stabilimento. 

2. Deve irremissibilmente trovarsi presente in tutte le 
sere all’arrivo dei Cadaveri che si porteranno nell’Asilo per 
eseguire quei provvedimenti pei quali fu instituila la Dire- 
zione Medico-Chirurgica. 

3. Deve personalmente presiedere alla collocazione dei 
Cadaveri nei Carri funebri destinati al trasporto per la loro 
inumazione nel Campo Santo di Trespiano. 

4. Il Direttore Titolare nel caso di spontanea renunzia 
sarà obbligato a restare in - posto per due mesi onde dare il 
tempo debito al rimpiazzo. 

3. Nel caso di malattia o d' altro legittimo impedimento 

11 Direttore dovrà farsi sostituire a tutto suo carico da un 
Medico-Chirurgo approvato dal Consiglio Comunale. 

6. Il Medico direttore avrà nell’ Asilo un quartiere d'abi- 
tazione a lui destinato adattato ad esso , e ad una persona di 
servizio con comodo di cucina , in quanto che da detta abi- 
tazione debbono essere escluse le famiglie di tulli gl' Impie- 
gati , quindi nelle loro elezioni sarà dato la preferenza ai ce- - 
libi a parità di condizioni. 

7. Sarà però a carico del Medico direttore il Mobiliare 
per il Quartiere che gli sarà destinato. 

1. secondo. I duo Sacerdoti col titolo di Cappellani avranno 
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un quartiere comune composto di due Camere, di un Salotto, 
di Cucina , c di una Stanza piccola pel domestico, rimanendo 
a carico loro il mobiliare. 

2. Avranno libera la celebrazione della Messa per le metà 
di ciascun mese. 

3. Dovranno però alternandosi di settimana in settimana 
procurare che nell’ asilo si soddisfacciano i seguenti oneri. 

4. In ciascuna sera alle ore 24 uno di Essi , e precisa- 
mente quello di settimana si troverà infallibilmente nell'Asilo 
mortuario onde non mancare all' arrivo dei Cadaveri che ci 
verranno condotti. 

5. Dovrà tutte le sere, quello di settimana, recitare l’e- 
streme preci in suffragio delle anime di quelli i cui Cadaveri 
verranno situati nella stanza Mortuaria , procurando però che 
queste preci siano compite alle ore li per dar tempo alla si- 
stemazione dei Cadaveri nei Carri di trasporto. 

6. Quello dei Cappellani di settimana dovrà accompa- 
gnare i Cadaveri da S. Caterina a Trespiano seduto sul da- 
vanti del Carro appositamente costruito. 

7. Il Cappellano di settimana dovrà celebrare nella Cap- 
pella la Messa in tutte le mattine-in suffragio dell' anime dei 
trapassali portati nell' Asilo. 

8. Dovrà concorrere d’ accordo col Medico pel regolare , 
e pel religioso andamento dell' Asilo. 

9. Dovrà dirigere al Medico le polizze colle quali intenda 
domandare alcuna cosa qualunque. 

10. In caso di malattia di due o tre giorni si farà sup- 
plire dall' altro Cappellano. Ma quando la malattia si prolun- 
gasse , o quando altro legittimo impedimento insorgesse che 

10 volesse astenuto dall' Ufficio per un tempo più lungo dovrà 

11 Cappellano malato o impedito proporre un supplente a sue 
spese , e questo non escluso l’ altro Cappellano quando venisse 
proposto , sarà approvato dal Gonfaloniere. 



Digitìzed by Google 




ASI 



ASI 



( 74 ) 

11. In caso di renunzia dorrà farla nota al Gonfaloniere 
due mesi prima dell' epoca in cui domanderà rimaner libero. 

1. Terso. Al servizio c alla proprietà dell’ Asilo Mortua- 
rio saranno destinali due Serventi. 

2. Avranno questi un quartiere nell'Asilo Mortuario com- 
posto P uno di due stanze e cucina , e I' altro di una stanza 
e cucina. 

3. Dovranno esser celibi , o almeno saranno preferiti i ce- 
libi. Ben inteso però che nell' Asilo non potranno assoluta- 
mente coabitare le mogli e i Agii. 

4. Dovranno ingerirsi scrupolosamente e amorevolmente 
del servizio che sarà referibile ai cadaveri secondo le ordi- 
nazioni dei Medico direttore ; come pure della nettezza dello 
Stabilimento, e della conservazione degli oggetti tutti che dòr 
vranno aver rapporto col servizio dei cadaveri. 

u. Dovranno però essere ambedue reperibili nell' Asilo 
nella sera dalle 24 alla mattina ; e poi nel resto del giorno , 
e quando il Medico direttore non abbia ragione per negarlo , 
potranno avvicendarsi in qualche ora d’ assenza dall' Asilo. 

G. Dovranno nella sera sistemare i cadaveri sul carro con 
tutta quella diligenza e con quel rispetto che si deve ai tra- 
passati. 

7. Per questa sistemazione dei Cadaveri nel carro pren- 
deranno gli ordini opportuni dal Medico direttore, e dal Cap- 
pellano di settimana per quei tanto che lo riguarda relativa- 
mente al servizio religioso del luogo. 

8. Uno di essi dovrà accompagnare il carro e a Bonifa- 
zio, e a S. Maria Nuova per esser presenti a dirigere la siste- 
mazione in questo dei cadaveri che dovranno riceversi da 
quei due Stabilimenti , c del numero dei quali avranno nota 
dal Medico direttore. 

9. In caso di malattia , ancorché la malattia possa essere 
di due giorni non essendo conciliabile con un solo il servizio, 
comune ai due serventi , dovrà il malato nominare a suo ca- 
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rico un supplente ii quale dovrà al solito rimanere approvalo 
dal Gonfaloniere , e pei; urgenza dal Medico direttore. 

10 In caso che i serventi vogliano domandare la dimis- 
sione , dovranno dirigere la domanda al Gonfaloniere dne 
mesi avanti l’epoca pelta quale gradirebbero esser liberi. 

ASSASSINIO — V. Istigazione — Omicidio premeditato. 

ASSESSORE LEGALE — scelta dell' Assessore legale da rise- 
dere presso il Ministero dell’interno. 

1 — L’ Assessore legale presso il Ministero dell' Interno 
agli efTetti indicati dalla Legge del 16 Novembre 1852 sarà 
scello da Noi fra i Consiglieri dello Corte Regia di Firenze 
al principiare di ciascun anno legale , per rimanere in tale 
ufficio fino al termine dell’anno medesimo, senza discarico 
delle ordinarie suo ingerenze. ( Decreto de’ 18 Giugno 1855 , 
Ari 1.) 

2 — Resta però dichiarato , che gli affari dati in rela- 
zione ali’ Assessore legale avanti la scadenza di dello anno , 
dovranno da lui compirsi nel modo dalla Legge determinato, 
ancorché ciò avvenga dopo il principio dell’ anno nuovo. 
(Art. 2.) 

3 — I Nostri Ministri Segretari di Stato al Dipartimento 
dell'Interno, e di Giustizia e Grazia sono rcspeltivamcntc in- 
caricati della esecuzione del presente Decreto. (Art. 3). 

ASSOCIAZIONE illecita sema vincolo di segreto. Cod. pen. Art. 
207 . 208. let. a 209. let. 6. 

ASSOCIAZIONE illecita con vincolo di segreto. Cod. pen. Art. 
211. let. a c b. 
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ATTENTATO contro la vita, o la sovranità del Granduca. Cod. 
pen. Art. 96. 

ATTENTATO contro T ordine di successione al Trono, o contro 
il Governo, o la sua forma. Cod. pen. Art. 97. 

ATTENTATO contro il Territorio Toscano, sia per distaccarne 
una parte , e renderla indipendente dal consorzio politico 
Toscano , sia per sottoporlo tutto , o incorporarlo in parte 
ad altro Stalo. Cod. pen. Art. 97. 114. 

ATTENTATO diretto a far sorgere la guerra civile , o a por- 
tare la devastazione , il saccheggio , o la strage in uno o 
più comuni dello Stato , o contro un' ordine di persone. Cod. 
pen. Art. 106. 

ATTENTATO DELITTO — V. Tentativo di delitto. 

ATTESTATI FALSI — V. Falsità di attestati. 

ATTI di libidine violentemente esercitati su persona o dell' uno , 
o dell' altro sesso. Cod. pen. Art. 282. 

ATTI impudici commessi in luogo pubblico , e con pubblico scan- 
dalo. Cod. pen. Art. 301. 

ATTI impudici di un'estraneo al servizio delle prigioni con 
donna in quelle detenuta , favoriti dal carceriere, o custode. 
Cod. pen. Art. 189. § 1. 

ATTI impudici commessi da un carceriere , custode , o agente 
della forza pubblica su donna affidala alla sua custodia. 
Cod. pen. Art. 188. § 1. 
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ATTI ostili t serenati senza approvazione del Governo sul terri- 
torio di un altro Stato Cod. pen. Art. 120. 

AVVELENAMENTO doloso di cose destinate alla pubblica con- 
sumazione. Cod. pen. Art. 3o5. 

AVVISI ptibblici guastati { trasgressione ). Reg. di poi. pun. Art. 
22 § 1. e 2. 

AVVOCATI che delinquono nell' esercizio del loro ufficio — V. 
Patto di quota lite. — Favoreggiamento doloso di parte 
avversa — Patrocinio legale prestato in una medesima 

CAUSA AD AMBEDUE LE PARTI CONTENDENTI — COMUNICAZIONE 
DOLOSA DI TATTI 0 DOCUMENTI ALLA PARTE AVVERSA. 

AVVOCATI, E PROCURATORI — disposizioni disciplinari. 

S. A. I. e R., cui sono stali presenti alcuni dubbj in- 
torno al modo di applicazione degli articoli 5 e 9 dei 
Regolamenti del 2 Settembre 1839 per il Collegio degli 
Avvocali c respetlivamcnte pei Procuratori ; quali articoli 
dichiarano incompatibile la qualità di Avvocalo e di Procu- 
ratore con ogni impiego stipendialo dal Governo c da qua- 
lunque privalo ; si è degnata con sua Veneratissima Ri- 
soluzione del dì 27 Giugno cadente dichiarare : ( Circolare 
del Ministero di Giustizia e Grazia de’ 29 Giugno 1833.) 

1. Che incompatibilità si verifica ogniqualvolta l'im- 
piego di che si tratta , ( e tanto se è conferito dal Principe e 
dal Governo , quanto se è conferito da altri indistintamente ) 
è separato ed indipendente dalla qualità di Avvocato o di 
Procuratore : per modochè al disimpegno di esso resti indiffe- 
rente il concorso o dell’ una o dell’ altra di tali qualità. 

2. Che per lo contrario incompatibilità non si verifica, 
quando l’impiego di che si (ratta, anziché separato ed indi- 
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pendente dalla qualità di Avvocalo o di Procuratore , esige 
invece per essenziale condizione il concorso o dell' una o del- 
1' altra di dette qualità , e consiste sostanzialmente nell’ uso c 
nell’ esercizio delle medesime. 

3. E che finalmente niuti’ ostacolo si oppone a die un 
impiegato, posto legittimamente in stato di giubbilazione, as- 
suma , previa la superiore approvazione, l'esercizio delle ri- 
dette professioni curiali , semprechè ne possieda i necessarj 
requisiti a forma dei Regolamenti. 



B 

BAGNI ( irasfjressione ) Regolalo, di poi pun Art. 53. 

HALLI { (ruit/ressione ) Ucg. di poi. pun. Art 66. 68. 69. 70 
BANCA DI SCONTO — SoslUitusione di biglietti. 

Considerando che dopo la scoperta delia esistenza di al- 
cuni Biglietti contraffalli della Banca di Sconto di Firenze era 
di interesse pubblico il rinnuovare tutti i Biglietti in corso 
della Banca stessa. (lÀecr. deli Decembre 1852 ) 

1 — La Banca di Sconto di Firenze è autorizzata a sur- 
rogare agli attuali suoi Biglietti in corso altrettanti nuovi Bi- 
glietti per lo stesso complessivo valore di Lire Tremilioni 
c Setlecentocinquanta mila ( L. 3,750,900). (Art. 1.) 

2 — Questi nuovi Biglietti rimangono garantiti dal B. 
Governo nel modo e per il tempo stesso ebe lo furono quelli 
attualmente in corso , ed ai qunli vengono sostituiti , in or- 
dine all' Art. Y. della Notificazione de' 27 Giugno 1846, e 
dell’ Art. 2 del Decreto de’ 10 Marzo 1849 adottato col suc- 
cessivo Decreto Reale de' 28 Giugno dell’anno stesso. (Arti- 
colo 2.1 
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3 — I nuovi Biglietti saranno repartiti nelle appresso 
categorie ( Art. 3. ) 

di L. 1000 l’uno N. 1,150 per J,. 1,150,000. 

» » 500 » » 2,000 » » 1,000,000. 

» » 200 >» » 5,000 » » 1,000,000. 

« > 100 » » 6,000 » » 600,000. , ’ 

N. 14,150 L. 3,750,000. • 

4 — l detti Biglietti saranno in carta spedale , bianca 
sul davanti, ed a tergo di color giallo pagliato, la quale avrà 
dentro di se due marche, che una in iìlograna , o come suol 
dirsi, a acqua, leggibile davanti, portante l’ indicazione del 
valore di ciascun Biglietto , e 1' altra in coloro rosso leggi- 
bile da tergo , e portante la cifra del valore come sopra, c la 
leggenda « Banca di Sconto di Firenze. » 

Avranno a tergo per bollo legale , un Bollo apposita- 
mente fatto portante il busto di Mercurio sopra una base nella 
quale lo .Stemma Granducale, ed in giro l’iscrizione « Bollo 
legale per la Banca » e le cifre « * 10 » e sul davanti 
avranno due bolli a secco , che uno esprimente un Leone se- 
duto tenente uno scudo, nel quale un giglio, e all’intorno 
la iscrizione « Banca di Sconto di Firenze 1853, » e l’altro 
con iscrizione <t Camera di Commercio. » Saranno Armati 
dal Direttore della Banca nominato dal Reai Governo, e dal 
Cassiere della medesima , e avranno il « Visto » del Presi- 
dente , e del Vice Presidente della Camera di Commercio di 
Firenze. — Sarnnuo datati del 3 Gennaio 1853 j e ciascun 
Biglietto sarà segnato doppiamente del numero progressivo 
della respettiva categoria. {Art. 4 ) 

5 — Anche prima dell’ epoca della data, come sopra sta- 
bilita , ed impressa , la Banca potrà emettere i nuovi Biglietti 
a misura che siano pronti , servendosene a ritirare quelli in 

corso, e previe peraltro le appresso formalità. { Art. 5.) * 



i 



Digitized by Google 




BAN 



( 80 ) 



BAN 

6 — Ogni volta che una quantità dei nuovi Biglietti avrà 
ricevuto il Bollo legale , c sarà munita di tutte le tirine, e dei 
bolli a secco , verranno i Biglietti stessi staccali dalle respet- 
tivc matrici , ed alla presenza del Presidente del Tribunale di 
prima Istanza di Firenze , c del Presidente della Camera di 
Commercio della stessa Città verranno dal Direttore dei conti 
della I. e R. Depositeria , e insieme dal Direttore della Banca, 
riscontrali e verificati con le Matrici stesse, e immediata- 
mente consegnati al Cassiere della Banca: le matrici saranno 
depositate nell' Archivio della Banca stessa a custodia del Di- 
rettore {Art. 6.) 

7 — La Banca non potrà servirsi dei nuovi Biglietti 
che per sostituirli a quelli attualmente in corso, i quali tor- 
nati che siano a Cassa , non dovranno altrimenti rimettersi 
in giro. ( Art. 7. ) 

8 — Subito che la Banca abbia fatto il ritiro di una 
quantità di questi Biglietti per l' importare al più di> un mi- 
lione , dovrà darsi cura insieme al Direttore dei Conti della 
R. Depositeria > perchè alla presenza dei suddetti Funzionari, 
e dopo averne fatto il riscontro in relazione al Registro, che 
ne sarà formato col numero d' ordine delle respcttivc catego- 
rie , e in relazione alle respellive matrici , siano i detti Bi- 
glietti sigillati , e chiusi in una Cassa munita di tre chiavi 
differenti da ritenersi una dal Presidente della Camera di 
Commercio, una dal Direttore dei Conti della R. Depositeria, 
e I’ altra dal Direttore della Banca. ( Art. 8. ) 

9 — ''Nella stessa Cassa , e con le suddette formalità, ver- 
ranno pure riposti sigillati i rami , che avranno servito alla 
formazione dei Biglietti nuovi insieme alla carta, che potesse 
essere avanzata, ed alle forme servite per fabbricarla. (Art. 9). 

10 — Appena spirato il termine, come appresso asse- 
gnato al baratto dei Biglietti attualmente in corso , tutti i Bi- 
glietti stessi stali come sopra ritirati , e nei modi che sopra 
riscontrali , verranno bruciati , e contemporaneamente verrà 
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bruciata la carta avanzata alla fabbricazione dei nuovi , di- 
strutte le forme , e fusi i rami il tutto alla presenza , e cbn 
interventi) dei suddetti Funzionari. {Ari. 10) 

11. — Di ogni e ciascuna delle suddette operazioni verrà 
volta per volta dal Procuratore dei RR. Dipartimenti steso il 
Processo Verbale che sarà depositato negli Atti del Tribunale 
di prima Istanza di Firenze. {Art. 11). 

12 — A datare dal 3 Gennaio prossimo futuro a tutto 
Marzo successivo 1833 i Possessori di Biglietti della Banca 
datali del % Gennaio 1847 e del lo Marzo 1849 dovranno 
presentarli afta Cassa della Banc# per esser barattati in al- 
trettanti dei nuovi suddescritti , o in contanti, c spirato detto 
termine, cesserà per i Biglietti attualmente in «orso che non 
fossero stati barattati , la garanzia del R Governo non meno 
che F obbligazione della Banca a rimborsarli. { Art . 12.) 

13 — I Nostri Ministri Segretari di Stato pel Diparti- 

mento dulie Finanze, c di Giustizia c Grazia sono incaricati, 
ciascuno in quanto lo riguarda , della esecuzione del presente 
Decreto. {Art. 13 ) $ 

1 

« 

BARCHE dolosamente o colposamente sommerse — V. Sommer- 
sione dolosa , o coLposa di Barche o Bastimenti. 

♦ -t 

/• 

BASTIMENTI dolosamente o colposamente sommersi. —% V. Som- 
mersione dolosa o colposa di. Barche o Bastimenti. 

BARATTERIA MARITTIMA. Cod. pen. Art. 386, cMOO 

r 

BELGIO. — V. Convenzioni fra la Toscana, e questo Regno. 

* è 

BENEFICENZA PUBBLICA — insinuazioni di economia ai Ret- 
tori dei Stabilimenti relativi. 



1 — La sensibile diminuzione che per straordinarie vi- 
Dirilto Patrio Tose. T XX. f* 
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cenile va a verificarsi nelle rendite di quelli Stabilimenti «li 
Pubblica Beneficenza , che sono provvisti di un più o meno 
esteso Patrimonio , c l’ aumento notevole che conseguente- 
mente si verificherà nella spesa necessaria al mantenimento 
degli Individui che vengono ricevuti ed alimentati non taDto 
nel li stabilimenti stessi, quanto in quelli i quali, privi di as- 
segnamenti proprj riconoscono la’ loro esistenza da mezzi 
slraordinarj che vengono loro elargiti, non potranno rimanere 
inosservati, e come tali hanno meritata tutta l’attenzione del 
R. Governo 

2 — Ad attenuarne , per quanto sia possibile , le conse- 
guenze , il Ministero dell’ Interno si trova nel dovere di ram- 
mentare , come fece altra volta colle Circolari de' 2 e 21 Ago- 
sto del decorso anno , ai Commissarj , Rettori, Soprintendenti 
c Direttori dell! Stabilimenti di Pubblica Beneficenza la ne- 
cessità della più rigorosa economia in qualunque articolo di 
spesa, che non si» strettamente indispensabile, l’ eliminazione 
assoluta di tutte quelle che abusivamente si fanno per il solo 
specioso titoloadella consuetudine , ed il dovere in cui si tro- 
vano di non emettere^ proposizioni dirette al conseguimento di 
gratificazioni e sovvenzioni , quando le une e le altre non 
siano assistite da tali estremi , ebe noh possano esser dene- 4 
gale senza offesa della vera giustizia. 

11 Ministero dell’ Interno è persuaso che chi è preposto 
alla direzione delti enuncialuSlabilimenli , non ometterà pre- 
mure per secondare le vedule del R. Governo penetrato non 
tanto delle conseguenze, ove altrimenti si facesse, che ne de- 
riverebbero a .danno del Luogo Pio alle di lui cure afli&tlo , 
quanto della responsabilità cui si assoggetterebbe quando ad 
caso dovessero le conseguenze stesse essere attribuite. Circolare 
del Ministero dell' Interno de 9 Settembre 1833. 

% * 

BERSAGLIO — V. Esplosione. 



« * 
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BESTEMMIA. Cod. pcn. Ari. 136, § 1 c 2. , 

a 

BESTIE, c TIRI (trasgressione) Reg. di Poi. pun. Arl.’j|ip2., 

103. 104. § 1. 2. e 3. Art. 105. § 1. e 2: Art.' ltk H)8. ^ 
109. 110. 112. 114. 115. 117. * # 

* . ' '■ - 

BIENT1NA ( padule di) la cssiecazione di questo paduic^é di- 
chiarata opera di utilità pubblici. — * Regolaménto . 

t W ^ ± 

* ? 

4 

Veduto il precedente Nostro Decreto del 10 Aprile 1852, 
col quale ordinata la esecuzione dei Lavori occorrenti ad es- * 
siccare il Lago e Padule di Bientina , si nominava una Com- 
missione con l’ incarico di proporre alla Nostra Sovrana Ri- 
soluzioni la serie dei provvedimenti legislativi ed economici * 
adattati ad un’ impresa di tanto momento, e che insieme con- 
ciliasse con T interesse generale dello Stato ogni e qualsiasi 
diritto che ad alcuno potesse competere sulla' proprietà di 
q*el Lago come sóli’ uso dei prodotti. di esso. 

Considerando che la conservazione dei Laghi c Paduli è 
nociva alla salute e vita delle Popolazioni, d’ostacolo all’au- 
mento dei prodotti del Territorio , e quindi contrariala! ge- 
nerale interesse dello Stato. 

Considerando che la pubblica Amministrazione può co- 
strìngere i possessori dei fondi inondati o soggetti a inonda- * 
zionc a commettere la spesa necessaria, a renderli prosciugati, 
c può del pari eseguire Ella stessa il lavoro, e richiamare in 
appeso quei possessori a rifondere 5 * la, spesa ; a meno che 
nell’ uno , *e nell’ altro lema preferissero l’ abbandono delle 
loro proprietà. u * t , 

Considerando che dolendosi procedere all’ essiccazione 
del Lago'i e Padule di Bientina ordinata col precedente No- 
stro Decreto del 10 Aprile 1852 c stato innanzi tutto ricono- 
sciuto indispensabile che lo stesso Governo «assuma la esecu- 
zione dei relativi Lavori , in quanto si tratti di opere di de- 
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beata c dilficilc costruzione , come lo è specialmente quella 
di far sottopassare all’ Arno il Canale essiccatore entro una 
Chiavica , o Botte di muramento , e quali perciò sarebbe im- 
prudente 1’ affidare alla privata speculazione. 

Considerando che per la riuscita dell’ impresa era da pro- 
curare al Governo assuntore dell’ Opera, libertà piena d'azione 
nella jjarte di Lago costantemente coperta dalle acque dove 
saranno da aprire oltre al Canale maestro, altri canali e scoli 
sccondarj per condurle le Acque all’ Emissario principale e 
alla Botte sotto Arno , e dove occorreranno altre opere per 
' * conseguire la completa trasformazione di quella superficie. 

Considerando che questa libertà d’Azione il Governo l’ha 
di già nel Lucchese dove nessuno vantava o poteva vantare 
* # diritti sul Chiaro del Lago; mentre dalla parte di Bientina , 
se nel Lago stesso (ulti possono navigare , la impostazione 
Estimale veglia però in conto del Municipio di Bientina che 
da tempo immemorabile ne gode i prodortwnaturalisia in pro- 
venti costituiti sulla P^ca , e in Canonhdf Livelli formati su 
terreni palustri divenuti capaci di qualche cultura , sia col 
f mezza dei suoi Possidenti t Contadini , c braccianti poyeri do- 

miciliali- almeno da tre anni in quel Comune che di quei pro- 
- dotti profittano dietro norme prestabilite da speciali Regola- 
menti. 4 . „ ~ A 

Considerando che per conciliare gli interessi nati da qut&li 
godimenti con l’ interesse generale dello Stato , il Municipio 
stesso di Bientina ha presentato un progetto su basi che hanno 
meritata la Nostra Suprema Sanzione. «• ^ 

u Considerando che nelle speciali condizioni del Laghetto 
di Slafioli che come una insenatura del Lago di Bientina bi- 
sogna pure occupare , non restava chb ricorrere ai principi 
dell’ espropriazione forzata per causa di pubblica utilità. 

Considerando che se di regola alla spesa , che ;.sarà per 
occorrere nei Laveri , avrebbe dovuto contribuire la massa dei 



Possidenfi interessati 



ciascuno di essi in ragione dell’ utilità 

• -jfr 

A * A. 
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che sarà per risentirne , si è però** per rassicurare fino da 
prtncipio la Possidenza sulla importanza del concorso cui sarà 
richiamata , e per alleggerirne il gravame , volato aderire alle 
istanze dello stesso Municipio di dentina da cui domanda- 
vasi che il .Governo non solo si accollasse il lavoro^iifer una 
somma determinata fin d'ora, mandi più che senza formar 
parte della massa dei Possidenti da collcttare contribuisse alla 
Tassa del Buonificamento mediante una quota fissa e più gra- 
vosa di quella che secondo i calcoli gli sarebbe spettata per 
l’ acquisto del terreno oggi sommerso dalle acque del Lago di 
Sesto, o Bientina , c dei* Laghetto di Staffoli. ( Decreto de' 18 
Mano 1853 in prin.) 

1 — La essiccazione del Lago e Padulc di Bientina, o di 

Sesto è dichiarata a tutti gli effetti di ragione opera interes- 
sante la utilità pubblica. (Ari. 1.)- * 

2 — 11 Governo assume la esecuzione tutti i Lavori 
occorrenti » conseguire il detto prosciugamento sulle norme 
indicate nell’ Art. 1 del precedente Nostro Decreto de’ 10 Aprilo, 
1852, ed anticipa tutte le spese. (Ari. 2.) 

3 — Operata la essiccazione del Lago sarà per cura del 
Governo approfondato il Roggio , l’ Ozzeri, l' Ozzerclto , il Ca- 
nale della Formica , della Fossa Navareccia d’ Altopascio , c 
quello del Bocchino. Sarà del pari escavato un nuovo Canale 
maestro tra. lo sbocco attuale del Roggio e l’origine del Ca- 
nale del Bocchino dove confluiranno due Canali di scolo, che 
uno in prolungamento della citata Fossa Navareccia , ) altro 
proveniente dal Chiarèlto di Staffoli. ( Arti 3.) 

4 — £ riservato a dopo ottenuto il prosciugamento del 
Lago di determinare i provvedimenti necessari alla sistema- 
zione delle Acque torbe ora influenti nel Lago con portarne 
la spesa a carico di Chi di ragione. (Art. 4.) 

5 — La esecuzione degli indicati Lavori viene affidala 
al Commendatore Alessandro Manetti che tanto per la parte 
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tecnica come per 1’ economica proporrà tutte le provvidenze 
dL dettaglio che saranno reputate del caso. (/trt. li.) * 

6 — 1 Lavori ridetti- saranno condotti a termine nellp 

spazio di quattro Anni decorrendi dal loro incominciapeuto. 
(Ari ‘ *• * 

7 -r- Tutti i Proprietari di Terreno palustre, salve le oc- 
cupazioni che fossero reclamate dai Lavori, sono mantenuti 
nelle loro proprietà , ma quelli che accostano al Chiaro del Lago 
saranno a cura del prefato Diceltor Cenerate dei Lavori richia- 
mali prontamente a riconoscere i Contini che fossero già sta- 
biliti , o ad apporli regolarmente laddove mancassero , a se- 
conda dei titoli che potranno essere presentati. (Ari. 1.) 

8 — Attivato appena il Canale essiccatore resta impedi- 

ta la Navigazione tanto nel Lago, cho nel Canale Imperiale; — 
cessano tutti i diritti q|ic aveva, o pretendeva di avere la 4jSo- ^ 
munilà di BienliMa nel Chiaro, c sono revocate le facoltà che „ 
tanto nel Chiaro, che nelle Terre palustri si esercitavano dai 
Possidenti, Contadini c Braccianti poveri di quel Comune. * 
(Art. 8.) - t * 

9 — Nò ì diritti del Comune di Bienlina^ nè le facoltà 
dei suoi Uomini varranno a frapporre ostacelo alt’ esecuzione 
dei Lavori, come durante i medesimi non costituiranno titolò 
per chiedere indennità. Solamente nel caso d‘ occupazione di 
terre palustri d’attuale pertinenza del Comune di Bientina, sarà ' 
il Comune stesso compensalo con altrettante terre, con stimarsi 
le terrp da occupare pel valore che avranno avanti i Lavori, 

e quelle da cedere a seconda del loro valore all’ epoca della £ 
consegna. (Art. il.) ' 

10 — Anche duranti i Lavori resta inibita la Pesca non 

l 

solo nel nuovo Canale essiccatore, e altri Canali che saranno 

-4 6 

aperti, quanto ancora per ogni glove potesse il suo esercizio 
riuscire pregiudicevole alle opere di prosciugamento del Lago, 
c di bonificazione degli adiacenti terreni. — Ci riserviamo per- 
altro anche dopo attivato il nuovo Emissario di permettere * 
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I’ esercizio della Pesca a Chi ora ne gode dentro quei perìme- 
tri dove sia conciliabile col piano dfci Lavori, e fino a che i 
resultati dei medesimi lo permetteranno. (Art. 10.) 

11 — Il Governo riterrà tei libero, assoluto, ed esclu- 
sivo possesso tutta Iq estensione ora coperta dalle Acque dei 
Chiaro del Lago di Bientina, o di Sesto, c più IaTos$a deno- 
minata a Canale del Bocchino, »»che in prosecuzione del Ca- 

’ naie Imperiale si diparte dalla Tura , c giunge fino al Lago. 

(Art. 11.) 

12 — Dal giorno della introduzione delle Acque nel Ca- 
riale Essiccatore sarà dal Governo corrisposta alla Comunità 
di Bientina 1’ annua rendita di Scudi duemila in compenso dei 

* proventi che ricava dalla Pesca nel Lago c fagliereti , delle 
facoltà di tagliare erbe, palasco ec. che f Regolamenti in vi- 
gore accordavano ai Possidenti e Contadini di quel Comune , 

^ dei sacrifizi imposti alto stesso Comune eoa «gli Articoli H 
e 19 del presente Decreto , noa che della cessione dei Terreni 
r palustri di che nel seguente Articolo. (Art. 12.) 

* 13 _ l 1529 quadrati agrari * di terreno palustre , 
che all’Estimo figurano in contò della Comunità df Bientina 
i q quanti sieno , ritenuti dal Comune quadrati agrarj 264 do- 
' iranno nel rimanente al netto dello Fosse di Scolo o delle 
Strade da aprire dividersi Or cura della stessa Comunità in ^ 
tante Preselle fra i Bienflnesj ai quali id ordine ^Regola- 
menti vegliami è oggi perroessq di pesenre , far canne, salic- 
chià ec.'nèl Lago c Padule, compresi i Riveàditori di Pesce 
Vq denominati Battelli. (Art. 13.) 

14. Lo stesso Municipio è incaricato della distribuzione 
v sulle non& da tracciare in uno speciale Regolamento da sot- 
toporsi a cura di quei Consiglio Comunale alla Sovrana Ap- 
provazione e do$o sarà richiesta nei Concorrenti la qualità di 
povero , di originario nel Comune o ivi domiciliati almeno da 
tre Anni al 10 Aprile* 1852 c di godere ed esercitare «tóto- 

j. ». 
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rial mente la facoltà <li pescare, o il (radico di rivendila di 
Pesce almeno da Ire Anni a quell' epoca. (Art. 14.) - 
lo — Saranno condizioni della Concessione 

0 

ji A ) Godimento in picn% ed assoluta, proprietà nel Con- 
cessionario della Presella che gli verrà aggiudicata , (Art. la ) 

B ) Solo aggravio della fundiarìa da repartirc sull' at- 

tuale rendita imponibile , non che della relativa Tassa di bo- 
nificamento , * 

C) Esenzione per questa prima volta di ogni spesa di 
Contralto e Voltura da sopportarsi dalla Comunità di ISicntina, 
compresa la Tassa di Registro fissata in una "lira per ogn^ 
Istrumento quantunque contenente più Concessioni. (Art. 13). 

1C — Per ^ieci anni continui dopo la Concessione di che 
negli Articoli precedenti , non sarà lecito ai Concessionarj di 
alienare per qualsivoglia atto fra i vivi la Presella respettiva-» 
mente assegnala, e l’ alienazione che ne facessero dovrà rite- 
nersi per nulla c come non avvenuta a tutti gli effetti. 
(Art. 16.) , 

17 — Sarà del pari vietata sulla Presella medesima ogni 
esecuzione immobiliare per debili anteriori alla Concessione , 
c per diaci anni successivi anche per debiti che si contraes- 
sero dopo , eccetto che per il pagamento delle contribuzioni * 
e della relativa Tassa di Bonificamento. (Art. 17.) 

. 18 — Il Chiaretto (R Staffoli verrà occupato con le re- 
gole proprie dell’espropriazione forzala per causa di pubblica 
utilità, e salvarla indennità competente a Chi di ragione. 
(Art. 18.) 

« •* 

19 — Sarà # de! pari c con le medesime regole espropriato 

il diritto di pesca nel Canale Imperiale dalle cat#atte della 
Tura fino all' Arno , dovendo la indennità relativa corrispon- 1 
dersi dal Comune di Bjenlina al quale sarà ^>er altro pagato 
il prezzo che nella vendita di quel diritto si conseguì dal Go- 
verno. (Art.* 19) , i V- 

20 — Qualunque passano essere i rischi ed i resultati , 

<4 * 

•w 
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della impresa il Governo 1' assume a lutto suo carico dietro 
una corresponsione annua per cinquantanni di Lire 265,154 
delle quali Lire 85,154 graveranno lo stesso Governo pei Ter- 
reni da conquistare sul Chiaro del Lago di Bientina o Sisto, 
e sul Chiaretto di Slaffoli * e Lire 180,000, saranno corrispo- 
ste dai Possessori particolari dei Terreni bonificati (Art. 20). 

21 — La Tassa di Lirel80,000gravante i Particolari comin- 
cerà a decorrere dopo un anno dal giorno della introduzione 
delle acque del lago nel nudyo canale essiccatore ; sarà pa- 
gata in rate bimestrali scadute , meno che nel primo anno in 
cui potrà pagarsi Iftlla la Tassa al termine dell' annata ; e sarà 
esigibile col privilegio del Braccio Regio, e con tutti gli altri 
privilegi ,* modi , e penalità a carico dei morosi che si osser- 
vano nella esazione della Tassa prediale. ’(drf. 21 ) - 

22 — * I cinque volumi di Mappe con altrettanti libri con- 
tenenti le rèspcttive Tavole indicative compilati a cura della 
Direzione Centra Ih del Catasto ed annessi al Rapporto della 
Commissione nominato col Decreto del 10 Aprile 1852, segnano 
le proprietà riscontrate capaci di risentir benefizio dal prosciu- 
gamento del Lago. E queste Mappe c Tavole indicative do- 
vranno depositarsi presso la Prefettura di' Pisa , a cura della 
quale saranno affissi alla porta dei luoghi di residenza 'dei 
Consigli Comunali di Lucca , Capannori , Montecarlo » Castel- 
Franco , Santa Croce , Santa Maria a Monte , Bientina , Gal- 
cinaja, e Vico-Pisano, con la lista dei Proprietarj ivi com- 
presi , jgli Editti per invitarli a prenderne cognizione, e quando 
Siattuogo, a presentare dentro un mese dall’ affiissionc doll’ul- 
lim<£ Editto i loro reclami quanto alla estensione in dette 
Mappe e Tavole assegnata come suscettibile di sentir benefì- 
zio dalia essiccazione. (Ari. 22.) 

23 11 Consiglio di Prefettura di Pisa , curata l’ esccu-ij. 
rione delle forme di che nell’ Articolo precedente , c prese sui 
reclami le opportune informazioni c verificazioni , li sfogherà 




in modo sommario ed irrettattabile sia ammettendoli, o riget- 
tandoli. {Ari. 23.) 

24 — Dopo queste pronunzie , le Mappe e Tavole indica- 
tive* salve le modificazioni ebe al seguito dei reclami stali 

ammessi potessero aver subito, verranno dal Consiglio di Pre- 

% * 
fettura di Pisa dichiarate obbligatorie quanto all’. indicazione 

delle proprietà bonificabili per effetto dei lavori di prosciuga- 
mento del Lago • Padule di Bientina. [Art. 24.) 

25 — Tultj i Proprietarj compresi nelle Mappe e Tavole 
indicative rese obbligatorie contribuiranno al pagamento, della 
Tassa annua di Lire- 180,000 , di che nell'Articolo 20.° in pro- 
porzione dell' utilità che andranno respettivamente a risentirne 
per causa dei Lavori. — *AI quale effetto verrà creala per rap- 
presentarli una Deputazione con le norme e facoltà che nel 
Regolamento di questo stesso giorno. (Art. 28.) 

26 — I Terreni da conquistate sul Chiaro del Lago di 
Bientina, o di Sesto, e sul Chiaretto di Staffali non. entre- 
ranno nel contributo di detta Tassa di Jgire 180,000, nè d'altra 
spesa a quello relativa , coma per questi non prenderà parte 
il Governo alla Deputazione. (Art. 26.) 

27 — A cura di questa Deputazione saranno i manteni- 
menti e restauri d’ ogni genere del Canale principale essicca- • 
(ore con la Jlotte sotto Arno, e dei Canali maestri di che 
nati' Articolo 3.° coi loro accessori dopo regolare consegna da 
farsene dal Governo a lavori finiti. 

La Prefettura di Pisa avrà l’ incarico di sorvegliare 
all’ esalta esecuzione di quest' obbligo , e ne approverà in pre- 
venzione la spesa relativa. » « 

Di questa spesa sarà tenuta daìlà Deputazione partita 
separata ne' suoi Bilancj ed il Governo, o suoi aventi causa 
«nei Terreni da conquistarsi sul Chiaro di Bientina e Staffoli , 
vi dovranno annualmente concorrere nettai proporzione medesima 
fissata nel precedente Articolo 20 pel reparto della Spesa di 
primitiva costruzione dei Lavori. (Art. 27.) 

* * 
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* 28 — Decorsi i cinquanta anni , c così saldato il debito 

dai Possessori particolari contralto a favore del Governo per 

le spese di prima' costruzioni dei Lavori di essiccazione del 

Lagoni scioglierà la Deputazfone di che nell’ Articolo 25, <fse 

ne formerà una nuova alla quale prenderà parte il. Governo, 
{ - ► . . . * ’*■ 
o suoi oveuli causa nei Terreni conquistati sul Chiaro del Lago 

di Bienlina e SlatToli per I* effetto di provvedere ai termini di 
ragione al mantenimento dei Corsi d'acqua stabiliti nell'inte- 
resse di quelle località. (Arf. 28) '* 

r 29 — 1 Terreni da conquistarsi sul Chiaro del Lago sap- 
ranno al momento de|l’ acquisto descritti agli Estimi con la 
stessa Cifra imponibile che in ragione di superficie si troverà 
altribuitr ai Terreni più prossimi a semplice Pastura. 

Su i rimanenti Terreni soggetti alla Tassa di Bonifica- 
mento non potrà per tutta la sua durata alterarsi la Cifra 
imponibile che hanno presentemente non ostante il maggior 
valore*che vanno ^ricevere dai Lavorici prosciugamento. 

Dopo i cinquant’ anni tanto i Terreni da conquistarsi 
sul Chiaro , che li altri imposti della Tassa soggiaceranno alle 
regole comuni. (Art 29J 

30 — Non saranno ammesse opposizioni alla occupazione 
dei Terreni necessari all’ esecuzione dei lavori pfevia la con- 
statazione dello stato di consistenza del fondi dA occupare , e 
salvo il diritto alla indegnità ai termini di ragione, (//rf. 30.) 

31 — La valutazione delia indennità saga rimessa al giu- 
dizio di due Periti da nominarsi uno daf Governo, T altro 
'dall’ espropriato , e in caso di loro discordia al giudizio del 
Periziorc a nomina del Tribunale. (Art. 31.) 

32 — La valutazione sarà fatta con le regole speciali 
dell’ espropriazione forzata per aausa di utilità pubblica , c 
quindi secondo I’ attuale stato , condizione c dominazione dei 

fondi , e senza che p&ssa mettersi in calcolo T aumento di 
% * 
prezzo, che fossero per subire per causa dei lavori di prosciu- 
gamento del Padulc. (Art. 32.) , i « 
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33 — È assegnato ai Creditori aventi privilegio, o ipft- 
teca sai fondo espropriato il termine di novanta giorni con- 
tinui decorrendi dal di della pubblicazione che dal Direttore 

# if 

Generale dei Lavori sarà falla nel Foglio officiale della* Lista 
dei Possessori espropriali per dedurre i loro diritti sul prezzo 
della indennità a questo effetto surrogato al fondo; e ben’ in- 
teso che Io facciano avanti il Tribunale competente , o col 
mezzo di Sérittura da notificarsi al Direttor Generale ante- 
detto. — In questo casoni Reai Governo riterrà a depositerà 
fino a ragione conosciuta il prezzo della indennità relativa t 
mentre , spirati appena i novanta giorni senza che da parte 
dei Creditori sia stato dedotto il loro diritto toè a carico del- 
l' Espropriato sieno sopraggiunti sequestri * si farà luogo a di 
Lfti favore al libero ritifo di detto prezzo d’ indennità. ( Arti - 
coio 33.) 

•4 

i r 

Regolamento pe £ la Deputazione sul prosciugamene 
del Lago suddetto. 

1 — La massa dei Possessori particolàri dei terreni bo- 

nificati dal prosciugamento del lago di Bienttna soggetti alla 
Tassa di che nel Decreto di questo giordo è rappresentata a 
tutti gli effetti da una Deputazione composta di sette Mem- 
bri*. (Art. 1.) , 

2 — Dentro* il secondo anno dal principio dei Lavori do- 
vranno sulle istanze del Procuratore dei Rcgj Dipartimenti 
essere dal Tribunale di Prima Istanza di Pisa invitati pel*' 
Editti da affiggersi alla porta di residenza dei Consigli Co- 
munali di Lucca, Capannori , Montecarlo, Caslel-Franco , 
S. Croce, S Maria a Monte, Bienlina, Calcinaja e Vico Pi- 
sano tutti i Pfesfidenti compresi nelle Mappe c Tavole indica- 
tive rese obbligatorie nei modi indicati dlfgli Articoli 22 e segg. 
del Decreto di questo giorno, perchè, dentro un mese dall’ul- 
tima affissione, presentino la nomina dei sette Deputati (Art. 2.) 

* -, ‘ ‘ • * 
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3 — Saranno Elettori tutti i Possessori rammentati nelle 
' Mappe e Tavole indicative che abbiano un possessp almeno di 
10 quadrati agrarj ma non potranno essere eletti che i Pos- 
sessori almeno di 20 quadrati iferarj dentro il perimetri sog- 
getto a bonificazione. La lista degli uni e degli altri , sarà 
pubblicata a cura del Tribunale di Prima Istanza di Pisa sulle 

» s 

indicazioni che saranno somministrale dalla Direzione Centrale 
del Catasto c da esibirsi dal Procuratore dei Rcgj Diparti- 
menti. {Att. 3.) 

- 4 — La nomiqa. potrà esser fatta ^nche col mezzo di 

Procuratore purché munii» di mandato speciale recognito da 
Notaro. Un solo Mandatario potrà rappresentare più mandanti, 
purché col m|zzo d*uno stesso mandato , o con separati man- 
dali giustifichi la commissione. — I ^andati saranno esibiti, 
e rilasciati nella Cancelleria del Tribunale. (Art. 4.) 

5 — Il Cancelliere prende nota in apposito Registro del 
né'mc, cognome, e ‘domicilio ddU’Eligente e del^ Mandatario , 
e ne conserva le schede sigillale contenenti le nomine. (Arti- 
colo 5.) 

6 — Spirato i f mese di efie ncll’Art. 2., il Tribunale ve- * 
rifica se abbia concorso almeno un terzo degli Elettori. — 
Quando vi abbia concorso sarà dichiarata valida l’elezione, e 
proclamati i sette nomi che abbiano riunito un maggior nu- 
mero di voti; 'Ma nel caso che meno d’un terzo d’ Elettori 
siasi presentato a votare, l’Elezione sarà dichiarala nulla, c 
la nomina dei Deputali sarà fatta da S. A. I. c R. il Gran- 
duca sulle proposiziqpi della Prefettura di Pisa. (Art. 6} 

7 — La Deputazione nella prima seduta nominerà a plu- 
ralità di suffragj , il suo Presidente c Vice-Presidente, e quanto 
prima si occuperà del suo Regolamento disciplinare da sotto- 
porsi alla Sovrana sanzione. (Arti 7.) 

8 — La presenza di cinque Deputali basterà per render 
valide le deliberazioni; jl suffragio sarà segreto, e le delibe- 
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razioni resteranno vinte a pluralìtà*di suffragi : In caso di pa- 
rità , il Presidente goderà di doppio voto. {Art. 8 ) . 

9 — Il Presidente è in facoltà di convocare la Deputa- * 
rione quando lo crederà meglio, ma ne «vrà obbligo quando 
due Deputati ne avanzino domanda in scritto. {Art. 9.) 

10 — La sede della Deputazione c. quindi il suo Archi- 
vio sarà in Pisa , ed il Governo le somministrerà il locale oc- 

* corrente. (Art. 10.) T n ■* 

11 — L’ ufficio dei Deputali non potrà rccusarsi senza 
scuse legittime; — Son tali le scuse preste dall’ Art. 26 del i 
Regolamento Comunale. — L’ufficio stesso «sarà gratuito, ma * 
il Presidente, otterrà rimborso delle spese d’ uffizio. (Art. 11.) 

12 — I Deputati non legittimamente* impediti che* man' 
c%no alle Adunanza pagano una multa di lire 5. Quando però 
la loro mancanza sia stala causa d’ impedimento alle delibe- 
razioni, la multa è portata a 10 . dire, oltre alla responsabilità 
per le conseguenze dannose dèli’ assenza. — Queste multe fa 
esigersi dal Camarlingo col privilegio del Braccio Regio On- 
deranno a benefizio della Massa degl’ Interessali. — La stessa 

* Deputazione conosce della legittimità dell’ hnpcdhneolo (Ar- 
ticolo 12. ) 

13 — La Deputazione eleggerà un Copista ed un Camar- 
lingo , e provvederà a qualunque ordinaria e straordinaria esi- 
genza di altre persone che giudicherà indispensàbili. Ne stan- 
zierà gli stipendj , e quanto al Camarlingo ne determinerà il 
modo, e l’ importare della cauzione. (Art. 13.) 

14 — La Deputazione riceverà gratuitamente dal Governo 
e custodirà nel suo Archivio le Mappe c Tavole indicative la 

tir % 

massa degli Interessati colleltabili di che nell' Art. 22 del De- 
creto di questo giorno unitamente alle pronuDzievhc possano 
essere emanate dal ConsigUo di Prefettìtrji ai termini dell’Ar- 
ticolo 23 del Decreto medesimo. Di ciascheduo terreno da 
sottoporre a collctta procederà a stabilire l’utilità che sia per 
respettivamente risentire a causa dei lavori ; ed a fissare il 
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Campione del bonificato imponibile; con tener fuori tuttavia « 
superficie occupala attualmente dalle acque ebe sta per di* 
ventare libera ed esclusiva proprietà del Governo e già tassala 
in una somma fissa. (Art. 14.) 

15 — A questo effetto eleggerà uno Ì> più periti che sin- 
golarmente faranno la stima dei fondi per ricavarne il mi- 
glioramento da risentire dai lavori d’essiccazione. (Art.' 15.) * 

* 16 — Compiuta r operazione ne scanno prevenuti gl’in- 

teressati per Editti da affiggersi nel modo indicato nell* Arti- 
colo 2 e per un mese continuo sarà reso a tut|i ostensibile il 
Campione, dove apparirà descritto 1’ ammontare del bonificato 
di ciaschedun terreno sottoposto alla Tassa. — La Deputazione ‘ , 

riceverà e deciderà i reclami di qualunque interessato purché 
presentati dentro quel termine di un cinese. (Art. 16 ) A 

17 — Quegli il cui reclamo sarà stalo rigettalo potrà ? 

dentro 15 giorni dalla pronunzia ricorrere al Consiglio di Pre- 

* fetlura di Pisa , che vi .deciderà irretrattabilmente. (Art. 17.)P 

18 — Dopo sfogati i reclami, il Consiglio di Prefettura t 

di Pisa , dichiarerà il Campione del bonificato definitivo ed 
esecutorio per tutta la durata dei cinquant’ anni. (Art. 18.) % 

19 — Ritenuto il disposto dell’ Art. 27 del R. Decreto di 
questo medesimo giorno , la Deputazione ì sull’ appoggio del 
Campione determinerà d’anno in anno l’imposta c compilerà 
i Dazzajoli da sottoporsi all’ approvazione del Prefetto di Pisa, 

‘al quale competerà il dichiarargli eseguibili. (Art. 19.) 

20 — L' esazione dell’ imposta sarà data a schiena del 
Camarlingo. — Egli potrà deputare uno o più Sostituti purché 
con approvazione della Deputazione, e sotto la sua piena re- 
sponsabilità. — il Camarlingo verserà lire 180,000 all’ anno 
nella Cassa della Dogana Pisa nei modi c tempi praticati 
per le Tasse Regie e Comunitativc con tenere il resto a dispo- 
sizione dqjla Deputazione. (Art. 20.) 

21 — il Camarlingo ■renderà conto ogni anno della sua 
gestione alla Deputazione che avrà il diritto di esaminare i 



Digitized by Google 




i 



* 






* 



A 



■ .» 



* 



J 



BIE ( 9 § ) * BIE 

* 

t libti in ogni tempo , d’ ammonirlo , sospenderlo, e perfino de- 
stituirlo, quando motivi proporzionali stono per autorizzare 
tale misura, (Art. 21.) 

22 — Ogni anno la Deputazione presenterà nella Cancel- 
leria del Tribunale di Prima Istanza di Pisa il suo Rendi- 
mento di Conti, ne preverrà gl* interessati mediante avviso da 

^inserire .nel Foglio officiale dello Stato. — Il Tribunale dopo 
quindici giorni da ch$ sarà reso ostensibile a tutti, nominerà 
fra i maggiori Interessali due Sindaci, e sul loro parere come 
dietro le osservazioni che possano venirgli da altri che vi ab- 
biano interesse, approverà il Rendimento di Conti, o emetterà, 
le dichiarazioni che saranno di giustizia. {Ari. 22.) 

23 — La Deputazione sensa I’ assenso sovrano non potrà 
creare imprestili passivi. (Ari. ‘23.} 

21 — Fino alla scadenza della prima rata d’ Imposte la 
Deputazione sarà sovvenuta dal R. Governo di quanto possa 
occorrerle per. le sue operazioni con obbligo però del rimborso < 
in rate dentro i tre anni successivi. (Ari. 24.) 

25 — Ogni nove anni si rinnuoverà completamente la 
Deputazione. Nel primo e nel secondo triennio cesseranno dalla 
carica due Deputati, e tre ne cederanno nell' ultimo triennio 
secondo l’ordine d' anzianità, meno che pe’ nominati la prima 
volta fra i quali deciderà la sorte. (Art. 25.) 

26 — Terminerà del pari l' ufficio di Deputato per morte, 
per perdila di possesso nel perimetro di bonificamento, per* 
renunzia , o per remozione, (ziri. 26.) 

27 — La remozionc noi! potrà aver luogo che per di- 
sposizione di S. A. I e R. il Granduca, per congrue cause, 
ed a proposizione della Prefettura di Pisa. (Ari. 27.) 

28 — La surroga ai Dcpulatiche hanno per qualunque 

motivo cessato dal loro uffficio , si effettuerà col sistema me- 
desimo della prima nomina. (Art. 28.) f 

29 — Se la Deputazione sarà aegligentc,*nel compilare il 
Dazzajolo, chiunque fra gli Interessati, e quindi lo stesso 
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Governo potrà domandare al Tribunale di Prima Istanza di 
Pisa I* assegnazione di un termine ad averlo compilato, e dopo 
che sia decorso inutilmente, che ne ordini Egli stesso l’ese- 
cuzione , riservato nell* un caso , e nell' altro a chi possa 
avervi interesse , il diritto alla piena refusionc dei danni c 
delle spese a carico dei negligenti ; c ciò senza pregiudizio 
della sorveglianza competente alla Prefettura di Pisa , in or- 
dine al disposto dell' Art. 27 del H. Decreto di questo mede- 
simo giorno (Art. 29.) 

30 — La Deputazione corrisponde col R. Governo per 
mezzo della Prefettura di Pisa ; ed è in facoltà di pro- 
porre quelle modificazioni , o ampliazioni al presente Rego- 
lamento , che saranno reputate opportune. (Art. 30.) 

31 — Tutti gli atti e pronunzie elio possano occorrere 
per l’esecuzione del presente Regolamento, tanto presso il 
Tribunale, che presso la Prefettura di Pisa, saranno esenti 
da Tasse , e compilati in carta libera , e nelle forme più spe- 
dite e sommarie; in quanto ai Decreti essendo da proferire 
in Camera di Consiglio, e senza bisogno del Ministero di 
Procuratore. (Art. 31.) 

BIGAMIA. Cod. pen. Ari. 29l’>. 297. 

BURATTIMI. — V Curi. stani. 



c 



CACCIA diciclo 

1 — S. A. I. c R. il Granduca mentre va preordinando 
li Studj necessarj a raccogliere in un’ unica Legge le disposi- 
zioni più opportune a regolare l’ esercizio della Caccia , ha 
frattanto riconosciuto necessario, anche in vista delle cireo- 

Diritto l'atrio Tose. T. -VA’. 7 
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stanze straordinarie dell’annata, di ordinare, siccome ordina, 
quanto appresso; Notif. de’ 6 Luglio 1853 in princ. 

2 — Il divieto generale della Caccia, tanto col fucile, 
che per Aucupio , cesserà in quest’ Anno solamente col 31 
Agosto prossimo futuro. {Ari. 1.) 

3 — a contare dal dì 8 Agosto suddetto sarà permesso 
soltanto 1’ Aucupio alle Quaglie , Tortore , Beccaficbi , Orto- 
lani , Usignoli , Avelie ed altri minuti Uccelli delta specie di 
quelli che comunemente abbandonano il Territorio del Gran- 
Ducato nel corso dell’ Estate , e che sono volgarmente cono- 
sciuti sotto la denominazione di Uccelli Estatini , e dei quali 
per conseguenza non resta vietato in tal tempo la contratta- 
zione ed il trasporto. 

Sono però eccettuati dall' Aucupio sino all'apertura ge- 
nerale della Caccia i Rondoni , le Rondini , ed i Bale- 
strucci. {Art. 2) 

4 — Tutte le ora vigenti disposizioni in materia di Cac- 
cia , alle quali non venga con le presenti derogato , restano 
ferme in tutte le loro parli. (Art. 3 ) 

5 — L’Illustrissimo Sig. Cav. Pietro Mumccbi, Soprinten- 
dente Generale al Dipartimento delle RR. Possessioni dello 
Stato, previa Superiore Approvazione partecipatagli con Di- 
spaccio del Ministero delle Finanze , Commercio , e Lavori 
Pubblici del dì 6 stante, rende pubblicamente noto: 

Come , in conseguenza delle Disposizioni contenute nel 
R. Decreto del 22 Giugno 1848 , col quale mediante la aboli- 
zione delle RR. Bandite e della Privativa di qualunque Regio 
Riservo di Caccia sopra i Fondi altrui , prosciogliendosi da 
ogni vincolo la privata Proprietà , venne per 1’ Art. 3 dichia- 
rato « ivi » Restano peraltro ferme tutte le disposizioni gc- 
» nerali esistenti in materia di Caccia , c quelle più partico- 
» lurmenlc che si referiscono al diritto della Caccia, nei fondi 
a altrui senza consenso scritto dei Proprietari », inerendo alle 
Leggi in materia veglianti , e senza derogare alla generalità , 
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invocando il disposto specialmente della Legge del 20 Giugno 
1814, della Notificazione del 10 Agosto 1829, e dell'altra 
esclusivamente relativa alla Foresta denominala dell’ Opera di 
S. Marie del Fiore del 23 Dicembre 1840, resta espressamente 
proibito a chiunque munita non sia di special Licenza, o per- 
messo di questa Soprintendenza Generale di introdursi a caccia 
tanto col Fucile , quanto per l’ Aucupio in tulli i seguenti 
Fodi rurali , o forestali , o destinati per pubblico Passeggio 
appartenenti allo Stato, e da questo Dipartimento dependenli, 
siccome fu già per la maggior parte di quelli dichiarato con 
Notificazione di questo istesso Dipartimento dell' 11 Agosto 
1848, sotto le pene tutte contro i trasgressori comminate dalle 
precitate Leggi. Notif. della Soprintendenza Generale alle RR. 
Possessioni de'l Agosto 1852. 

E le Tenute e Fondi , ai quali si riferiscono le presenti 
disposizioni , sono i seguenti : 

NEL COMPARTIMENTO DI FIRENZE 

1. Il R. Parco dello Cascine dell'Isola con i Boschi, 
Alberete , c Terreni qualunque ivi appartenenti sulle due ripe 
dell’ Arno da Firenze alle Foci del Vingone , e del Mugnone. 
c tutte le sue dependenze. 

2. La R. Foresta della Romagna , c del Casentino detta 
dell’Opera di S. Alaria del Fiore in tutta la sua integrità, 
ancora per quella piccola parte che è compresa nel Compar- 
timento di Arezzo. 

3. La Fattoria del Poggio Imperiale. 

4. La Fattoria di Castello, ed i Parchi di Castello, e 
della Petraja. 

5. La Fattoria , Boschi , c Praterie di Cafaggiolo. 

6 La Tenuta , Parchi , Boschi , e Praterie del Poggio 
a Cajano. 

7. La Fattoria e Boschi delle Ginestre. 
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8. La Temila Boschiva delle Pianoro. 

0. La Foresla di Boscolungo in tutta la sua integrità , 
e le Tenute Boschive , e Pascibili del Teso e Montegrosso , o 
di Meli c Tesi. 

NEL COMPARTIMENTO DI LUCCA 

10. La Tenuta di Marlia ed il Parco annesso alla omo- 
nima R. Villa. 

NEL COMPARTIMENTO DI PISA 

11. La Tenuta, Boscaglie e Praterie di S. Rossore. 

12. La Tenuta, Praterie, c Stagni, c Paduli di Coltano. 

13. La Tenuta di Cecina composta dei Resti di Cecina, 
e di Vada , e di tutte le Boscaglie , Poderi , e Terreni , ora a 
quella riuniti che dependevano dalla cessata Azienda delle RR. 
Miniere, e Fonderie del Ferro. 

14. La Fattoria del S. Lorenzo nel Volterrano compo- 
sta dei Poderi detti del S. Giovanni , dell' Aquila , e Caval- 
laro , e Boschi annessivi , di tutta la Tenuta di Berignone , 
tanto forestale che lavorativa , e sodiva , c delle Sezioni bo- 
schive denominate di Decimo, Slineano, Toltene, Boschino delle 
Monache ec. 

15. La Fattoria di Mazzolla. 

16. La Beai Possessione di Caldana. 

17. Le Boscaglie, e Beni dei cosi delti Circondari di 
Calzalunga, di S. Lorenzo c di Monlioni già dependenti dalla 
cessala Azienda delle RR. Miniere c Fonderie del Ferro, an- 
cora , quanto a Montioni , per la parte che è compresa nel 
Compartimento di Grosseto. 
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NEL COMPARTIMENTO «1 SIENA 

18, La Tenuta di Dolciario. 

19. La Tenuta di Acquatica. 

.* 20. La Tenuta dell’ A bltadia. 

21. La Tenuta di Bettolio. 

NEL COMPARTIMENTO DI AREZZO 

22. La Tenuta di Fontarronco. 

23. La Tenuta di Foiano. 

24. La Tenuta delle Chianaccc. 

23. La Tenuta di S. Caterina, e Creti. 

26. La Tenuta di Montecchio, e Brolio 

27. La Tenuta di Frassineto. 

NEI. COMPARTIMENTO DI GROSSETO 

28. Le Boscaglie , e Beni dei cosi detti Circondari di 
Follonica e Valle , di Scarlino , di Poggio Spada c di Vaipiana, 
già dependenti dalla cessata Azienda dello RR. Miniere e Fon- 
derie del ferro. 

, . * * 1 ‘ * I 

NEL COMPARTIMENTO DI LIVORNO 

29. I Terreni, e Boschi dell'Isola di Gorgona. 

NEL COMPARTIMENTO DELL'ISOLA DELL’ELBA 

> . . I 

30. I Boschi detti del Giove , della Lecceta, e Leccelella, 

che già dependevano dalla cessala Azienda delle RR. Miniere 
e Fonderie del Ferrm. ! * j " . . > ’ >. • 's • 




In Vai. 
ni Chiana. 
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AUesa però la eccezionale transitoria condizione, e cul- 
tura degli altri seguenti Fondi, si dichiara che fuori dei tempo 
del Divieto l’esercizio della Caccia col Fucile, e dell'Aucupio 
con Reti , Panie , o altri Ordigni , viene in quelli liberamente 
permesso (Ino a nuove disposizioni in contrario , e ben inteso 
che per il fucile muuiti siano i Cacciatori del Porto d’ Arme. 
E quelli sono 

NEL COMPARTIMENTO DI FIRENZE 

1. I Prati lungo le Mura della Città di Pisloja. 

NEL COMPARTIMENTO DI LUCCA 

2. La Macchia di Pini a Ponente di Viareggio. 

3. I Prati delle Cascine d '^itopaseio. 

NEL COMPARTIMENTO DI LIVORNO 

4. La Fattoria e Praterie della Padulelta. 

CADAVERI UMANI. — V. Violazione di Cadaveri umani. 

CADAVERI UMANI ( trasgressione ) Reg. di Poi. pun. Art. 98. 
130. 151. 132. 153. 134. 135. 156. 

CADAVERI UMANI. — proibizione di tumularli anco eccezio- 
nalmente dentro la Città di Firenze. 

’ • . . , 

1 — La tumulazione dei Cadaveri umani dentro la Città 
di Firenze , « è vietata dalla Legge generale , ed autorizzata 
dietro speciali domande, resta quindi innanzi, e fino a nuove 
disposizioni, anche eccezionalmente inibita. Dee», del 17 Set- 
tembre 1854. (Art. 1.) 
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2 — Non è però derogato alla facoltà deferita dall' Arti- 
colo 151. $ 1. del vigente Regolamento di Polizia all’ Autorità 
Governativa di accordare licenza di tumulare i Cadaveri umani 
in luoghi diversi dai Cimiteri comuni fuori della Città a co- 
loro che ne avanzeranno regolare domanda ; E la stessa Au- 
torità Governativa viene anche autorizzata a permettere le 
eccezionali tumulazioni nell' interno delia Chiesa di S. Miniato 
al Monte e suoi annessi. (Art. 2.) 

3 — Restano fermi gli Ordini vegliami sul pagamento 
delle tasse e sulle discipline sanitarie prescritte per tali tumu- 
lazioni , come pure quanto al permesso che per le medesime 
dovrà ottenersi da chi può avervi interesse , ed alle relative 
indennità. (Ari. 3;) 

CADETTI MILITARI. — Istituzione, e regole per l'ammissione 

a questa classe. 

1 — Valutata la convenienza di vantaggiare, nella qua- 
lità di Soldato, le condizioni di qualche giovine, che distinto 
per la famiglia cui appartiene, o per qualità personali, voglia 
intraprendere la carriera delle Armi; Decreto de’ 2 Luglio 1854. 
in princ. 

2 — Vi sarà nelle Nostre Regie Truppe , sotto il nome 
di — Cadetti — una Classe di Soldati distinti, il numero dei 
quali non dovrà eccedere quello di quattro per ciascun Rat- 
taglione delle Fanterie , e delle Artiglierie , e due tanto per 
la Divisione di Artiglieria quanto per quella di Cavalle- 
ria. (Art. 1.) 

3 — I titoli per essere ammessi ai posti di Cadetti ( o 
Soldati distinti, saranno quelli che appresso: 

(a) appartenere a famiglie di Uflìziali , o altre di onesta 
e civil condizione ; 

(b) fisica idoneità per il servizio militare , giustificata 
in tutta T estensione ; 
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(c) condona senza eccezione , sia in morale conte in 
politica ; 

(d) età non minore di anni 17 nel concorso dell' ido- 
neità fisica necessaria , e non maggiore di auni 2o ; 

(e) istruzione sufiicente nelle umane lettere, e nell'aritme- 
tica, da sperimentarsi e giustificarsi per mezzodì esame. [Art. 2.1 

4 — La durata della capitolazione militare dei Cadetti 
sarà eguale a quella stabilita dalla Legge per i Soldati, rioè 
di anni 8 {Ari. 3.) 

fi — La famiglia del giovine da ammettersi come Cadetto 
dovrà obbligarsi a corrispondere al medesimo, e per esso alla 
Cassa del Battaglione del quale farà parie, la mensualifà di 
Lire quindici , tino a che non sia giunto al grado di Sotto 
Tenente , e ne percipa lo stipendio. [Art. 4.) 

6 — I Cadetti dovranno dormire nelle Camerale di cia- 
scuna Compagnia in stanza separala, ove sia possibile, op- 
pure dividere 1’ alloggio con i Sergenti Maggiori , o gli Aju- 
tanti Sott’ Ufiìziali. 

1 Cadetti faranno rancio fra loro, o con I Sott’ Uffi- 
ziali. {Ari. 5) 

7 — Il Vestiario dei Cadetli in servizio sarà simile in 
tutto a quello della Truppa ma no verranno distinti per il 
guasco bordalo come quello dei Sergenti , come anco per la 
Sciabola e la Dragona. 

I Cadetti potranno far uso di quelli stessi distintivi 
anche fuori di servizio , e sono inoltre autorizzati ad indos- 
sare abiti di panno fine , non confezionali dall’ Azienda Mili- 
tare , purché nel rimanente perfettamente uniformi a quelli 
della Truppa. (Art. G ) 

8 — L' insciizione dei Cadetli nei Ruoli delle Compagnie 
avrà luobo al loro posto di anzianità di Soldato , fino a che 
non siano promossi, e la promozione loro accompagnala del 
relativo soldo 

Nel servizio di Comune saranno privilegiali del pesto 
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più distinto, nè mai chiamali ai servizj di fatica e di Ordi- 
nanza. [Ari. 7.) 

9 — Le punizioni alle quali potranno nei congrui casi 
andar sottoposti i Cadetti , saranno quelle prescritte dai Re- 
golamenti per i Sott’ Ufficiali. [Ari. 8.) 

10 — Nel caso di una mancanza sconvenevole all'onore 
militare , o di una condanna pronunziata dal Consiglio di 
Guerra , o nei congrui casi da altro Tribunal competente , il 
Cadetto sarà spogliato di quella distinta qualifica , c ridotto 
alla qualità di Soldato comune , escluso sempre il caso in cui 
la condanna avesse portata la cassazione. (Art. 9.) 

11 — Nel caso in cui per difetto di prove legali, un 
Cadetto rimanga assoluto da un'inchiesta, potrà nulladimcno, 
secondo le circostanze, c per misura disciplinare andar so- 
speso per un anno dall' onorifico trattamento di Cadetto, re- 
stando per quel tempo deposta ogni distinzione, equiparato in 
tutti i rapporti di servizio al Soldato Comune. (Art. 10) 

12 — Non potranno mai essere ammessi fra i Cadetti i 
Refrattarj , quelli che avessero tentato di sottrarsi all' onore 
del militare servizio con mutilazioni, o simulate malattie, e 
molto meno i disertori. 

Non sarà peraltro proibito di concorrere ai posti di 
Cadetti ai giovani già esistenti alla Milizia , e che avendo al- 
tronde i requisiti voluti , avranno col servizio irreprensibile 
di due anni almeno cancellata qualche menda che avrebbe 
potuto lor far carico , al momento in cui furono ascritti alle 
Reali Bandiere. (Art. 11.) 

13 — L' ammissione dei Cadetti nel concorso dui requi- 
siti prenuuciali , avrà luogo , sulle proposizioni del General 
Comandante le RR. Truppe, con anuuenza del Ministero della 
Guerra. (Art. 12.) 

CALUNNIA. Cod. pen. Art. 267. lett. a. I> c. d. Art. 268. e 

269. $ 1. lett. a. li. § 2. 
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CAMARLINGHI COMUNITATIVI. — V. Ammiiustraziom Cohu- 

NITAT1VE. 

CAMARLINGHI COMUNITATIVI. — sono debitori di quantità, 

e non di specie verso il R. Erario. 

1 — Al seguilo delle Disposizioni emanate col R. Decreto 
de’ 25 Febbrajo 1854, il quale in parziale modificazione del 
precedente R. Decreto del dì 8 dello slesso mese ordinò che i 
paoli c mezzi paoli di conio Romano , di cui fu limitalo il 
corso a tutto il 31 Agosto corrente , non fossero ammessi 
come Moneta in Toscana , altro che per il valore rcspetliva- 
mente di Trentasei , e di diciotlo quattrini ; ed al seguilo al- 
tresì dei provvedimenti stati allora adottati per constatare] la 
quantità di moneta di della specie esistente nelle RR. Casse, 
all’ effetto di non far risentire ai Consegnatarj della specie 
medesima la perdita derivante dalla riduzione del prezzo di 
quella moneta , nella parte che fosse stata da essi incassata 
in forza delle precedenti Disposizioni , fu mosso il quesito sul 
sistema da tenersi in questo rapporto a riguardo , fra gli al- 
tri , dei Camarlinghi Comunitativi. 

Intorno a che Sua Altezza 1. c R. il Granduca con So- 
vrana Veneratissima Risoluzione de’ 17 stante si è degnata 
dichiarare e disporre quanto appresso: Ciro, della Prefettura 
Fiorentina ai Gonfalonieri de' 26 Agosto 1854. 

2 — Che nessun provvedimento fosse luogo a prendere a 
riguardo dei Camarlinghi Comunitativi. ritenuto che, quanto 
a loro , non sia il caso di parlare di abbuono alcuno per la 
differenza del valori della Moneta riscossa, certo essendo che 
quei funzionari sono debitori di Quantità e non di specie di 
fronte alle rcspettivc Comunità cui eglino sono addetti , e che 
alla loro volta , esse pure , c in cgual modo , sono debitrici 
di Quantità al dirimpetto del R, Erario, il quale è perciò nel 
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pieno diritto di valutare nei versamenti che si facciano dai 
detti Camarlinghi Comunitativi la moneta al prezzo corrente 
all' istante del pagamento. 

• - '» 
CAMERA DI DISCIPLINA degli Avvocali e dei Procuratori. — - 
Disposizioni aggiunte al Regolamento de' 2 Settembre 1839. 

Considerando che a rendere più rispettata ed efficace 
l'autorità delle Camere di Disciplina degli Avvocati e dei 
Procuratori, ed a vie meglio determinare il modo d'azione 
si delle stesse Camere come del Pubblico Ministero rapporto 
alla vigilanza loro respettivamente attribuita sugli esercenti le 
dette professioni, sia opportuno aggiungere alcune disposizioni 
e dichiarazioni ai Regolamenti pubblicati nel 2 Settembre 1839. 

1 — il disposto nell’articolo 53 del Regolamento per il 
Collegio degli Avvocati Toscani del 2 Settembre 1839, che 
dà alla Camera di Disciplina la facoltà di sospendere dal- 
l'esercizio della professione quell’ Avvocato che per due volte 
intimato a comparire avanti di essa o avanti al di lei Presi- 
dente per esservi censurato o ammonito , rendasi contumace 
alla doppia intimazione , si estenderà anche al diverso caso 
in cui un Avvocalo sia chiamato a comparire avanti la Ca- 
mera o al di lei Presidente per qualsivoglia altro oggetto 
non estraneo alle respettive attribuzioni. (Art. 1.) 

2 — La disposizione del precedente articolo è comune an- 
che all’ Ordine dei Procuratori , ed alle respettive Camere di 
Disciplina c loro Presidenti. (Art. 2.) 

3 — La seconda intimazione all’Avvocato, o Procuratore, 
che non abbia obbedito alla prima, verrà notificata per mezzo 
di Cursore a tutte spese dell’ intimato , c dovrà contenere la 
espressa comminazione della sospensione per il caso di perse- 
verante contumacia. (Art. 3 ) 

A — La Camera di Disciplina verificata la regolarità 
delle intimazioni , dovrà decretare la sospensione dell’ Avvo- 
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mio o Procura loro inobbediente senza bisogno d’ ulteriore 
avviso o citazione. 

La deliberazione relativa sarà tosto rimessa dal Presi- 
dente della Camera al R. Procuratore Cenerate se trattisi di 
Avvocati o Procuratori addetti alle Corti Regie , ed al Regio 
Procuratore del Circondario, trattandosi di Procuratori addetti 
a Tribunali di prima Istanza. 

Il Regio Procuratole Generale, ed il Regio Procuratore, 
e quest’ ultimo per l' organo del medesimo Regio Procuratore 
Generale , no daranno immediatamente parte al Ministero di 
Giustizia c Grazia, (//ri. 4.) 

5 — La sospensione incorsa non può cessare che in virtù 
di risoluzione del Minisiro di Giustizio c Grazia, dopo sentito 
il parere della Camera di Disciplina ebe dovrà essere rasse- 
gnato nei modi stabiliti nell’ articolo precedente. (Art. 5.) 

6 — I Regj Procuratori ai quali in ordine all’ articolo 169 
del Motuproprio de’ 2 Agosto 1838 incombe di sorvegliare alle 
classi dei Difensori legali, dovranno, quando la coodolta di 
alcuno dei medesimi difensori apparisca loro censurabile: fare 
eseguire le occorrenti verificazioni e contestazioni, e dipoi co- 
municarle alla Camera di Disciplina da cni l' incolpato di- 
pende. (Art. 6.) 

7 — La Camera dovrà emettere il suo parere motivato c 
respingerlo al Regio Procuratore il quale , unendovi il suo 
Volo, lo inoltrerà al Regio Procuratore Generale; e quest’ul- 
timo sottoporrà colte sue proposizioni P affare al Ministro di 
Giustizia e Grazia per la conveniente risoluzione. {Art. 7.) 

8 — Anche i Regj Procuratori Generali, quello compreso 
deila Corte Suprema di Cassazione, per ciò che attiene al ser- 
vizio degli Avvocati, e Procuratori presso la Corte stessa, po- 
tranno promuovere direttamente le verificazioni, contestazioni 
e risoluzioni che sopra. (Art. 8 ) 

9 — Colle disposizioni di che nei precedenti articoli G. 
7. 8., non s’ intende derogalo alle facoltà ed ai doveri delle 
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Camere ili Disciplina (ali quali resultano dai citati Regolamenti 
del 2 Settembre 1839. (Ari/ 9.) 

10 — I Procuratori addetti ai Tribunali minori dipen- 
dono esclusivamente nei rapporti disciplinari dai ltegj Procu- 
ratori dei respettivi Circondari, ai quali perciò apparterrà lo 
stesso diritto di ammonizione e di censura die in virtù del- 
I' articolo 31 del Regolamento per i Procuratori compete alle 
respetlive Camere di Disciplina quanto ni Procuratori addetti 
alle Corti Regie, ed ai Tribunali di prima Istanza 

E laddove occorrere possa una più severa misura a 
carico d’ alcuno di detti Procuratori , i Regj Procuratori pre- 
vie le debite verificazioni c contestazioni ne inoltreranno la 
loro proposizione al Ministro di Giustizia e Grazia per il 
canale del Regio Procuratore Generale, (Art. 10) 

11 — A schiarimento, in quanto sia d’nopo, degli arti- 
coli 9 e 10 del Regolamento per gli Avvocati è dichiaralo: 
che la sospensione dall' esercizio della professione che deve 
aver luogo contro quell'Avvocato o Procuratore che imputalo 
d’ alcuno dei delitti ivi contemplati sia stato perciò inviato al 
pubblico giudizio o sottoposto all’ accusa con Decreto della 
Camera del Consiglio o della Camera delle Accuse , s’ incorre 
per operazione della Legge, pronunzialo appena il detto invio, 
e senza bisogno che venga espressamente decretata. 

Lo stesso effetto dovrà conseguitare alla citazione al 
pubblico giudizio previa ordinanza del Presidente del Tribu- 
nale , nei casi previsti dall’ articolo 192 dei Motuproprio del 
2 Agosto 1838, e respeltivamente previa ordinanza del Pre- 
tore nei giudizj di competenza pretoriale. (Ari. 11.) 

CANCELLIERI MINISTRI DEL CENSO — loro obbligo di tra- 
smettere annualmente il Catalogo degli esercenti le Arti sa- 
lutari al R. Collegio Medico Fiorentino.. 

Essendo stato rappresentato al Superiore Governo che da 
qualche tempo alcuni Cancellieri Comunilativi , oggi Ministri 
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del Censo , non adempiono al dettilo che ad Essi corre a for- 
ma delle Sovrane Risoluzioni contenute nella Notificazione del 
dì 24 Novembre 1840 di trasmettere , cioè , annualmente al- 
l’ Uffizio dell’ I. c R. Collegio Medico Fiorentino il Catalogo 
di tutti gli Esercenti le Arti Salutari nel perimetro di ciascun 
Comune , e ciò forse nel supposto che lo nuove discipline in- 
dotte col Regolamento Comunale de’ 20 Novembre 1849 ab- 
biano dispensato i detti Ministri dal continuare nel disimpegno 
di questa ingerenza , in adempimento di ordini comunicatimi 
dal Ministero delle Finanze, del Commercio c dei Lavori pub- 
blici col mezzo di biglietto del 17 corrente, mentre io Le 
partecipo essere stata dal Consiglio dei Ministri ritenuta la 
persistenza nei Cancellieri Ministri del Censo dcll’obbligo an- 
tedetto , debbo altresì richiamarne presso VS. Eccellentissima 
la puntuale e normale osservanza in quanto la riguarda. 
( Circolare della Direzione del pubblico Censimento de’ 19 Gen- 
najo 1853.) 

CANCELLIERI MINISTRI DEL CENSO. — incumbense — V. 

Amministrazioni Comijnitativk. 

S. A. I. e R. volendo che i Cancellieri Ministri del Censo 
siano assolutamente responsabili del regolare e completo adem- 
pimento delle ingerenze loro affidate in specie per la manu- 
tenzione dei pubblici Catasti , e che ad una tale responsabi- 
lità non siano per sfuggire quei Ministri cui fosse imputabile 
un qualche arretrato il quale venisse a scuoprirsi nel servizio 
catastale, da regolarizzarsi sempre a carico di chi vi abbia 
veramente dato causa ; nella veduta di meglio determinare 
l’ applicazione delle norme in droposito già tracciale dall’ Ar- 
ticolo 5.” della Circolare a slampa del 24 Marzo 1810, con 
Sovrana Veneratissima Risoluzione del 27 Agosto p. p. parte- 
cipatami con analogo Biglietto del Ministero delie Finanze, ha 
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ordinato quanto appresso: Ciro, della Direzione ij entrale del 
Pubblico Censimento de' 30 Settembre 1883. 

1.° Ogni Cancelliere Ministro del Censo, il quale sia fin 
d'ora in perfetta regola e in corrente col servizio catastale a 
lui affidato, dovrà emettere una dichiarazione comprovante 
nei termini i più espliciti che il servizio è al giorno, e che 
esso Ministro ne assume la consegna senza riserve c a tutta 
sua responsabilità. E la nuova consegna presa in questa gui- 
sa servirà di norma per quella analoga che egli dovrà poi dare 
al Successore , nel caso in cui debba lasciare il posto. La me- 
desima dichiarazione dovrà parimente esser fatta da quei Can- 
cellieri Ministri del Censo il di cui servizio si verificasse nel 
momento per qualsiasi causa in qualche ristagno o arretrato, 
appena il servizio medesimo sarà stato regolarizzato e portato 
al corrente. 

2* Nei casi di cambiamento di Ministri negli L'ffizj del 
Censo, tenuto in piena osservanza tutto quanto è prescritto 
dalla Circolare della Conservazione del Catasto de’ 24 Marzo 
1840 e Ordini successivi relativamente alle consegne degli Ar- 
chivj e del Mobiliare, dovranno pure aver luogo fra il Mini- 
stro che parte c quello che arriva , personalmente o per mezzo 
di loro rappresentanti a ciò formalmente delegali , le conse- 
gne del servizio e degli Affari in corso mediante un processo 
verbale , dal quale venga a constatarsi in quali condizioni è 
il servizio , se , cioè , trovasi in perfetto corrente o se per av- 
ventura è in sofferenza di un qualche arretrato. 

Nel primo caso il Cancelliere che riceve la consegna do- 
vrà dichiarare di assumerla senza eccezioni c a tutta sua re- 
sponsabilità. 

Nel secondo caso verrà il preciso arretrato a conoscersi 
dal Processo verbale , e il Cancelliere nel firmare quell' atto 
potrà aggiungere quelle dichiarazioni che crederà di suo inte- 
resse per servire di norma all’ analoga consegna che egli del 
servizio medesimo dovrà a suo tempo passare al suo Successore. 
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G la Direzione Generale del pubblico Censimento , dietro 
le più accurate verificazioni , metterà in essere chi sia da ad- 
debitarsi di questo arretralo, e prenderà o provocherà, occor- 
rendo , le necessarie misure all' oggetto che sia questo tolto di 
mezzo nel termine il più ristretto a spese e a carico di quello 
o di quei Ministri, ai quali l'arretrato farà debito, senza pre- 
giudizio di quelle più severe misure cui potesse dar motivo 
la natura ed importanza dell’ arretrato medesimo. 

3.° I’cr la compilazione del Processo verbale da passarsi 
nei casi sopra espressi è rimasto approvato il modello qui 
unito. 

CANCELLIERE MINISTRO DEL CENSO — Circolare de' 30 
Settembre 1853 , e formule dell 

ATTO riguardante le consegne che, in coerenza delle Su- 
preme Disposizioni contenute nella Circolare a stampa del 24 
Marzo 1840 e Ordini successivi e segnatamente nella Circolare 
del 30 Settembre 1853 , si danno 

dal Cancelliere Ministro del Censo 
al Cancelliere Ministro del Censo 



L’anno milleottocento e questo dì 

Io infrascritto nella mia qualità di 

dichiaro di aver ricevuto in consegna dal 
lutti e i singoli Libri , Documenti, Filze e Carte descritte nell'in- 
ventario e sue Appendici a tutto l'Anno decorso, costituenti 
l'Archivio della rammentata Cancelleria e Uffizio del Censo di 
come consta dalla relativa ricevuta apposta in calce dell'Inven- 
tario predetto, per modo che fino dal suindicato giorno mi chia- 
mo pienamente responsabile a lutti gli effetti delle sopra avver- 
tile consegne fattemi. 
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E dichiaro parimente che mi sono stati inoltre passati tutti 
i Registri, Libri e Carte concernenti la gestione corrente, non 
meno che tutti gU affari in corso; e relativamente al servizio 
catastale i documenti qui appresso descritti. 

1. Le note di passaggi di proprietà corrispondenti ai Pro- 
spetti dell' Amministrazione del Registro ove compariscono N. 
Poste , cioè ; 

Per Beni in Comunità di AT. 



ì) 

IR delle Poste sono stale sfogate N 
Per Beni in Comunità di 
» 




» 

cioè 

N. 

» 



2. Le Minute dei Prospetti Manuali delle Volture ovt fi- 
gurano a tutto questo giorno A'. Volture , cioè : 

Per Beni in Comunità di N- 



» » 

Di dette Volture sono state eseguite 
Per la Comunità di 

' Al Campione . N. 

Al Manuale » 

Ali Arroto descrittivo » 

Diritto Patrio Toscano T. XX. 8 
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Per la Comunità di 

ÀI Campione '. ... N. 

Al Manuale ........... 

AU'Arroto descrittivo » 



Per la Comunità di 

Al Campione N. 

Al Manuale » 

AU’Arroto descrittivo » 



Per la Comunità di 

Al Campione , N. 

Al Manuale » 

AU’Arroto descrittivo » 



Per la Comunità di 

Al Campione N. 

Al Manuale » 

AU’Arroto descrittivo » 



Per la Comunità di 

Al Campione . .... . . • . . . N. 

Al Manuale ........... 

AU'Arroto descrittivo . » 



3. I Repertori dei Campioni ec. ove sono riportati i cam- 
biamenti avvenuti nelle intitolazioni dei Conti Estimali per mezco 
delle Volture già eseguile , come appresso : 

Nella Comunità di fino alla Voltura 

di N. deli anno 

Nella Comunità di fino alla Voltura 

di N. deli anno 

Nella Comunità di fino alla Voltura 

di JV. deli auno 



Digitized by Google 



CAN 


( 1») 


CAN 


Nella Comunità di 




fino alla Voltura 


di N. 


dell' anno 




Nella Comunità di 




fino alta Voltura 


di N. 


dell'anno 




Nella Comunità di 




fino alla Voltura 


di N. 


dell’ anno 




4. Le Tavole Indicative di supplcment 


o di ciascuna Comu- 


n Uà , ove figurano i nuovi 


Numeri degli 


appeszamenti e degli 


articoli di stima resultanti dagli Arroti di 


Conservazione. 


Della Comunità di 




fino alla partita 


di N. 


dell’ anno 




Della Comunità di 




fino alla partila 


di N. 


dell ’ anno 




Della Comunità di 




fino alla partila 


di N. 


dell' anno 




Della Comunità di 




fino alla partita 


di N. 


dell’ anno 




Della Comunità di 




fino alla parlila 


di N. 


dell’ anno 




Della Comunità di 




fino alla parlila 


di N. 


dell anno 





OSSERVAZIONI GENERALI 

Sulle condizioni del servizio riguardante le Portale per 
indicazioni di Livelli » e Impostazioni di Dominj Diretti , e di 
quello relativo agli Arroti di Conservazione. 

Sullo stalo di manuteosionc ili cui si trovano i diversi 



documenti del nuovo 


Catasto. . t 








CAM. — V. Bestie. 




/ 


i 


* 


CANTASTORIE. — 


V. Curi ata, m 


i, 


1 

• \ 


» ' A I 
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CANTI OSCENI. — V. Offesa al pudore. 

CARBON FOSSILE — riduzione del dazio di estrazione. 

A datare dalla pubblicazione della presente Notificazione 
il dazio di estrazione sul carbon fossile è ridotto fino a nuove 
disposizioni da soldi cinque a soldi due il migliaio delle lib- 
bre. — Notificazione dell' Amministrazione generale dette RR. 
Rendite de' 15 Ottobre 1853. (Art. unico). 

CARCERE PRIVATO. — Cod. pen. Art. 183 184 § 1 c 2. 
Art. 360 § 1 e 2. 

CARCERIERE che manca al proprio Uffìzio, o dolosamente ne 
abusa. — V. Atti impudici — Lenocinio — Procurata 
evasione — Arbitrario aggravamento del trattamento 

DEI DELINQUENTI CARCERE PRIVATO. 

CARTA BOLLATA. — Emolumenti d' indennità ai Cursori per 
il giornaletto. 

Sono avvenuti in alcuni Tribunali diversi abusi nella 
percezione della indennità o rimborso di Carla Bollata del 
Giornaletto dei Cursori ; si sono pure verificaie delle irrego- 
larità nel modo di trascrivere li Alti, ed i Referti respcllivi 
nel Giornaletto medesimo, e da alcune comunicazioni sarebbe 
venuto ad emergere un grave sospetto che talvolta i Cursori 
nella vendila di beni mobili si siano flilfi leciti di perclpere 
indebitamente il diritto cosi detto di assistenza. ( Circolare dei 
dei RR. Procuratori generali de’ 14 Luglio 1853.)' 

Per togliere ogni pretesto a dubbiezze, per ovviare al caso 
che si rcpetano i denunziali abusi , c per introdurre ovunque 
un sistema regolare, e costante, i RR. Procuratori Generali 
alle due Corti Regie del Granducato ravvisano conveniente di 
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richiamare ad una rigorosa osservanza i veglienti Ordini a tali 
materie relativi. 

In ordino al disposto ncll’Art. 89 della Legge del di 8 
Dicembre 1831 , i Cursori non possono esigere dalle Parti a 
titolo di rimborso di Carta Bollata del loro Giornaletto se 
non che un soldo per casella. Dal detto Articolo non emana, 
ne può emanare , conforme taluno avrebbe erroneamente in- 
terpetrato, la facoltà di trascrivere più di un nome in una 
sola Casella , e che sia cosi lo spiega chiaramente l’ autoriz- 
zazione data con l’Articolo stesso ai Cursori di occupare nel 
caso di bisogno più caselle. 

Non sarebbe poi nuovo l’ altro abuso della percezione in- 
debita del diritto di assistenza all' Incanto dei beni, essendosi 
vcriflcalo anche nell’Anno 1832, nella quale circostanza la 
I. e R. Consulta con Lettera Circolare del 26 Aprile di detto 
Anno prescrisse: 

» Che nella tassazione della mercede dovuta ai Cursori 
» per l’ Incanto di beni immobili nei Tribunali dove non sono 
» banditori, dovessero osservarsi li Articoli 11 e 12 della Ta- 
» riffa annessa al Motuproprio dei 18 Febbrajo 1813, senza 
» che sia luogo all’ applicazione a loro favore dell’ Art. 38 
b della Tariffa dei 24 Dicembre 1814, e per l’incanto dei mobili 
» dovesse osservarsi l’Art. 15 della Tariffa pei Cursori, dcl- 
» l’Anno 1815, senza alcuna relazione, e molto meno appli- 
» cazionc dell’altra Tariffa delle Cause unita al precitato Reai 
» Motuproprio. >» 

Quei Cursori pertanto che si facessero dimentichi delle 
disposizioni surriferite, e si permettessero di percipcrc indebiti 
lucri, d’infrangere in qualsivoglia modo i principj di rettitu- 
dine, e di deviare dalle norme vigenti solla regolare, ed esalta 
tenuta dei loro Giornaletti , non potranno esimersi dalle di- 
spiacenti conseguenze di una severissima disciplina, indipen- 
dentemente dalle multe nei respeltivii casi dalla Legge sta- 
bilite. ; 
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CAUTA 1)1 SOGGIORNO — riduzione della tassa della Carta 
di soggiorno j>er « forestieri soggetti alla tassa di famiglia. 

Comunque ai termini di rigorosa ragione non dovessero 
dispensarsi dal pagamento della Tassa imposta per le Carte 
di soggiorno ili Toscana neppure i Forestieri, i qnali fossero 
collcttati per l' altra di famiglia e in fatto la corrispondessero, 
siccome sul Voto conforme del Consiglio di Stato venne sta- 
bilito colla Circolare de' 19 Agosto 1851, mosso tuttavia questo 
Ministero da riguardi di convenienza , e riportato il Sovrano 
beneplacito , ha disposto . che da qui innanzi quando si tro- 
vino in quella speciale condizione, gli perseveri invece l’ ob- 
bligo di munirsi della Carta di soggiorno come die sia ine- 
rente ai loro stato di forensità , ma siano esonerati dalla Tassa 
correlativa, che è determinala dagli Ordini veglianti, limitan- 
dosi ad esigere da essi un solo l’aolo , come era anticamente 
prescritto* per rimborso della spesa di quel Documento, allor- 
ché gli sia consegnato, e fuori in conseguenza del caso di 
semplici proroghe, che si registrino sul primitivo Documento 
medesimo. ( Circolare del Ministero dell’ Interno de' 13 Marzo 
1853. ) ' 

CARTA DI VIA falsificala. — V. Falsità di passaporto. 

CARTA PUBBLICA di credito alterata o contraffatta. — V. 
A lteb azione, e contraffazione di carta pubblica di credilo — 
Espansione, e introduzione di carta pubblica di credito al- 
terala, o contraffatta. 

CASSA DI RISPARMI, riduzione dei frulli. 

La nostra Cassa Centrale di risparmj e depositi, che, a 
differenza di altre simili Istituzioni, può vantarsi di non aver 
fatto soffrire ai Depositanti nei passati disturbi del credito 
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pubblico diminuzione alcuna dei capitali ad essa affidali, potè 
ancora usar loro il giusto riguardo di accrescere il frutto dei 
capitali medesimi , in compenso della dilazione alla restitu- 
zione di questi, fatta necessaria nell'interesse stesso dei de- 
positanti. G durò in questa larghezza per qualche tempo an- 
cora dopo che la restituzione di qualunque somma potè esser 
fatta, a norma dei Regolamenti, quindici soli giorni dopo la 
disdetta. 

Ma questo straordinario e necessariamente temporaneo 
aumento di frutto non poteva mantenersi più a lungo , senza 
che per 1' allettamento di esso, c per altri vantaggi venissero 
attirati alla Cassa di risparmi e depositi troppi capitali; e ca- 
pitali che essa non è istituita a ricevere , senza che di cu- 
stode dei risparmj de’poveri , e delle non ingenti somme che 
aspettano stabile collocamento , si trasformasse , con proprio 
imbarazzo e danno, in una Banca in prò dei grandi capitali- 
sti ; e quel che è più , sottraendo al giro del commercio c al 
bisogno delle industrie i capitali ette ne sono la vita, e facendo 
artificialmente crescere il trutto di quelli, venisse doppiamente 
a danneggiare il paese. 

Perciò in occasione dell'ultima riforma dei Regolamenti 
del nostro Istituto fu determinato die fino dal passato Gen- 
naro il frutto dei risparmj fosse ridotto dal 5 al 4 /, per 100 
e quello dei depositi dai 5 al 4. Fu inoltre preveduto il caso 
che nuove modificazioni potessero occorrere affine di ovviare 
agli inconvenienti delti di sopra, c di impedire che la Cassa 
di risparmj e depositi venuta oramai , pei capitali che riceve, 
e per quelli che impiega , in grado di avere una qualche in- 
fluenza sul pubblico credito, non contrarj mai il naturale an- 
damento delle sue fluttuazioni , ma a quello si conformi coo- 
perando, quanto è da se, più al diminuire che al crescere 
del frutto del danaro. Qutndi fu stabilito che , senza dovere 
aspettare il ritorno della nuova revisione dei Regolamenti , 
potesse una Commissione formata nel modo prescritto all’ ar- 
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liccio IV del Manifesto del di 21 Settembre 1831 provvedere 
alle necessarie modificazioni del frutto tanto dei risparmj , 
quanto dei depositi. 

La qual Cemmissione avendo ora considerato quel che 
più richiedesse e il fine della nostra benefica Istituzione, |e 
l'interesse pubblico, venne nella determinazione di proporre, 
e S. A. I. e R. il Granduca , sentito ancora il parere del 
Consiglio di Stato , si c degnata approvare con risoluzione 
veneralissima del di 11 Settembre stante quanto appresso: 

[ Manifesto de' 1G Settembre 1852 in princ. ) 

1. — A contare dal dì 1 Gennajo 1853 sarà ridotto al 
quattro per cento all’ anno il frutto che la Cassa corrispon- 
derà sui risparmj in essa versali, ritenuto in ogni altra parte 
quanto ai risparmj stessi il disposto dai Regolamenti in vi- 
gore. (Art. 1.) 

2. — Ugualmente dal dì 1 Gennajo 1853 in poi sarà ri- 
dotto al tre per cento il frullo che la Cassa corrisponderà 
sui depositi , ritenuto quanto ai depositi medesimi in ogni altra 
parte il disposto dal Manifesto del dì 27 Dicembre 1842. Lo 
stesso frutto del tre per cento sarà corrisposto sui depositi 
pupillari c condizionati. (Art. 2.) 

3. — La Cassa Centrale di risparmj e depositi dallo stesso 
dì 1 Gennajo 1853 corrisponderà conscguentemente il fruito 
del quattro e tre ottavi per cento all’anno sulle somme ad 
essa confidate dalle Casse affigliate di prima classe, e quello 
del quattro e mezzo parimente per cento all’ anno sulla parte 
di dote delle Casse medesime non ammessa al godimento de- 
gli utili della Banca di Sconto di Firenze (Art. 3.) 

CASSA DI RISPARMI — estensione di servigi alle casse affi- 
gliale , e regolamento corrispondente. 

1. Il Consiglio di Amministrazione della Cassa Centrale di 
risparmi e depositi considerando come potrebbe riuscire di 
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utilità sempre maggiore al Pubblico, lo estendere alle Casse 
affigliate cerli servigj che ad esso poteva rendere Cinqui sola, 
la Cassa Centrale ; e riteuendo che non vi sarebbe ragione di 
differire questa estensione di vantaggi lino alla non prossima 
quinquennale revisione dei Regolamenti , ha chieste alla So- 
cietà intiera , a questo effetto straordinariamente convocata, le 
facoltà necessarie per proporre le disposizioni occorreuti, com- 
pletando intanto opportunamente i Regolamenti generali di 
dette Casse affigliate. 

E ora che tali proposizioni hanno ottenuta l’approvazione 
del R. Governo , come risulta dal dispaccio del R. Ministero 
delle Fiuanze in data del di primo stante , il Consiglio sud- 
detto rende nolo al Pubblico quanto appresso. ( Manifesto dei 
4 Ottobre 1853 in princ. ) 

2. — Negli imprestili dei suoi capitali alle Amministra- 
zioni contemplate nei vigenti Regolamenti, la Cassa richiederà 
un frullo annuo che sia almeno di un mezzo per cento supe- 
riore a quello da lei corrisposto ai creditori per risparmj. É 
fatta eccezione per le Comunità , a riguardo delie quali ba- 
sterà che il frutto loro richiesto superi di un quarto per cento 
quello che sui risparmj paga la Cassa. Rimangono però ferme 
le stipulazioni anteriori al presente giorno, e che fossero con- 
cluse a patti più vantaggiosi per le Amministrazioni debitrici 
della Cassa di Risparmio. (Art. 1.) 

3. — Fermo stante l'obbligo nelle Casse affigliate di prima 
classe di uniformarsi ai Regolamenti della Cassa Centrale, 
quanto alla ragione dei frutto sui risparmj, quanto al limite 
dei versamenti settimanali , e quanto al limite delle somme 
da inscrivere sopra un libretto di credito ; quando si tratti di 
determinare la ragione del frutto dei capitali da impiegare 
nel loro interesse, le Casse suddette non hanno altro obbligo 
che quello di non andare al di sotto del minimum di frutto 
stabilito dalla Cassa Centrale. (Art. 2.) 

4. — Inoltre le suddette Casse affigliate di prima classe 
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sono autorizzale a ricevere i depositi di che nel Manifesto del 
27 Dicembre 1842, osservale tutte le regole in esso prescritte, 
corrispondendo sopra questi depositi il fratto stesso che secondo 
i tempi verrà corrisposto dalla Cassa Centrale, ma limitando 
le somme da riceversi in deposito in una o più volte dalla 
stessa persona a Fiorini diecimila soltanto; bene inteso sem- 
pre che quando le regole concernenti tali depositi siano mu- 
tate dalla Cassa Centrale, alle medesime mutazioni debbano 
essere obbligate pure le Casse affigliate di prima classe. (Arl.3) 

5. — Nel caso che cessar debba l'affigiiazione di alcuna 
Cassa di Provincia alla Cassa Centrale , saranno osservale le 
prescrizioni seguenti. (Art. 4.) 

6. — Se l’ affigliartene cessar debba all’ effetto che la 
Cassa affigliata divenga Stabilimento indipendente. (Art. 5.) 

1. Almeno tre mesi avanti che abbia luògo la sua sepa- 
razione dalla Cassa Centrale, a cura del Consiglio di Ammi- 
nistrazione di questa ultima dovranno esser pubblicate le nuove 
condizioni che a forma dello Statuto approvato dal R. Governo 
lo Stabilimento da ridursi indipendente intende offrire ai de- 
positanti ; e ciò per mezzo di avvisi da affiggersi nel luogo 
di residenza della Cassa che vuol separarsi, e da inserirsi per 
due volte nel Monitore Toscano. 

2. S’ intenderà che accettino il nuovo Statuto e le 
nuove condizioni , quei creditori della Cassa affigliata da ri- 
dursi indipendente, i quali non ridimanderanno nel termine 
di tempo come sopra indicalo la restituzione delle somme loro 
spettanti, 

3 Per tutta la decorrenza del termine di che al prece- 
dente paragrafo primo , dovrà nel modo preveduto dall’ Arti- 
colo 16 del Regolamento generale per le Casse affigliale di 
prima classe assistere alle operazioni della Cassa da rendersi 
indipendente un Commissario eletto dal Consiglio di ammini- 
strazione della Cassa Centrale. 

4. Questo Commissario snprav veglierà alla regolare 
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liquidazione di lutti gl’ interessi dell' Amministrazione delia 
Cassa affigliata clic cessa di esser tale, e al passaggio di quelli 
dei quali deve incaricarsi la nuova Amministrazione della 
Cassa ridotta indipendente: dopo di ebe solamente, e quando 
non rimangano pendenze non sodisfatte o sistemate si farà 
luogo alla restituzione della dote ritenuta dalla Cassa Cen- 
trale , purché consti del puntuale adempimento di tutti gli 
obblighi legittimamente contratti dalla Cassa che si riduce 
indipendente. 

7. — Se l'aflìgliazione debba cessare perchè la Cassa af- 
figliata si sopprima , appena ne sia presa la deliberazione , 
(Art. 6.) 

1. Dovrà di questa essere informalo per mezzo del 
Consiglio di Amministrazione della Cassa Centrale il R. Go- 
verno , e dovrà altresì esserne avvertito il Pubblico con av- 
visi da affiggersi nel luogo ove è la Cassa che si vuole sop- 
primere , e da inserirsi per due volte nel Monitore Toscauo, 
almeno tre mesi prima della soppressione, 

2. Dal momento della prima di tali pubblicazioni , e 
decorrendo il termine di tempo di che al precedente paragrafo 
1 , la Cassa da sopprimersi starà aperta nei giorni consueti , 
senza più accettare nuovi depositi , ma solamente per ricever 
le disdette e per pagare. 

3. Un Commissario della Cassa Centrale assisterà le 
operazioni di liquidazione della Cassa da chiudere , e quando 
abbia esso riconosciuto che gl' impieghi dei capitali spettanti 
alla Cassa medesima siano fatti in conformità del Regolamento 
potrà chiedere che dietro cessione di questi alla Cassa Cen- 
trale essa somministri le semme necessarie a sodisfare le di- 
sdette dei creditori della Cassa che cessa , o a star di fronte 
al debito nuovo che la Cassa Centrale sia per fare con quelli 
dei creditori suddetti che volessero voltare il loro credito piut- 
tostoehè risquoterlo. 

4. Il Consiglio di Amministrazione della Cassa Centrale 
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dovrà nel caso di che si Iralta , dare tutte le disposizioni oc- 
correnti per la chiusura del Bilancio finale, e per la liquida- 
zione di ogni pendenza della Cassa da sopprimere. 

S. Compita la liquidazione , a Bilancio approvalo , e 
purché consti del puntuale adempimento di tutti gli obblighi 
legittimamente contralti dalla Cassa che si sopprime, potrà es- 
sere restituita agli aventi diritto la dote o per intiero, o nella 
parte che resti disponibile. 



CASSE MILITARI consegnale al nemico. — V. Consegna al 
nemico di piazze. 

CATASTO. lari/fa degli emolumenti da pagarsi per conio del 
R. Erario dai richiedenti operazioni, e copie catastali. 



Fatta presente al R. Governo la economia che questa Di- 
rezione del pubblico Censimento ha procurata nelle sue spese 
di Uffizio in quella parte che concerne l'acquisto della carta 
lucida necessaria per le copie delle Mappe catastali che ven- 
gono richieste dai particolari, e dalle RU. e pubbliche Ammi- 
nistrazioni (auto a questa stessa Direzione, quanto alle Can- 
cellerie e Ufflzj del Censo del Gran-Ducato, S. A I. e Reale il 
Gran-Duca con Suo veneralo Rescritto del di 13 Agosto stante 
si è degnata approvare che il prezzo delie carte lucide servi- 
bili per le copie antedette venga modificato, a coniare dal 1." 
Gennajo del venturo anno 1833, come vedesi al Titolo 3.° della 
nuova Tariffa, di cui le accompagno qui uniti due esemplari 
a stampa in diverso formato, ove sono stati riprodotti litte- 
ralmcnte, come erano stali determinali dalla Sovrana Risolu- 
zione del 27 Agosto 1841 , li articoli tulli compresi sotto i 
Titoli 1.* c 2.* 

In conseguenza di che YS. Eccellentissima non mancherà 
di avvertire che le carte lucide che resulteranno in essere, a 
forma del consueto annuo conteggio, al 31 Dicembre del cor- 
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renio anno 1852, vengano esitale nel successivo anno 1853 al 
minor prezzo stabilito dal precitato Tit. 3.* di detta nuova 
Tariffa, ugualmente che quelle di cui le sarà fatta trasmissione 
posteriormente a detta epoca del 31 Dicembre. 

E rammentandole 1* obbligo di tenere affìssa nell’ interno 
di colesta Cancelleria la Tariffa come sopra modificata , la 
invito ad accusarmi il ricevimento della presente da porsi in 
filza d’ordini, e mi confermo con stima. (Circolare della Di- 
rezione generale del pubblico Censimento ai Cancellieri Comuni- 
talivi del 28 Agosto 1852. ) 

TARIFFA DEGÙ EMOMIMERTI 

Emolumenti per volture, certificali, e riscontri. E. 1 e seg. 
Emolumenti per le copie dei documenti Catastali. N. 8 e seg. 
Importare delle Carle e lucidi per le copie. IV. 14 e seg. 

I. Per le volture dei beni, qualunque sia il titolo 

che li fa passare da un possessore in un altro 
saranno dovute per ogni carta d’ Arroto L. — 

II. Per ogni trasporto di articoli di stima da uno 

ad altro conto dei Campioni catastali 

Per i primi 20 articoli, soldi due per cia- 
scuno » — 

Per i successivi 80 e così da 20 a 100 

articoli, un soldo per articolo » — 

Per i successivi da 100 in poi , denari sei 

per articolo . * — 

Per tutte le altre operazioni da eseguirsi 
sul Manuale, sui Quaderni indicativi ec. a forma 
delle Istruzioni de' 4 Giugno 1832 non dovranno 
i richiedenti pagare emolumento veruno oltre 
quello per la nuova impostazione al registro 
dei possessori in. ......... * — 



13. 4 

2 . — 
I. — 
— G 

1 . 8 



Digitized by Google 




CAT 



CAT 



( 1*6 ) 

III. Per ogni fede certificante la fatta voltura o in- 

dicazione in massa della posta d'estimo accesa 
al Campione, saranno pagate oltre il rimborso 
delle spese del bollo L. 

IV. Per ciascuna fede contenente la particolarizzata 

descrizione dei beni notati all' estimo e descritti 
negli Arroti nei loro respettivi passaggi, per 
ogni carta si pagheranno oltre il rimborso della 
spesa del bollo a 

V. Per ogni domanda di voltura , trascrizione al 

registro della medesima e rilascio del riscon- 
tro, sarà pagato oltre il rimborso della spesa 
di carta, stampa e bollo del riscontro, l’emo- 
lumento di » 

VI. Per ogni fede o certificato da estrarsi da detto 

registro a richiesta dei particolari, qualora ciò 
non oltrepassi una carta , si dovrà oltre il 
rimborso della spesa del bollo 1' emolumento 
di # 

E qualora si oltrepassi una carta , oltre il 
rimborso della spesa del bollo sarà per ogni 
carta dovuto » 

VII. Per ogni riscontro e rimazione dei libri o fil- 

ze d’ estimo per interesse particolare , e sem- 
prechè questi riscontri non siano necessarj 
all’ esecuzione di operazioni per le quali debba 
esser pagato altro emolumento. . . . . » 

quando però siano stati veduti soli quattro 

dei detti libri o filze, intendendosi che col detto 
unico emolumento di <f — 6 8 resti sodi- 
sfatto il riscontro dei lifiri e filze medesime. 

Se poi i libri o filze riscontrate saranno 

state più di quattro, allora sarà dovuto l'emo- 
lumento di 



13 4 

13. 4 

13. 4 
13. 4 
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Vili. Per i primi venti appczzamenti da copiarsi 
in carta lucida ricavandoli dall'Atlante delle 
Mappe, e semprechè la misura conguagliata di 
ciascheduno non oltrepassi i cinque quadrati, 
saranno pagati soldi quattro per appezzameutoL. — 4. — 

Per i successivi 80, e cosi da 20 fino a 
100, un soldo e otto denari per appezzamento» — 1. 8 

Per gli altri, e vale a dire da 100 in poi, 
un soldo e quattro denari per ciascuno . » — 1. , 4 

Quando la misura conguagliata di ciascuno 
appezzamento superi i cinque quadrati, saranno 
pagati soldi cinque per appezzamento da uno 

a venti » — • 5. — 

Per i successivi 80 , e cosi da 20 a 100, 

soldi due per appezzamento » — 2. — 

Per gli altri e vale a dire da 100 in poi, 
un soldo c otto denari per appezzamento . » — 1.8 

Nel prezzo come sopra indicato delle copie 
di Mappe s’ intende compreso l' importare non 
tanto della copia degli appezzamenti dei beni 
spettanti al richiedente, quanto ancora quello 
di tutte le indicazioni da aggiungervi a forma 
del disposto agli articoli Vi , VII , Vili e IX 
delle Istruzioni e Modelli pubblicati nel dì 8 
Marzo 1833. 

IX La copia degli articoli di quaderni indicativi 
sarà pagata come appresso: 

Per ognuno dei primi venti appczzamenti, 

due soldi per ciascuno » — 2. — 

Per i successivi 80 cioè da 20 a 100, un 
soldo c sei denari per appezzamento . . » — 1. 6 

Per gli altri da 100 in poi, un soldo per 
appczzamento. ...» — 1. — 
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X. Quanto alla copia dei conti da desumersi dal 
Campione, sarà tenuta la regola seguente: 

Per ognuno dei primi 20 articoli di slinia 

saranno pagati due soldi L. — 2. — 

Per ognuno dei successivi 80 cioè da 20 

a 100, un soldo » — 1. — 

Per ognuno degli altri da 100 in poi, 
denari sei » — — 6 

XI Per la legalizzazione delle copie suddette, o si 
tratti di legalizzare un solo dei documenti della 
serie preindicata o tutta la intiera serie, in tutto 
dovrà essere pagata la somma di. ... » — 13. 4 

XII. Delle somme da pagarsi per tutte le copie in 
carta lucida indicate al precedente articolo Vili, 
una metà sarà incassata per cooto del Regio 
Erario come emolumento dovutogli; e l'altra 
metà sarà rilasciata come mercede del dise- 
gnatore incaricato delle copie stesse. 

XIII. Le copie e riscontri di che è fatta menzione 
nella presente tariffa potranno esser dimandate 
tanto alle Cancellerie e Uffizi del Censo, quanto 
alla Direzione generale del pubblico Censimento 
per i documenti depositati nei respettivi Ar- 
chivi. 

XIV. Per ogni foglio lucido intiero allo braccia uno 
e centesimi 5 di braccio c largo centesimi 77 

di braccio, saranno pagati » — 1. 8 

Per ogni mezzo foglio allo centesimi 77 
di braccio e largo centesimi 52 di braccio » — 1. — 

Per ogni quarto di foglio alto centesimi 
52 di braccio 38 e largo centesimi di braccio» — — 8 

Per ogni foglio da quaderno indicativo 

saranno pagati .. » — — 8 

Per ogni foglio da Campione. ...» — 1. 4 
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E ciò olire l‘ importare del bollo in 
soldi cinque per ognuno dei prcindicati fogli 
da copie di Mappe, di quaderni indicativi e di 
Campioni. 



AVVERTENZA GENERALE 

Di tutti quei documenti catastali di cui non si è trattato 
nella presente tariffa s’ intende che non possa essere data co- 
pia senza averne ottenuto dalla Direzione generale del pubblico 
Censimento il permesso, il quale dovrà esser domandato ogni 
volta che sia fatta richiesta di tali copie. 

CATERATTE dolosamente aperte per cagionare inondazione. — 
V. Inondazione dolosa 

CAUSA PIA. ( circolare ai Rettori e Amministratori delia) circa 
il suo andamento economico. — V. Pubblica Beneficenza. 

1 — Nel l’assumere la Direzione della pubblica Beneficenza 
che S. A. I e R. ha riconosciuto necessario , che sia riunita 
al Ministero dell’ Interno conte quella parte della pubblica 
Amministrazione che completa i provvedimenti , che la vita 
civile reclama pel benessere delle popolazioni, sento il dovere 
di rivolgermi a tutti i Commissarj, Rettori, Direttori, Soprin- 
tendenti ec. che presiedono ai diversi Stabilimenti di pubblica 
Beneficenza , e pregarli a volermi assistere e soccorrere colle 
loro vedute ; nell’ opera sempre diffìcile , ma resa ancora dai 
tempi più scabra, quella cioè di conciliare la concessione dei 
soccorsi in tutta quella latitudine, ch’è dall’Umanità recla- 
mata colla scrupolosa conservazione del Patrimonio della Causa 
Pia che abbiamo ricevuto dai nostri maggiori , e che noi in- 
vece d'aumentare, siccome era nostro dovere, abbiamo in 
parte dovuto diminuire. Circolare del 3 Agosto 1862 in princ- 
Diritto Patrio Tose. T. XX. !> 
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2 — Tutte quelle savissime disposizioni che il Governo 
Toscano ha in varj tempi emanate a tutela di questo patri- 
monio sono da me raccomandate particolarmente alla vigilanza 
dei Sigg. Commissarj, Rettori ec. facendo loro apprendere che 
se non ci fossimo mai dalle medesime allontanati non avrem- 
mo ora a lamentare una diminuzione, tanto sensibile nella 
rendita del patrimonio affetto alla pubblica Beneficenza, dimi- 
nuzione, che in parte dipende dai molti capitali non ancora 
rinvestiti, e in parte ancor maggiore dall’ averli distratti per 
voltarli in aumento di comodità e in facilitazione di servizio, 
che sarebbe stato certamente meglio conseguire voltando a 
tale scopo gli avanzi annuali, anziché raggiungerli col sacrifi- 
zio di capitali , e con tanta sensibil diminuzione delle entrale. 

3 — Io mi lusingo che tutti i Commissarj ; Rettori , Di- 
rettori, Soprintendenti ec. conosceranno quanto importi arre- 
stare un andamento amministrativo di tanto nocumento, e che 
faranno tutti i loro sforzi non solo per ripristinare i capitali 
che son stati distratti , ma ancora per render maggiore la 
rendita di quelli che sono ancora fruttiferi , in modo da riav- 
vicinarla a quella che avevamo pello passato. 

4 — Perchè le pubblica Beneficenza possa soccorrere a 
tutti gli svariati bisogni che presenta l'umanità convien dav- 
vero far che il talento consegnatoci dai nostri Antenati cen- 
tuplichi , onde i soccorsi siano alla pari agli ognor crescenti 
bisogni, distinguendo per altro con somma cautela i reali da 
quelli apparenti , dovendo tutti gli Amministratori della Causa 
Pia andar persuasi che ogni soccorso mal dato è una sottra- 
zione che si fa ai Fondi destinati a soccorrere il vero bisogno. 

5 — Questo Ministero che tiene corresponsabili dell’an- 
damento economico e morale i respettivi Commissarj, Rettori, 
Direttori c Soprintendenti spera che i medesimi spiegheranno 
tutta la loro energia ed attività; onde allontanare qualunque 
sorta d’abuso che potesse nel respettivo Istituto esservi intro- 
dotto , richiamarvi la moralità colla inslruzione ed il rispetto 
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alle pratiche religiose, e Analmente col diminuire tutte le 
spese d' Amministrazione che non siano ginstfficate dalla ne- 
cessità, pensando che il Patrimonio della Beneficenza non fu 
lasciato dai nostri maggiori per salariare degli impiegati ma 
per soccorrere i bisognosi. 

6 — Ma mentre chiedo dai Sigg. Commissari , Rettori , 
Direttori e Soprintendenti questo intendo di dare a Loro tutta 
quell’assistenza che possano credere necessaria per raggiun- 
gere lo scopo proposto , dichiarandomi pronto a ricevere qua- 
lunque domanda che credessero in proposito avanzarmi. 

CAUZIONI da prestarsi dagli Esattori , Ricevitori , Cassieri , e 

Magazzinieri. 

1 — Gli Esattori , i Ricevitori , i Cassieri , i Magazzi- 
nieri , e respettivi loro ajuti , ed in generale tutti l Depositari 
di danari o altri generi di pertinenza delle RR. e pubbliche 
Amministrazioni dello Stato , eletti , o da eleggersi dopo la 
pubblicazione del Sovrano Decreto del 3 Novembre 1852 non 
potranno sodisfare all’ obbligo della cauzione inerente al posto 
respetti vo in altro modo, che con il deposito in effettivo de- 
naro contante della somma corrispondente da eseguirsi nella 
Cassa dell’ Uffizio del Debtto pubblico. Decreto del 28 Marzo 
1853 . (Art. 1.) 

2 — Fino a tanto che da parte dei Contabili summen- 
zionati non venga sodisfatto all’ obbligo del Deposito, di che 
nell’Articolo precedente, non saranno ammessi all’esercizio 
delle ingerenze dei loro Impieghi , nè al godimento degli Sti- 
pendi a quelli inerenti. (Art. 2 .) 

3 — Nel caso di promozione a posti, ai quali sia annesso 
l’obbligo di un aumento di cauzione, i titolari non comin- 
cieranno a percipere il nuovo stipendio, ma si limiteranno a 
percipere quello antico , fino a che non abbiano completata , 
col necessario aumento di deposito, la cauzione dei nuovi po- 
sti. (Art. 3 .) 
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4 — Ogni volta poi che il Contabile lasci decorrere due 
mesi dal giorno della nomina , senza essersi posto in regola 
con la cauzione nei modi prescritti dagli Articoli precedenti , 
dovrà senz' altro ritenersi per dimissionario dall’ Impiego a 
tutti gli effetti. (Art. 4.) 

5 — Gli Esattori, i Ricevitori, i Cassieri, i Magazzinieri, 
ed i Depositari, che già erano in carica nel 3 Novembre 1832, 
e che siano , o possano essere promossi , andranno soggetti 
alle discipline dei precedenti Articoli 2 3 e 4 quanto all' au- 
mento di cauzione da prestare nel nuovo Impiego , ed alla 
quale rimarranno sempre nella facoltà di sodisfare nei modi 
permessi dagli Ordini vigenti , prima della promulgazione del 
citalo Decreto. (Art. 3) 

Le medesime disposizioni saranno osservate per gli 
ajuli di cassa , ed aiuti magazzinieri , nei casi di promozione 
nella classe d’ aiuto , alla quale appartenevano avanti il 3 No- 
vembre 1832 ; Ma quando costoro facessero passaggio ai posti 
di Cassiere , Magazziniere , o Depositar] di danaro o altri ge- 
neri , mentre potranno profittare dell’ antica cauzione, se pre- 
stata in modo efficace a garantire l’ Amministrazione anche 
pel nuovo Impiego , per l’ aumento però , come per il caso 
che debbano rinnuovarla ex integro , oltre ai citati Articoli 2 
3 e 4, avranno l’obbligo di uniformarsi esattamente a quanto 
si dispone nell'Articolo 1 del presente Decreto. 

6 — Del deposito in contante eseguito dal Contabile, do- 

vrà dall'Uffizio del Debito pubblico rilasciarsi un certificato 
sul quale , senza bisogno di altra solennità , dovrà esser pro- 
ceduto alla stipulazione del relativo Contratto di cauzione. 
(Art. 6.) .<• - > l 

7 — Le somme come sopra destinate per tener luogo di 
cauzione dei respettivi Contabili, non, saranno mai restituite 
ai medesimi , o a chi per loro , se non dopo che la R. Corte 
dei Conti abbia con Suo Decreto dichiarato regolare ed esatto 
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il Rendiconto Anale di loro gestione, c conseguentemente di- 
sciolta la presfata cauzione. (Art. 7.) 

8 — . Le somme alle quali dovranno per l'avvenire am- 
montare lo cauzioni degli Esattori , Cassieri , Magazzinieri , c 
Depositar] di danaro ed altri generi di pertinenza delle RR. e 
pubbliche Amministrazioni dello Stato, Saranno 1 regolate in 
conformità del Ruolo approvato contemporaneamente al pre-i 
sente Decreto , sènza però che nulla resti innuovato rispetto 
agli attuali Titolari dei posti respettivi. (Art. 8,) 

• 9 Fermo stante quanto si dispone dall’ Articolo 26 del 

precedente Decreto del 3 Novembre 1832, è daH’Art. (i dei pre- 
sente Dettelo dovranno uniformarsi alle disciplino sopraenun- 
ciatc tutti’ quelli Impiegati contabili delle RR. e> Pubbliche 
Amministrazioni dello Stato, t quali per gli Ordini finora ih 
vigore . avendo già P obbligo dì prestar cauzione per mezzo 
di un Depòsito' in contanti, non vi avessero per anco 1 sodiH 
sratto in altra forma. (Ari; 9^ - n .i:-! ■•?o «vii ,!! ; f 

10 — Ai Capi delle RR e Pubbliche Amministrazioni dello 
Stato incombo l'obbligo preciso di tenero informatoddll# eSatm 
e regolare esecuzióne delle disposizioni tutte contenute tìfel pre- 
sente Decreto, il Regio Proeurator generale alla •Corfodei 1 Conti, 
al qdnlfe'timetterehno altresì io copie di 1 tutti’ i COnlratti di 
cauzione, appena ne sra> avvenuta la stipulazione - ('jlW/ 1M.) ' 

• Il — •’ Le premesse disposizioni’ non si. applicano aV 'Cas- 
sieri, Magazzinieri, e Depositar] delle AmffiinlihMzioniVi'ed 
Aziende che dipendono dalle Comunità, e rispettò ài' quali nori 
si intendo che sin fatta novazione alcuna t «osi' rlgtrardò alla 
misortf delie cauzioni , oggi attribuite ai posti ' rispettivi corno 
per i modi nei qnàli , per gii ordini vigoaili vengdho prestate. 
(Art. 11.) i f» lisi , '■> -■> ioó /<hisu« < >■» j ' 1 1 r ,j 

12 i— I Depositi richiesti ai norttia dfUe i.vcglinuU’ Leggi 
dai Notaci Regi', e dai Procuratori presto iòti RR. tCoriii, ed 
altri Tribunali dèi Granducato, 'dovranno ppibfareh in ordine 
all’ Ari. 24 del Decreto del 3 Novembre 18r2 ed in effettivo 
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denaro nella Cassa del Debito Pubblico , ed a questo Disposi- 
zioni saranno ugualmente sottoposti i Notori, ed i Procuratori 
approvati posteriormente al Decreto suddetto , come quelli che 
antecedentemente approvati non avessero in altro modo sodi- 
sfatto al deposito prescritto, (Art. 12.) 

13 — Le somme come sopra depositate dai Notori Regi , 
e Procuratori non saranno restituite ai medesimi . o a chi per 
loro se non se dopo che il compotente Tribunale di prima 
Istanza ne avrà permesso il ritiro nei modi prescritti con le 
Sovrane Determinazioni pubblicate dalla cessata R. Consulta 
con la Circolane del 2 Luglio 1842. ( Art, 13*) <' .h: 

14 — 1 Conservatori delle Ipoteche dovendo oggi prestare 

una doppia cauzione, che una, cioè, in contanti a; garanzia 
dell’ Amministrazione del Registro, e l'altra in beni stabili, a 
rendere efficace la loro responsabilità In faccia agii inscriventi 
per la refezione dei danni , che potessero a quelli derivare 
dalle loro operazioni di ufficio, sodisfaranno al primo di detti 
obblighi, mediante il deposito nella Cassa dei Debito Pubblico 
deila somma stabilita dagli Ordini , e la restituzione della 
quale vprrà loro fatta unicamente nei modi, « nei termini 
stabiliti dall’ Art 7 del presente Decreto. -r 

, Non è fatta innovazione alcuna quanto alla cauzione in 
beni, stabili , che i Conservatori delle Ipoteche debbono prestare 
a favore dei terzi, come per il successivo scioglimento della 
eau;ippe suddetta nei casi*, e nei modi volali dalle Leggi in 
pigpre. (4rf> 44») •• i ■ il. eib ■ ! ■ 

iEb-r- fino a nuore diverse disposizioni!, e non ostante 
il disposto. dall’ Art. 28 del Decreto de' 3 Novembre 1882 la 
Cassa del Debito Pubblico corrisponderà l' annuo frutto del 
quattro anziché del tre per Cento sopra tutte le somme, che 
verranno in essa depositato dai Procuratori , dai Notori Regi, 
dogli Esattoti,, Ricevitori, Cassieri, Magazzinieri, o Depesitarj 
di altri generi di pertinenza delle RR. e Pubbliche Ammini- 
» -ir " . r 1 ’■ • ; ' 
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strazioni dello Stato , a titolo di cauzione , ed in esecuzione 
del presente Decreto. (Art. 15). 

16 — Il Nostro Ministro Segretario di Stato pel Diparti- 
mento delle Finanze, del Commercio e dei Lavori Pubblici 
è incaricato della esecuzione del presente Decreto. (<4r{. 16.) 

CAUZIONI da prestarsi dai Cassieri, Magazzinieri, e depositar j 

di danaro o generi di pertinenza delle RR. e pubbliche Am- 

minis trazioni dello Stato. 

1 — Gli Esattori, i Ricevitori, i Cassieri, i Magazzinieri, 
e respettivi loro ajuti, ed in generale tutti i Depositaij di 
danari o altri generi di pertinenza delle RR. e pubbliche Am- 
ministrazioni dello Stato, eletti, o da eleggersi dopo la pub- 
blicazione del Sovrano Decreto del 3 Novembre 1852 non 
potranno sodisfare all’ obbligo della cauzione inerente al posto 
respeltivo in altro modo, che con il deposito in effettivo de- 
naro contante della somma corrispondente, da eseguirsi nella 
Cassa dell* Uffizio del Debito pubblico. ( Decreto de' 28 Marzo 
1853 Art, 1.) 

2 — Fino a tanto che da parte dei Contabili summen- 
zionati non venga sodisfatto all’ obbligo del Deposito, di che 
nell' Articolo precedente, non saranno ammessi all’esercizio 
delle ingerenze dei loro Impieghi, nè al godimento degli Sti- 
pendj a quelli inerenti. ( Art. 2. ) 

3 — Nel caso di promozione a posti, ai quali sia an- 
nesso I* obbligo di un aumento di cauzione, i titolari non 
cominceranno a perciperc il nuovo stipendio, ma si limite- 
ranno a percipere quello antico, fino a che non abbiano com- 
pletata, col necessario aumento di deposito, la cauzione dei 
nuovi posti. ( Art. 3. ) 

4 — Ogni volta poi che il Contabile lasci decorrere due 
mesi dal giorno della nomina, senza essersi posto in regola 
con la canzione nei modi prescritti dagli Articoli precedenti, 
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dovrà senz’ altro ritenersi per dimissionario dall' Impiego, a 
tutti gli effetti.' ( Art. 4.) 

6 — Gli Esattori, i Ricevitori, i Cassieri, i Magazzi- 
nieri, ed i Dcpositarj, che già erano in carica nel 3 Novembre 
1852., e che siano, o possano essere promossi, andranno 
soggetti alle discipline dei precedenti Articoli 2 3 e 4 quanto 
all'aumento di cauzione da prestare nel nuovo Impiego, ed 
alla quale rimarranno sempre nella facoltà di sodisfare nei 
modi permessi dagli Ordini vigenti, prima della promulga- 
zione del citato Decreto. 

Le medesime disposizioni saranno osservate per gli 
ajuti di cassa, ed ajuti magazzinieri, nei casi di promozione 
nella classe d' ajuto, alla quale appartenevano avanti il 3 
Novembre 1852; Ma quando costoro facessero passaggio ai posti 
di Cassiere, Magazziniere, o Depositar] di danaro o altri generi, 
mentre potranno profittare dell' antica cauzione, se prestata in 
modo efficace a garantire l’ Amministrazione anche pel nuovo 
Impiego, per l'aumento però, come per il caso che debbano 
rinnuovarla ex integro, oltre ai citati Articoli 2 3 e 4, avranno 
l’ obbligo di uniformarsi esattamente a quanto si dispone nel- 
l’ Articolo 1 del presente Decreto. ( Ari. 5. ) 

6 — Del deposito in contante eseguilo dal Contabile, 

dovrà dall' Uffizio del Debito pubblico rilasciarsi un certificato 
sul quale, scuza bisogno di altra solennità, dovrà esser pro- 
ceduto .alla stipulazione del relativo Contratto di cauzione. 
( Art. 6. ) — i; 

7 — Le somme come sopra destinate per tener luogo di 
cauzione dii respeltivi Contabili, non saranno mai restituite 
ai medesimi, o a chi per loro, se non dopo che la R. Corte 
dei Conti abbia con Suo Decreto dichiarato regolare ed esatto 
il Rendiconto finale di loro gestione, e conseguentemente di- 
sciolta la prestala cauzione. ;( Ari. 7. ) <; ti)' .• i, ;■».* — 

8 — Le somme alle quali dovranno por ,1' avirenire am- 
montare le cauzioni degli Esattori, Cassieri* Magazzinieri, e 
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Depositarj di danaro cd altri generi di pertinenza delle RR. 
c pubbliche Amministrazioni dello Stato, saranno regolate in 
conformità del Ruolo approvato contemporaneamente al pre- 
sente Decreto, senza però che nulla resti innuovalo rispetto 
agli attuali Titolari dei posti respettivi. {Art. 8.) 

9 — Fermo stante quanto si dispone dall’ Articolo 26 del 
precedente Decreto del 3 Novembre 1852, e dall’ Art. 5 del 

„ presente Decreto dovranno uniformarsi alle discipline sopraenun- 
ciate tutti quelli Impiegati contabili delle RR. e Pubbliche 
Amministrazioni dello Stato, i quali per gli Ordini finora in 
vigore, avendo già l' obbligo di prestar cauzione per mezzo 
di un Deposito in contanti, non vi avessero per anco sodi- 
sfatto in altra forma ( Art. 9. ) 

10 — Ai Capi delle RR. e Pubbliche Amministrazioni 
dello Stato incombe l' obbligo preciso di tenere informato della 
esalta e regolare esecuzione delle disposizioni tutte contenute 
nel presente Decreto, il Regio Procurator generale alla Corte 
dei -Conti, al quale rimetteranno altresì le copie di tutti i Con- 
tratti di cauzione, appena ne sia avvenuta la stipulazione. 
( Art Mi.) 

1 1 — Le premesse disposizioni non si applicano ai Cas- 
sieri. Magazzinieri, e Depositar] delle Amministrazioni, ed 
Aziende che dipendono dalle Comunità , e rispetto ai quali 
non si intende che sia fatta novazione alcuna, così riguardo 
alla: misura delle cauzioni, oggi attribuite ai posti respettivi, 
come per i modi nei quali, per gli ordioi vigenti vengono 
prestale. ( Art. 11.). 

12 ■— I Depositi richiesti a norma delle veglienti Leggi 
dai Notori Regj, e dai Procuratori presso le RR. Corti, ed 
altri Tribunali del' Granducato, dovranno pur farsi in ordide 
all’ Art. 24 del Decreto del 3 Novembre .1852 ed in effettivo 
denaro nella Cassa del Debito Pubblico, ed a queste Disposi- 
zioni saranno ugualmente sottoposti i Notori, ed i Procura- 
tori approvati posteriormente al Decreto suddetto, come quelli 
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che antecedentemente approvati non avessero in altro modo 
sodisfatto al deposito prescritto. (Art. 12.) 

13 — Le somme come sopra depositate dai Notari Regii, 
e Procuratori non saranno restituite ai medesimi, o a chi per 
loro se non se dopo che il competente Tribunale di prima 
Istanza ne avrà permesso il ritiro nei modi prescritti con le 
Sovrane Determinazioni pubblicate dalla cessata R. Consulta 
con la Circolare del 2 Luglio 1842. ( Art. 13. ) 

14 — I Conservatori delle Ipoteche dovendo oggi prestare 
una doppia cauzione, che una, cioè, in contanti a garanzia 
dell' Amministrazione del Registro, e l' altra in beni stabili, a 
rendere efficace la loro responsabilità in faccia agli Inscriventi 
per la refezione dei danni, che potessero a quelli derivare 
dalle loro operazioni di ufficio, sodisfaranno al primo di detti 
obblighi, mediante il deposito nella Cassa del Debito Pubblico 
della somma stabilita dagli Ordini, e la restituzione della quale 
verrà loro fatta unicamente nei modi, c nei termini stabiliti 
dall’ Art. 7 del presente Decreto. 

Non è fatta innovazione alcuna quanto alla cauzione 
in beni stabili, che i Conservatori delle Ipoteche debbono pre- 
stare a favore dei terzi, come per il successivo scioglimento 
della cauzione suddetta nei casi, e nei modi voluti dalle Leggi 
in vigore. (Art. 14.). • ■ 

15 — Fino a nuove diverse disposizioni, e non ostante 

il disposto dall Art. 28 del Decreto de' 3 Novembre 1852 la 
Cassa del Debito Pubblico corrisponderà l’annuo frutto del 
quattro anziché del tre per Cento sopra tutte le somme, che 
verranno in essa depositate dai Procuratori, dati Notari Regii, 
dagli Esattori, Ricevitori, Cassieri, Magazzinieri, o Depositari 
di altri generi di pertinenza delle RR. e Pubbliche Ammini- 
strazioni dello Stato, a titolo di cauzione, ed in esecuzione 
del presente Decreto. (Art. 15.) ■ 

16 — Il Nostro Ministro Segretario di Stato pel Diparti- 
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mento delle Finanze, del Commercio e dei Lavori Pubblici è 
incaricato della esecuzione del presente Decreto. (Art. 16.) 



CAUZIONE da prestarsi dai Conservatori, Esattori, e Magazzi- 
nieri dell' UlJizio del Registro, e Aziende riunite. 

1 — Le discipline indotte dal Sovrano Decreto del 28 
Marzo 1863, avendo portalo una sostanziale variazione alle 
norme fin qui praticate per cautelare la gestione degli Esat- 
tori ed altri Ministri Contabili di questo R. Dipartimento, la 
Direzione Generale sente il dovere di far note ai medesimi le 
principali disposizioni del menzionato Sovrano Decreto, alle 
quali dovranno esattamente uniformarsi. ( Circolare della Dire- 
zione generale del Registro, e Aziende riunite dell' 8 Aprile 1853. 

2 — Non è fatta innovazione alcuna quanto alla cauzione 
in beni stabili che i Conservatori delle Ipoteche debbono pre- 
stare a favore dei Terzi , come per il successivo scioglimento 
della cauzione stessa, nei casi e nei modi voluti dalle Leggi 
in vigore. 

, 3 -+- I Conservatori suddetti, gli Esattori, i Magazzinieri 

ec , non potranno sodisfare all’ obbligo della cauzione inerente 
al posto respeltivo, a garanzia dell’ Amministrazione del Re- 
gistro, in altro modo che con il deposito in effettivo denaro 
contante della somma corrispondente, da eseguirsi nella Cassa 
deli' Ufizio del Debito pubblico; sui qual deposito, la cassa 
predetta, fino a nuove diverse disposizioni, corrisponderà 
l’annuo frutto del 4 per cento. . 

4 — Fino a tanto che da parte dei Contabili summen- 
zionati non venga sodisfatto all’ obbligo del deposito suddetto, 
non saranno ammessi all’ esercizio delle ingerenze dei Loro 
Impieghi, nè al godimento degli Stipendj a quelli inerenti. 

5 — Nel caso di promozione con aumento di deposito, 
i Titolari non cominceranno a percipere il nuovo stipendio. 
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ma dovranno lucrare quello precedente, fino a che non ab- 
biano completata la cauzione inerente ai nuovi posti. 

6 — Ogni volta che il Contabile lasci decorrere due 
mesi, dal giorno della nomina, senza essersi posto in regola 
con la cauzione, nei modi come sopra prescritti, dovrà senza 
altro ritenersi per dimissionario dall' Impiego, a tutti gli 
effetti. 

7 — Gl’ Impiegati in carica al 3 Novembre 1852, c che. 
siano o possano essere promossi, andranno soggetti alle disci- 
pline prescritte cogli Art. 2, 3 e 4 del precitato R. Decreto 
de’ 28 Marzo 1853, quanto all’ aumento di cauzione da pre- 
stare nel nuovo impiego; ed alla quale rimarranno sempre 
nella facoltà di sodisfare nei modi permessi dagli Ordini vi- 
genti prima della promulgazione del Decreto stesso 

8 — L’Ufizio del Debito pubblico rilascerà, pel deposito 

in contante eseguito dal Contabile, un certificato, sul quale, 
senza bisogno di altra solennità, dovrà esser proceduto alla 
stipulazione del relativo contratto di cauzione nei modi pre- 
scritti dagli ordini veglianti. '■ • ' •*> 

9 — Le somme come sopra depositate per titolo di cau- 

zione, non saranno mai restituite al Ministri Contabili, o a 
chi per loro, se non dopo che la R. Corte dei Conti abbia, 
con suo Decreto, dichiarato regolare ed esatto il Rendiconto 
finale di loro gestione, e conseguentemente disciolta la pre- 
stata cauzione. " ■ . ■ ••> - • <• 1 > 

10 — Dovranno uniformarsi alfe discipline sopraenunciate 
tutti quegli Impiegati Contabili i quali, per gli ordini finora 
in vigore, avendo già l' obbligo di prestar cauzione per mezzo 
di un deposito in contanti, non vi avessero per anco sodisfatto 
in altra forma. 

11 — Ai Capi delle Regie e Pubbliche Amministrazioni 
dello Stato incombe l’ obbligo preciso di tenere informato della 
esatta e regolare esecuzione delle disposizioni tutte contenute 
nel rammentato Decreto, il Regio Proeurator Generale alla 
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Corte dei Conti, al quale dovranno esser rimesse le copie di 
latti i Contratti di cauzione, appena ne sia avvenuta la sti- 
pulazione. 

12 — E prevenendo VS. che niuna innovazione è stata 
porlata sul Ruolo di che nell’ Art. 8 del Sovrano Decreto del 
28 Marzo 1853, quanto all’ammontare delle cauzioni da pre- 
starsi dai Ministri Esattori, Conservatori delle Ipoteche, Ma- 
gazzinieri ec.; mi rimane da dichiarare per norma degli at- 
tuali e dei futuri Ministri Contabili di questa Regia Ammi- 
nistrazione che la Direzione generale porrà ogni sua cura alla 
rigorosa ed esatta osservanza di tali nuove disposizioni; E 
così non potrà permettere che nuovi funzionarj assumano 
l'esercizio delle loro incumbenze, nè che Ministri promossi a 
posti superiori percipaqo il maggiore stipendio inerente al 
nuovo Impiego, se prima non abbiano giustificato di avere 
eseguito il deposito, c l'aumento del medesimo, nella Cassa 
del Debito pubblico, come dovrà irremissibilmente denunziare 
al R. Governo coloro che non essendosi posti in regola con 
la cauzione entro i due mesi posteriori alla nomina, diver- 
ranno per tale omissione dimissionari dall’ Impiego. 

CAVE. — ( trasgressioni ) Reg. di poi. putì. Art. 125. 126. 

CAVI rubati dal porto e darsena di Livorno. — V. Furto di 

Ancore. 

CENSIMENTO PUBBLICO. V. Cauzioni. — Livblii. — Vol- 
tura DEI BENI. — 

Informato il Consiglio dei Ministri che, venendo doman- 
data la voltura di un fondo livellare il di cui dominio diretto 
appartenga a Persona privata, alcuni tra i Cancellieri Ministri 
del Censo, oltre il solito atto giustificativo la domanda di vol- 
tura, esigono pur’ anche quello del consenso permissivo del 
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Domino Diretto se trattisi di Livello antico, o l' equipollente 
atto di notificazione al Domino stesso se trattisi di livello 
formalo o ricondotto secondo i così detti moderni regolamenti 
mentre altri fra i Ministri medesimi si limitano a dimandare 
il solo primo atto giustificativo facendo a meno delle altre 
formalità, ha fatto sentire per mezzo di Risoluzione statami 
partecipata dal Ministero di Finanze, Commercio e Lavori 
pubblici con Biglietto del dì 11 stante che nel caso di sopra 
contemplato, quello cioè della domanda di voltura di beni 
livellari di spettanza privata, e quando pure questi beni ab- 
biano una derivazione da Amministrazioni Regie e Pubbliche, 
Corpi Morali e Luoghi Pii, non è luogo ad esigere la produ- 
zione di quelli Atti di formalità di cui sopra è parola, e che 
altronde sempre devono ricercarsi per i livelli pertinenti alle 
Amministrazioni medesime. (Circolare della Direzione del pub- 
blico Censimento del 17 Luglio 1854.) 

CENSURA TEATRALE. — V. Tbatbi. 

1 — È istituita presso il Ministero dell'Interno una Cen- 
sura Centrale per tutti i Teatri del Granducato, c rimangono 
perciò abolite le particolari Censure Teatrali, che attualmente 
esistono in qualunque Città e luogo dello Stato; ( Decreto del 2 
Luglio 1853. Art. 1.) 

2 — L' ufficio della Censura Centrale sarà affidalo dal 
Ministro Segretario di Stato al Dipartimento dell' Interno a 
persona di sua scelta e fiducia, retribuendola mensualmente 
coi fondi, che gli sono assegnati, senza che dall'esercizio di 
questo incarico possa essere desunto titolo o qualità di Regio 
Impiegato; ( Art. 2. ) 

3 — Nessuna Produzione potrà esporsi su qualunque Tea- 
tro della Toscana, se non abbia preventivamente riportato 
1’ approvazione della Censura Centrale, la quale per concederla, 
o negarla dovrà uniformarsi alle Istruzioni, che le verranno 
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trasmesse dal Ministero dell’Interno. Una volta però che tale 
approvazione sia intervenuta, la rappresentanza è libera senza 
bisogno di altre formalità. ( Art. 3. ) 

4 — Tuttavolta, se per ragioni locali o di circostanza 
possa fondatamente temersi qualche inconveniente anche dalla 
Happresentanza di una Produzione approvata, l' Autorità Go- 
vernativa è in facoltà di sospenderla per un determinato pe- 
riodo di giorni, o anche per tutto il corso della stagione, in 
cui il Teatro rimane aperto. 

Le Disposizioni a ciò relative, salvi i casi imprevisti o 
di urgenza, debbono prendersi e significarsi all’ Impresario o 
Capo Comico nei primi otto giorni dalla esibizione della Nota 
delle Produzioni da rappresentarsi, che è obbligato di fare in 
ordine all’Articolo Terzo del Regolamento Precettivo del 6 
Gennajo 1851. 

E dalle medesime potrà ricorrersi al Ministero dell’ In- 
terno; ( Art. 4. ) 

5 — A facilitare la cognizione delle Produzioni, la di cui 
rappresentanza sia stata dalla Censura Centrale autorizzata sui 
Teatri del Gran-Ducato, dovrà la Censura medesima imme- 
diatamente redigerne una duplice Nota, comprendendo nella 
prima quelle sole, nelle quali non sia occorsa correzione al- 
cuna, e nella seconda le altre, in cui ne siano state in qua- 
lunque modo eseguite. — Ambedue saranno distinte in tante 
categorie quanti sono i generi, cui le Produzioni respettiva- 
mente appartengono, e la seconda conterrà inoltre una speci- 
ficazione esatta delle variazioni o soppressioni, che vi sono 
state effettuate. ( Art. 5. ) 

6 — A misura che restino approvate nuove Produzioni 
per essere rappresentate sui pubblici Teatri dovranno aggiun- 
gersi a quella delle due Note, cui appartengono secondo la 
premessa distinzione. ( Art. 6. ) 

7 — A cura del Ministero dell’ Interno saranno trasmesse 
le Note medesime alle Superiori Autorità Compartimentali per 
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essere poi da ciascana di esse partecipale ai dipendenti Mini- 
stri Governativi; e al principiare di ogni anno gii verranno 
pure comunicate; per lo stesso oggetto le aggiunte, che vi sa- 
ranno state fatte nel corso dell’ anno precedente. ( Art. 7. ) 

8 — Le nuove Produzioni, di cui debba chiedersi l'ap- 
provazione per la loro recita in qualche pubblico Teatro, po- 
tranno presentarsi alla Censura Centrale o direttamente, o per 
l’organo dei locali Ministri Governativi, che in tal caso ne 
faranno l’ invio al Ministero dell’ Interno. ( Art. 8. ) 

9 — Tutto ciò che tiene alla decenza del Vestiario in 
qualunque genere di pubblica rappresentanza, come a quella 
dei movimenti e delle azioni nelle mimiche rappresentanze e 
nei balli, rimane sotto la vigilinza e autoriià dei locali Mini- 
stri Governativi. ( Art. 9. ) 

10 — Le presenti disposizioni cominccranno ad avere il 
loro effetto il primo Settembre prossimo futuro. ( Art. 10. ) 

11 — Il Nostro Ministro Segretario di Stato al Diparti- 
mento dell* Interno è incaricato della esecuzione del presente 
Decreto. (Art. 11.) 

CESSAZIONE dolosa dal lavoro di tre, o più operai con lo scopo 
di estorcere patti diversi dai convenuti accompagnala da vio- 
lenza per indurre a cessare dal lavoro anche i compagni. 
Cod. pen. Art. 203. — V. Violenza esata da tre o piò 

PERSONE. 

CHIAVI E GRIMALDELLI. — V. provvedimenti ordinati a 

SCEOPR1RE, O PREVENIRE I FURTI. 

CHIESE. — V. DISTURBO DELLA QUIETE RELIGIOSA. 

CHIRURGHI. — V. ARTI SALUTARI ILLECITAMENTE ESERCITATE. — 

Omissione di referto. 
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CHIRURGHI che dolosamente rivelano un segreto ricevuto per 
occasione della loro professione — V. Rivelazione dolosa 
DI SEGRETO. 

CHIRURGHI che rilasciano uh referto falso, o mendace — V. 
Falsità’ di referto 

CHIRURGHI che rilasciano un attestalo falso — V. Falsità’ di 
attestato. 

CHIUSE DI ACQUA dolosamente traforale , rotte , o danneg- 
giate per cagionare inondazione — V. Inondazione dolosa. 

CIARLATANI - GIOCOLIERI - CANTASTORIE ( trasgressione ) 
Reg. di poi. pun. Art. 71 a 73. 

CIMITERI o Sepolcri violati — V. Violazione di Sepolcro. 

CIURMEREI Regolati), di poi. puu. Art. 41. 

CIURMERIE Reg. di poi. pun. Art. 41. 

COCCHIERI — V. Bestie e Tiri. 

COCCHIERI — V. Vetture, Bestie e Tiri. 

CODICE PENALE — Promulgazione del medesimo , e Regola- 
mento fondamentale delti Stabilimenti penitenziari. 

i 1 * 

SOMMARIO DEL CODICE. 

Decreto di promulgazione. 

Disposizioni preliminari Art. 1 e seg. 

Delle pene Art. 12 e seg. 

Diritto Patrio Tote. T. XX. 10 



% 
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Delle cause che escludono o diminuiscono l' imputazione Ar- 
ticolò 34 i seg. V . 

Della consumazione, e del tentativo del delitto Art. 42 
e seg. 

Del concorso di più partecipanti ad uno stesso delitto, e dei' 
fautori del delitto altrui Art. 49 e seg.' 

Dell' applicazione delle pene Art. 62 e seg. 

Del concorso di più pene Art. e seg. 

Della recidiva Art. 82 e seg. 

Deir estinzione della penalità Art. 86 e seg. 

Delitti contro la sicurezza interna ed esterna dello Stalo 
Art. 96 »! seg. ' 1 . ■' 

Delitti contro la religione dello Stato Art. 131 e segg. 
Delitti contro l' amminiitiitziine dillo Stato Art. 143 e seg. 
Della resistenza. !i ' ; • 

Kiofejisa pubblica. 

Disprezzo, ed ' / : 

Usurpazione dell' Autorità. 

Deli csimizione. • : - •’ • • • • • - ‘ 

Procurata evasione. 

Evasione punibile dalla caicere. - 
Inosservanza di pena. 

Delitti dei pubblici Officiali Art. 16!» e seg. 

Delitti dei causidici, e di coloro che si intromettono di af- 
fari come sollecitatori Art. 197 c seg. ~~ <■' 1 * 

Delitti contro V ordine pubblico , e contro la pubblica tran- 
quillità Art. 201 e seg. 4 

Del Matrimonio tumultuario Art. 217. »*' »su 

Della violazione dei Cadaveri umani , e delle loro sepolture 
Art. 218 e seg.' ' ‘ 

Delle associazioni illecite Art. 207 e seg. 

Dei delitti contro la pubblica fede Art. 222 e seg. ^ 

Della falsa moneta Art. 223 e seg ”'•»•• . ' >' » 

Della falsità istrumentalc Art. 243 e seg. 1 ‘ 
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Delta falsità in passaporti , carte di via, e attestati Art. 251 
e stg. ! 

Di altre specie di falsità Ari. 259 e seg. . 

Della calunnia , dello spergiuro , e della falsa testimonianza 
t Art. 266 e seg. : i i -, 

Delia violenza carnale , e del t'alio Art. 280 e seg. 

Dell' adulterio , deli incesto , della bigamia , dello stupro , e 
del lenocinio Art. 291 e seg. 

Altri delitti contro il pudore Art. 301. 

Dei delitti contro la persona. i.s 

Dell'omicidio, deli infanticidio , e del procurato aborto Ar- 
ticolo 307 e seg. ‘ < ■ 

Delle lesioni personali Ari. 325 e seg. 

Deli omicidio e della lesione personale per eccesso di difesa 
Art. 339. m: :/ 

Del duello Art. 340 e seg. - : 

Deli esposizione, o abbandono d' infanti e di altre persone 
impotenti ad aiutarsi Art. 352 e seg. 

Deli avvelenamento di comune pericolo Art. 355 e seg. 
Delitti contro la libertà personale , la privala tranquillità , 
ed il buon nome altrui Art. 358 e seg. 

Del furto Art. 374 e seg. . > . • 

Della truffa , della baratteria, della fraudala amministra- 
zione , e deli indebita appropriazione di cose trovale 
Art. 396 , e segg. ■ r. . i 

Della frode, dello scrocchio, e del faltimenlo punibile Arti- 
colo 404 e seg. ; 

Dei delilli contro la proprietà dei beni immobili Art. 422 
« seg. i ■ • i i . 

Deli incendio , della sommersione , e deli inondazione Arti- 
colo 429 e seg. 

Del danno dato Art. 448 e stg. 

Del danneggiamento di Strade ferrate Art. 454 e seg. 



Digitized by Google 




COD 



( 1 * 8 ) 



COD 



Essendoci determinati a promulgare, e dar forza di 
Legge al Codice penale , che compilato dalla Commissione da 
Noi nominata col Motuproprio del 31 Maggio 1847, ha poi 
formato soggetto di maturo esame presso il Consiglio di Stalo, 
e presso il Consiglio dei Nostri Ministri , e che da Noi rico- 
nosciuto adatto a soddisfare ad un bisogno da lungo tempo 
sentito nei Nostri Stati , ha perciò ricevuto la Sovrana No- 
stra Approvazione. Decreto de’ 20 Giugno 1853 in princ. 

1 — Il Codice penale , da Noi sanzionato e firmato in 
un esemplare a stampa , avrà piena esecuzione nel Gran-Du- 
cato dal primo giorno di Settembre prossimo avvenire. { Arti- 
colo 1.) 

2 — La pubblicazione di questo Codice si farà con in- 
serirlo in uno o più numeri del Monitore Toscano , e collin- 
viarne un esemplare stampato alla Cancelleria di ogni Tribu- 
nale di Prima Istanza , ad ogni Pretura , e ad ogni Uffizio 
del Censo, ove dovrà rimanere esposto sei ore di ciascun 
giorno feriale pel corso di un mese, affinchè tigtti possano 
prenderne cognizione. ( Art. 2. ) 

3 — Tre esemplari del predetto Codice , firmali ciascuno 
dal Nostro Ministro di Giustizia e Grazia , e da un Segreta- 
rio del suo Dipartimento, che ne contrassegnerà ogni pagina, 
notandone in fine il numero totale , saranno depositati , uno 
nella Cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, ed uno 
in ciascuna delle Cancellerie delle Corti Regie di Firenze e 
di Lucca , affinchè servano come di autografi per riscontrare 
all’ occorrenza l’esattezza degli altri esemplari circolanti nel 
Pubblico. ( Art. 3. ) 

4 — Dal giorno stabilito nel precedente articolo 1 ces- 
seranno d’ aver vigore tulle le precedenti Leggi , ed osser- 
vanze giudiciali , in materia penale , salvo, quanto alle Leggi, 
quelle espressamente conservate si nel Codice sopraddetto, che 
nel contemporaneo Regolamento di polizia punitiva , e nel 
Decreto che ordina la pubblicazione di questo. (Art. 4.) 
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a — Dall’ abrogazione , di che Dell* articolo precedente , 
si eccettuano 

a) Le Leggi di sanità marittima: nell’applicazione 
delle quali s’intenderanno peraltro sostituite alle pene , ivi 
minacciate , quelle stabilite dal Codice penale fino alla casa 
di forza inclusive; 

6 ) Il Motuproprio del 15 Gennajo 1839 intorno alla 
tratta dei Neri: nell' applicazione del quale s’ intenderà peraltro 
sostituita la carcere alla detenzione nella fortezza di Volterra 
e la casa di forza ai pubblici lavori ; 

c ) La Legge del 21 Luglio 1852 intorno ai telegrafi 
elettrici. 

Queste Leggi si dovranno applicare , ognorachè non 
disponga altrimenti il Codice penale, o il nuovo Regolamento 
di polizia punitiva, (Art. 5.) 

6 — Ai delitti avvenuti , ma non giudicati prima del 
giorno, dal quale avrà piena esecuzione il Codice penale, sa- 
ranno applicate le pene prescritte dal medesimo , ognorachè 
siano più miti di quelle stabilite dalle Leggi anteriori. ( Arti- 
colo 6.) 

7 — Il Nostro Ministro Segretario di Stato pel Diparti- 
mento di Giustizia e Grazia è incaricato della esecuzione del 
presente Decreto. ( Ari. 7. ) 

1 — Sono punibili le sole azioni positive , o negative, 
con le quali è stata violata una legge penale, antecedente- 
mente promulgata. (Art. 1.) 

2 — Le azioni punibili a tenore del presente codice , si 
chiamano delitti. ( Art. 2. § 1 ) 

Le trasgressioni sono sottoposte ad altre leggi. (§ 2.) 

3 — Chiunque , sia o non sia toscano , commette un de- 
litto nel territorio toscano , è giudicato secondo le norme del 
presente codice. (Art. 3. $ 1.) 

Sotto la disposizione del $ precedente non cadono per 
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altro i soldati al servizio dello Stato , ognorachè i loro de- 
litti sieno contemplati dalle leggi militari. ( § 2. ) 

4 — Il toscano è soggetto alle norme del presente codice 
anche pei delitti commessi fuori del territorio toscano ( Arti- 
colo 4. §. 1. 

a ) contro un altro toscano ; o 

b ) contro la sicurezza interna od esterna dello 

Stato; o 

c) di falsità di moneta o carta pubblica di credito, 
avente corso legale o commerciale in Toscana ; o 

d) di contraffazione d'impronte d’ una pubblica au- 
torità o d’ un pubblico uffizio del Granducato , o degli stra- 
nienti destinati ad eseguirle. 

Yale la stessa regola anche pei delitti commessi dal to- 
scano fuori di Toscana contro un forestiero : ma in tali 
casi (§ 2.) 

a ) alla pena di morte si sostituisce l’ ergastolo ; 

b ) all’ ergastolo si sostituisce la casa di forza per 
anni venti ; 

c ) la casa di forza può attenuarsi dentro i suoi li- 
miti legali ; e 

d) se il delitto è minacciato di pena inferiore alla 
casa di forza , non solo può aver luogo F attenuazione, di che 
sotto la precedente lettera c, ma inoltre non si procede che 
a querela di parte. 

fi — Quando sia arrestalo in Toscana, o consegnato da 
altri Governi , soggiace alle norme del presente codice il fo- 
restiero , che fuori del territorio toscano, ha commesso un de- 
litto ( Art . S. § 1.) 

-, a) contro la sicurezza interna dello Stato ; o 

b) di falsità di moneta o carta pubblica di credito 
toscana ; o 

c ) di contraffazione d' impronte d’ una pubblica au- 
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torilà o d’ un pubblico uffizio del Granducato , o dogli slro- 
mcnli destinati ad eseguirle _ , . 

Si osserva la stessa regola anche nei delitti , cbc il fo- 
restiero abbia commessi fuori di Toscana : contro un toscano: 
ma iu tali casi hanno luogo le limitazioni stabilite nel § 2 
dell' articolo precedente ( § 2. ) 

6 — Nei casi contemplati dal § 2 dell’ art. 4 , c dal § 2 
dell’ art. 5, vanno impunite quelle azioni, che, quantunque 
in Toscana punibili , non soggiacciono ad alcuna pena nel 
territorio, in cui souo state commesse [Ari. 6.) 

7 — Se il toscano, di cui nell' art. 4, o il forestiero, di 
cui nell’ art. 5 , ha espiato fuori di Toscana la pena degl’ in- 
dicati delitti ; ogni azione penale contro di lui rimane estinta 
ancora nel Granducato. ( Ari. 7. § 1. ) 

Ma quando egli , condannato fuori di Toscana , non 
abbia espiato la pena , o I' abbia espiata solamente in parte , 
.è sottoposto in Toscana a nuovo giudizio, nel quale, in caso 
di condanna , si computa la porzione di pena, che fosse stata 
da lui già scontata. ($2.) 

8 ~ì— Le regole, fissate nei precedenti art. 4 e 5, si os- 
servano , ogoarachè non sia stabilito altrimenti da pubbliche 
convenzioni della Toscana con altri Stati. (Ari. 8.) 

9 — Nissun toscano può esser consegnato ad un altro 
Stato , per causa di qualunque delitto , commesso in Toscana 
o fuori. (Art. 9.) 

10 — Tutti i delitti , in cui la legge non richiede espres- 
samente la querela di parte , si perseguono d' uffizio ( Arti- 
colo 10.) 

1! — Le disposizioni del presente codice non hanno 
luogo nei casi , in cui , per le regole stabilite dalle leggi mi- 
litari , anche i paesani vanno per eccezione soggetti alla giu- 
risdizione ed alta penalità militare. (Art. 11.) .i ■ . 

12 — Le pene stabilite da questo codice, o sono princi- 
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pali , o accessorie. Le principali si distinguono in comuni ed 
in proprie, (viri. 12.) 

13 — Le pene comuni sono 

a ) la morte ; 
b ) l' ergastolo ; 
c ) la casa di forza ; 
d ) la carcere ; 
e ) l’ esiglio particolare ; 
f ) la multa ; 

y ) la riprensione giudicialc. (Art. 13.) 

14 La pena di morte si eseguisce in pubblico, me- 

diante la decapitazione, (viri. 14 § 1. 

Subitochè la condanna alla morte è divenuta eseguibile, 
il condannato soggiace, per ministero della legge, alla piena 
interdizione. (§ 2.) 

15 — Ogni condannalo all'ergastolo porla al collo del piede 
destro un anello di ferro, del peso prescritto dal regolamento 
annesso al presente codice , lavora nella sua cella o in altra 
stanza assegnatali , e rimane pel corso de* primi vent' anni in 
segregazione continua dagli altri condannati. Negli anni suc- 
cessivi è ammesso , se vuole, a lavorare in compagnia di altri 
condannati sotto la disciplina del silenzio. II condannato per 
altro , che ha toccalo il settantesimo anno , può godere della 
menzionata mitigazione, ancorché non abbia espiato vent’anni 
di pena. La detta mitigazione non ha luogo, od è differita, o 
interrotta , nei casi contemplati dall’ articolo 78. (Ari. 15 $ 1.) 

Questa pena è sempre perpetua , e si espia nell' isola 
dell' Elba. (§ 2.) 

Il condannato all'ergastolo soggiace in pcrpetdo, per 
ministero della legge , alla piena interdizione. ($ 3.) 

16 — Ogni condannato alla casa di forza lavora nella 
sua cella o in altra stanza assegnatali , e rimane per tutta la 
durala della pena in segregazione continua dagli altri con- 
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dannali. Il condannalo per altro, che ba toccato il settante- 
simo anno , è ammesso se vuole , a lavorare in compagnia 
di altri condannati , sotto la disciplina del silenzio. ( Art. 
16. § 1. ) 

La pena della casa di forza , ognorachè la legge non 
disponga altrimenti , non si pud decretare per meno di tre , 
nè per piu di venti anni. (§2.) 

Se non eccede sette anni , è divisibile a semestri ; al- 
trimenti , è divisibile ad anni. (53.) 

Il condannato alla casa di forza soggiace, per ministero 
della legge , durante l’ espiazion della pena , alla piena inter- 
dizione , ma conserva il diritto di far testamento. ( § 4.) 

17 — Ogni condannato alla carcere lavora nella sua 
cella o in altra stanza assegnatagli , e rimane per tutta la 
durata della pena in segregazione continua dagli altri con- 
dannati. Il condannato per altro, che ha toccalo il settante- 
simo anno , è ammesso , se vuole , a lavorare in compagnia 
di altri condannati sotto la disciplina del sileozio. ( Arti- 
colo 17 S 1.) 

La pena della carcere non si può decretare per meno 
di un giorno, nè per più di sei anni, salvo il caso del con- 
corso di più pene. ($2). 

Se non eccede tre mesi , è divisibile a giorni ; da tre 
mesi a tre anni , è divisibile a mesi ; da (re anni in poi , è 
divisibile a trimestri. ( $ 3. ) 

Questa pena , se il condannato la debba subire per un 
tempo, che non ecceda tre mesi, computato dal giorno, in cui 
la sentenza diviene eseguibile , si espia nelle prigioni prelo- 
riali ; altrimenti , nelle prigioni centrali, stabilite dal Governo. 

(S *■) 

18 — Rispetto al vitto, al vestiario, alle mercedi del 
lavoro, ed alla quota disponibile di esse, le condizioni del 
condannato all' ergastolo sono più gravi di quelle del condan- 
nato alla casa di forza, e le condizioni del condannato alla 
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casa di forza sono più gravi di quelle dei condannato alla 
carcere. Tali differenze sono determinate dal regolamento an- 
nesso al presente codice. ( Art. 18. ) 

19 — Le donne espiano la pena dell’ ergastolo , della 
casa di forza , e della carcere superiore a tre mesi , compu- 
tati secondo la regola , di che nel § 4 dell’ art. 17, in tre di- 
stinti quartieri dello stabilimento penale , ad esse destinato. 
(Ari. 19 $ 1.) 

Le condannate all'ergastolo non portano l'anello al 
piede. ( $ 2. ) 

20 — Nelle pene di casa di forza e di carcere, il tempo 
penale si conta dal momento in cui la sentenza diviene ese- 
guibile , pei condannati, che si trovano in carcere di custodia ; 
e dal momento dell’ arresto esecutivo , per coloro , che rice- 
vono la condanna in stato di libertà. (Art. 20 $ 1.) 

Ogni giorno del tempo penale è di ore ventiquattro; 
ogni mese è di trenta giorni ; ogni anno si computa secondo 
il calendario corrente. ( § 2. ) 

11 tempo , che durante l' espiazion della pena , il con- 
dannato debba passare , per malattìa , in uno spedale , o por 
nuova imputazione non susseguita da condanna , in una car- 
cere di custodia , si considera come passato nello stabili- 
mento penale. ( § 3. ) 

21 — La pena dell’ esiglio particolare obbliga il condan- 
nato a stare cinque miglia lontano dal territorio della pretura 
criminale del suo domicilio, e dal territorio di quella del 
commesso delitto. (Art. 21 5 1.) 

Questa pena , ognorachè la legge non disponga altri- 
menti , non si può decretare per meno di due mesi , nc per 
più di tre anni. ( $ 2. ) 

Da due mesi ad un anno è divisibile a mesi ; da un 
anno in poi è divisibile a trimestri ( § 3. ) 

Il tempo dell’ esiglio si computa Secondo le regole del 
§ 2 dell’ articolo precedente. ( § 4. ) 
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Ogni sentenza di condanna all'esiglio particolare espri- 
me , che ii condannato , in caso di inosservanza , incorrerà 
nella carcere da quindici giorni a tre mesi, ed inoltre espierà 
con la carcere , ragguagliata ad un giorno per ogni cinque 
giorni di esiglio, il rimanente della pena inosservata. ($5.) 

Al condannato all’ esiglio particolare sono concessi otto 
giorni da quello , in cui la sentenza diviene eseguibile , ad 
essere uscito dai luoghi , onde la legge lo esclude. Se , de- 
corso il detto termine, non ha obbedito, soggiace alla pena 
dell' inosservanza. ( § 6. ) 

Alle donne, ai minori, ed ai forestieri non domiciliati, 
invece dell’ esiglio particolare si applica sempre la carcere, 
ragguagliala ad un giorno per ogni cinque giorni di esi- 
glio. ( § 7. ) 

22 — La multa non può esser minore di lire dieci, nè mag- 
giore di lire duemila , salvo il caso del concorso di più pene. 
(Art. 22 § 1.) 

La multa da dieci a cinquanta lire è divisibile a cin- 
quine; da cinquanta a dugento lire, a diecine; da dugento 
a cinquecento lire, a ventine; da cinquecento a mille lire, a 
cinquantine ; e da mille lire in poi , a centinaia. ( $ 2. ) 

23 — La riprensione giudiciale consiste in una ammoni- 
zione, adattata alle circostanze del caso, fatta in pubblica 
udienza dal presidente del tribunale , o dal pretore , secondo 
le respetlive competenze. ( Art. 23. § 1 ) 

Quando , senza scusa giustificata , il condannato non 
si presenti a ricevere , nell' udienza del giorno stabilito , la 
riprensione ; questa pena si commuta in tre giorni di car- 
cere. ( $ 2. ) 

24 — Le pene proprie sono 

a ) la interdizione del pubblico servigio ; e 
6 ) la interdizione dall' esercizio d' una professione 
che richiede matricola. (Art. 24.) 

25 — La interdizione dal pubblico servigio priva il con- 
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dannato di tutti i pubblici impieghi ed ufiicj, e di tutti i di- 
ritti lucrativi ed onorifici , che vi sono annessi, e lo inabilita 
per un tempo non minore di un anno , nè maggiore di dieci 
anni , a conseguire qualunque pubblico impiego od ufficio. 
{Art. 25 § 1.) 

Questa pena è divisibile ad anni ( $ 2. ) 

26 — La pena d' interdizione dall' esercizio d' una pro- 
fessione , che richiede matricola , non può decretarsi per meno 
di tre mesi , nè per più di cinque anni. {Art. 26 $ 1.) 

Da tre mesi ad un anno è divisibile a mesi ; e da uno 
a cinque anni è divisibile a bimestri. ( $ 2. ) 

27 — Le pene proprie spiegano i loro effetti dal mo- 
mento, in cui la condanna diviene eseguibile: ma, se vanno 
cumulate con una pena restrittiva , la loro durata si conta dal 
termine di quella pena , ed inoltre sono operative di pieno di- 
ritto per tutto il tempo della medesima. {Art. Tl.) 

28 — Le pene accessorie sono 

a ) 1’ esiglio generale ; 

6 ) la sottoposizione alla vigilanza della polizia ; 

c ) la confisca di oggetti determinati dalla legge. 

{Art. 28.) 

29 — Se un forestiero è incorso in una pena superiore 
ad un anno di carcere , gli si dee decretare , oltre alla pena 
principale, l’ esiglio generale. {Art. 29 § t.,1 

11 detto esiglio non è mai più breve di tre anni : ma 
dura per un tempo eguale a quello della pena principale , se 
questa oltrepassa tre anni. ( § 2. ) 

Ogni sentenza , che contiene condanna all’ esiglio ge- 
nerale, esprime che il condannato, in caso d'inosservanza, 
incorrerà nella carcere da tre mesi ad un anno , e dovrà com- 
piere la pena inosservata. ($3.) 

30 — Quando la sentenza ha decretato la sottoposizionc 
alla vigilanza della polizia, il condannalo soggiace a questa 
pena accessoria , dopo avere espiata la principale. {Art. 30 §1 ) 
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La soltoposizionc alla vigilanza della polizia dà alle au- 
torità di polizia amministrativa la facoltà di assoggettare il 
condannato a visite domiciliari, d' imporgli uno o più precetti, 
di allontanarlo dal luogo di sua dimora , e di costringerlo ad 
abitare in unihiogo determinato. ($2.) 

Questa pena non può essere più breve di un anno, nè 
più lunga di cinque anni , ed è divisibile ad anni. ( 5 3. ) 

31 — La confisca di oggetti determinati dalla legge fa 
passare nella proprietà dello Stato le cose , o prodotte dal de- 
litto , o che hanno servito , o furono destinate a servire di 
mezzo a commetterlo (i4rt. 31.) 

32 — Questo codice chiama 

a ) assolutamente determinate le pene , che non sono 
suscettive di gradi ; 

b ) relativamente determinale le pene , che sono mi- 
nacciale fra un limite minimo ed un limite massimo ; e 

i c ) restrittive le pene di ergastolo, di casa di forza, 
di carcere , c di esiglio. ( i4rt. 32. ) 

33 — Insieme con le pene, stabilite dalla legge , si de- 
creta la riparazione al danno privato, e il rifacimento delle 
spese processali. (Art. 33 § 1.) 

1 • I condannati come partecipanti ad uno stesso delitto 
sono solidalmente obbligati a riparare al detto danno, ed a 
rifare le dette spese. ( § 2. ) 

34 — Le violazioni della legge penale non sono imputa- 
bili , quando chi le commise non ebbe coscienza de’ suoi atti 
e libertà d’elezione (Art. 34.) 

35 — Le violazioni colpose della legge penale non sono 
imputabili , che quando la legge medesima le ha espressamente 
minacciate di pena. (Art. 35.) 

36 — I fanciulli che non hanno compito il duodecimo 
anno, non sono imputabili. Le loro azioni contrarie alla legge 
penale appartengono alla disciplina domestica, e, ne' casi piu 
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gravi» richiamano le autorità di polizia . amministrativa a 
prendere un provvedimento adattato alle circostanze. j[4r /. 36.) 

37 — Quando un delitto è stalo commesso da un mi- 
nore, che abbia compito il duodecimo anno, -e. non il deci- 
ìnoquarto , il tribunale dichiara , se l' agente OP*rA pop di- 
scernimento , o senza discernimento. (Ari-, 37 $ 1.) ni < 

iSe l'agente operò senza discernimento, il tribunale io 
assolve, cd ordina, o cbe siepo richiamati ! parenti ad Invi- 
gilare sulla condotta di lui , o , ne' ca6i più gravi , che sia 
collocalo in una casa di correzione , per un tempo che non 
ecceda tre anni. ( J 2.) • : ! , icn: > r, ., , ì; 

Se I’ agente operò con discernimento , incorre ($ 3 ) 
a ) nella carcere da quattro a sei '«ani. quando il 
delitto è minacciato di morte; ; j' r. -, 

b ) nella carcere da due a quattro anni , quando il 
delitto è minaccialo di ergastolo; il H .i ». :i • . 

i .ie ) nella carcere da uno a due mesi per ogni anno 
di casa di forza , quando il delitto è minacciato di questa 
pena ;< * o ;> ;! 1 — XV 

» d ) nella caroere fino ad un anno, quando il delitto 
è minacciato di pena restrittiva inferiore alla casa di forza; e 
e ) in un sesto fino ad un quarto della multa, che 
si applicherebbe al maggiore, quando il delitto è minacciato 
di questa pena. : , 

38 -n 11 minore , che ha compito l’ anno decjmoquarto , 

e non il deoi mollavo, è punito ! . ; i, 1 

a ) cou la casa di forza da dodici a quindici anni » 
se il delitto 'è minacciato di morte ; _ 

il b ) con la casa di forza da otto a dodici anni, se il 
delitto è minacciato di ergastolo ; e 

cj) con un quarto fino alla metà della casa di forza, 
della carcere, dell’ esigilo particolare, o della multa, che si 
applicherebbe al maggiore, nei delitti respetlivamente minac- 
ciati di qualunque di queste pene. ( Art. 38. ) 
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.39 — Chiunque ha compito !' anno decimo ottavo, è con- 
sideralo, agli effetti penali, come maggiore. (Art. 39.) >> ili 

40 — 1 sordomuti, che non hanno compito l'anno deci-, 
moquarlo , sono parificati .ai fanciulli , che non hanno com- 
pito il duodecimo anno. (Art. 40i)/ili > i 

41 Quando un delitto è stato commesso da un sordo- 

muto di qualunque età: superióri a quattordici anni, ài tribu- 
nale dichiara , se l' agente operò con discernimento o sopra 
discernimento. (4rt .< 41 § 1.) i . . i. ì - * — 

. ■<' Se l'agente operò senza discernimento, e. pàri ficaio 
ai fanciulli', che bob bando compitò il duodecimo anno. (§ 2.) 
l'iti •> Se l' agente opterò con discernimonto , ma non ha com- 
pito l’anno decimottavo, è parificato ai tninori , che hanno 
compito l'anno duodecimo , ma non il decimoquarto (§ 3.)' 

Se l'agente operò con discernimento, ed!è in età mag- 
giore , ideorre pelle medesime pene, di cui. sono passibili i 
minori, che hanno compito I' anno decimoqnarto , c non il 
decimoltava (<§, 4:) n. r.q • . j. i r . i.i i.' 

42 — • Il delitto è consumato , quando tulli gli elementi, 
che ne compongono l'essenza, si trovano riuniti nel fatto cri- 
minoso, di cui si tratta. (Art. 42.) 

43 — i Gli atti esecutivi di un delitto doloso , chu non 
giungono a consumarlo, sono tentativi di esso. (Art. 43.) i. ! 

41 — Quando la pena del delitto consumalo si dee mi- 
surare secondo la quantità del danno arrecato all' offeso ; 
dove non sia dato chiarire, a quanto mirasse l'intenzione di 
chi commise il tentativo, si presume, che fosse diretta allo 
scopo meno dannoso. (iiirf.rM.) '-ilo .«'.•il ■ i r 

43 — Ogniqualvolta la leggo non contenga più speciali 
disposizioni, il tentativo è colpito 1 

a ) dalla casa di forza per un tempo non minore di 
dodici anni, sò il delitto consumato porterebbe alla morte; 

b ) dalla casa di forza da cinque a quindici attui, se 
il delitto consumato porterebbe all'ergastolo; 
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e ) da una porzione non mai maggiore della metà 
di quella pena , che si applicherebbe nel caso di consuma- 
zione , se il delitto consumalo porterebbe alla casa di forza , 
alla carcere , all' esigilo particolare , o alla multa ; 

d ) dalla respeltiva interdizione per un tempo , che 
non può eccedere la metà di quello, che si decreterebbe in 
caso di consumazione , se il delitto è minaccialo di una pena 
propria. (Art. 45.) 

46 — Se 1' agente ha eseguito tutto ciò, che era neces- 
sario alla consumazion del delitto , dolosamente intrapreso , 
ma il successo, che è dell' essenza di quel delitto consumato, 
non è avvenuto per cause indipendenti dalla volontà e dal 
modo di operare dell’ agente medesimo ; il tentativo trapassa 
in delitto mancato. (Art. 46.) 

47 — il delitto mancato si punisce 

a ) con 1 ’ ergastolo , se consumato porterebbe alla 

morte ; 

b ) con la casa di forza per un tempo non minore 
di dodici anni , se consumato porterebbe all’ ergastolo ; 

c ) con una porzione , non minore della metà , uè 
maggiore di due terzi , di quella pena , che si applicherebbe 
nel caso di consumazione , se il delitto consumalo porterebbe 
alla casa di forza, alla carcere, all'esiglio particolare, o alla 
multa ; 

d) con la medesima pena del delitto consumato, 
negli altri casi. ( Art 47.) r, i . • • 

• 48 — Va impunito quell' agente , . il quale , dopo aver 

commesso un tentativo, che non sia trapassalo in delitto 
mancato , desiste spontaneamente dall' azione intrapresa. (Art. 
48 § 1) • .i 

Dove per altro il tentativo conslituiSca un delitto , 
nella sua specie consumato, si applica la pena di questo. ($ 2 .) 

49i — È. autore del delitto 1 ih un i;:ir. : . 

' • i' • 1 l‘‘. ''('«I . 'f|iT , 
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a ) chiunque lo ha eseguilo , od a cooperalo diretta- 
niente alla sua esecuzione; e 

b) chiunque per via di mandato, di minaccie , di 
ricompense date o promesse , d' abuso d' autorità o di potere, 
o in altro modo , è stalo causa del delitto , dolosamente in- 
segando I’ agente a formare la risoluzion di commetterlo. (Ar- 
ticolo 49.) 

50 — Se l’ istigalo ha commesso il delitto anche per molivi 
proprj , non eccitali dall’ instigalorc , la pena di questo può 
discendere tino a quella d' un ausiliatore. (.4/1 50.) 

51 — Quando la legge non prescrive una pena assoluta- 
mente determinata , i coautori posson esser colpiti , entro i 
limili legali . da un grado diverso di pena, secondo la misura 
del respetlivo operalo (i4rt. 51.) 

52 — L' instigalorc va impunito, 

a ) se ha impedito il delitto , o distogliendo l' inse- 
gato, o, dove non sia riuscito, benché abbia fatto quanto 
era in lui, a distoglierlo, denunziando tempestivamente al- 
l'autorità il pericolo sovrastante, o valendosi di altri mezzi; o 
h ) se ha fatto quanto era in lui per distogliere l' in- 
silalo, il quale non ostante ha commesso il delitto per cause 
affatto indipendenti da quella istigazione. (Ari. 52 § 1.) 

Ma se l' instigatore , senza aver fatto quaul’ era in lui 
per distogliere l’ instigalo, ha impedito il delitto con una tem- 
pestiva denunzia all' autorità , o con altri mezzi , è punito 
con la carcere Ono a sei mesi, o, ne’ casi più leggieri, con 
una multa fino a cento lire. ( § 2. ) 

53 — Nei delitti colpiti di morte, I" instigatore incorre 
nella carcere da uno a cinque anni ; nei delitti colpiti d' er- 
gastolo , o di casa di forza, l’ instigatore incorre nella carcere 
da sei mesi a tre anDi ; e nei delitti colpiti di pena inferiore 
alla casa di forza , è punito secondo la norma del § 2 dell’al t, 
precedente , 

a ) so ha fatto quanto era in lui per distogliere l’in- 

Diriltn Patrio Tote. T. XX. 11 
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sligato, il quale non ostante ha commesso il delitto, per cause 
non indipendenti da quella insligazionc ; u 

6) se l'insligato, già determinalo al delitto, si é 
astenuto dal commetterlo , senza esserne stato distolto dall'io* 
stigatore. (Art. 53.) 

54 — Ognorachè la legge non prescriva altrimenti, l’in- 
stigazionc non accolla si punisce 

a ) con la carcere da uno a tre anni, se fu diretta 
a un delitto, minacciato di morte ; 

b ) con la carcere da un mese ad uu anno , se fu 
diretta a un delitto, colpito di ergastolo, o di casa di forza; e 
c ) cou la carcere Gno ad un mese, o, ne' casi più 
leggieri , con una multa Gno a cinquanta lire , se fu diretta 
a un delitto, colpito di pena inferiore alla casa di forza. (Ar- 
ticolo 54 ) 

55 — lì ausilialorc del delitto, chiunque, senza ritro- 
varsi in alcuuo de' casi contemplati dall' art. 41), ha parteci- 
pato al delitto altrui , 

a ) facilitando o fortiGcando in altri la risoiuzion di 
commetterlo ; o 

b ) indicando, o simministrando i mezzi di commet- 
terlo , o indirettamente agevolandone 1' esecuzione ; o 

c ) prestando al delinquente , dopo il fallo, ma in se- 
quela di promesse anteriori al fatto , uu soccorso , diretto ad 
assicurare il frutto del delitto , o ad eludere le investigazioni 
della giustizia. (Art. 55.) 

50 — L’ ausilialorc soggiace 

a ) all’ergastolo, o, ne’ casi men grayi, alla casa di 
forza per un tempo non minore di anni dieci , se il delitto è 
minaccialo di morte ; 

b ) alla casa di forza per un tempo non minore di 
anni cinque, se il delitto è minacciato di ergastolo; e 

c ) alla medesima pena, ond’ è colpito 1' autore, Gno 
a due terzi della quantità ad esso dovuta, o alla specie pe- 
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naie inferiore , se il delitto è minaccialo di pena minore del- 
1’ ergastolo. (Art. 50.) 

57 — Quell’ ausiiialorc per allro , clic ha scicnlemcnle 
prestalo un soccorso , senza di cui il delitto non sarebbe stalo 
eseguilo , può esser punito come coautore. (Art. 57.) 

58 — Quando l’ ausiliatore non abbia prestalo , dopo il 
delitto , il soccorso promesso avanti , va esente da ogni pena, 
se prima del fatto revocò la sua promessa, o, ciò non avendo 
potuto, fece quanto fu in lui , per impedire l’ csccuzion del 
delitto. (Art. 58 ) 

59 — Allorché il delitto è la conseguenza del concertato 
di più individui , che lo avevano risoluto nei loro comune 
interesse ; lutti souo considerati come coautori. (Art. 59 $ 1.) 

Ma se alcuno dei delti coautori non ha menomamente 
partecipato, neppure con la semplice presenza, all’ esecuzione 
del fatto; la pena di lui può discendere tino a quella d' un 
ausiliatore. (§ 2.) 

60 — Chiunque , dopo il fatto , senza concerto anteriore 
al medesimo , e senza contribuire a portarlo a conseguenze 
ulteriori , scientemente aiuta il delinquente ad assicurare il 
criminoso proQtlo , o ad eludere le investigazioni della giusti- 
zia ; ognorachè non cada sotto una più speciale disposizion 
della legge, commette il delitto di favoreggiamento. (Art. 

60 S 1 ) 

Il favoreggiamento è punito con la carcere Gnu a due 
anni, o ne' casi più leggieri, con una multa fino a cento lire : 
ma nè l’ una, nè I’ altra pena, può eccedere il terzo di quella, 
che si debba decretare all’ autore del delitto favoreggiato. (J 2 ) 

61 — Il favoreggiamento, che sia stato prestato solamente 
per proteggere la persona del delinquente , rimane impunito 
fra i coniugi , fra i consanguinei od affini in linea retta Gno 
a qualunque grado , fra i consanguinei od affini in linea col' 
laterale Ano al quarto grado civile inclusive , fra il padre e 
il Gglio adottivo, e fra il tutore e il pupillo. (Art. Gl.) 
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62 — Quando è minacciata al caso una pena assoluta- 
mente determinata , i tribunali debbono decretarla inaltera- 
bilmente , ognorachè non si presentino cause di sostituzione , 
riconosciute dalla legge. (,4rt. 62) 

63 — Quando è minacciata al raso una pena relativa- 
mente determinata , i tribunali debbono decretarla più grave, 
o più mite , entro i suoi limili legali , secondo le circostanze 
del fatto , e specialmente secondo il danno ed il pericolo del 
fatto medesimo , e secondo la malvagità e la forza della 
volontà dell’ agente. (Art. 63.) 

64 — Quando l'agente si trovi in tino stalo vicino a 
quello , che , secondo I' art. 34 , esclude intieramente l' im- 
putazione, i tribunali sono autorizzati a discendere 

a ) ad una specie penale inferiore , se la pena mi- 
nacciata al delitto è assoluttamente determinata; e 

6) al di sotto del limile inferiore, o ad una specie 
penale inferiore, se la pena minacciata al delitto è relativa- 
mente determinata (Art. 64.) 

65 — Ogniqualvolta è permesso di passare da una spe- 
cie superiore ad una specie inferiore di pena , s' intende ec- 
cettuata la carcere , dalla quale non si può discendere ad al- 
cuna specie penale inferiore , che nei casi e nei modi espres- 
samente stabiliti dalla legge. (Art. 65.) 

66 — Quando il colpevole dee soggiacere ad una pena 
designala in una parte di quella , ebe è minacciata ad un 
altro caso , i tribunali possono discendere , quanto bisogna , 
al disotto del limite inferiore della respettiva specie penale, 
salvo ciò che è ordinalo nell’ articolo seguente. (Art. 66.) 

67 — Se , in virtù di qualunque motivo, per cui la legge 
autorizza ad abbassare la pena al di sotto del limile infe- 
riore , la casa di forza venisse ridotta a mcuo di un anno, o 
l’csiglio particolare a meno di un mese, si sostituisce alla 
caso di forza altrettanto tempo di carcere, ed ali'csiglio una 
multa lino a trenta lire, o la riprensione giudichile. Art. 67.) 
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G8 — Allorché la legge prescrive, clic in un caso più 
grave riceva un aumento la pena minacciala ad un caso men 
grave ; quell’ aumento si sottopone , come quantità separata , 
alle regole, che governano la divisibilità della respettiva 
specie penale. (Ari. 68 ) 

69 — Il tempo d’ una custodia illegale , o d’ un prolun- 
gamento di custodia legale, si detrae, secondo il ragguaglio 
stabilito nell’ art. 75, dal tempo della pena restrittiva relati- 
vamente determinata , in cui si debba condannare il colpe- 
vole , ancorché questa venga , per tal detrazione, a discendere 
al di sotto del limile inferiore. (Art. 69 § 1.) 

E se la pena, in cui si debba condannare il colpevole, 
è una multa , si diffalcano dalla medesima tante cinquine di 
lire, quanti sono stati i giorni della custodia illegale, o del 
prolungamento della castodia legale. (§ 2.) 

70 — Esiste prolungamento di custodia legale, quando la 
la medesima eccede lo spazio 

a ) di sei mesi, nelle cause spettanti alla giurisdizione 
delle corti regie; : • . : •» « 

b) di tre mesi, nelle cause spellanti alla giurisdi- 
zione dei tribunali di primp instanza ; 

c ) di cinque giorni nelle cause spettanti alla gin-> 
risdizionc dei tribunali minori. (Art. 70.) ' d 

71 — La multa, ognorachò sia incorsa da persone in- 
solvenli, si sconta con la carcere, ragguagliata ad un giorno 
per ogni cinque lire: ma la carcere surrogata alla multa non 
può mai eccedere la durata d’ un anno , c si espia sempre 
nello carceri preloriali. (Ai/. -71 5 I.) 

Questo ragguaglio si estende ancora alle multe stabilite! 
da altre leggi penali, che rimangono in vigore insieme col 
presente codice. ( $ 2<) < '. 1. • 

72 — Al colpevole df più' delitti si applicano tutte le pene, 
nelle quali. «decorso, ognorachò le disposizioni dei seguenti 
articoli non' prescrivano nlirimenli (Art. 72.) 
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73 — Tarilo la pena di morte quanto la pena dell’ erga- 
stolo . assorbisce tutte le pene concorrenti . eccetto la multa 
e la confisca di oggetti determinali dalla legge, (Art. 73.) 

74 — Nel concorso di più pene restrittive della medesi- 
ma specie, interiori all' ergastolo , la durata totale del tempo 
penale non può eccedere , 

a ) nella casa di forza , lo spazio di anni venti- 
cinque ; 

b ) nella carcere , lo spazio di anni otto ; 
c ) nell’ esiglio particolare , lo spazio di anni cinque. 
( Ari. 74.) 

75 — Nel concorso di più pene restrittive di specie di- 
versa , le pene interiori accrescono la durata della superiore. 
Al qual effetto due giorni di casa di forza , tre di carcere , e 
quindici di esiglio particolare , equivalgono scambievolmente 
fra loro. Ma neppure in questo caso si possono oltrepassare 
gli estremi , stabiliti nell’ articolo precedente [Ari. 75.) 

76 — La riprensione giudicialc rimane assorbita da ogni 
pena , con la quale concorra , fuorché dalla multa. (.Vrl. 76.) 

77 — Le regole stabilite nei precedenti art. 74 c 73 si 
debbono applicare, ognoracbè lo stesso colpevole venga con- 
temporaneamente condannato per più delitti dal medesimo tri- 
bunale. {Ari. 77.) 

78. — Dove un condannato all’ergastolo abbia commesso, 
dopo la sua condanna, un altro delitto, che non porti alla 
morte , soggiace ad un aumento di segregazione continua , il 

quale 

a ) si estende a tutta la vita , se anche il nuovo de- 
fitto è minacciato di ergastolo ; e 

b) si può estendere fino a dieci anni , se il nuovo 
delitto è minacciato di pena inferiore all’ergastolo, ma supe- 
riore ad un anno di carcere. {Art. 78) > . 

— L'aumento di segregazione, indicato sotto lettera b 
dell’ articolo precedente , è divisibile ad anni. {Ari. 70 .* 
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80 — Più violazioni della slessa legge penale , commesse 
in uno stesso contesto di azione, o, anche in tempi diversi, 
con atti esecutivi della medesima risoluzion criminosa, si con- 
siderano per un solo delitto continuato : ma la continua- 
zione del delitto accresce la pena entro i suoi limili legali. 
(Ari. 80.) 

81 — Se un'azione può constituirc più titoli di delitto, 
dee sempre riportarsi sotto di quello , a cui è minacciata la 
pena più grave : c questa pena , ove non sia assolutamente 
determinata , viene accresciuta , entro i suoi limiti legali dalle 
altre violazioni dèlia legge , commesse col medesimo fatto. 
(Art. 81.) 

82 — Chiunque ha espiato pienamente la pena deila con- 
sumazione o del tentativo di un delitto doloso , sin che ne 
fosse autore, sia che ne fosse ausiliatore; ognorachc , dentro 
il tempo dichiarato dalla legge, torni a tentare o a consu- 
mare, sia come ausiliatore, sia come autore, un altro delitto 
doloso della medesima specie, si fa debitore di recidiva. 
(Ari. 82.) 

83 — Esiste recidiva , quando tra la compiuta espiazion 
delta pena e il nuovo delitto non sono decorsi 

a ) dieci anui , se il precedente delitto fu punito con 
la cash di forza ; 

6 ) cinque anni , se il precedente delitto fu colpito 
di pcua inferiore. (ilrl. 83 § 1.) 

La pènà antecedentemente espiata per condanna d' un 
tribunale estero, non si conta all' effetto di dichiarar l'esi- 
stenza della recidiva. ($ 2.) 

84 — Si considerano deila medesima specie non solo i 
delitti, ond’è violata la stessa legge penale, ma quelli ancora, 
che si trovano respettivameiitè riuniti sotto ciascheduna delie 
lettere seguenti : cioè 

a ) la resistenza, la pubblica violenza, e i dctitli con- 
templati negli art. 201, 202, e 203 ; 
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b ) i delitti proprj dei pubblici ufficiali , ognoracliè 
sieno siali commessi per avidità di guadagno; 

e ) In falsità di moneta , o di carta pubblica di cre- 
diio, la falsità instrumentale commessa per avidità di gua- 
dagno , il furio , I' estorsione , la pirateria , la truffa , la ba- 
ratteria marittima ; c la frode ; 

d ) la violenza carnale, c il ratto contemplato nel- 
1’ art. 284; 

e) l'infanticidio, e il procurato aborto; 
f ) l'omicidio doloso, c la lesione personale dolosa; 
g ) l'incendio doloso, la sommersione c l’inonda- 
zione dolosa, c il danno dato (Ari. 84.) 

85 — La recidiva , ove non sia colpita di péna assolu- 
tamente determinala , e la legge non la contempli con spe- 
ciali disposizioni , fa incorrere nella pena minacciala al de- 
litto, c in un aumento della medesima, che può gingnerc fino 
alla metà. (.4rt. 85 § 1 ) 

In nissun caso per altro si oltrepassa il limite supremo 
della pena , stabilito nell’ art. 74. ( § 2 ) 

80 — La morte del delinquente estingue 1’ azion penale 
e la pena : ma la sentenza divenuta eseguibile , lui vivente , 
la quale lo condannò nella multa , nella confisca di oggetti 
determinali dalla legge, nelle spese processali, e nei danni, 
ha il suo effetto contro gli eredi di lui. (Art. 66) 

87 — Contro chi è stato assoluto , o dimesso definitiva- 
mente dal giudizio , od è stato condannato ; od ha ottenuto 
grazia o amnistia, non può esser luogo a nuovo giudizio cri- 
minale per causa del medesimo fatto. (Ari. 87.) 

88 — Nei delitti, che si perseguono a querela di parte, 
si estingue 1’ azion penale , ognorachè prima della sentenza 
sia stata presentata c ratificata la quietanza, ed il querelato 
non la rifiuti. (Art. 88.) 

89 — L’ azion penale si prescrive mediante il dccorri- 
mento 
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a ) di veni' anni , nei delitti minacciali di morie ; 

6 ) di quindici anni , nei delitti minacciati d' erga- 
stolo ; 

c )■ di dieci anni , negli altri delitti che perseguono 
d' uffizio ; e 

< 1 ) di (re anni, nei delitti, che si perseguono a que- 
rela di parte, (.irf. 89.) 

90 — Oguorachù eoa un delitto sia andata connessa una 
trasgressione, questa non si prescrive che insieme con quello. 
{Ari. 90.) 

91 — Le disposizioni, contenute nell' art. 88, e sotto let- 
tera d dell'articolo 89, non si applicano a quei delitti, che, 
a tenore del § 2 dell' art. 4 , e del § 2 dell’ art. 5 , si perse- 
guono per eccezione a querela di parte, perchè commessi fuori 
del territorio toscano. (,4r^. 91.) 

92 — Ove la leggo n<m comandi altrimenti , la prescri- 
zione incomincia a decorrere , 

a ) nei delitti consumati , dal giorno della loro con- 
sumazione; 

b ) nei delitti tentati dal giorno dell' ultimo allo di 
tentativo ; 1 

c ) nei delitti continuali , dal giorno dell'ultimo fatto 
criminoso. {Ari. 92.) 

93 — Quando una causa civile pregiudichi alla causa 

criminale , il corso della prescrizione dell’ azion penale resta 
sospeso, fintantoché la causa civile non sia irrelrallabilmentc 
risolata. (.4rf. 93) ; 

94 — Il corso della prescrizione dell’ azion penale cessa 
dalla pronunzia della condanna, o in contradittorio , o in 
contumacia, ancorché la sentenza, per qualsivoglia rimedio 
giuridico, rimanga inefficace. {Art. 94.) 

95 — C°ntro le condanne non si dà prescrizione. 

96 — Chiunque commette un attentato contro il Granduca, 
o per lorgli la vita, o per privarlo della sovranità, o per im-r 



Digitized by Google 




COD ( «70 ) COD 

polirgliene, anche tempnrariamenle , l’esercizio, ò punito con 
la morte. (Art. 96.) 

97 — La medesima pena colpisce chiunque commette un 
attentato, per rovesciare il Governo, o mutarne la forma, o 
per cambiare l’ordine di successione al Trono, o per distac- 
care una parte del territorio dal consorzio politico toscano, c 
renderla indipendente. ( j4rt. 97.) 

98 — Avvi attentato, subitochè ò slato commesso o in- 
trapreso un atto esecutivo prossimo. (Art. 98.) 

99 — La cospirazione, diretta ad uno dei delitti contem- 
plati negli art. 96 e 97 , si punisce con la casa di forza 

a) da cinque a dodici anni, se non sono stati fatti 
preparativi di esecuzione: e 

b) da dieci a veni’ anni, se sono stati fatti preparativi 

di esecuzione. (Art. 99.) • . 

100 — Avvi cospirazione , subitochè il progetto di ope- 
rare è stato stabilito fra due o più persone. ( Art. 100. ) 

101 — Il giuramento, col quale si sieoo legati fra loro 
i cospiratori, accresce, entro i limiti legali, la pena. (Art. 101.) 

102 — Il progetto , proposto e non accòlto, di cospirare, 
si punisce con la carcere da uno a cinque anni. (Art. 102.1 

103 — Chiunque , senza cospirazione , ha fatto prepara- 
tivi di esecuzione, per commettere uno dei delitti, contem- 
plati negli art. 90 c 97 , è punito con In casa di (orza da 
cinque a veni’ anni. (Art. 103.) 

104 — Chiunque, per uno dei fini Contemplati negli art. 

96 e 97 , ha suscitalo una sollevazione , anche profittando di 
un tumulto, sorlo per altro scopo, od ha partecipato, in se- 
quela di precedente eospirazione, ad una sollevazione, è pu- 
nito con la morte. (Art. 104.) , 

103 — Chiunque partecipa ad una sollevazione, diretta 
ad uno dei fini contemplali nei precedenti art. 96 c 97, senza 
averla suscitata , e senza aver cospirato per la medesima ; è 
punito con In casa di forza da rinqup a Tonfarmi, (nrt. lO.'i J 1.) 
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Ma, se il dello partecipante si è ritiralo spontaneamente, 
od all' intimazione dell'autorità, dalla radunata de’ sollevali , 
subisce la carcere da sei mesi a tre anni , e può anche an- 
dare , secondo le circostanze , impunito. $ 2. 

106 — Chiunque commette un attentato, diretto a muo- 
vere la guerra civile , od a portare la devastazione , il sac- 
cheggio, o la strage in uno o più comuni dello Stato, o con- 
tro un ordine di persone ; soggiace alla casa di forza da do- 
dici a veni' anni, o, ne' casi più gravi, all'ergastolo, ogno- 
racliè il fatto, per causa del suo scopo, non cada sotto la 
sanzione degli art 96 , 97 , o 114. [Ari. 106) $• 1. 

La cospirazione , Intesa al delitto , di che nel § prece- 
dente, è colpita dalla pena del tentativo. § 2. 

107. — Chiunque , fuori de’ casi , di che nell’ art. 96 , si 
fa dolosamente colpevole d’una lesione personale o d'una vio- 
lenza contro il Granduca, è punito cou l'ergastolo {Ari. 107.) 

108 — Sì nell’articolo precedente, come in ogni altro 
articolo di questo codice * in cui si parla di violenza, s’in- 
tende presa di mira tanto la violenza usata con fatti, quanto 
quella usala con minacele. {Ari. 108.) 

109 — Chiunque fa offesa alla riverenza, dovuta al 
Granduca , è punito con la carcere 

a) da due a sei anni, nel caso di libello famoso ; 

b) da diciotto mesi a cinque anni, nel caso di diffa- 
mazione; e 

c) da uno a quattro anni, nel caso d’ingiuria. (Art. 109.,) 

110 — Se i delitti, contemplati negli articoli precedenti 
di questo capo, hanno preso di mira il Reggente del Gran- 
ducato, si considerano come commessi contro il Granduca. 
(Art. 110)., 

111 — Chiunque delioque contro il Principe Ereditario, 
o contro la Granduchessa , soggiace 

a) alla pena di morte in caso di omicidio doloso , 
ancorché non premeditato: e 
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b) alla casa di forza da dodici a reni' anni, nei casi 
dell’ ari. 107. (Art. Ili § 1.) 

E quando sia stata offesa la riverenza , dovuta alle 
Persone , indicate nel § precedente , si decreta la carcere 

а) da diciolto mesi a cinque anni, nel caso di libello 

famoso; 

б) da uno o quattro anni, nel caso di diffamazione; e 

c) da otto mesi a tre anni, nel caso d'ingiuria (§.2) 

112 — Chiunque delinque contro un altro membro della 
Famiglia Granducale, soggiace 

a) alla casa di forza da dieci a veni’ anni , in caso 
di omicidio doloso non premeditato ; c > 

b) alla stessa pena da tre a quindici anni , nei casi 
dell' art. 107. (Art. 112 § 1.) 

E quando sia stata offesa la riverenza , dovuta alle 
Persone indicate nel § precedente, si decreta la carcere 

a) da uno a quattro anni, nel caso di libello famoso; 

b ) da otto mesi a tre anni, nel caso di diffamazione; e 

c) da sei mesi a due anni, nel caso d’ingiuria ($ 2 ) 

113 — Nei delitti della specie contemplala nell’ art. 109, 
nel § 2 dell’ art. Ili, e nel § 2 dell’ art. 112, si procede so- 
lamente dietro autorizzazione del Ministro di Giustizia. (Art. 1 13 ) 

114 — Chiunque commette un attentato, diretto a sotto- 

porre o ad incorporare tutto il territorio toscano, od una 
parte di esso, ad un altro Stato, incorre nella pena di morte. 
(Art: 114 § 1 ) ..Ili.i;; / : •: • 

i. Le norme degli art. 99, 100 ,101, 102, 104, c 103, 
si applicano ancora ai fatti ivi contemplati, che abbiano rela- 
zione con I’ allentato , di che nel $ precedente. (§ 2.) . 

Ilo — Ogni toscano o abitante di Toscana, che ha te- 
nuto intelligenze , o praticato macchinazioni con un altro 
Stalo , o con gli agenti di esso , per indurlo ad intraprender 
la guerra^conlro il Granducato, è punito con la casa di forza 
da cinque a veni’ anni (,4rt. 115 § 1 ). ti , • . < 
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E se le dette intelligenze o macchinazioni hanno pro- 
dotto ostilità contro il Granducato, il colpevole soggiace alla 
morte, o, ne’ casi men gravi, all’ergastolo ($ 2.) 

116 — Incorre nella pena dell’ergastolo, e, quando ab- 
bia cagionato un gravissimo danno al Granducato , incorre 
nella pena di morte , chiunque , in tempo di guerra , o di 
pubblica difesa. 

a) dà in mano al nemico piazze , fortezze , od altri 
luoghi muniti, casse militari, navi magazzini, arsenali, o 
salmerie dello Stato, o ne procura al nemico la consegna, o 
la presa ; o 

b) procaccia uomini, armi, o munizioni al nemico; o 

c) comunica al nemico disegni di fortezze o di ac- 
campamenti, o piani strategici; o 

d) serve di spia al nemico , od agevola le esplora- 
zioni delle spie nemiche; o 

e) promuove in qualunque altro modo i vantaggi 
delle armi nemiche ; o 

({) impedisce o sconcerta, a prò del nemico, opera- 
zioni di guerra (Art. 116) 

117 — Ogni toscano o abitante di Toscana, o mandata- 
rio del Governo Toscano, il quale ha dolosamente, ed ìd pre- 
giudizio della Toscana, consegnato o rilevato ad un altro Go- 
verno documenti o segreti , concernenti a ragioni giuridiche o 
politiche di essa , o falsificato o soppresso documenti della 
detta specie , o che ha infedelmente maneggiato con nn altro 
Stato un affare , di cui gli era aflìdata dal Governo Toscano 
la trattazione ; .è punito con la casa di forza da otto a venti 
anni , o , ne’ casi più gravi con l'ergastolo. (Art. 117.) 

118 — Ogni toscano, che porta volontariamente le armi 
contro il Granducato, o contro i suoi alleali, che fanno la 
guerra insieme con la Toscana, soggiace alla casa di forza da 
cinque a vent' anni. (Ari. 118 § 1.) 

Ma se il detto toscano esercitava nelle truppe nemiche 
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un comando superiore, la sua pena è la morte, <> ne’ casi 
raen gravi l'ergastolo. ($ 2) 

119 — Chiunque, fuori del caso di plagio, arrola, senza 
la permissione del Governo , uno o più toscani sotto le ban- 
diere di un altro Stato, che non sia in guerra con la Tosca- 
na, incorre nella carcere da uno a cinque anni (Ari. 119 $ 1). 

Subisce la medesima pena da tre mesi ad un anno il 
toscano, che nelle dette circostanze si arrola, senza la per- 
missione del Governo, sotto le bandiere di un altro Sialo ($ 2.) 

La permissione di arrotare, o di arrolarsi , impone per 
sè medesima l'obbligo, che l'ingaggio si faccia sotto la con- 
dizione di non portare le armi contro la Toscana , nò contro 
gli alleali della Toscana , che facessero la guerra insieme con 
essa. ($ 3) 

120 — Ogni Toscano o abitante di Toscana, il quale, 
commettendo sul territorio d' un altro Stato atti ostili , non 
approvati dal Governo, ha esposto il Granducato al pericolo 
d’ una guerra , è punito con la casa di forza da tre a dieci 
anni. £ se n ò seguita la guerra, la detta pena può estendersi 
fino a veni' anni. (Ari. 120.) 

121 — La semplice violazione di territorio alieno, com- 
messa per inseguir delinquenti , per impedir contrabbandi , o 
per altro scopo non ostile , si punisce con la carcere da un 
mese a due anni. (Ari. 121 ) 

122 — Ogni toscano o abitante di Toscana, il quale ac- 
cetta onorificenze, pensioni, o donativi da uno Stato nemico, 
o da un agente di esso , è punito con la carcere da uno a 
cinque anni. (Art. 122.) 

123 — Se per mezzo di diffamazione , di libello famoso, 
o d' ingiuria , venga offesa la riverenza , dovuta ad un altro 
Stato , od al Sovrano o capo d’ un altro Stato ; le pone , re- 
spettivamente stabilite negli art. 366 , 367 , e 368 , ricevono 
un aumento , che non può esser minore d' un mese, nè mag- 
giore d' un anno. (.4r(. 123 § 1.) 
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Nella stessa guisa si puniscono ancora coloro , che nei 
detti modi offendono la riverenza , dovuta ad un agente di- 
plomatico, accreditato presso il Granduca, ognoracliè il fatto 
avvenga , o mentre il detto agente esercita le sue funzioni , o 
per relazione alle medesime, o nella sua abitazione. (§ 2) 

Nei casi di questo articolo, quando manchi la richie- 
sta dell’ offeso, o del suo rappresentante, si procede solamente 
dietro autorizzazione del Ministro di Giustizia. {$ 3.) 

124 — Chiunque dolosamente sopprime, rimuove, o rende 
incerti i confini del Granducato con uno Stalo limitrofo, sog- 
giace alla carcere da tre mesi a tre anni. (Ari. 124.) 

125 — 1 sudditi di Stato nemico, che commettano azioni 
contemplate in questo capo, delle quali non sia limitala l'im- 
putabilità ai soli toscani o abitanti di Toscana, non sono trat- 
tati come delinquenti, ma secondo gli usi di guerra. (Art. 125.) 

126 — Chiunque, per mezzo di allocuzioni, grida, orni- 
naccie, pronunziale in luoghi pubblici od in pubbliche riunioni, 
o di scritture a mano , o stampale , o di rappresentazioni fi- 
gurative , diffuse , esposte , affìsse , o in altro modo portate a 
notizia comune , o di pubbliche manifestazioni sediziose di 
qualunque maniera , ha eccitalo a commettere un attentato 
della specie indicala negli articoli 96, 97, e 114; è ponilo 
come iosligatore , se il fatto preso di mira è avvenuto, c con 
la carcere da uno a cinque anni, se non è avvenuto. (.4rf, 126.) 

127 — Chiunque, con uno dei modi indicali nclfarlicolo 
precedente, ha cercalo di screditare il Governo, o di eccitare 
odio o disprezzo contro il medesimo, o contro le leggi dello 
Stalo, è punito con la carcere da sei mesi a tre anni. (Art. 127) 

128 — Coloro per altro, che, senza aver partecipato alla 
formazione delle scritture o rappresentazioni figurative, con- 
template nei due precedenti articoli hanno scientemente servito 
di semplici strumenti a diffonderle, esporle, affìggerle, od al- 
trimenti propalarle; soggiacciono,- 

a) nei casi dell’ art. 126, alla carcere da uno a cin- 
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que anni, se il fallo preso di inirà è avvenuto, e da due mesi 
ad un anno , se non è avvenuto ; e 

b) nei casi deli'art. 127, alla medesima pena da uno 
a sei mesi. (Art. 128.) 

129 — Le manifestazioni sediziose, che, senza l'animo 
di eccitare ai delitti , indicati nell' art. 126 , sono stale falle 
in luogo pubblico, o con pubblico scandalo; ognorachè non 
cadano sotto una pena più grave, si puniscono con la carcere 
da un mese ad un anno. (Art. 129.) 

130 — Alle pene inferiori all'ergastolo, che si debbano 
decretare per delitti contemplati nel presente titolo, si può 
sempre aggiugnere la sottoposizione alla vigilanza della poli- 
zia. (Art. 130) 

131 — Chiunque, con empio fine, turba o impedisce 
una sacra ccremonia in chiesa , o fuori di chiesa , soggiace 
alla casa di forza da cinque a quindici anni. (Art. 131.) 

132 — Chiunque, con empio fine, conculca, percuote, 
contamina, infrange, od altrimenti profana, tanto nelle chiese, 
o nei loro vestiboli , o nelle sagrestie , quanto fuori dei detti 
luoghi in occasione di sacre ceremonic , vasi sacri , o sacre 
reliquie od imagini , è punito nel modo prescritto dall’articolo 
precedente. (Art. 132 § 1.) 

E dove i menzionati fatti sieno stati commessi senza il 
concorso delle dette circostanze di luogo o di tempo, ma con 
pubblico scandalo, i colpevoli subiscono la casa di forza da 
tre a dieci anni. ($ 2) 

133. — Chiunque, con empio fine, conculca, disperde, con- 
tamina , od altrimenti profana le Specie Consecrate , in cui è 
la Presenza Reale della Divinità, è punito con l’ergastolo. 
(Art. 133) 

134 — Chiunque ha suscitato una sollevazione, anche 
profittando di un tumulto, sorto per altro scopo, o si è messo 
alla testa della medesima , per distruggere o alterare in To- 
scana la Religion dv.Ho Stato, c punito con la morte. (Art. 134) 
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135 — Chiunque , con empio One , conculca , percuote , 
contamina , infrange, od altrimenti profana, tanto nelle chiese 
o nei loro vestiboli , o nelle sagrestie , quanto fuori dei detti 
luoghi in occasione di sacre ceremonie , oggetti diversi da 
quelli designati nel § 1 dell' art. 132 , ma attinenti al culto 
della religion dello Stato, è punito cou la carcere da uno a 
cinque anni. (Art. 135.) 

136 — La bestemmia proferita con animo deliberato , si 
punisce con la carcere da uno a cinque anni. (Art. 136 $ 1) 

La bestemmia proferita per malvagia abitudine, o per 
impeto di collera , fa incorrere nella medesima pena da uno 
a sei mesi. (§ 2.) 

137 — Chiunque , per mezzo di pubbliche allocuzioni , o 
di scritture a mano o stampale, o di rappresentazioni figura- 
tive , diffuse , affisse , esposte , od altrimenti portate a notizia 
comune , ha attaccato la Religion delio Stato , è punito 

а) con la casa di forza da cinque a dieci anni , se 
si propose di propagare empie dottrine, o di separare dalla 
Chiesa Cattolica persone, che alla medesima appartenevano; e 

б) con la carcere da uno a cinque anni , se ebbe 
solamente l'animo di far onta alla Religione (Art. 137. § 1.) 

Soggiace poi alla casa di forza da tre a sette anni 
chiuuque , per lo scopo contemplato sotto lelt. a del § prece- 
dente , ha fatto uso d’ insegnamento privalo , o di seduzione. 

(S 2.) 

138 — L' omicidio doloso non premeditato . commesso 
contro un ministro della Religion dello Stalo nell' esercizio 
delle sue funzioni , è punito con 1* ergastolo , o , ne’ casi men 
gravi, con la casa di forza da dodici a vent’anni. (Art. 138.) 

139 — La lesione personale, dolosamente arrecata ad un 
ministro della Religion dello Stato, mentre esercitava le sue 
funzioni , si punisce con la casa di forza da tre a quindici 
anni. (Art. 139.) 

140 — Quando , per mezzo di diffamazione , di libello 

Diritto Patrio Tote T. XX 12 
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famoso , o d’ ingiuria , sia slato offeso un ministro della Re- 
ligion dello Sialo, o mentre esercitava le sue funzioni, o per 
relazione alle medesime , od anche solamente in odio o di- 
spregio del suo sacro ministero ; si decretano le pene , respet- 
tivamente stabilite negli art. 366 , 367 , e 368 , con un au- 
mento , che non può esser minore d’ un mese , nè maggiore 
d’ un anno. (Ari. 140.) 

141 — Chiunque, fingendosi sacerdote, esercita funzioni 
sacerdotali, soggiace alla carcere da uno a cinque anni. 
(Art. 141.; 

142 — Chiunque , insignito degli ordini sacri , o legalo 
da solenni voti religiosi , ha contratto matrimonio in faccia 
alla Chiesa, subisce la carcere da dne a cinque anni. ( Art. 142). 

143 — Chiunque si oppone ali’ csecnzion delle leggi, o 
degli ordini dell'autorità pubblica, usando violenza a persone, 
incaricate d’ntfizio, o per mandato speciale, di quella esecu- 
zione, od a coloro, che, a richiesta di esse, le aiutano nel- 
l’esercizio del menzionato incarico; è punito, come colpevole 
di resistenza, con la carcere da sci mesi a quattro anni (Art. 
143 S 1) 

Per altro la resistenza si punisce con la casa di forza 

a) da tre a dodici anni se produsse lesione personale 
grave o gravissima ; e 

ò) da dodici a vent’ anni , se produsse omicidio non 
premeditato. (§ 2.) 

144 •— Chiunque usa violenza a persona rivestita di pub- 
blica autorità , o mentre la detta persona esercita le sue fun- 
zioni , o per relazione alle medesime, o per semplice odio 
contro 1’ autorità ; è punito , come colpevole di pubblica vio- 
lenza , con la carcere da uno a sei anni. (Art. 144 5 1.) 

Per altro la pubblica violenza si punisce 

а) con la casa di forza da tre a sette anni , se pro- 
dusse lesione personale leggiera ; 

б) con la medesima pena da sette a veni’ anni , se 
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produsse lesiona personale grave o gravissima ; e 

c) con l’ ergastolo , se produsse omicidio non preme- 
ditato. § 2. 

145 — Chiunque, in qualsivoglia modo, ha eccitato ad 
una resistenza , o ad una pubblica violenza , è punito come 
insligatore, se il fatto preso di mira è avvenuto, e con la 
carcere da un mese ad un anno , se il fatto non è avvenuto. 
(Art. 145.) 

liti — Chiunque si fa illecitamente ragione da sè mede- 
simo; ognoracbè il suo operato non cada sotto il titolo della 
violenza privata , o di un altro delitto , colpito di pena più 
grave, soggiace alla carcere tino ad un anno. (Art. 140.) 

147 — La violazion di sigiili, apposti dall' autorità com- 
petente , per assicurare la conservazione o l’ identità di qual- 
che cosa , fa incorrere nella carcere da quindici giorni a sei 
mesi. (i4rt. 147.) 

148 — Chiunque , per giugncrc a conoscerne il tenore , 
apre arbitrariamente lettere o pieghi sigillati, offlcialmcnte di- 
retti ad una persona rivestita di pubblica autorità ; è i punito 
con la carcere da due a otto mesi. (Art. 148 § 1) 

Ma se un procaccia , o chiunque altro che porti lettere 
per mestiere, ha eseguito la detta apertura arbitraria, o l’ha 
dolosamente permessa ad altri ; si decreta la carcere da tre a 
dieci mesi ($ 2.) 

Le disposizioni dei due precedenti $$ non si riferiscono 
ai pubblici ufficiali addetti all' amministrazion delle poste, i 
quali sono giudicati secondo le norme dell' articolo 193. 
(S 3.) 

149 — I testimoni , clic dolosamente si fanno contumaci 
alla citazione, o che comparsi ricusano di render testimonianza, 
o di renderla nelle forme legali , soggiacciono alla carcere da 
quindici giorni ad un anno. (Art. 149 § 1.) 

Nella medesima pena incorrono quei periti , che , dopo 
aver emesso un parere nella procedura , si rendono dolosa- 
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menle contumaci alla citazione , o che comparsi ricusano di 
prestare il loro ufficio (§ 2.) 

150 — I medici ed i chirurghi, che rimettono e ratificano 
un referto , intieramente o parzialmente mendace , o , con un 
referto posteriore ratificato, mendacemente ritrattano in tutto 
od in parte quello ratificato anteriormente; incorrono nella 
pena della falsa testimonianza , e nella interdizione fino a tre 
anni dall’ esercizio della professione. (.Art. 150). 

151 — Chiunque , con un mendace referto ratificato , ba 
denunziato all'autorità di aver sofferto un delitto, o ne ba 
finte le traccie , perchè dietro le medesime l’ autorità proce- 
desse; ognorachè fazione non cada sotto il titolo della calun- 
nia, è punito, come colpevole di simulazion di delitto, con 
la carcere da otto giorni ad un anno. (Art. 151.) 

152 — Ogni offeso , che mendacemente ritratta in lutto 
od in parte un referto ratificato di un delitto , soggiace alla 
riprensione giudiciale, e ad una multa da venti a cento lire. 
(Art. 152.) 

153 — Chiunque si arroga dolosamente l'esercizio di fun- 
zioni proprie di un pubblico ufficiale , o di nu agente della 
forza pubblica, soggiace alla carcere da quindici giorni a due 
anni (Art. 133.) 

154 — Le disposizioni dell' articolo precedente debbono 
upplicarsi ancora a colui , che , dopo essere stato interdetto 
dal pubblico servigio, prosegue ad esercitare l'ufficio. (Art. 154*) 

155 — Chiunque ritoglie agli agenti della forza pubblica 
una persona , arrestata per ordine della legge , o dell’ autorità 
competente , è punito , come colpevole di esimizione , con la 
carcere da due mesi a due anni. (Art. 155.) 

156 — La medesima pena da un mese ad un anno col- 
pisce colui , che ritoglie ai menzionati agenti una cosa , assi- 
curata per ordine della legge , o dell’ autorità competente. 
(//ri. 156.) 

157 — Qualora i delitti , contemplati ne' due precedenti 



Digilized by Google 



( »81 ) 



COD 



COD 

articoli , sicno stali commessi per mezzo di resistenza , o di 
pubblica violenza ; si decretano , aggravate entro i loro limiti 
legali , le pene respetti vomente stabilite negli art. 143 e 144. 
{Art. 157.) 

158 — La esimizione di sè medesimo, commessa, usando 
violenza agli agenti della forza pubblica, fa incorrere nella 
pena della resistenza. {Art. 158.) 

159 — Chiunque ha dolosamente fatto evadere un arre- 
stato dalla carcere di custodia, o un condannato da uno sta- 
bilimento penale, soggiace alla carcere da due mesi a due anni 
Ari. 159 § 1. ) 

Per altro il delitto, di che nel § precedente, si punisce 
o) con la carcere da tre a trenta mesi , se fu com- 
messo mediante effrazione; e 

6) con la pena della resistenza, se fu commesso, usando 
violenza ad una o a più persone , incaricate della custodia 
de' prigionieri. (§ 2.) 

160 — Chiunque, mentre si trovava arrestato in carcere 
di custodia , od espiava la pena in uno stabilimento penale , 
è riuscito , mediante effrazione , ad evadere , è punito con la 
carcere da due a diciotto mesi. (.Art. 160 § 1.) 

) Ma se il prigioniero è riuscito ad evadere, usando 
violenza ad una o a più persone, incaricate di custodirlo, 
soggiace alla pena della resistenza. ($ 2.) 

ltìl — - Chiunque ha dolosamente fatto evadere un altro 
dal luogo di arresto dei debitori civili, è punito con la car- 
cere da quindici giorni a sei mesi. {Ari. 161 § 1.) ) 

Per altro il delitto, di che nel § precedente, si punisce 

а) con la carcere da un mese ad un anno, se fa 
commesso mediante effrazione ; e ' i. - r. ! a *r > •' i 

б) edb la pena della resistenza, se fu commesso* 

usando violenza ad una o a più persone, incaricate della cu- 
stodia .dé’ prigionieri. (§ 2.) i .> . r 1 

' ■ f,i! . < i. : • 1 ■ ! • • • 
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162 — Chiunque è riuscito ad evadere dal luogo d'arre- 
sto dei debitori civili, < ; : • i: ' t 

а) subisce la carcere da quindici giorni: a sei mesi , 
se è evaso mediante effrazione ; e 

б) soggiace alla pena della resistenza , se è evaso , 

usando violenza ad una o a più persone, incaricate di custo- 
dirlo. (Art. 162.) ; ' 

163 — Chiunque rompe dolosamente l' esigilo particolare 

o generale, incorre nella pena, cho a tenore del § 8: dell’ar- 
ticolo 21 , 0 del § 3 dell’ articolo 29 , gli è stata respettiva- 
mentc comminala. (Art. 163). < : 

164 — Chiunque esercita la professione, di cui gli è stato 
da una sentenza interdetto 1’ esercizio , soggiace, ferma stante 
la decretata iotcrdizione , ad una multa da cento a cinque- 
cento lire , alla quale , in caso di recidiva , si aggiugne la 
carcere lino a tre mesi, (drt, 164.) 

165 — Sotto ii nome di pubblici ufficiali vengono tutti 
gl' impiegali dello Stato q dei Comuni , del pari che di qua- 
lunque stabilimento, la cui amministrazione è soggetta alla tu- 
tela od alla vigilanza del Governo, o del Comune. (drC 166 § 1.) 

I notai , in tutto ciò che concerne all' esercizio delle 
loro funzioni, sono considerali come pubblica ufficiali. (§ 2). 

166 -T- Ogni pubblico ufficiale, che per un delitto comu- 
ne, commesso mediante abuso del proprio ufficio è incorso 
nella carcere per >sei mesi o più , od in. una pena superiore 
alla carcere, soggiace ancora all' interdizione dal pubblico 
servigio, (zlrt. Itffili ni-, ,ie :u i n -, ; ; :< hj i- 'bui.;;. il :.!•••» 

167 ir- Ogni pubblico. officiale , che , per un. delitto co- 
mune:, commesso senza abuso del proprio ufficio, è incorso 
nella carcere per tre anni o più*; nd :lii pena superiore «Ha 
carcere , subisce ancora, l' interdizione rigl pubblico servigio. 

( Ari* 167..):, • !•:'■(<( .•»iro , ‘. ' t".*r t; ■ > n.iu us csns>U'..‘ 

168 — Se ad un delitto, minacciato solamente della in* 
terdizione dal pubblico servigio, ha partecipato un agente, che 



Digitized by Google 




COD 



( «83 ) 



COD 



non sia pubblico ufficiale; ognoracbè la legge non ordini al- 
trimenti , gli si decreta la carcere da un mese a due anni. 

( Art. 168. ; 

169 — Ogni pubblioo ufficiale , cui sia per ufficio affida- 
ta, come a debitore di specie, 1' amministrazione o la custodia 
di pecunia o di altre cose mobili dello Stato , o di un Comu- 
ne, o di qualunque stabilimento pubblico; ognoracbè abbia 
sottratto o trafugato danaro , carte di credito , od altre cose 
mobili di detta sua amministrazione o custodia, è punito, come 
colpevole di peculato , con l' interdizione dal pubblico servigio, 
e con la pena , onde 1’ art. 386 colpisce il furto qualificato. 
(.4rt. 169.) 

170 — Se, per eseguire, o nascondere il suo delitto , fi 
peculatore ha commesso una falsità instrumentale ; la pena 
restrittiva dei delitti concorrenti si decreta secondo la regola 
dell' articolo 81. (Ari. 170.) 

171 — Quando il colpevole, od altri per lui, abbia ri- 

sarcito pienamente il danno civile dei peculato, prima che sia 
pronunziato il decreto d’ invio al giudizio ; alla casa di forza 
o alla carcere si sostituisce l’ esiglio particolare da sei mesi a 
tre anni, ferma stante l’ interdizione dal pubblioo servigio. 
(Art. 171.) ■> •••• ■■ 

172 — Dove per altro il colpevole, per eseguire o na- 

scondere il peculato , abbia commesso una falsità instrumen- 
taie, non si applica la disposizione deli' articolo precedente; 
( Art. 172. ) • • : 

173 — Se nno de’ pubblici officiali, contemplati nell' arti 

169, commercia ia proprio vantaggio i valori , eh’ et dovrebbe 
amministrare e custodire per interesse delia sua amministra- 
zione; è considerato come colpevole di peculato. ( Art. 1631 
$ 1.) ;.o (.:• iq “ ■ »•«•! •» 

Ma set dai fatto, di che nel § precedente , non è deri- 
vato alcun pregiudizio all' amministraziooe ; il colpevole può 
esser punito secondo la regola dei)' arti 171. (§ 2.>) 
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174 — Se un pubblico ufficiale , o suo sostituto od aiuto 
approvato , cui sia per ufficio affidata , come a debitore di 
quantità, I' amministrazion di danari dello Stato, o di un Co- 
mune, o di qualunque stabilimento pubblico, risulti colpevole 
di un vuoto di cassa ; soggiace all’ interdizione dal pubblico 
servigio, ed alla pena, che l'art. 398 minaccia alla truffa. 
( Ari. 174. § 1.) 

Ma se il colpevole , od altri per lui , ha ripianato il 
vuoto, prima che sia pronunzialo il decreto d'invio al giudi- 
zio ; si applica solamente l' interdizione dal pubblico servigio 
fino a tre anni. (§2.) 

175 — Ogni pubblico ufficiale, che, per fare od omettere 
un allo del suo uffizio , non suscettivo di retribuzione , abbia 
ricevuto danaro, od altra utilità, o ne abbia accettata la pro- 
messa; è punito, come colpevole di corruzione, 

a) con una multa da cento a mille lire, o, ne’ casi 
più gravi , con f interdizione dal pubblico servigio fino a cin- 
que anni, se la corruzione avvenne, perchè egli facesse ciò, 
che doveva fare, od omettesse ciò, che doveva omettere; 

b ) con l’ interdizione dal pubblico servigio da tre a 
sette anni, se la corruzione avvenne, perchè egli facesse ciò, 
che doveva omettere, od omettesse ciò, che doveva fare; e 
c) con la medesima interdizione da cinque a dieci 
anni, e con la carcere da tre mesi a cinque anni, se la cor- 
ruzione, contemplata sotto la precedente lelt. b , produsse l’in- 
debita commissione od omissione, ognorachè 1’ una o l’ altra 
non cada sotto una pena più grave. ( Art. 175. ) 

176 — Ogni pubblico ufficiale, cui dalla legge è data 
facolta di risolvere un affare amministrativo o giudiciario; 
dove Io abbia risoluto ingiustamente in sequela di corruzione, 
è punito con l’ interdizione dal pubblico servigio da cinque a 
dieci anni, e con la carcere da due a sei anni. ( Art. 176. § 1.) 

Ma se, in sequela di corruzione, un giudice criminale, 
che doveva assolvere, ha condannato; egli, oltre al subire l’in- 
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terdizione dal pubblico servigio da cinque a dieci anni, sog- 
giace alla casa di forza da tre a sette anni, alla quale si so- 
stituisce la medesima pena, che fu da lui decretata, ognoracliè 
questa superi sette anni di casa di forza. Dove per altro la 
condanna sia stata di morte, e la pena non abbia avuto ese- 
cuzione, il colpevole soggiace all' ergastolo. ( § 2. ) 

Le disposizioni, contenute nei due §§ precedenti, si deb- 
bono applicare anche quando i fatti ivi contemplali non sieno 
proceduti da corruzione, ma da favore o da inimicizia. (§3) 

177 — Il corruttore incorre 

a) in una multa da cinquanta a mille lire nei casi 
di lett. a dell’ art. 175; 

b ) in una multa da trecento a duemila lire nei casi 
di lett. b dell’ ari. 175: e 

c) nei casi di lett. c dell’ art. 175, ed in quelli dei 
§§ 1 e 2 dell’ art. 176, è punito come istigatore. (4rt. 177.) 

178 — Ogni pubblico ufficiale, che, per un alto del suo 
uffizio, già eseguito senza corruzione, ha ricevuto un' indebita 
ricompensa; è punito, come colpevole d’illecita accettazion di 
doni, con una multa da cinquanta a mille lire, alla quale, 
ne' casi più gravi, può aggiugnersi 1* interdizione dal pubblico 
servigio fino a tre anni. ( Art. 178. ) 

179 — Tutto quello , che , con scienza e pazienza d’ un 
pubblico ufficiale, vien dato o promesso, per 1' esercizio delle 
sue funzioni, ad un terzo, si considera come dato o promesso 
al pubblico ufficiale. ( Art. 179. ) 

180 — Tanto nella corruzione, quanto nella illecita ac- 
cettazione di doni, ciò che è stato dato o promesso, od il suo 
prezzo, si confisca. ( Ari. 180. ) 

181 — Quel pubblico ufficiale, che, abusando della sua 
autorità, costringe taluno a somministrare indebitamente a lui, 
o ad un terzo, danari od altra utilità ; è punito, come colpe- 
vole di concussione , con l’ interdizione dal pubblico servigio, 
e con la casa di forza da tre a dodici anni, alla quale ne’casi 
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più leggieri, può sostituirsi la carcere da uno a tre anni. 
(Ari. 181.) 

182 — Se uu pubblico ufficiale, abusando della sua qua- 
lità, ha indotto taluno a somministrare indebitamente a lui, o 
ad un terzo, danari od altra utilità, od ha profittalo dell’ er- 
rore altrui, per esigere ciò che non era dovuto, o più di ciò 
che era dovuto; soggiace alla carcere da due mesi a cinque 
anni, ed all' interdizione dal pùbblico servigio. ( Ari. 182. / 

183 — Se un pubblico ufficiale , abusando della sua au- 
torità, ha Tatto , per odio , per cupidigia , o per altra privata 
passione, arrestare o ritenere alcuno in arresto, soggiace alla 
pena, ond’è colpito il delitto di carcere privato, ed all'inter- 
dizione dal pubblico servigio. ( Art. 183. ) 

184 — Nel modo prescritto dall’ articolo precedente è pu- 
nito ogni pubblico ufficiale, preposto ad una carcere di custo- 
dia, o ad ubo stabilimento penale, se, abusando del proprio 
ufficio, ha, per odio, per cupidigia, o per altra privata pas- 
sione, ricevuto m consegna una persona arrestata , o prolun- 
galo oltre il debito termine la detenzione di essa. ( Art. 184. 
§ 1 .) 

Se poi il detto pubblico ufficiale , non col pravo fine 
designato nel § precedente, o ha ricevuto in consegna, senza 
il mandato dell' autorità competente, una persona arrestata, o 
ha prolungato oltre il debito termine la detenzione di essa , 
soggiace ad una multa da trenta a centocinquanta lire. (§ 2.) 

185 — Subisce l’ interdizione dal pubblico servigio fino a 
cinque anni, alla, quale, ne’ casi più gr&vi,.puà essere aggiunta 
la carcere da un mese ad un anno , quel pubblico ufficiale , 
che, abusando della sua autorità, minaccia, maltratta, o lu- 
singa nn incolpato, od un testimone, per indurlo a confessare, 
o a deporre in un. dato modo» © arbitrariamente aggrava il 
trattamento d' uu incolpalo chiusi» nella carcero di custodia. 

( A > i. 18. >. § 1. ) r i|./j 

È punito nel medesimo modo quel pubblico ufficiate, 
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preposto ad una carcere di custodia, o ad uno stabilimento 
penale, che arbitrariamente aggrava il trattamento d’ un incol- 
pato, o d’ un condannato. (§ 2.) , i, 

186 — Quel pubblico ufficiate, che, abusando del proprio 
ufficio, procura o permette l’evasione d’ un arrestato o d’ un 
condannato, è punito secondo lo norme dell’art. 169, e con 
l' interdizione dal pubblico servigio. ( Art . J8$. )> - i 
187; — Se 1’ evasione d’ un arrestato o: d' un condannato 
è avvenuta per negligenza dei custodi, si decreta contro di 
questi la carcere da un mese ad un anno. (Art. 187.) 

188 — Ogni carceriere , custode, od agente della forza 
pubblica, il quale ba commesso atti impudici con una donna, 
affidata alla sua custodia, è punito con la carcere da due mesi 
ad un anno, c con l’ interdizione dal pubblico servigio fino a 
cinque anni. ( Art. 188. ) 

189 — Le medesime pene colpiscono quel carceriere o 

custode, che favorisce atti impudici di altri con una donna , 
detenuta palla prigione. ( Art. 189. § t.) , i 

Ma, se il fallo presenta i caratteri del lenocinio, si ap- 
plica la pena di questo delitto insieme con l’interdizione dal 
pubblico servigio da cinque a dieci anni. (§2.) 

i l9fi ; -r- Ogni agente della forza pubblica, il quale; abu- 
sando della sua qualità, ha eseguito, per od», por cupidigia, 
o per altra privata passione, un ariate od uua perquisitone, 
è punito con la carcere da tre mesi a tre anni. (-Att i 190. 
Si 1 -.): unii itp <i!r. m'| • >y.'>T lui ri) ;>!..!• :ff , i;:i kv> | i;.'eu.jTj.' ,, i 
-i; Wy> §$ pei;4 detto agente ,t^a eseguito 1 ua arresto*; ad; una 
perquisjgiqojBj,; sepaa il, pravo fine designalo nel S procedente, 
ma fiioti -de’ cajq stabbiti tifila legge, è punito con una multo 
da^fJUla p trecento, lira (S;2. ri;.;;. ,, , iinunnycq 

,lfil 1 ^ f1l Ogni .pubblico ufficiato , fCfie* non indotto da : oor,- 
ruzione , manifesta dolosamente fatti o documenti, ohe; per 
oabligo d’ ufficio dovrebbe tener segreti ; è punito , come vio- 
i. ; :’!ii I !.!•: Il . -< ■ •• •' :* 
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latore del silenzio officiale , con l’ interdizione dal pubblico 
servigio Dno a cinque anni. ( Art. 191 § 1.) 

E se da questa violazione è derivato un pregiudizio 
considerabile , che fosse nell’ intenzion del colpevole , si de- 
creta la detta interdizione da cinque a dieci anni insieme con 
la carcere da due mesi a due anni. ( § 2.) 

192 — Ogni agente della forza pubblica , il quale ricusa 
di eseguire una richiesta legale dell’ autorità giudiciaria o am- 
ministrativa , subisce la carcere da un mese a due anni.(4r- 
iicolo 192.) 

193 — I pubblici ufficiali addetti al!*amministrazion delle 
poste , i quali dolosamente aprono lettere o pieghi sigillali af- 
fidati alla posta , o permettono , che sieno aperti arbitraria- 
mente da altri, sono puniti con l'interdizione dal pubblico 
servigio fino a cinque anni. (Art. 193 § 1.) 

E se le lettere o i pieghi , di che nel § precedente , 
erano officialmente diretti ad una persona rivestita di pub- 
blica autorità; oltre alla detta interdizione si decreta la car- 
cere da tre mesi ad un anno. ( § 2. ) 

194 — I pubblici ufficiali , designati nell’ articolo prece- 
dente , che sottraggono danari , carte di credito , od altri og- 
getti di valore , affidati alla posta, incorrono nella pena, onde 
1’ art. 386 colpisce il furto qualificato , e nell' interdizione dal 
pubblico servigio. (Art. 194.) 

195 — - Ogni pubblico ufficiale , che direttamente , o per 
interposta persona , prende un interesse privato qualunque in 
aggiudicazioni, appalli , forniture , affitti, od altri atti consi- 
mili d una pubblica amministrazione , presso di cui sia inca- 
ricato di dar ordini , o di liquidar conti , o di regolare o far 
pagamenti , o della quale abbia 1’ alta direzione , o il sinda- 
cato; è punito con una multa da trecento a duemila lire, e 
con 1 interdizione dal pubblico servigio fino a cinque anni. 
(Art. 195 § 1.) 

E se , nei casi del § precedente , il pubblico ufficiale 
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si è procurato un profitto in pregiudizio dell' amministrazione, 
soggiace alla carcere da sei mesi a cinque anni , ed all’inter- 
dizione dal pubblico servigio da cinque a dicci anni. ( § 2. ) 

196 — Se , fuori de’ casi specialmente contemplati negli 
articoli precedenti di questo capo, un pubblico ufficiale ha 
dolosamente violato i suoi doveri d' uffizio, sia per favore od 
inimicizia , sia per procurare a sè o ad altri un' illecita uti- 
lità , sia per recar pregiudizio allo Stato od ai particolari ; è 
punito , secondo la gravità del fatto , o con una multa da 
cento a duemila lire , o con l' interdizione dal pubblico ser- 
vigio, o con amendue queste pene cumulate. (Art. 196.) 

197 — Quell’avvocato o procuratore, che pattuisce di 
prendere , in ricompensa delle sue funzioni , una parte ali- 
quota della cosa controversa , soggiace ad una multa da cento 
a mille lire, ed alla riprensione giudiciale. Egli è inoltre con- 
dannato a restituire ciò, od il prezzo di ciò, che ha ricevuto 
in esecuzione dell’ illecito patto. (Art. 197.) 

198 — Quell’avvocato o procuratore, che, assunto l'ob- 
bligo di patrocinare una parte, favorisce dolosamente, in pre- 
giudizio di essa, la parte avversa, incorre nell'interdizione 
dall' esercizio della professione , ed in una multa da dugenlo 
a duemila lire, alla quale, ne’ casi più gravi, si aggiugne la 
carcere da tre mesi a tre anni. ( At . 198.) 

199 — Nel modo prescritto dall’ articolo precedente è 
punito ancora quell’ avvocato o procuratore , che nella mede- 
sima causa patrocina amendue le parli , o che , dopo aver 
ricevuto da una parte , per fine di patrocinio , la manifesta- 
zione di fatti , o la consegna di documenti , dolosamente li 
comunica alla parte avversa , od altrimenti ne abusa, in pre- 
giudizio di chi pose fede in lui. (viri. 199.) 

200 — Chiunque, millantando credito o aderenza presso 
un pubblido ufficiale, piglia dolosamente danaro o altre cose, 
come eccitamento o ricompensa della propria mediazione presso 
di lui , o col pretesto di dover comperare da lui il desideralo 
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favore , o di dovernelo rimunerare ; soggiace, come venditore 
di fumo , ad una multa da cento a duemila lire , alla quale, 
ne' casi più gravi si aggiugne la carcere da due mesi a cin- 
que anni (Ari. 200 § 1.) 

Ciò , che per la vendita di fumo fu ricevuto , o il suo 
prezzo , si confisca. ( § 2. ) 

201 — Sono puniti con la carcere da sei mesi a tre anni 
coloro, che iu tre o più persone usano violenza, ad oggetto 

a ) di ristringere od impedire in qualunque maniera 
la libertà dell' industria o del commercio; o 

b ) <f invadere od occupare luoghi o edifizj, che non 
sieno di uso pubblico, o che sieno di uso pubblico contro- 
verso, o soggetto a condizione; 

c) di rimuovere od alterar confini, legalmente sta- 
biliti ; o 

d ) di sfogare odj , o esercitar vendette (Art. 201.) 

202 — Nel modo prescritto dall’ articolo precedente si 
puniscono le violenze, usate in tre o più persone, per far 
valere le loro pretensioni contro i respettivi loro superiori, 
od altri preposti , 

a ) da opera] , o giornalieri , raccolti per eseguir la- 
vori, di proprietà pubblica o privata ; 

b ) da coloro che convivono ne' pubblici ospizj ; o 
c ) da detenuti nelle carceri di custodia , o di pena, 
od in qualunque stabilimento penale. (Ari. 202.) 

203 — La medesima pena colpisce quegli opcraj o gior- 
nalieri , che , per estorcere patti diversi dai convenuti , ces- 
sano in tre o più dal lavoro , ed usano violenza , per farne 
cessare i compagni , od impedire ad altri d’ intraprenderlo. 
(Art. 203) 

204 — Qualora con gli atti , per mezzo dei quali fu ese- 
guilo qualunque dei delitti , contemplati nei precedenti art. 
201, 202, e 203, sia stato commesso un altro delitto, mag- 
giore della lesione personale improvvisa leggiera; ha luogo il 
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concorso di più pene secondo ic regole degli art. 72 c se- 
guenti. Art. 204.) 

205 — Chiunque, senza esserne fabbricante o negoziante, 
ritiene arbitrariamente un ammasso di armi , o di polvere 
pirica , o di munizione ; ognoracbè il fatto non cada sotto 
una pena più grave, soggiace alla confisca de' menzionati og- 
getti, ed alla carcere da tre mesi a due anni. (Art. 205 § 1 ) 

Perchè esista un ammasso 

a ) di armi , basta il numero di quindici armi da 
sparo ; ancorché ad uso di caccia ; o di quindici spade, scia- 
bole , picche , pugnali , od altri stranienti consimili ; o promi- 
scuamente il detto numero di armi dell' una o dell’ altra 
specie ; 

b ) di polvere pirica, basta il peso di trenta libbre; e 

c ) di munizione , basta il peso di cinquanta lib- 
bre. ( § 2. ) 

Un solo pezzo d’ artiglieria , ancorché non sia di me- 
tallo, equivale ad un ammasso di armi. (§3.) 

206 — Se una radunata di dieci o più persone si è mo- 
strata nelle strade, nelle piazze, od in altro luogo pubblico, 
intesa a manifestare , con strepiti , clamori , od in altra qua- 
lunque maniera, sentimenti di disapprovazione, o desiderio 
domande , ad una persona rivestita di pubblica autorità , o 
ad un ministro estero , accreditato presso il Granduca ; ogno- 
rachè il fatto non trapassi sotto il titolo della pubblica vio- 
lenza , si decreta la carcere 

a ) da tre mesi a due anni contro i promotori e i 
direttori; c 

6 ) da uno a otto mesi contro gli altri partecipanti. 
(Art. 206 § 1.) 

Quando una radunata , della specie indicata nel § pre- 
cedente , abbia preso di mira una persona privata •, i promo- 
tori e i direttori soggiacciono alla carcere da un mese ad un 
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anno , e gli altri partecipanti subiscono la medesima pena da 
dieci giorni a quattro mesi. (§ 2. ) 

Ma dove , o spontaneamente , o all' intimazione dell’au- 
torità, la radunata si sia disciolta, prima di recare ad effetto 
le accennate manifestazioni ; i promotori e i direttori sono re- 
speltivamenle colpiti dalla pena dei semplici partecipanti , c 
questi possono andare impuniti. (§3.) 

207 — Qualunque associazione organizzata, ancorché senza 
vincolo di segreto , è illecita , ognorachè si sia formata senza 
la permission del Governo , o non osservi le condizioni , dal 
medesimo imposte, (drt. 207.) 

208 — Ogni associazione illecita vien disciolta dal Go- 
verno : ed inoltre 

a) i promotori , e coloro , che hanno accettato un uffi- 
cio nella medesima , soggiacciono ad una multa da cento a 
cinquecento lire; e 

b) i semplici partecipanti , ad una multa da venti a 
dugento lire; (Art. 208.) 

209 — Poslochè un' associazione illecita , che sia stata 
disciolta, torni a rannodarsi; 

a) i promotori , e coloro , che hanno accettato un uf- 
ficio nella medesima , sono puniti con la carcere da due mesi 
ad un anno ; e 

b) i semplici partecipanti subiscono la medesima pena 
da quindici giorni a quattro mesi. (Art. 209.) 

210 — Chiunque scientemente somministra il luogo di 
riunione ad una associazione illecita ; 

а) quando sia uno degli associali , riceve un aggra- 
vamento di pena entro i limiti legali respettivamentc stabi- 
liti ; e 

б) quando non sia uno degli associati, è punito come 
se fosse un semplice partecipante. (Art. 210.) 

211 — L' associazione illecita , con vincolo di segreto , 
prende il nome di setta : e si punisce con la carcere 
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а) da due a cinque anni nei promotori, ed in coloro, 
clic hanno accettato nella setta un ufficio ; e 

б) da uno a tre anni nei semplici partecipanti. (Art. 211.) 

212 — Chiunque scientemente appresta , vende, o distri- 
buisce carte, libri, emblemi, od altri distintivi di setta; ogno- 
rachè non cada , come uno dei settarj , sotto una pena più 
grave, soggiace alla carcere da tre mesi ad un anno. (Art. 212.) 

213 — Gli oggetti menzionati nell'articolo precedente, e 
i mobili ed i danari , che si ritrovino nei luoghi di riunione 
della setta , si confiscano. {Xrt. 213 ) 

214 — Chiunque scientemente somministra il luogo di 
riunione ad una setta ; 

a) quando sia uno dei settarj, riceve un aggrava- 
mento di pena entro i limiti legali respettivamcntc stabiliti; c 

V) quando non sia uno de' settarj, è punito come se 
fosse un semplice partecipante. (Art. 214.) 

213 — Il settario è punito , sebbene la setta non si adu- 
ni , o non si aduni in Toscana » o egli non intervenga alle 
sue adunanze. (Art. 215.) 

216 — Le norme contenute negli articoli precedenti di 
questo capo si debbono applicare, ognoraehè l’ associazione 
illecita o la setta non cada di per sè sotto una pena più 
grave. (<4rt. 216) 

21? — Il matrimonio tumultuario, cioè per sorpresa, 
ancorché riuscito nullo, Si punisce con la carcere 
^ a) da tre a otto mesi nello sposo ; e 

b) da due a sei mesi nella sposa , ed in ciascuno dei 

testimoni , che volontariamente assisterono all' esprcssion del 
consenso. (Art. 217.) • ' • ! V 

i ‘ 218 — Chiunque, per cupidità di guadagno, sottrae 
qualche cosa , posta In dosso a un cadavere , e destinata ad 
esser sepolta con esso , è condannato alla carcere lino ad un 
anno, ed a restituire il tolto. (.Irt. 218) '* 

• ‘V • 

Dir il in Patrio Tote. T. XX. 13 
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219 — Chiunque , commette iusulji di fatto sopra un 
cadavere , o , per fine d’ ingiuria , o di superstizipno , o per 
altro illecito scopo , che pon faccia cadere l’ azione sotto una 
pena maggiore, sottrae un cadavere, o parte di esso, o lo 
disseppellisce, o ne scopre la sepoltura; è punito con la car- 
cere da due mesi a due anni. (j4r|. 219) 

220 — Chiunque , senza alcuno dei fini indicati nell' ar- 
ticolo precedente , sottrae un cadavere , o parte di esso , su- 
bisce la carcere 

а) da quindici giorni a tre mesi, se il cadavere non 
era sepolto; e 

б) da uno a sei mesi , se il cadavere era se- 
polto. (Art. 220.) ••.)■. 

221 — Gli alti d’ irriverenza , commessi contro i cimi- 
terj , od altri sepolcri, per oltraggiare la memoria , o la reli- 
gione , o la nazione dei defunti , che vi sono deposti ; ogno- 
rachó , per le norme dei precedenti articoli 219 c 220 , non 
meritino una pena più grave, fanno incorrere nella carcere 
«la otto giorni a sei mesi. (j4rt. 221). 

222 — Chiunque ha fabbricato falsa moneta, di spe- 

cie avente corso Iogaie o commerciale nel Granducato , sog- 
giace . T I ! ) ■; i i 

a) alla casa di forza da tre a dieci anni , o, ne' casi 

più leggieri , alla carcere da sei a dieiotto mesi , se ha con- 
traffatto moneta d’oro o d’argentone -».i 

b) alla carcere da tre mesi a due anni» se ha con- 
traffallo moneta di metallo inferiore. (Ari. 222) '. 

223 — 11 fabbricatore di falsa moneta, il qual? ha ten- 
talo di spenderla, subisce ) .ivr: .- ,. > 

, a) la casa di fprga da quattro a dodici annido, nei 
casi più leggieri , la carcere da uno a due anni , se si imita 
di moneta d’oro o d'argento; 

b) la carcere da sei mesi a tre anni, se ai ilratla di 
moneta di metallo inferiore (Ari. 223 1 

l'I r "* ■ V «1: i ■»* 
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224 — Se il fabbricatore di falsa moneta , I' ha spesa , 
è punito 

a) con la casa di forza da cinque a quindici anni, 
o, ne’ casi più leggieri , con la carcere da diciotto mesi a tre 
anni, se si tratta di moneta d’oro o d’argento; e 

b) con la carcere da nove mesi a quattro anni, se si 
tratta di moneta di metallo inferiore. (Art. 224). 

225 — Chiunque ha alterato moneta sincera , di specie 
arcate corso legale o commerciale nel Granducato , in qua- 
lunque modo scemando il valore di essa , p dandolo 1’ appa- 
renza d’un valore più alto, è punito con la carcere da uno 
a diciotto mesi. (Art. 225.) 

226 — Il colpevole della detta alterazione, il quale ha 
tentato di spendere la moneta alterata, soggiace alla carcere 
da due mesi a tre anni, (Art. 226.) 

227 — Se il colpevole della detta alterazioue ha speso 
la moneta alterata , subisce la carcere da tre mesi a cinque 
anni. (Art. 227 ) 

228 — La contraffazione di carta pubblica di credito, di 
specie avente corso legale o commerciale in toscana, è punita 
come la contraffazion di moneta , secondo le disposizioni c le 
distinzioni dei precedenti art. 222, 223, e 224. (Art. 228.) 

229 — Chiunque ha alterato carta pubblica di credito 
sincera , di specie avente corso legale o commerciale in To- 
scana , è punito come colui , che ha alterato la moneta , se- 
condo le disposizioni e le distinzioni dei precedenti art. 225, 
226, c 227. (Art. 229. $ 10 

Altera carta pubblica di credito , chiunque le dà 1’ ap- 
parenza d’un valore più alto. (§2.) 

230 — Sotto il nome di carta pubblica di credito viene 

ogni specie di cedole al presentatore , emesse od autorizzate 
dai Governi. ( Art. 230. ) , 

231 — Chiunque , di concerto con T autore della con- 
traffazione od alterazione, eseguita fuori del Granducato, ha 
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introdotto in esso moneta o carta pubblica di credito , con- 
traffatta o alterata, di specie avente corso legale o commer- 
ciale in Toscana ; soggiace respetti vamente , secondo che sia 
colpevole di semplice introduzione , o d’ introduzione susse- 
guita da tentativo di spendimento, o da spendimelo effettivo, 
alle pene stabilite nei precedenti art 222 , 223 , 224 , 225 , 
226, e 227. ( Art . 231.) 

232 — La carta pubblica di credito contraffatta o alte- 
rata è equiparata alla moneta d’oro o d'argento contraffatta 
o alterata. [Art. 232.) 

233 — Nelle pene prescritte dagli art. 223 e 224, e dagli 
art. 226 e 227, incorre respetli vamente ancora colui, che, 
di concerto con l' autore della contraffazione od alterazione , 
tenta di spendere , o spende effettivamente moneta o carta 
pubblica di credito, contraffatta o alterata, di specie avente 
corso legale o commerciale in Toscana. (Art. 233 ) 

234 — Chiunque , senza concerto col detto autore , ha 
scientemente introdotto nel Granducato od ha scientemente 
acquistato moneta o carta pubblica di credilo, contraffatta o 
alterala , di specie avente corso legale o commerciale in To- 
scana , soggiace , 

а) se non ha ancora tentato di spenderla, ma appa- 
risce , che avesse 1’ animo di spenderla , alla carcere fino a 
sei mesi ; 

б) se ha tentato di spenderla , alla carcere da otto 
giorni ad un anno; e 

c) se l’ ha effettivamente spesa , alla medesima pena 
da un mese a cinque anni. (Art. 234 ) 

235 — Chiunque ha ricevuto , per errore , moneta o 
carta pubblica di credito, contraffatta o alterata, di specie 
avente corso legale o commerciale in Toscana, e, dopo averne 
riconosciuto il vizio, l’ha spesa per sincera od inalterata , è 
punito con la multa del triplo tino al sestuplo del danno ar- 
recato, la quale peraltro non puA mai discendere al di sotto 
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di dieci lire. Alla detta multa si aggiugne la carcere da uno 
a sei mesi , se il danno arrecato oltrepassa la somma di venti 
lire. (Art. 235.) 

236 — Chiunque ha fabbricato falsa moneta , di specie 
non avente corso, neppur commerciale, nel Granducato, su- 
bisce la carcere 

a) da sei mesi a tre anni, se ha contraffatto moneta 
d’ oro o d’ argento ; e 

b) da un mese ad un anno, se ha contraffatto mo- 
neta di metallo inferiore. (Art. 236. § 1.) 

Se poi il colpevole ba esitato la detta moneta contraf- 
fatta, soggiace alla pena, onde l’art. 404 colpisce la frode, 
ognoracbè questa pena sia maggiore di quella stabilita nel § 
precedente. (§ 2 ) 

237 — Chiunque, di concerto con l’autore della contraf- 
fazione, ha esitato falsa moneta, di specie non avente corso, 
neppur commerciale, nel Granducato, è giudicato secondo la 
regola del $ 2 dell’ articolo precedente. (Art. 237.) 

238 — Chiunque, senza concerto con 1’ autore della con- 
traffazione , ha esitato falsa moneta , di specie non avente 
corso, neppur commerciale, nel Granducato, soggiace alla pe- 
na, onde l’art. 404 colpisce la frode. (Art. 238.) 

239 — Le regole dei precedenti art. 236 , 237, e 239, si 
debbono ancora applicare ai casi di contraffazione c a quelli 
di esito di falsa carta pubblica di credito , di specie non 
avente corso, neppur commerciale, nel Granducato. (Art. 239.) 

240 — Fra i casi più leggieri, nei quali il tribunale è 
autorizzato a discendere dalla casa di forza alla carcere, non 
può mai comprendersi 1’ operato di colui , 

a) che , per commettere il delitto , si sia associato 
con una o più persone; o 

b) che si sia servilo di ordigni od altri mezzi, atti 
a riprodurre con qualche facilità lo monete o le cedole 
false ; o 
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e) che abbia coulraffalto moneta o carta pubblica di 
credilo per uaa valuta nominale di più di venti lire. (Art. 

240. $ 1.) 

Non si quò muover dubbio intorno alla spendibilità 
delle moneto o dello cedole contraffatte o alterate , ognoracbè 
sicuo state spese. (§2.) 

241 — La moneta e la carta pubblica di credito, con- 
traffatta o alterata , si confisca , sebbene non sia luogo a pro- 
cedere criminalmente contro di alcuno. {.Ari. 241. § 1.) 

Parimente si confiscano tutti gli ordigni , stromcnti, o 
materiali , che servirono o furono destinati alla contraffazione 
od alterazione di moneta, o di carta pubblica di credito. (§ 2. ) 

A coloro per altro, che, senza aver commesso il de- 
litto , nè avervi partecipato , rimanessero , per la detta con- 
fisca, spogliali di monete contraffatte o alterale, si paga il 
valor del metallo , onde sono composte. ( § 3. ) 

242 — Chiunque, senza permissione dell’ autorità compe- 
tente , costruisce, o fa costruire, o scientemente ritiene conj, 
piastre intagliate , od altri slromenti , esclusivamente atti a 
fabbricar moneta o carta pubblica di credito; soggiace, ogno- 
rachè il fatto non cada per sè stesso sotto una pena più grave , 
alla carcere da un mese ad un anno , ed alla confisca dei 
menzionali utensili. (Ari. 242.) 

243 — Commette il delitto di falsità instrumentale chiun- 
que dolosamente , ed in altrui pregiudizio, anche meramente 
possibile, falsifica o sopprime un documento, o fa uso di un 
documento falsificato. (Ari. 243. § 1.) 

Falsifica tanto chi forma il falso , quanto chi altera il 
vero. (§ 2. ) 

244 — Ogni notajo, od altro pubblico ufficiale, che nel- 
1’ esercizio delle sue funzioni ha commesso una falsità in do- 
cumento pubblico , è punito con la casa di forza da cinque a 
quindici anni , e con la interdizione dal pubblico servigio da 
cinque a dieci anni. (Ari. 244.) 
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245 — Fuori dui caso contemplalo nell’articolo prece- 
dente, la falsità in documento pubblico si punisce con la casa 
di forza da tre a dodici anni , o , ne’ casi più leggieri , con 
ia carcere da diciotlo mesi a tre anni. (.4rt. 245.) 

246 — Le falsità in schede di testamenti solenni, o in 
testamenti o codicilli olografi consegnati al notajo , o in cam- 
biali , od in altre scritture commerciali alf ordine, si conside- 
rano come commesse in documenti pubblici. (Art. 246.) 

247 — Se la falsità in documento pubblico è stala com- 
messa per procurare a se o ad altri un mezzo probatorio di 
fatti veri , si decreta la carcere da quattro mesi a due anni. 
Ma se di questa falsità si è fatto colpevole un notajo, od altro 
pubblico ufficiale ; egli soggiace alla carcere da sei mesi a tre 
anni, ed all' interdizione dal pubblico servigio fino a cinque 
anni. (.4rl. 247.) 

248 — Chiunque ha commesso una falsità in documento 
privato, è punito con la carcere da quattro mesi a cinque 
anni. (Art. 248.) 

249 — Se la falsità in documento privato è stata com- 
messa per procurare a sè o ad altri un mezzo probatorio di 
fatti veri , si decreta la carcere da uno a otto mesi. (Art. 249.) 

250 — Dalle disposizioni di questo capo vanno eccettuate 
tutte le falsità in qnei documenti , ebe sono contemplati nel 
capo seguente. (Art. 250.) 

251 — La falsificazione d’ un passaporto, o l’uso doloso 
d’un passaporto falsificalo, si punisce con la carcere da due 
mesi a due anni. (Art. 251.) 

252 — Chiunque si attribuisce falso nome o cognome, 
o false qualità, in un passaporto materialmente sincero, o 
contribuisce , come testimone y a farlo cosi rilasciare , incorre 
nella carcere da un mese ad un anno. (Art. 252.) 

253 — Soggiace alla pena , prescritta dall’ articolo pre- 
cedente, chiunque fa dolosamente uso di passaporto altrui, 
tuttoché regolarmente spedito , e non alterato: (/tri 253.) 
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254 — Quel pubblico ufficiale, ebe rilascia un passaporto 
a persona ad esso incognita, senza che due testimoni, da lui 
conosciuti , gliene attestino il nome , il cognome , e le qua- 
lilà ; incorre in una multa da cinquanta a trecento lire. 
(Art. 254. $ 1.) 

Sla se il passaporto è stato spedito con denominazioni 
o qualità false , conosciute per tali dal pubblico ufficiale, che 
Io rilasciò ; egli soggiace alla carcere da due mési a tre anni, 
ed alla interdizione dal pubblico servigio. ( § 2. ) 

255 — Le disposizioni dei quattro precedenti articoli si 
applicano respettivamente ancora nei casi, in cui le azioni, 
ivi contemplate , sieno stale commesse rispetto ad una carta 
di via. (Art. 255) 

256 — Quel medico o chirurgo, che rilascia per solo 
favore un falso attestato di malattia , o d' altra imperfezione 
personale, destinato a far fede presso la pubblica autorità, 
incorre in una multa da cinquanta a trecento lire; alla quale, 
in caso di recidiva, si unisce l'interdizione dall'esercizio della 
professione fino ad un anno. (Art. 256. § 1 ) 

Ma se un tale attestato è stato rilasciato in grazia di 
doni o promesse , si decreta la carcere da due mesi ad un 
anno , e l' interdizione fino a due anni. Alla detta pena di 
carcere soggiace anche il corruttore. Ciò che per la corru- 
zione ò stato dato o promesso , o il suo prezzo , si con- 
fisca. ( § 2. ) 

257 — Ogni pubblico ufficiale , che scientemente rilascia 
un falso attestato di buona condotta, o d’indigenza, o di al- 
tre circostanze , atte a procacciare alla persona , in esso no- 
minata , la beneficenza o la fiducia del Governo , o dei par- 
ticolari; ò punito con una multa da cinquanta a trecento 
lire. (Art. 257 ); 

258 — 11 privato, che contraffa un attestato, della spe- 
cie contemplata nei precedenti art. 256 e 257 , o ne altera 
uno sincero , per adattarlo a persona diversa da quella , in 
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esso nominata , e chiunque fa scientemente uso di un tale 
attestato , cosi contraffatto o alterato , incorre nella carcere 
da un mese ad un anno. (Ari. 258.) 

259 — Chiunque , per procurare uno stato di famiglia a 
chi non spetta , o per torlo a chi spetta , sopprime , cambia, 
o suppone un infante; ognorachè il fatto non cada sotto il 
titolo d* un altro delitto, colpito di pena più grave ; soggiace 
alla casa di forza da (re a sette anni. [Art. 259. § 1.) 

Per altro la pena della supposizione d’ infante discen- 
de , ne' casi più leggieri , alla carcere da sei mesi a tre 
anni. (§2.) 

260 — Chiunque dolosamenle presenta ad una pubblica 
autorità un pubblico documento sincero, che parli d' un’altra 
persona, ed attribuisce le dichiarazioni, in quello contenute, 
a sè stesso o ad un terzo, incorre nella carcere da tre mesi 
a due anni. (Art. 260.) 

261 — Chiunque ha contraffatto impronte d’una pubblica 
autorità o d' un pubblico uffizio del Granducato , o stromenti 
destinati ad eseguirle , o di tali stromenti contraffatti si è do- 
losamenle servito ; è punito con la casa di forza da tre a 
sette anni , o , ne’ casi più leggieri , con la carcere da sei 
mesi a tre anni. (.Art. 261.) 

262 — Chiunque , essendosi indebitamente procurali slro- 
menti , destinali ad eseguire impronte d’ una pubblica autorità 
o d’ un pubblico uffizio dei Granducato , ha fatto dolosamente 
uso dei medesimi , soggiace alla carcere da tre mesi a tre 
anni. (Art. 262.) 

263 — Le pene stabilite nei precedenti art. 261 , e 262 , 
si decretano, ognorachè il fatto non cada sotto il titolo di 
un delitto minacciato di pena più grave. (Art. 263.) 

264 — Gli stromenti destinati ad eseguire impronte d'una 
pubblica autorità o d' un pubblico uffizio del Granducato, che 
sieno stati contraffatti, si confiscano. (Art. 264) 
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263 — La dolosa fabbricazione o 1' uso doloso di pesi o 
misure, maggiori o minori del giusto, si punisce con la car- 
cere da un mese a Ire anni , c con la confisca dei menzio- 
nati stromcuti. {Ari. 265 § 1.) 

* Ma se con questo delitto concorre 1' una o l’ altra delle 
azioni , contemplate nell’ art. 261 , si decreta la pena ivi sta- 
bilita. ( § 2. ) 

266 — Chiunque dolosamente dà in giudizio ad alcuno 
la falsa incolpazione di un fatto punibile , o ne finge le trac- 
cie contro di alcuno , perchè ne sia giudicialmente imputato, 
commette il delitto di calunnia. {Art. 266.) 

267 — La calunnia, ove non abbia prodotto condanna , 
si punisce 

a) con la casa di forza da dieci a vent’anni , se il fatto 
attribuito al calunniato porterebbe alla morte; 

b) con la casa di forza da cinque a dicci anni, se il 
fatto attribuito al calunniato porterebbe all’ ergastolo ; 

c) con la carcere da uno a cinque anni , se il fatto 
attribuito al calunniato porterebbe alla casa di forza ; e 

d) con la carcere da quattro mesi a tre anni , se il 
fatto attribuito al calunniato porterebbe a qualunque altra 
pena. {Art. 267.) 

268 — Dove per altro la calunnia non abbia prodotto 
condanna , perchè sia stata spontaneamente ritrattata o di- 
strutta dallo stesso calunniatore; egli soggiace alla carcere 
da un mese a due anni. {Art. 268 ) 

269 — Quando la calunnia abbia prodotto condanna , il 
calunniatore soggiace 

a) alla medesima pena , decretata al calunniato , se 
questa è di morte , o di ergastolo , o di casa di forza ; e 

b) alla carcere da sei mesi a sei anni, se la pena de- 
cretata al calunniato è di carcere , o di qualunque altra 
specie non menzionata sotto la precedente lettera a. ( Art. 
269. § 1.) 
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Qualora peraltro la pena di morte decretata al calun- 
niato non abbia avuto esecuzione, si applica al calunniatore 
l’ ergastolo. £ qualora non abbia avuto principio di esecuzione 
la pena dell’ ergastolo , decretata al calunniato; si applica al 
calunniatore la casa di forza per anni venti. (§2.) 

Dove poi non abbia avuto principio di esecuzione la 
casa di forza, decretata al calunnialo; la medesima pena del 
calunniatore subisce la detrazione di un quarto, ma non può 
mai discendere al di sotto di tre anni. (§3.) 

270 — Chiunque scientemente presta , come parte , un 
giuramento falso in un giudizio civile ; soggiace , come 
colpevole di spergiuro, alla carcere da due a diciotto me- 
si. (Art. 270.) 

271 — Chiunque, chiamato a far fede di un fatto in un 
giudizio civile o criminale, scientemente depone il falso, o 
nega il vero, commette il delitto di falsa testimonianza. (2rt. 271.) 

272 — La falsa testimonianza in giudizio civile fa in- 
correre nella carcere da due a diciotto mesi. (Art. 272 ) 

273 — La falsa testimonianza in giudizio criminale, 
ognorachè abbia potuto influire nella decision della causa , è 
colpita , se fu fatta a danno dell' incolpato , dalla pena della 
calunnia. E, se fu fatta a favore di esso, si punisce 

a) con la casa di forza da tre a sette anni, quando 
il caso , di cui si tratta , sia minacciato di morte , o di er- 
gastolo ; 

b) con la carcere da sei mesi a tre anni .quando il 
caso di cui si tratta , sia minacciato di casa di forza ; e 

c) con la carcere da tre mesi a due anni , quando 
il caso , di cui si tratta , sia minacciato di qualunque altra 
pena. (Art. 273. § 1.) 

Dove poi la falsa testimonianza non abbia potuto in- 
fluire nella decision della causa , si punisce con la carcere 

a) da tre mesi a due anni , se fu fatta a danno del- 
T incolpato ; e 
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b) da due a diciotto mesi , se fu fatta a favore di 
esso. (§2.) 

274 — Chiunque , per mezzo di doni , di promesse , di 
minacele , o in altro modo qualunque , tenta d' indurre un 
testimone a deporre il falso, o a negare il vero in giudizio, 
è punito con la carcere da un mese ad un anno. (Art. 274. § 1.) 

E se la falsa testimonianza ha avuto luogo ; il subor- 
natore è punito come coautore del delitto. ( § 2. ) 

Ciò che fu dato o promesso , o il prezzo di ciò che fu 
dato o promesso al testimone , perchè deponesse il falso o 
negasse il vero , si confisca. ( § 3. ) 

275 — Il testimone falso va immune da ogni pena , se 
avrebbe potuto , essendo verace , suscitare una querela crimi- 
nale contro di sè , o contro un suo consanguineo od affine 
in linea retta fino a qualunque grado, od in linea collaterale 
dentro il secondo grado civile inclusive , o contro il suo co- 
niuge. (Art. 275. § 1.) 

Va immune da ogni pena ancora colui, che, mentre 
non doveva, secondo le leggi, essere interrogato come testi- 
mone , ha deposto il falso o negato il vero in giudizio. ( § 2. ) 

276 — Rimane parimente impunito chi spontaneamente 
ritratta lo spergiuro o la falsa testimonianza , prima di riti- 
rarsi dal cospetto dell’ autorità , davanti alla quale ha men- 
tilo. (Art. 276.) 

277 — I periti , che oralmente , o per mezzo di scritti 
ratificati , hanno scientemente dato in giudizio informazioni o 
pareri mendaci, sono giudicali secondo le regole, che gover- 
nano la falsa testimonianza. (Art. 277.) 

278 — In tutti i delitti contemplati nel capo I , e nel 
capo II di questo titolo, eccetto i casi degli art. 235, 247, e 
249, insieme con la pena principale respetti va mente stabilita 
si può, e, quando concorra la recidiva, si dee decretare la 
pena accessoria della sottoposizione alla vigilanza della poli- 
zia. (Art. 278.) 
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279 — Quanto è stabilito negli art. 417, 418, 420, e 
421, rispetto al furto, all’estorsione, alla pirateria, alla truf- 
fa, alla baratteria marittima, e alla frode, si estende ancora 
a quei delitti contro la pubblica fede , ebe sono stati indicati 
nell’ articolo precedente. (Art. 279.) 

280 — Chiunque, mediante violenza, abusa, per libidine, 
di una persona dell’uno o dell'altro sesso, commette il de- 
litto di violenza carnale. (4rt. 280.) 

281 — La violenza carnale si punisce con la casa di 

forza 

a) da quattro ad otto anni, se in femmina libera; 

b) da cinque a dieci anni, se in femmina coniugata, 
o con voti soleuni dedicata a Dio ; e 

c) da sei a dodici anni, se in maschio. (Art. 281.) 

282 — Qualunque altro atto di libidine , commesso, me- 
diante violenza, in persona dell'uno o dell’altro sesso; ogno- 
ractiè non cada , come tentativo di violenza carnale, sotto una 
pena più grave , fa incorrere nella carcere da uno a cinque 
anni. (Art. 282 ) 

283 — Soggiace alla pena , prescritta dall’ àrt. 281 , o 
respettivaraente a quella prescritta dall’art. 282, ancora chiun- 
que commette abuso, o qualunque altro atto di libidine, 

а) su di una persona , dopo averla posta artificial- 
mente nell' impotenza di resistergli ; o 

б) su di una persona, da lui riconosciuta priva di 
volontà razionale o di coscienza, o che non abbia compito 
l’ anno duodecimo. (Art. 283.) 

284 — Chiunque violentemente o fraudolenlemente sot- 
trae o ritiene una donna, suo malgrado, per fine di libidine, 
o di matrimonio , soggiace , come colpevole di ratto , 

a) alla carcere da due a cinque anni , se l’ abuso 
della donna non è avvenuto ; e 

5) alla pena della violenza carnale , se 1’ abuso della 
donua è avvenuto (.4r<. 284) 
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285 — Nei casi contemplati dai precedenti art. 281, 282, 
283, e 384, si decreta la casa di forza 

a) da otto a quindici anni , se la persona , che ha 
patito il delitto, è venuta, in sequela dei sofferti maltrat- 
tamenti , a riportare una lesione personale grave o gravis- 
sima ; e 

b ) da quindici a vent’ anni , se la detta persona è 
venuta, in sequela dei sofferti maltrattamenti, a morire (Art. 
285. § i ) 

Si decreta per altro l’ ergastolo , se , nel caso di lett. 6 
del § precedente , l’ agente potè prevedere , come conseguenza 
probabile del suo fatto, la morte della persona violentata. (§ 2.) 

286 — Chiunque, per fine di libidine o di matrimonio > 
sottrae o ritiene, col consenso di lei, una donna nobile, che 
abbia compito l’anno duodecimo, ma non II dccimoscsto, è 
punito con la carcere 

а) da sci mesi a due anni , se l’ abuso della donna 

non è avvenuto ; e j • 

б) da uno a quattro anni se P abuso della donna ò 
avvenuto. (Art. 286.) 

287 — Chiunque , per fine di libidine o di matrimonio , 

sottrae o ritiene, col consenso di lei, uno donna nubile, che 
abbia compilo 1' anno decimoscsto , ma sia tuttora soggetta 
alla patria potestà, od all’ autorità tutoria ; è punito con la 
carcere da tre a diciolto mesi (Art. 287. § 1.) ■ \ 

Ma, se il fatto è avvenuto per fine di matrimonio, c 
trova una speciale discolpa nel contegno di chi ha la patria 
potestà, o l' autorità tutoria sopra la donna; la delta pena 
può discendere fino ad un mese (§ 2.).' !> : • , •■ . . i; f ,, . 

Nei casi del presente articolo si procede a querela di 
chi ha la patria potestà, o l’autorità tutoria sopra la don- 
na. ( § 3. ) •» ; :tr\ -, ... 

288 — Quando il delinquente abbia contratto valido ma- 
trimonio con la donna , da lui comunque sottratta o ritenuta; 
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si procede solamente a querela delle persone, il cui consenso 
sarebbe stato necessario per gli sponsali , e si applica la car- 
cere da un mese ad un anno. [Art. 288.) 

289 — Chiunque, per fine di libidine, sottrae o ritiene, col 
consenso di lei , la moglie al marito , soggiace alla carcere da 
uno a quattro anni. La medesima pena colpisce la donna con- 
senziente. [Art. 289. § i ■) 

Nei casi del § precedente si procede a querela del ma- 
rito ( § 2. ) 

290 — Se i delitti di violenza carnale o di ratto sono 
stati commessi sopra una meretrice; si decreta la carcere da 
tre mesi a due anni, ognorachè il fatto non cada, a tenore 
dell’ art. 285, sotto una pena più grave. [Art. 290.) 

29t — La moglie colpevole di adulterio, è punita, a 
querela del marito, con la carcere da due a cinque anni. 
Alla medesima pena soggiace il correo. [Art. 291. § 1.) 

' 1 11 marito per altro non ha diritto di querelare , se si 

trova nel caso , contemplato dall’ articolo seguente . o dal § 2 
dell’ art. 300. (§ 2.) * ! ’ 1 “ - 

292 — Il marito , che tiene una concubina nella casa 

conjugale , subisce , a querela della moglie , la pena prescritta 
dall’ articolo precedente , alla quale soggiace anche la cor- 
rea. (Aft. 292. § i.) • •> - 

La moglie per altro non ha diritto di querelare, se si 
trova nel caso contemplato dall’ articolo precedente. (§2.) 

293 — La querela intentata dal conjnge offeso contro 

qualunque dei correi , li colpisce necessariamente amenduc : e 
la quietanza , rilasciata all’uno, giova anche all’altro. (Art. 
298. § li)'" : 1 •’ i ' 1 ,j . ; 

La quietanza del Conjuge offeso, che acconsente di 
riunirsi col conjbge colpevole, fa cessare anche gli effettidolta 
condanna, : (§ 3. ) • 1 ' 1 »*>•> • 

294 — L’ incesto commesso ‘ !' 

>' ' r* • • i.’l . . : < ■ :■■! 
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а) Tra consanguinei ascendenti e discendenti , si pu- 
nisce con la carcere da tre a sei anni nei primi , e da diciotto 
mesi a quattro anni nei secondi : 

б) fra affini in grado di ascendenti e discendenti, con 
la carcere da uno a tre anni nei primi, e da sei mesi a due 
anni nei secondi ; 

c) fra consanguinei collaterali dentro il terzo grado 
civile inclusive, con la carcere da quattro a diciotto mesi; e 

d) fra affini nel detto grado, con la carcere da due 
mesi ad un anno. (Ari. 294) 

295 — I padri adottivi e i tutori, che hanno respetliva- 
mente abusato delle figlie adottive o delle pupille, sono puniti 
con la carcere da uno a tre anni. (Ari. 295.) 

296 — Chiunque, sapendo di esser legato da un matri- 
monio anteriore , ne contrae un altro, soggiace , come colpe- 
vole di bigamia, alla carcere da due a cinque anni. La me- 
desima pena colpisce la persona libera, che scientemente con- 
trae matrimonio con persona conjugata. (Art. 296.) 

297 — La prescrizione della bigamia incomincia a de- 
correre dal momento , in cui la dissoluzione dell’ uno o dcl- 
1’ altro matrimonio ha fatto cessare il delitto (Art. 297.) 

298 — Si fa colpevole di stupro 

а) chiunque, dopo aver contratto solenni sponsali 
con una fanciulla, la deflora, e poi non osserva, senza giu- 
sta causa, la data fede ; 

б) chiunque deflora una fanciulla, che ha compilo 
l'anno duodecimo, ma non il decrmosesto; e 

c) chiunque, circonvenendo con le fraudi d’ una se- 
duzione straordinaria la sua inesperienza, dcflora una fanciul- 
la , che, sebbene abbia oltrepassato l'anno decimosesto, non 
ha compito il vigesimoprimo. (Art. 298. § 1.) 

Lo stupro si punisce con la carcere da tre mesi a due 
anni, a querela della fanciulla deflorata, o di chi ha sopra di 
lei la patria potestà o l'autorità tutoria ( § 2.) 
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Il matrimonio fra lo stupratore e la stuprata fa ces- 
sare anche gli effetti della condanna. (§ 3.) 

299 — Chiunque ha sedotto, mediante simulazione di 
matrimonio , una donna libera , soggiace alla carcere da due 
a cinque anni. (Art. 299.) 

300 — Chiunque eccita , favorisce , od agevola la cor- 
ruzione o la prostituzione altrui , soggiace come colpevole di 
lenocinlo , alla carcere da sei mesi a tre anni. {Ari. 300. § 1.) 

II lenocinlo per altro si punisce con la casa di forza 
da tre a sette anni , se fu commesso dagli ascendenti , dai 
tutori , dai padri adottivi , dai mariti , dai servitori , o da in- 
dividui, ai quali era affidata l’ istruzione, l'educazione, la 
vigilanza, o la custodia delle persone, di cui fu eccitata, fa- 
vorita, o agevolata la corruzione o la prostituzione. ( § 2.) 

301 — Chiunque fa oltraggio al pudore , commettendo 
in luogo pubblico, o con pubblico scandalo, atti impudici, 
che non cadano, secondo gli articoli precedenti di questo ti- 
tolo, sotto una pena più grave, incorre nella carcere da un 
mese a due anni. (Art. 301. § 1.) 

L' oltraggio al pudore in luogo privato, e senza pub- 
blico scandalo , si punisce , a querela di parte , con la car- 
cere fino a sei mesi. (§2) 

302 — Chiunque offende il pudore, per mezzo di pubblici 
canti o discorsi osceni , o di oscene scritture a mano o stam- 
pate, o rappresentazioni figurative, affisse, diffuse, esposte, 
o in altra guisa portale a notizia comune ; soggiace alla car- 
cere da quindici giorni a sei mesi. (i4rt. 302.) 

303 — Tutti i delitti, il cui materiale consiste in un 
congresso carnale , si hanno per consumali , ognorachè abbia 
avuto luogo la congiunzione corporea. (Ari. 303.) 

304 — Le disposizioni, contenute nei precedenti art. 291, 
294, 295, 298, e 301, si debbono applicare, ogniqualvolta il 
fatto non cada , per le regole stabilite nel capo I di questo 
titolo, sotto una pena più grave. (Art. 304.) 

Diritto Patrio Tote. T. XX. O 



Digitized by Google 




( 210 ) 



COD 



COD 

305 L'ascendente, condannato di violenza carnate, 

d'incesto, o di lcnocinio, perde lutti i diritti, ebe aveva per 
legge, sopra la persona ed i beni del discendente, sul quale, 
o col quale fu commesso il delitto. (Art. 305.) 

306 — li padre adottivo, condannato di violenza carna- 

le, o di lenocinio, od incorso nella sanzione dell' art. 295, 
perde tutti i diritti , che aveva, per legge, sopra la persona 
ed i beni dell' adottato , sul quale o col quale fu commesso 
il delitto. (Art. 306. § 1.) • . 

Il tutore, nei casi analoghi, decade dalla tutela. (§ 2.) 

307 — Chiunque ha dolosamente o colposamente cagio- 
nato la morte d’ un uomo , è reo d’ omicidio. (Art. 307.) 

303 — Si considera mortale qualunque lesione personale, 
in sequela di cui ha perduto la vita un uomo, ancorché si 
provi , ; 

а) che la morte in altri simili casi è stata impedita, 
o , nel caso presente , si sarebbe potuta impedire coi soccorsi 
dell’arte; o 

б) che la morte è derivata da Altre cause, suscitale 
dalla lesione ; o 

c) che la morte è avvenuta per la natura partico- 
lare deli offeso, od in virtù delle circostanze, in cui fu arre- 
cata la lesione. (Art. 308.) 

309 — L’ omicidio premeditato si punisce con la morte. 
(Art. 309. § 1.) 

Quando per altro circostanze di straordinaria impor- 
tanza facciano riputare eccessiva la detta pena, il tribunale 
£ .autorizzalo a decretare in suo luogo l’ergastolo. (§ 2) 

Si punisce sempre , come premeditato , quell’ omicidio , 
che sia derivato da solo impulso d’ una brutale malvagità , o 
che, nella flagranza o quasiflagranza del fatto, sia stato com- 
messo, perchè servisse di mezzo alla violenza carnale od al 
furto, o per procurare l’impunità ali’ uno o all’ altro di que- 
sti delitti. ( § 3. ) 
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Dall’ autorizzazione, concessa nel precedente § 2, resta 
eccettuato il caso dell’ omicidio contro un’ ascendente. ( § 4.) 

310 — L' omicidio improvviso si punisce con la casa di 
forza da sette a dodici anni. (Art. 310. § 1.); 

Ma se 1’ ucciso avesse provocalo l’ uccisore , senza clm 
questi gliene avesse dato alcun motivo ragionevole; la pena 
predetta si può, secondo il grado della provocazione , abbas- 
sare fino a tre anni. (§ 2.) 

L’ abbassamento di pena, di che nel § precedente, non 
ha luogo , se I’ ucciso era un ascendente dell’uccisore. ( § 3 ) 

311 — L'omicidio oltre l’intenzione, prodotto da una 
lesione personale premeditata si punisce 

a) con la casa di forza da otto a quindici anni , se 
l’agente potè prevedere, come conseguenza probabile del suo 
fallo , la morte dell' offeso ; e 

b) con la carcere da due a sei anni, se l'agente potè 
prevedere , come conseguenza possibile del suo fatto, la della 
morte. (Art. 311.) 

312 t— L’ omicidio oltre l’ intenzione , prodotto da una 
lesione personale improvvisa , si punisce con la carcere 

a) da due a sci anni , se l’ agente potè prevedere , 
come conseguenza probabile del suo fatto, la morte dell'of- 
feso ; c 

b) da uno a tre anni, se l’agente potè prevedere, 
come conseguenza possibile del suo (alto, la della morte. 
(Art. 312 ) 

313 — L’ omicidio improvviso , commesso in rissa , si 
punisce nel modo seguente. 

a) Se un corrissatore ha arrecato all’ offeso una o più 
lesioni mortali, soggiace alla pena dell'omicidio improvviso, 
quando abbia avuto l'animo di uccidere; altrimenti, è colpito 
dalla pena dell'omicidio oltre l’ intenzione, prodotto da lesione 
personale improvvisa. 
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b ) Se più corrissatori hanno arrecato all' ucciso più 
lesioni, tutte mortali; ogni autore di ciascheduna di esse, è 
punito secondo la regola della precedente lettera a. 

e) Se di più lesioni , arrecate da diversi corrissatori 
all’ucciso, alcune sono state mortali, altre no; gli autori delle 
prime si puniscono secondo la regola della precedente lettera 
a, e gli autori delle seconde subiscono la pena della lesione 
personale improvvisa in rissa. 

d) Se più lesioni, arrecate da diversi corrissatori al- 
l’ ucciso, furono mortali, non per la loro indole singolare, ma 
per causa del loro concorso; ogni autore di ciascheduna di 
esse si punisce secondo la regola della precedente lettera a. 
Ma se alcune delle lesioni , ricevute dal medesimo ucciso, non 
contribuirono alla sua morte ; ogni autore di ciascheduna di 
queste subisce la pena della lesione personale improvvisa in 
rissa. 

e) Se, uei casi delle precedenti lettere c e d, gli au- 
tori delle lesioni sono conosciuti, ma rimane incerto, chi di 
loro abbia arrecato le mortali, e chi le non mortali; si puni- 
scono tutti con la carcere da uno a quattro anni. Ma se è 
certo, che alcuni dei corrissatori non arrecarono lesioni mor- 
tali , questi subiscono la pena della lesione personale improv- 
visa in rissa. 

f) Se i veri autori delle lesioni, ricevute dall'ucci- 
so , rimangono ignoti , od egli ha riportato una sola lesione , 
di cui non si discopre V autore; tntti i corrissatori, che hanno 
posto le mani addosso all' ucciso, soggiacciono alla carcere da 
sei mesi a tre anni. (^4rt. 313. § 1.) 

Quei corrissatori, che non cadono sotto alcuna delle 
disposizioni del § precedente , ma che erano provveduti di 
stromenli atti ad offendere la persona , o che animarono gli 
altri ad offenderla , sono puniti con la carcere fino a sei 
mesi , senza bisogno , che gli autori delle lesioni sieno sco- 
perti (§2.) 
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. 314 — Chiunque ha partecipato all’ altrui suicidio, su- 
bisce la casa di forza da tre a sette anni. (Art. 314.) 

, MÌ , 315 — L’omicidio colposo si punisce con l'csiglio par- 
ticolare da uno a tre ansi. (Art- 315.) 

31Q. -i- Quella donna , che, nel tempo del parto, o poco 
dopo di esso, ha dolosamente o colposamente cagionalo la 
morte (tolto sua prole, illecitamente concepita, è rea d’ infan- 
ticidio- (jtri.- 3J6.) u t* !» 'i 

317 — L'infanticidio doloso si punisce con la casa di forza 

. | a) da dieci a quindici anpi , se la donna si deter- 

minò al delitto, prima che fosse sorpresa dai dolori del parto; e 

b) da cinque a dieci anni negli altri casi. (Art. 317.) 

318 — Quando per altro l’ infanticidio doloso sia stato 

commesso, per evitare sovrastanti sevizie , si decreta la casa 
di forza . .. „ ., , 

a) da cinque a dieci anni, se la donna si determinò 
al delitto , prima che fosse sorpresa dai dolori del parto ; e 
, i I:; b) da tre a sette anni negli altri casi. (Art. 318.) 

319 — Se la prole, cui fu cagionata la morte, non era 
vitale, .l' infanticidio doloso si punisce con la carcere da sei 
mesi a due anni. (Art. 319.) 

320 — L' Infanticidio colposo fa incorrere nella carcere 
da due mesi ad un anno, se la prole era vitale. (Art. 320.) 

321 — Quella donna, la quale con l’uso dei mezzi abor- 
tivi, dolosamente usali o fattisi applicare, ha tolto la vita al 
suo feto nell'utero, o si è sgravata di un feto immaturo, che 
è venuto a morire in sequela di essi; è punita, come colpe- 
vole di procurato aborto, con la casa di forza da tre a sette 
anni. Ma se, fecondata illecitamente, ha commesso il delitto , 
per evitare sovrastanti sevizie ; subisce la carcere da due a 
cinque anni. (Art. 321.) 

322 — Alla casa di forza da tre a dieci, anni soggiace 
chiunque, con scienza e volontà della donna, le ha procurato 
l’aborto. (Art. 322. § 1.) 
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Dove per alito dal (allo dell' agente sta derivala la 
morte della donna, si decreta la medesima pena 1,1 

1 <■ a) da dieci a venti anni, se l’ agente sapeva, che 
i mezzi da lui adoperati potessero produrre questo successo; e 

h) da oiuque a dodici anni, se l'agente non lo sa- 
: {leva. (§ 8.) ,’ >'■> u 0 :1 .! .< > ;ó <>'•"!' 

323 — Se J’ aborto fu procurato da nn altro, senza scienza, 

0 contro volontà della donna; il delinquente è punito con la 
casa di fona da sette a quindici anni. (Art. 328 $ i.) 

Per altro il delitto* di che nel § precedente, si punisce 

а) cOn 1* ergastolo, se ne derivò la morte della don- 
i.na , e l’agente sapeva, che i mezzi da fai adoprali potessero 
produrre questo successo; e 

б) con la casa di Sforza da dieci a' venti anni , se 
ne derivò la morie della donna , e I* agente non sapeva , che 

1 mezzi da lai adoperati potessero produrre questo suc- 
cesso. ( § 2. ) ’•» ì 

324 — Quando l’aborto sia stato procurato’ da un altro, 
mediante abuso d’ un’ arte, che richieda matricola; il delin- 
quente , cui debba decretarsi una pena inferiore all’ ergastolo, 
soggiace ancora all' interdizione dall’ esercizio della sua pro- 
fessione da due a cinque anni, (Art. 324) 

325 -r Chiunque dolosamente , ma senza t’ animo di uc- 

cidere, ovvero colposamente, ha cagionato un danno o nn do- 
lore al corpo , od una perturbazione alla mente altrui; ogno- 
rachè dal fatto non sia derivata la morte dell’ offeso, è reodi 
lesione personale. (Art. 325.) > 1 . ■ ■» 

v ; 326 —t La lesione personale si distingue, secondo i' im- 

portanza deli' effetto nocivo, che ne consegue, in gravissima, 
grave, e leggiera. 

I. È gravissima, 

a) so produce una malattia fisica o mentale, certa- 
mente o probabilmente insanabile; • ■ ***'■ 
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; by se priva dii un senso , di una mqno, di un pic- 
dc , jdeU' uso della: partila , a della capacità di generare ;i ' 
c) se, commessa contro una donna incinta 1 da ohi 
ne òonosceva lo stato» fa che:ellaiàbortisca. u i ' 
otw '«II. -Ì5-$ràire.,*iJ.'>:l <»:>. lui» : :.nrj • . > * 

a) se perturba transitoriamente le facoltà mentali; ) 
i è) se debilita penuanentemeUteiiimàensO'Od un’organo; 
■ Ir, -I c) se deturpa 'Idi faccia; oig olio ili ■!,.] ■ ; c.: : l»f»*;rui 

-, . d) se impedisce per trenta o più' giorni all’ offeso di 
valere»»: come altrimenti avrebbe potato , delle sne forse fisi- 
che o mediali, lì va-i uà r- ri’iii ì» ; iì.'T. ' t. » Ir- i :.>•»» Imi 
III. È leggiera in tutti gli altri casi. {Art. 326.) I. ) 

327 La lesione personale premeditata si punisce 

-i.; a) con la casa di forza da cinque à dodici anni, se 
gravissima; 9 ; . t ir ' ■ > - «mivj ;! ; 

,i ' i. 6) con la stessa pena da. tre a setteànni, se graverò 
r.nu * -i ■ c) con la carfeere da due mesi m tré anni , ' so leg- 
giera. (jiri. 327.) : ,v<l.) .* .*! «u. •> r. i 

328 — Quando per altro là lesione pesonale premeditata 
sia riuscita gravissima o grave, sebbene Toffeusore non avesse 
l’ animo di commetterne che una leggiera; si decreta la carcere 

; o) da uno. a sei anni, se l'agente potè prevedere, co- 
me conseguenza probabile' del sud fatto, il successo avvenuto; e 
b ) da quatllró mesi a quattro anni , se l’ agente potè 
prevedere, come conseguenza possibile del suo fatte, il detto 
successo. ( Art. 328. ) 

329 — • Là. lesione personale improvvisa si punisce con la 

carcere ■' , : . . •«. .. ili . . 

а) da uno a cinque anni, se gravissima;* i 

б) da sci mesi a tre anni, $e grave; e , 

c) da otto giorni a otto mesi, se leggiera. (Art. 329.) 

330 — Quando per altro la lesione personale improvvisa 
sia riuscita gravissima o grave, sebbene l' offensore non avesse 
l' animo di commetterne che una leggiera, si decreta la carcere 
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а) da quattro mesi a due anni, se l'agente potè pre- 

vedere , come conseguenza probabile del suo Tatto, it successo 
avvenuto; e i. < 1.11:1 nvn ■ <• •' < ,•> 

б) da un mese ad un anno, se l’agente potè prevedere, 

come conseguenza possibile del suo fatto , il detto successo. 
(Art. 38lk)';l!'>nn'. *d s..::uli-.r 

331 — ' Quando la lesione improvvisa leggiera non ha 
impedito per più di otto giorni all? offeso di valersi, come al- 
trimenti avrebbe potuto , delle sue forzo fisiche o mentali, e 
non concorre alcuna detle circostanze aggravanti, contemplale 
nel seguente art. 333; si decreta la carcere fino ad un mese. 

( Art. 331. ) ì ", ,!<: j li)!:; il,; i. u; .i . .1 Ili 

332 — Qualora il leso avesse provocato l’autore della 
lesiqne , senza che questi glione avesse dato alcun motivo ra- 
gionevole ; le pene stabilite negli art. 329 e 330, si possono , 
secondo il grado delia provocazione , diminuire fino alla metà, 
cd alla pena determinata nell’ art. 331 si può sostituire una 
multa da dieci a cento lire. (Art. 332. § 1.) Al 

L’ autorizzazione, di chè nel § precedente , non ha luo- 
go , se l’ offeso era un ascendente deli’ offensore ( § 2. ) 

333 — Si aggrava sempre la pena entro i respettivi li- 
mili legali , quando la lesione personale è stata commessa 

‘ } ; .• . a) contro un ascendente; o 

, 6.) ;con armi proprie. (Art. 333.) 

334 — Vengono sotto ii nome di armi proprie tutte le 
armi bianche , che sono principalmente ed ordinariamente de- 
stinate all’offesa, e tutte le; armi da sparo. ( Ari. 334. § ì.) 

Tutti gli utensili, stromcnti, o corpi, incidenti, perfo- 
ranti , o contundenti , che hanno una destinazione diversa da 
quella designata nel 5 precedente, si considerano come armi 
improprie, ognoraefaè ne venga fatto uso a percuotere , ferire, 
od uccidere. ($ 2. )■ »< 

Ogniqualvolta le disposizioni di questo codice parlano 
generalmente di armi , o di persone armate , l’ espressione 
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comprende .tanto le armi proprie , quanto te improprie. 
(>$3 . )ui I>n is'im sii.'» t> tnr . ; • :Vr. >" : •• ■ '■■■[ .< 

335 — La lesione personale improvvisa, commessa iti 

rissa , si putrisce «et modo seguente.) . - 

, Mnia') : Quabda è chiarito* per mano di chi sono state coo»- 
messe le Singole lesioni; ogni autore di ciascheduna di esse, 
è purri|o, secondo ài grado del nocumento prodotto, con le 
règole. degli art. 329, 330, 331, 332, e 333. ì «'■ 

iti ) Allorché più lesioni sono riuscite gravissime o gravi, 
noni :peh ila 'loronindole singolare, ma per càusa del loro con- 
corso; ogni autore conosciuto di ciascheduna di esse soggiace 
alla pena della lesione gravissima o grave , alla quale ha con- 
tribuito' col propriol frihx ,v!!n::: !• r.T — '.’U 

i i ; u r.'> ".'«i) Ognorachè gli autori di pia lesioni di vario grado 
sienoi conósciuti, ma «rimanga incerto, chi di loro abbia com- 
messo le uno , e chi ie altre ; si puniscono tutti coi)' la car- 
cere da tìm mese a due anni. < !: •)'. "• ) ! !1 — ti* 

(i -!i d) Postochò non sia dato chiarire i veri autori dello 
lesioni, o l’ offe» abbi* riportato una sola lesione , di cui non 
(ri giunga a discoprire il" autore; tutti i corrissatori, che hanno 
<posto db mani addòsso ali' offeso, subiscono la carcere tino a 
due mesi, se non ebbero luogo che lesioni leggiere, é da utìo 
d sei mesi, se ebbero luògo lesioni gravissime o gravi. {Art. 

-335.1.^1.’) Oc-ri oi-: ■■■in ; '• nio'-rr. 

< ! >i: > Quei corrissatori, ohe non cadono sotto di aloufia delle 
disposizioni del § precedente, ma che erano provveduti di stro- 
menti atti ad offendere la persona, o ! cbe animarono gli altri 
ad offenderla, sono poniti con la carcere fino a quindici giorni, 
senza bisogno, che gii autori delie lesioni sieno scoperti ( $ 2. ) 

336 — Alla lesione personale, commessa con l'animo di 
uccidere, si decreta secondo la natura del caso, la pena del- 
l’ omicidio tentato, o mancato. Questa pena per altro dee 
sempre esser maggiore di quella, che si applicherebbe al fatto, 
considerato come lesione personale. ( Art. 336. ) 
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MqoJJfli;— • J.a Iasione personale colposa grigissima io grave 
si punisce con l'csiglio particolare da due mesi ad un anno. 
(C <117. )» i / tonti j i.ir cTj'j 'inorai r.J — 6CC 

338 — Chiunque, obbligato al servizio militare ^doiesat- 
mcnte si rende :cf >siì. fa rendere inidoneo WcntÉdesimo, sog- 
giace alla carriere dai set mesi à: due tanniti (34*8/19381 )oe«**nt 
oi r 339 1 +- Chiunque per sottrarsi da iim>!perieela,i prodotto 
da forza maggiore, d pei difendersi dairiattruirvioiehza, ha 
oltrepassato 4 limiti della necessità^ ài punita ceto Ut carcere 
-ni ' <■ ! è ) da sei mesi a tre anni, sèdia obmmessb omicifiio;c 
è ^ fino ad otto mesi , se ha oommesso lesione personale 
gravo b gravissima: (cA*f.<>389li)'!Ì /ms enoiaol «Ilei» soaq clic 

340 — ■ La disflda al duello, ancorfchè : poa Accettata; ite 
d'accettazione delta disfida,' ancorché ntat ^susseguita da alti 
^aecntiv i dei dèli Ito, ; isi pnnisce con iL eaiglio: particolare i da 
-do* a! otto mesi; (drfc 34(h)> ; * -i:!r, I id i e , otiti »! catoni 

341 — Il delitto di duello è: consumato, aubitocìiè osa 
dbllc .due: parli, venuta a. fronte deli' adira!, ha' fatto uso del- 
ti' artnl destinate di combattimento. ;(4fl.i 344. )h'i o , innit a >| 
o.:. ::343’ —ri Sedi duello non ha prodotto iopneidio, nètesione 
personale, i duellatori sdggiaccleooair esigaci particolare da 
UUPrfl tre, anni. (4rl. 342. )> ni c , Mo «..ft <.« ,i?»nj oni« 

! 343 -r Dalla pena stabiliia nell’ articoki preeedenàe è eoh- 
pito ancora quel duellatore, che, non avendo leso I’ a era- 
rio, ha .riportato egli stesso una lesione personale :»» duello. 
(■Arti 3A3 -). . »>n •■.•(» > r.n; d r»*)V; £ I* in *i v I • c od!, 

itili, 344 — r; L’ omicidio!, commesso in dtìelto, si punisce. con 
la oasa di forza da tre a dieci anni. ( Art. 344.:); . : . ,1) > in, 
L 345: — iLa lesione persotele, commessa in duello, si pu- 
nisce coni la carcere- da tre mesi a cinque anni. ( Art. 345. ) 
: 346. — ■ Se una (rode, architettata prima del combattimen- 
to, ha dato ad un duellatore un vantaggio disleale sull' altro, 
il latto di obi n’è l’autore, o ne ha scientemente profittato, 
si giudica rcspettivamenlc secondo le norme, che governano 
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1' omicidio premeditato, o la lesione personale premeditala. 
Y Art. 346. ) '• 

347 — Chiunque, con eccitamenti di qualsivoglia marmife- 
ra,, iia dato causa di fatti criminosi, contemplati nei prece- 
denti art. 340, 342 y 344, e 845, è punito come InstrgMofè. 

( Art. 347.) : ' <■' '» 

348 — I secondi ( chc non hanno instigato al duello, si 

puniscono con r esiglio particolare da due mesi a due anni. Ma 
se, prima del duellò, hanno procurato di riconciliare le parti, 
o se, per causa di essi , il combattimento ha avuto un esito 
raen tristo di quello,. che altrimenti poteva avere, vaaUoM- 
munì da ogni pena. ( Jlrt. 348.) : ’ >;: i: lo • 

o : '1 , 349 — Se le parti sono state impedite di combattei, 
dopo che si erano già ritrovate nel luogo destinato a! ’ cótìri- 
haltimento ; si puniscano;, per tentativo di duello, con l’ esi- 
gilo particolare da quattro mesi ad un anno. (Art. 349. ) 

350 — - Entro ;i limiti legali , hespetlivamente prescritti 
-negli articoli precedenti di- questo capo, la pena del provoca- 
tore, a parità delle altre circostanze, dee superare la pena 
dovuta al provocalo^ Y dipi.: 8o0il) i reo i : , 

. 351 -‘-Ogniqualvólta bì debba secondo le disposizioni di 

questo capo, decretare là carceiu ;’ il tribunale può ordinare, 
che la pena venga espiata In una fortezza. (\4rf. 381. ) ‘ ’ 

352 — Chiunque , obbligato ad aver cura d* un infante, 
od'un adulto impotente ad aiutarsi’, lo. espone, o io abban- 
dona, non per ferie ‘perire; o danneggiarlo nella salute, ma 
per liberarsi di quei carico ; postochè da questo fatto non de- 
mi la morte , nè alcuna lesione personale dell' esposto , od 
abbandonato, incorre nella carcere da tre mesi a tre anni. 
(Art. 362. $ 1.) ■* i i:> 

E se col fatto dell’ esposizione o dell’ abbandono non 
andò congiunto alcun pericolo di morie, nè di lesione perso- 
nale, la detta pena pu& essere abbassata fino ad un mese. ( § 2*) 

353 — Ognorachè , in sequela dell’esposizione o dell’ ab- 
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bandono, di che nell' articolo procedente, l’esposto od abban- 
donato sia venuto a morire , o ad esser danneggiato nella sa- 
' ».|8i decreta j>, :.:c,i .•:•> n » • ) - - T J. 

r i'i a ) la. casa di forza da tra,* otto anni, o;iie’casipiù 
leggieri , la carcere da diciotto mesi a tre anni v Se dal fatto 
è derivata la morte; e \*|. ■ 

\<. ; ni’ b) la carcere da quattro mesi la cinque anni, sè dal 

Jfalt.O è derivata una lesione personale. (An. 333. ) < 

,i: f-, 334.-- ; $e il colpe vole^espose od abbandonò l’infante, o 
l’adulto impotente, con animo di ’ cagionargli la morte , o di 
danneggiarlo nella salute; si i decreta , secondo P intenzione 
dell’ agente ed il successo del fatto , la pena dell’ omicidio o 
della, lesione personale, o del tentativo dell’uno o dell’ altro 
.«fclillq,. (. 4rL- 334. § 1. ) ; , :! ... ni i 

-i- i ’l i Quella donna per altro, che poco dopo 11 parlo ba do- 
losamente esposto od abbandonato, con animo di farla perire, 
la sua prole illecitamente concepita, soggiace, secondo il suc- 
cesso del fatto , alla pepa dell’ infanticidio consumato 6 ten- 
talo. ,(§ v !.. ■ ,’ i. ’ ■ , . 

Ognorachè, nei casi dei due precedenti §§, sia luogo a 
decretare la pena del tentativo , questa dee sempre esser mag- 
giore di quella, che si li applicherebbe al fatto, considerato 
come esposizione od abbandono. (§ 3; i) , ; 

, 333 — Chiunque, avvelenate dolosamente cose, destinale 

alla consumazione pubblica, ha posto in pericolo la vita o la 
salute di un numero indeterminato di persone; soggiace 

a) alla pena di morte, :se ha cagionato omicidio; 

b) all’ergastolo, se ba cagionato lesione personale gra- 
vissima o grave; e r >■ . 

c ) alla casa di forza da dieci a ventanni, negli altri 
casi . ,{ Art. 333. ) 

3S6 — Chiunque , con l’ animo di far lucro, ba sciente- 
mente mescolato alle vitiuaglie, alle bevande , ai medicinali, 
o ad altre merci, clic spaccia, soslanze pericolose alla salute; 
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ognorachè l’azione noD cada sotto il titolo di un delitto col- 
pito di pena più grave, è punito con la carcere fino a due 
anni , ed inoltre soggiace ad una multa da cento a mille tire, 
ed alla confisca delle dette merci. ( Ari. 356. ) 

357 — Se nel commettere i delitti , contemplati nei due 
precedenti articoli , si è fatto abuso di un' arte , che presup- 
ponga matricola ; alle pene respettivamente incorse , che sieno 
inferiori all’ ergastolo , va congiunta l’ interdizione dall’ eser- 
cizio della professione , per un tempo non minore 

a ) di un anno , nei casi dell’ art. 355 ; e 

b ) di quattro mesi, nei casi dell’ art. 356. ( Art. 357. ) 

358 — Chiunque , per qualsivoglia scopo , in grazia del 
quale il fatto non trapassi sotto il titolo di un altro delitto, 
si è ingiustamente impadronito d’una persona, suo malgra- 
do, od anche d’ una persona consenziente , che sia minore 
di quattordici anni; soggiace, come colpevole di plagio, alla 
casa di forza da tre a sette anni , o , nei casi più leggieri , 
alla carcere da uno a tre anni. ( Art. 358. § 1. ) 

E quando il plagiario abbia consegnato la persona , di 
cui si è impadronito, ad un servigio estero militare o navale, 
o 1’ abbia fatta cadere in schiavitù , è punito sempre con la 
casa di forza da cinque a dodici anni. ( § 2. ) 

359 — Chiunque ha tolto arbitrariamente all’ autorità do- 
mestica un minore di quattordici anni, tuttoché consenziente, 
affinchè professi una religione diversa da quella in cui è nato; 
soggiace 

а) alla pena prescritta nel § 2 dell’ articolo preceden- 
te, se il minore è nato nella Religion dello Stato; e 

б) all’ esigilo particolare da sei mesi a tre anni.se il 
minore è nato in altra religione. ( Art. 359. ) 

360 — Chiunque, non rivestito di legittima autorità , 
tiene ingiustamente rinchiusa, od altrimenti arrestata , una 
persona ; è punito , come colpevole di carcere privato, con la 
casa di forza da tre a sette anni, o, ne’ casi più leggieri, con 
la carcere da sei mesi a tre anni. (Art. 360. § 1.) 



Digitized by Google 



COD 



( 222 ) 



COD 



Se per altro la persona , contro la quale fu commesso 
il delitto , sofferse, a cagione del modo o del luogo, ia cui fu 
tenuta , altri patimenti, oltre la privazione della sua libertà ; 
si applica sempre la casa di forza da tre a dodici anni. (§ 2.j 

361 — Chiunque fa uso di violenza , per costringere un 
altro a fare, o ad omettere, o a soffrir qualche cosa; ogno- 
rachè l' azione non cada sotto il titolo di un altro delitto , 
soggiace , come colpevole di violenza privata , alla carcere fino 
a due anni. ( Art. 361.) 

362 — Chiunque, per mezzo di parole o di altri segni 
rappresentativi del pensiero, minaccia ad un altro un grave 
danno nella persona, o negli averi; ognorachò l'azione non 
cada sotto la disposizione dell’ articolo precedente, incorre nella 
carcere fino ad un anno, alla quale può essere aggiunta la 
sottoposizione alla vigilanza della polizia. ( Art. 362. ) 

363 — Chiunque arbitrariamente entra o si trattiene nel- 
1' abitazione altrui, o nelle appartenenze della medesima, con- 
tro volontà di chi ha diritto di escluderlo ; ognorachè l’ azione 
non cada sotto il titolo di un altro delitto , minacciato di pena 
più grave , subisce , a querela di parte , la carcere fino a sei 
mesi. (Art. 363.) 

364 — Chiunque , per giugnere a conoscerne il tenore , 
apre arbitrariamente lettere o pieghi sigillati, ohe non gli sono 
diretti; ognorachè il fatto non cada sotto l'art. 148, soggiace, 
a querela di parte, ad una multa da cinquanta a trecento lire, 
ed alla riprensione giudiciale , alla quale , ne’ casi più gravi , 
si sostituisce la carcere da otto giorni a tre mesi. (Art. 364 § 1 ) 

Ma se un procaccia , o chiunque altro che porti lettere 
per mestiere, ha eseguito la detta apertura arbitraria, o l’ha 
dolosamente permessa ad altri, si decreta sempre la carcere 
da uno a sei mesi. (§ 2.) 

Le disposizioni doi due §§ precedenti non si riferiscono 
ai pubblici ufficiali, addetti all’ amministrazion delle poste , i 
quali sono giudicali secondo le norme dell' art 193. (§ 3.) 
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36o ■— Chiunque , per giugncrcre a conoscerne il tenore, 
s' impossessa fraudolentementc di lettere , o di altre carte al- 
trui , aperte ; incorre , a querela di parte , in una multa da 
venti a centocinquanta lire, c nella riprensione giudici ale. 
(Art. 365) . , 

366 — Chiunque, comunicando con più persone riunite, 

o separate, attribuisce dolosamente altrui un qualche fatto de- 
terminalo, criminoso, o immorale, sufficiente ad esporlo al 
disprezzo od all’odio pubblico; è punito, come colpevole di 
diffamazione, con la carcere da quindici giorni ad un anno. 
(Art. 366.) : i 

367 — Chiunque, in un atto pubblico od autentico, o 
per via di scritti a mano o stampati , o di altri mezzi rap- 
presentativi del pensiero . affissi , diffusi , esposti , od in altra 
guisa portati a notizia comune, dolosamente attribuisce ad 
una persona fatti della natura di quelli indicati nell’ articolo 
precedente ; è punito , come colpevole di libello famoso , con 
la carcere da due mesi a due anui. (Art. 377.) 

368 — Chiunque ba fatto contumelia ad un altro in un 
modo diverso da quello contemplato nei precedenti art. 366 e 
367 ; è colpevole d’ ingiuria, (dri. 368 § 1.) 

L'ingiuria si punisce con la carcere 

a) fino a quindici giorni, quando sia semplice; e 

b) da quindici giorni a sei mesi, quando sia atroce. (§ 2.) 

Ma se l'ingiuria è stata commessa con pubbliche ma- 
nifestazioni da più persone riunite, si applica la pena prescritta 
dall’ art. 366. (Art. 368 § 3.) 

369 — Se il delitto di diffamazione, di libello famoso, o 
d' ingiuria , fu commesso contro un pubblico ufficiale , o con- 
tro un agente della forza pubblica, nell’esercizio delle sue fun- 
zioni, o per relazione alle medesime; le pepe, respettivamenlc 
stabilite nei tre precedenti articoli, ricevono un aumento, che 
non può esser minore di quindici giorni , uè maggiore di sei 
mesi (Art. 369.) 
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370 — Fuori del caso, contemplalo dal precedente arti- 
colo, i delitti di diffamazione, di libello famoso, e d'ingiuria, 
si proseguono a querela di parte. (Art. 370.) 

371 — Se la diffamazione o libello famoso prese di mira 
un defunto ; il delinquente , a querela degli ascendenti , o dei 
figli , o dei nipoti , o del coniuge, o dei fratelli, o degli eredi 
testamentarj , anche estranei , della persona , di Cui fu offesa 
la memoria , soggiace respettivamente alle pene, prescritte da- 
gli art. 366 e 367. (Art. 371.) 

372 — Chiunque ha giudicialmcnte perseguitato una dif- 
famazione , un libello famoso , o un’ ingiuria , ha diritto di 
esigere, a spese del condannato, la pubblicazione della sen- 
tenza nel giornale officiale del Governo. (Art. 372.) 

373 — Il medico , il chirurgo , la levatrice , il farmaci- 
sta, e qualunque altra persona, che, per causa di professione, 
di stato, o di ufficio, abbia ricevuto il deposito di un segreto; 
se io rivela , fuori de’ casi , in cui la legge obblighi a parte- 
ciparlo, soggiace, a querela di parte, all’ esigilo particolare 
da due mesi ad un anno, ed all’interdizione dall’esercizio 
della professione , che richieda matricola , da quattro mesi a 
due anni. E qualora il segreto sia stato rilevato per mezzo di 
diffamazione , di libello famoso , o d’ ingiuria ; all’ esigilo par- 
ticolare si sostituisce la carcere da quattro mesi a tre anni. 
(Art. 373.) 

374 — Chiunque, senza il consentimento del proprietario, 
s’impossessa d’una cosa mobile altrui, per fame lucro, com- 
mette il delitto di furto. (Art. 374. § 1.) 

Il furto è consumato, subitochè la cosa è stata tolta, 
per fame lucro, dal luogo, in cui si trovava. ( § 2. ) 

375 — Il delitto di furto si commette ancora 

а) sopra le cose di un'eredità, che non sia stata per 
anche adita dall' crede; e 

б) dal comproprietario o dal socio, sopre le cose 
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comuni, di cui egli non sia detentore; e dal coerede sopra le 
cose dell’eredità indivisa, da lui non detenute. (ziri. 375. § 1.) 

Per determinare la quantità del tolto, nei casi contem- 
plati sotto lettera b del $ precedente, si diffalca la parte, che 
spettava al colpevole. (§2.) 

376 — 11 furto non accompagnato da alcuna di quelle 
circostanze, che lo rendono qualificato, si considera come sem- 
plice, c si punisce con la carcere 

a) fino ad un mese, se non eccede venti lire; 

b ^ da nno a tre mesi, se eccede venti, ma non cento 
lire; . 

c) da tre a diciotto mesi, se eccede cento, ma non 
cinquecento lire; 

d) da diciotlo mesi a tre anni, se eccede cinquecento 
ma non mille lire; e 

«) da tre a cinque auni, se eeccde mille lire (.4rt. 370.) 

377 — li furto semplice si considera come aggravato, 

a) se eccede la somma di duemila lire; 

b ) se è stato commesso da più di due persone, riu- 
nite a fine di rubare; 

> c ) se è stato commesso in chiesa su cosa non con- 
secrata, nè dedicata al culto; o in chiesa o in sagrestia su 
cosa non consecrata, ma dedicata al culto; o fuori di chiesa 
c di sagrestia su cosa consecrata; 

d) ise è stato commesso nei Palazzi Granducali, o 
nelle residenze dei tribunali, o, negli stabilimenti penali; 

e) se è stato commesso sopra apparecchi, arredi, od 

ornati dei ponti, o dei pozzi pubblici, o delle pubbliche fonti; 
o sopra lii condotti che vi portano l’ acqua; o sopra apparecchi, 
arredi, od ornati della pubblica illuminazione; o su pubblici 
monumenti; : • -i. ■ i 

{) se è stato commesso su bestiame al pascolo, od 
altrimenti ali' aperta campagna, o mentre era guidalo da luogo 
a luogo; . 

Diritto l'atrio Tose. T. -VA. 18 
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g ) se è stato commesso all' aperta campagna su pro- 
dotti del suolo, tanto aderenti, che distaccati; o sopra arnesi 
rurali, o su amie, o su legname abbarcato, od in guazzo, o 
affidalo, per causa di trasporto, alla córrente di un fiume; o 
su tele, distese per ragione di cura; o su materiati da edifi- 
care; o generalmente su cose, che si lasciano all’aperto, e 
non si sogliono continuamente guardare ; 

h ) se è stato commesso in luogo e tempo di fiera , 
o di mercato. Su cose, pubblicamente esposte in vendita ; 

i) se è stato commesso con destrezza in luogo e 
tempo di concorso popolare; 

A) se è stato commesso, senza alcuna violenza, sotto 
gli occhi del proprietario, o di altro detentore; 

l) se è stato commesso in una osteria, o locanda, 
da chi vi fu ricevuto come ospite; o se I’ oste , il locandiere 
od un loro dipendente, ha derubato l'ospite accollo; 

m) se un manifattore, un opcrajo a giornata, o 

chiunque prestava, per qualsivoglia merbede, un servigio, in 
grazia del quale avea libero o facile accesso all’ abitazione , 
all’officina, o al magazzino altrui, ha rubato, mediante sì 
fatta comodità, in alcuno di questi luoghi a danno di chi ri- 
ceveva il detto servigio, o di altri; o se chi lo riceveva ha 
rubato nei détti luoghi a danno di alcuna delle indicate 
persone; r •> -, *;• ri >'n;' r< i’ 

n ) se il- ladro, fuori de’ oasi contemplati neli’ art. 169, 
ha involato scientemente danaro od altre cose dello Sfato, o 
di un pubblico instituto, o di una pubblica amministrazione; 
•i’ o) se il (delitto è stato commesso iti una pubblica 

strada sopra equipaggi di viaggiatori; o su mèrci;: die si tra- 
sportavano da luogo a luogo. (Art. 377) i: >! ' . i: 

378 — Quando il furto è aggravato, la carcere, che altri- 
menti si applicherebbe, riceve un aumento, che non può esser 
minore di un mese, nè maggiore (Ai mi anno. (Art. 378. § 1.) 
Nei rasi per altro delle lettere g, /«, n, e o dell’ art. 377, 

. - ; ; i .- 1 .. -.. •• 



Digitized by Google 




COD ( 827 ) COD 

1' aumento di pena, stabilito nel § precedente non Ita luogo, 
che quando il valore del tolto superi due lire. (§2.) 

379 — Il furto di ancore, di cavi, od altri oggetli, di 
che nell’ art. 47 del regolamento del Porto di Livorno, del 17 
Luglio 1840, soggiace alla pena , onde il seguente art. 386 
colpisce il furto qualificato. {Ari. 379.'' 

380 — È qualificalo 

a) il furto, commesso mediante scasso, chiave falsa, 
o scalamento; 

b) il furto, oommesso in tempo di |>ericolo; 

c) il furto domestico; : ; 

tl ) il furto sacrilego; e 

e) il furto violento. (Art. -380.) 

381 — É commesso mediante scasso quel furto, ad ese- 
guire il quale il ladro ba demolito, rotto, o guastato, con 
qualunque mezzo, pareli, letti, sol a j, porte, finestre, interriate, 
toppe, stanghe, chiavacci, od altri serrami di solida materia; 
ovvero armadj, forzieri, casse, od altri continenti chiusi di 
solida materia. {Art. 381.) 

382 — È commesso mediante chiave falsa quel furto, ad 
eseguire il quale il ladro ha aperto la serratura con grimal- 
delli, uncini, od altri stromenli consimili, o con chiave con- 
traffatta, o maestra, o con qualunque altra chiave, non desti- 
nala ad aprire quella serratura, o ancora con la vera chiave, 
sottratta, o indebitamente avuta o ritenuta. (Art. 382.) 

383 m É commesa) mediante scalamento quel flirto, ad 
eseguire il quale il ladro è salito o disceso in qualunque edi- 
lìzio o recinto, valendosi di mezzi artificiali, da esso applicati 
od anche della semplice agilità personale, purché in ogni caso 
abbia superalo un’altezza di braccia quattro. {Art. 383 ; ) 

384 — È commesso in tempo di pericolo quel furto, ad 
eseguire il quale il ladro si è approfittato del tempo d'incen- 
dio, o di mina, o di naufragio, o d'inondazione, o di altra 
grave calamità (Art. 384.) 
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383 — È domestico il furio, che, mediante abuso della 
comodità dal servizio somministrala, è stalo commesso a danno 
del padrone, o, nella casa di lui, a danno di altri, da chiun- 
que stava a servizio continuo e retribuito; qualunque fosse 
il tempo, da che il ladro era addetto al medesimo; o dormisse, 
o no, nell’ abitazion del padrone; o non fosse, o fosse stato 
congedato; o avesse o no ricevuto in consegna la cosa ru- 
bata. (Art. 385 ) 

386 Il furto, commesso mediante scasso, chiave falsa, 

o scalamento, o in tempo di pericolo, e il furto domestico, 
si punisce con la casa di forza da tre a dodici anni. Ma se la 
somma del tolto non supera venti lire, si può discendere alla 
carcere, da uno a tre anni. (ziri. 386.) 

387 — È sacrilego il furto di cosa consccrata, commesso 
in chiesa o in sagrestia. 

Sotto il nome di chiesa si comprende ancora la cap- 
pella pubblica. (Ari. 387. § 1. e 2.) 

388 — La pena del furto sacrilego è la casa di forza da 
cinque a quindici anni. E se con questo delitto è andata con- 
giunta 1* asportazione o la dispersione delle Specie Consecrate, 
in cui è la Presenza Beale della Divinità, si decreta la me- 
desima pena da dieci a veni' anni. (Art. 388 ) 

389 — Il furto è violento, 

a) quando con la forza materiale contro la persona, 
o con minacele atte ad incuter timore di un grave danuo per- 
sonale imminente, l’agente ha costretto il detenere, od altre 
persone presenti sul luogo del delitto, a consegnare la cosa, 
od a soffrire, che il ladro ne prendesse possesso; e 

b ) quando l’ agente, sorpreso in furto flagrante o 
quasi flagrante, ha fatto uso dei mezzi indicali sotto la pre- 
cedente lettera a, per consumare il delitto, o per trasportare 
la cosa furtiva. (Art. 389.) 

390 — Il furto violento si punisce 

a) con l’ergastolo, se l'agente ha commesso una le- 
sione personale grave o gravissima; 
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h) con la casa di forza da dodici a vent’anni, se 
l’agente ha commesso una lesione personale leggiera, od ha 
privato, anche momentaneamente, qualche persona della sua 
fìsica libertà; e 

c) con la medesima pena da otto a quindici anni, 
negli altri casi. ( Art. 390 ) 

391 *— Entro i limiti legali, stabiliti sotto leu. b e c del- 
1’ articolo precedente, cresce la pena del furto violento, 

a) se il ladro era palesemente armalo, o si era tra- 
visato per non farsi riconoscere, o simulò la qualità di agente 
della forza; 

6 ) se il delitto fu commesso in tempo di notte ; o in 
una pubblica strada ; o in una casa lontana da altre abita- 
zioni ; o 

c ) se concorsero circostanze , che, a tenore dell’art. 

377, aggravano il furto, o che, a tenore degli art. 380, 
a 385, e dell’ art. 387, lo rendono qualificato. (Art. 391.) 

392 — Quando la violenza, esercitala dal ladro, non 

fa diretta ad offendere , nè a spaventar la persona , ma uni- 
camente a rapirle di mano o di dosso la cosa ; si applica la / 

casa di forza da quattro a quindici anni. E dove la somma 

del tolto non superi venti lire , si può discendere alla carcere 
da diciolto mesi a quattro anni. (Art. 392.) 

393 — Commette il delitto di estorsione 

a ) chiunque, usando dei medesimi mezzi , che ren- 
dono violento il furto , costringe un altro a consegnare , o a 
distruggere , o a sottoscrivere , in pregiudizio di sè , o di un 
terzo, un documento, contenente disposizione di diritti patri- 
moniali, od obbligazione, o liberazione; e 

b ) chiunque, incutendo timore di gravi danni perso- 
nali futuri, o di gravi danni patrimoniali imminenti o futuri, 
simulando l' ordine deU'autorità, costringe un altro a dar da- 
naro o altra roba, o a consegnare, distruggere, o sottoscrivere 
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un documento , della natura indicata sotto la precedente let- 
tera a. (.'Ir/. 393.) 

394 — L’ estorsione contemplata sotto lettera a dell'articolo 
precedente si punisce con le regole degli art. 390 e 391. 
(Ari. 394 § 1.) 

1/ estorsione contemplata sotto lettera 6 dell’ articolo 
precedente si punisce con la regola dell' art. 392. ( §. 2. ) 

393 — La pirateria , esercitata in qualunque mare , od 
altra acqua navigabile , sia da toscani contro toscani o fore- 
stieri , sia da forestieri contro toscani , si considera come de- 
litto commesso nel territorio toscano , e si punisce con le re- 
gole del precedente art. 390, o respettivamente con la regola 
del § 3 dell’ art. 309. (Art. 393.) 

39G. — Chiunque ,' dolosamente consumandola , distraen- 
dola , od a Itrimenti convertendola in profitto di sè o di un 
terzo , si appropria una cosa mobile altrui , che gli è stala 
affidata o consegnata , per custodirla , amministrarla , restau- 
rarla , trasportarla , o per qualunque altro titolo, che importi 
l’ obbligo di riconsegnarla , o di farne un uso determinalo ; 
commette il delitto di truffa. (Art. 396.) 

397 — La truffa si punisce con la carcere 

a) fino ad un mese, se non eccede quaranta lire; 

b ) da uno a tre mesi , se eccede quaranta , ma non 
dugento lire ; 

c) da Ire a diciotto mesi, se eccede dugento, ma 
non mille lire ; e 

ri ) da diciollo mesi a tre anni , se eccede mille lire. 
(Art. 397.). 

398 — Soggiace per altro alla pena del furto semplice 
la truffa, che è stata commessa, nell’esercizio della respettiva 
industria, professione, azienda, o funzione, 

a ) da chi fa il commercio di commissione o di spe- 
dizione ; , , , 
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b ) «ìa coloro , che esercitano il mestiere di sen- 
sali ; 

c ) da barcajuoli , vettnrali , facchini , o loro dipen- 
denti ; 

d ) da pubblici corrieri , o procacci comunitativi ; 

e ) da direttori , inspettori , conduttori, o guardie di 
diligenze, o di strade ferrate; 

f) da depositari di deposito necessario; 

<7 ) da sequestratarj ; 

h ) da coloni parziarj. (Art. 398.) 

399 - — fuori de' casi contemplati dal precedente art. 398, 
la truffa si perseguita a querela di parte. (Art. 399.) 

400 — La baratteria marittima , di che nell’ editto di na- 
vigazione del 10 Ottobre 1748, soggiace alla pena, onde il 
precedente art. 386 colpisce il furto qualificato. (Art. 400.) 

401 — I tutori o curatori , che hanno fraudato l’ ammi- 
nistrazione dei loro pupilli o sottoposti , subiscono, a querela 
di parte, la pena prescritta dall’ art. 398. (Art. 401 § 1.) 

Parimente gli altri amministratori di qualunque ma- 
niera , che hanno fraudato I' amministrazione loro affidata , 
sono giudicati secondo le regole del § precedente , ognorachè 
il fatto dei medesimi non cada sotto le disposizioni dell’ art. 
169 o 174. (§ 2. ) 

402 — Chiunque, trovata una cosa, da altri smarrita, 
se 1’ appropria , senza avere osservato le regole , che le leggi 
civili prescrivono per P acquisto della proprietà delle cose tro- 
vate; incorre in due terzi della pena, respettivamente mi- 
nacciata dall' art. 397. (Art. 402 § 1.) 

Si presume , che l' inventore siasi appropriata la cosa 
trovata , quando non I' abbia depositata dentro tre giorni in 
tribunale. ( § 2. ) 

403 — Chiunque, trovato un tesoro , lo cela per appro- 
priarselo , mentre sarebbe dalle leggi civili obbligato a pale- 
sarlo, ed a cederlo in tutto o in parte; soggiace alla metà 
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della pena, respellivamenle stabilita nell' art. 397, e perde la 
parte, che le dette leggi assegnano all'inventore, la quale va 
ad accrescere quella del proprietario o del comproprietario. 
(Ari. 403) 

404 — Incorre , come colpevole di frode , nella pena del 
furto semplice, 

a) chiunque, attribuendosi un nome, una qualità, 
od una commissione , che non ha , od eccitando speranze o 
temenze chimeriche , ottiene la consegna di qualche cosa, con 
animo di farla sua ; 

b ) chiunque dolosamente vende , permuta, da in pa- 
gamento , od impegna cose altrui, come se fossero sue, o cose 
vili , o men preziose della loro apparenza , come se fossero 
preziose , o più preziose di quello che sono ; 

c ) chiunque dolosamente aliena a due diversi acqui- 
renti lo stesso immobile , od aliena o ipoteca come libero , o 
come soggetto a pesi minori , un immobile vincolalo, o sotto- 
posto a pesi maggiori ; < 

d ) chiunque dolosamente cede un credito già esatto, 
o ceduto ad altri , o , essendo stato già pagato del suo cre- 
dito , si fa dolosamente riconoscere per creditore , ed esige di 
bel nuovo il pagamento ; 

e ) chiunque dolosamedte sottrae la cosa propria al 
detentore di essa , c poi lo richiama a restituirla ; e se ne fa 
pagare il prezzo ; e finalmente 

/") chiunque, sorprendendo l' altrui buona fede , con 
artifizj , maneggi , o raggiri , diversi da quelli contemplali 
sotto le lettere precedenti , o nel seguente art. 405 , si pro- 
cura un ingiusto guadagno in danno altrui. (Art. 404 § t.) 

Nei casi di lett. c del § precedente , si procede a que- 
rela di parte ( § 2. ) 

405 — Commette parimente il delitto dì frode , ma è 
colpito dalla pena , che il precedente art. 397 minaccia alla 
truffa , 
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a ) chiunque dolosamente sottrae la cosa propria al 
sequestro giudiciale ; e 

6 ) chiunque dolosamente ritoglie il pegno al suo 
creditore. (Ari. 405.) 

406 — Le pene prescritte dai due precedenti articoli, si 
debbono decretare, ogoorachè il fatto non cada, come falsità, 
sotto una pena più grave. (Art. 406.) 

407 — Chiunque, abusando dei bisogni, delle passioni, o 
dell' inesperienza di un minore, gli fa sottoscrivere , in suo 
pregiudizio, un documento qualunque , che importi disposi- 
zione di diritti patrimoniali , od obbligazione , o liberazione ; 
incorre in una multa da cento a duemila lire , alla quale nei 
casi più gravi , si aggiugne la carcere da un mese ad un 
anno. (Art. 407.) 

408 — Chiunque, abusando del bisogno d'una persona, 
che chiedeva un imprestilo pecuniario , le ha dato, invece di 
danaro , e valutandole per una somma determinata di esso , 
altre cose, che il ricevente fosse costretto a rivendere per far 
danaro ; soggiace a querela di parte, come colpevole di scroc- 
chio, alla perdita del credito, formato con le cose date per 
danaro , e ad una multa da cento a duemila lire , a cui nei 
casi più gravi , fra i quali entra sempre quello del ritrangolo, 
si aggiugne la carcere da un mese ad un anno. Il credito che 
perde il colpevole, si confìsca, ed il debitore lo paga, con- 
segnando le cose ricevute per danaro, od il prezzo ritrattone. 
(Art. 408.) 

409 — I caratteri giuridici del fallimento doloso, e del 
fallimento colposo, sono determinati dal codice di commercio, 
del quale per altro seguita a rimanere abrogato l'art. 587. 
(Art. 409 § 1.) 

Il fallimento doloso si punisce con la casa di forza da 
tre a dodici anni, o, ne' casi più leggieri, con la carcere da 
uno a tré anni (§ 2 ) 
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Il fallimento colposo si punisco non la carcere da un 
mese a due anni ( § 3. ) 

.{10 — La quantità del tolto si misura dal prezzo della 
cosa sottratta: il quale, quando non si possa stabilire altri- 
menti , vion determinato dal prudente arbitrio del tribunale. 
(Art. 410.) 

411 — Allorché più persone hanno concorso a qualunque 
dei delitti , contemplati negli articoli precedenti di questo ti- 
tolo, ciascheduna di esse è punita, come se avesse avuto 
l' intiera quantità del tolto , o conseguito intiero il lucro ri- 
tratto. (Ari. 411.) 

412 — Non si possono perseguitare in via criminale le 
sottrazioni , commesse 

a ) tra i conjugi ; o 

6 ) tra consangninei ed affini ascendenti e discen- 
denti ; o 

e ) tra padre e Aglio adottivo ; o 
d ) tra zio e nipote , o fratello e fratello , viventi in 
comunione domestica ; o 

e ) dal conjugc sopravvivente sulle cose dell' eredità 
del conjuge predefunto, fintantoché l'erede non abbia preso 
possesso della medesima. (Art. 412.) 

413 — Si possono perseguitare in via criminale a sola 
querela di parte le sottrazioni , commesse 

a ) tra fratello e fratello , o zio e nipote , che non 
vivono in comunione domestica ; o 

b ) tra consanguinei ed affini collaterali fino al quarto 
grado civile inclusive. (.4rt. 413.) 

414 — Le disposizioni dei due precedenti articoli non si 
applicano 

a ) ai casi di ftìrlo violento , o di estorsione ; nè 
b ) agli agenti estranei , che sieno stati coautori, au- 
siliatori , o fautori delle sottrazioni , avvenute fra le indicate 
persone (Art. 414.) 
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415 — Se il delinquente, prima che incominciasse contro 
di lui il processo criminale , o , in difetto di processo , prima 
che avesse luogo qualunque atto preparatorio del giudizio ha 
volontariamente restituito il tolto, o indennizzato in altra 
guisa il derubato ; la pena del furto semplice diminuisce della 
metà , e la pena del furto qualificalo diminuisce di un quarto. 
(Art. 415 § 1.) 

La disposizione del § precedente non si applica nei casi 
di furto sacrilego , di furto violento , di estorsione, e di pira- 
teria ( § 2. ) 

416 — Parimente nei casi, contemplati dagli art. 396, 
397, 398, 401, a 405, e dagli art. 407, a 409, la pena, che 
si dovrebbe altrimenti' decretare , diminuisce della metà , se il 
colpevole, prima che incominciasse contro di lui il processo 
criminale , o , in difetto di processo , prima che avesse luogo 
qualunque atto preparatorio del giudizio, ha volontariamente 
restituito la cosa, che egli si era appropriata, od ha inden- 
nizzato in altra guisa il derubato, (Ari. 416.) 

417 — Chiunque, senza essere coautore, nè ausiliatore, 
scientemente ed abitualmente somministra rifugio ai colpevoli 
di furto , di estorsione , di pirateria , di truffa , di baratteria 
marittima , o di frode, o compra le cose , da altri acquistate 
con tali delitti , o procura lo spaccio delle medesime ; è pu- 
nito , come ricettatore , con la carcere da tre mesi a cinque 
anni (Ari. 417.) 

418 — Coloro, che hanno scientemente ricevuto in con- 
segna , o acquistato cose provenienti da qualunque dei delitti, 
menzionati nell' articolo precedente ; ognoracbè non cadano 
come ausiliatori o ricettatori , sotto una pena più grave, sono 
puniti con la carcere fino ad un anno. Questa pena per altro 
non può eccedere il terzo di quella , che si debba decretare 
all’ autore del delitto , onde son provenute le dette cose. (Ar- 
ticolo 418.) 

419 — Oltre alla pena principale, respetti vomente stabi- 
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lita , si può decretare ai colpevoli di furto semplice, di (ruffa 
o di frode , la pena accessoria della sottoposizione alla vigi- 
lanza della polizia : la quale si dee poi sempre aggiugnere nei 
casi di recidiva , in quelli di furto qualificato , o di estor- 
sione, o di pirateria, o di baratteria marittima, e contro i 
ricettatori. (drt. 419.) 

420 — Chiunque , dopo avere in buona fede acquistato 
oggetti , provenienti da un furto , da una estorsione , da una 
pirateria , da una truffa , da una baratteria marittima , o da 
una frode, viene in cognizione della viziosa derivazione di 
essi , è tenuto a depositarli in tribunale , dentro tre giorni da 
quello dell' acquistata notizia, sotto pena di una multa da dieci 
a centocinquanta lire. (Art. 420.) 

421 — Quando tre o più persone hanno formato una 
società , per commettere delitti di furto , di estorsione , di pi- 
rateria , di truffa, di baratteria marittima, o di frode, benché 
non ne abbiano ancora determinala la specie , od incomin- 
ciala 1‘ esecuzione ; gl' instigatori e i direttori sono puniti con 
la carcere da tre mesi a tre anni , e gli altri partecipanti 
soggiacciono alla medesima pena da un mese ad un anno. 
(Art. 421 § 1.) 

E se i membri della detta società hanno, in sequela di 
essa, tentato o consumato un delitto; la pena di questo con- 
corre con quella stabilita dal § precedente, secondo le norme 
degli art. 72 e seguenti. (§ 2.) 

In lutti i casi contemplati dai precedenti §§ 1 e 2, si 
applica ancora la pena accessoria della sottoposizione alla vi- 
gilanza della polizia. ( § 3. ) 

422 — Chiunque, senza averne il diritto, diverto dolo- 
samente acqua di pubblica ragione; soggiace ad una multa 
fino a mille lire, alla quale, ne’ casi più gravi, si aggiugne 
la carcere fino a sei mesi. (4r(. 422.) 

423 — Chiunque, avendo il diritto di divertire acqua di 
pubblica ragione, dolosamente costruisce o fa costruire bocche. 
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cateratte , o condotti , di una forma differente da quella sta- 
bilita , o di una capacità eccedente la giusta misura , o in 
altro modo si procura una quantità di acqua maggiore di 
quella dovutagli; incorre nella metà della pena , prescritta 
dall' articolo precedente. (Art. 423.) 

424 — Se l’ acqua, sulla quale é stalo commesso il delitto, 
è di privata ragione ; si applica 

a ) la pena dell' art. 423 ai casi contemplali nell'art. 

422 ; e 

b ) la metà della pena dell’ art. 423 ai casi nel me- 
desimo contemplati. (.4r(. 424.) " 

425 — Chiunque dolosamente rimuove i confini di beni 
immobili, soggiace ad una multa da cinquanta a mille lire, 
alla quale , nei casi più gravi , si aggiugne la carcere fino a 
sei mesi. (Art. 425.) 

426 — Chiunque per via di fatto turba il possesso altrui 
od abbia per oggetto beni di suolo , o fabbriche, od altre opere 
manufatte, o diritti di servitù reale o personale; è colpito 
dalla pena, stabilita nell’ articolo precedente. (Art. 426.) 

427 — Incorro in una multa fino a centocinquanta lire, 
chiunque , senza licenza del proprietario , o di chi lo rappre- 
senti , s' introduce ad esercitare Qualunque maniera di caccia, 
o d’ aucupio , ne’ fondi altrui , che non sieno spogliati e co- 
stantemente sodi. (Art. 427.) 

428 — Nei casi contemplati dai precedenti art. 424 a 
427 , si procede a querela di parte : e la querela nou si am- 
mette , se l’ offeso ha già intentato , per lo stesso oggetto, la- 
ziohe civile. (Art. 428.) 

429 — Soggiace alla casa di forza da dieci a vent’anni, 
o, ne’ casi più gravi, all’ergastolo, chiunque ha appiccato 
dolosamente il fuoco 

a ) ad un edilìzio abitalo : o 

b ) ad un edilìzio, destinato alla temporarin riunione 
o permanenza di persone , mentre queste vi si trovavano ; u 
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c ) ad un edilizio , che contenga pubbliche collezioni 
di lettere , d’ arti , o di scienze , od archivj o registri pub- 
blici ; o 

d ) ad una fabbrica o ad un magazzino di polvere 
pirica , o di altre materie similmente pericolose ; o 

e ) ad un' appartenenza d’ un edilizio, d' una fabbrica, 
o d’ un magazzino , di cui è fatta menzione sotto le prece- 
denti lettere a, b, e, e d. (Ari. 429.) 

430. È punito con la casa di forza da sette a quindici 
anni chiunque ha appiccato dolosamente il fuoco 

a ) ad un edilizio destinato all’ abitazione , ma non 
abitato; o 

b) ad un edilizio destinalo alla lemporaria riunione 
o permanenza di persone, mentre queste non vi si trova- 
vano , o 

e ) ad una cava di carbone, di legnile , di torba, o 
di altro minerale similmente accendibile (Art. 430.) 

431 — Subisce la casa di forza da tre a dieci anni chiun- 
que ha appiccato dolosamente il fuoco 

a ) a qualunque edilizio non contemplato nei due 
precedenti articoli ; o 

> b ) ad un bosco, ad una vigna, ad un olivete, o a 
qualunque altra piantala d' alberi o d' arbusti ; o 

c ) a prodotti campestri , non ancora separali dal 
suolo, o già raccolti sui campi ; o ... 

d ) ad un ammasso di legna , di legname , di car- 
lino vegetabile o minerale, di legnile, di torba di paglia, di 
fieno, o di altra materia similmente accendibile. (i4rl. 431.) 

432 — • Per graduare la pena dell' incendio entro i limiti 
legali , respetlivamcntc stabiliti, si dee pur considerare il danno 
che poteva in quelle circostanze conseguitare dal delitto. 
(Ari. 432.' 

433 — Se, nei casi dell’ art. 431, l’ incendio non ha pro- 
dotto, nè potuto produrre alcun danno personale, nè un pre- 
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giudizio patrimoniale maggiore di cento lire; si decreta la 
carcero da sei mesi a tre anni. (Art. 433) ■ 

434 — Il delitto d‘ incendio è consumato, snbitochè il 
fuoco si è attaccato all' oggetto, che il delinquente coleva ab- 
bruciare. [Ari. 434) 

433 Se dall’oggetto incendiato si è comunicato il fuoco 
ad un altro oggetto, per causa del quale l'incendio è piò se- 
veramente punito, c I’ agente potè facilmente prevedere il pe- 
ricolo di questa comunicazione; si decreta la medesima pena, 
che si applicherebbe nel caso d' incendio immediatamente com- 
messo sopra l'oggetto, che fa più grave it delitto, f/trt. 435.) 

436 — Allorché l' incendio doloso ha prodotto un omi- 

cidio, che l'incendiario potesse facilmente prevedere; si de- 
creta la pena di morte. [Ari. 436. § I.) !" •• : 

Ma se dall’ incendio doloso è derivato un omicidio, che 
dall’ agente non si potesse fàcilmente prevedere; si decreta 
l’ ergastolo. ( § 2. ) 

437 — Dove l’ incendio doloso abbia prodotto una lesione 
personale grave o gravissima, che 1’ incendiano poiessc facil- 
mente prevedere; si decreta l’ergastolo. (Art. 437. $ l.) 1 

Ma se dall’ incendio doloso è derivata nna lesione per- 
sonale grave o gravissima, che dall’ agente non si potesse fa- 
cilmente prevedere; sì aggrava, entro l 'limiti legali, la pena 
respettivamentc prescritta negli art. 429, 430, e 431, ognóra- 
chè non sia luogo a decretare l’ergastolo pel solo fatto del- 
t’ incendio, (§ 2.) •» •% > > "I " "» « 

438 — Chiunque; Scoi line di nuocere af diritti patrimo- 
niali altrui, o di procurarsi un guadagno illegittimo, appicca 
il fuoco ad un oggetto di sua proprietà, il quale sia della 
specie contemplata nei procedenti articoli 429, 430, c 431; sog- 
giace alla carcere da tre mesi a cinque anni. (Art. 438. $ 1.) 

Ma se il dotto incendio investì qualche persona; o cose 
altrui, della specie contemplala nei citali àrt 429, 430, c 431. 
e l'agente potè facilmente prevedere il pericolo di questo suc- 
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cesso; si applicano le regole e si decretano le pene, respetti- 
vameute stabilite negli art. 429, 430, 431, 432, 433, 434, 435, 
436, e 437. ( § 2. ) 

439 — Se I’ incendiario ha estinto spontaneamente il 
fuoco, dopo averlo appiccato all’ oggetto, eh’ ei voleva abbru- 
ciare, e il danno derivato dal fatto è insignificante; si applica 
la carcere da uno a sei mesi. (Art. 439 ) 

440 — L’ incendio colposo si punisce con la multa da 
cinquanta a mille lire, o, ne' casi più gravi, con la carcere 
da tre mesi ad un anno. (Art. 440.) 

441 — Le precedenti disposizioni di questo capo si deb- 
bono, secondo le fatte distinzioni, applicare ancora a chiunque, 
mediante incendimento di polvere pirica, o di altre materie 
similmente pericolose, abbatte, o pone in pericolo di ruioa un 
edilizio, od una parte di esso. (Art. 441 ) 

442 — Chiunque ha dolosamente sommerso un bastimento, 
una barca, o qualsivoglia altro edifizio natante nell’ acqua; è 
punito 

a) con la morte, se dal fatto è derivato un omicidio, 
che P agente potesse facilmente prevedere; 

b) con l' ergastolo, se dal fatto è derivato un omi- 
cidio, che l'agente non potesse facilmente prevedere, o una 
lesione personale grave o gravissima, che l’ agente potesse fa- 
cilmente prevedere; e 

c) con la casa di forza da tre a dieci anni, o, nei 

casi più leggieri, con la carcere da uno a tre anni, se il fatto 
non cade sotto le disposizioni delle precedenti lettere a e 6. 
(Art. 442.) . .•••••>. • / 

443 — Quando, nei casi contemplati sotto lettera c del- 
1’ articolo precedente, la sommersione non abbia prodotto, nè 
potuto produrre alcun danno personale, nè un progiudizio pa- 
trimoniale maggiore di cento lire; si decreta la carcere da tre 
mesi a due anni (Art. 443 ) 

444 — La sommersione colposa si punisce con una multa 
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da trenta a settecento lire, o, ne’ casi più gravi, con la car- 
cere da due a dieci mesi. (Ari. 444 ) 

445 — Chiunque, aprendo cateratte, rompendo, traforando 
od altrimenti danneggiando ripe, argini, chiuse, od altri ripari 
o freni dell'acqua, ha dolosamente cagionato un’inondazione; 
soggiace 

a) alla pena di morte Se dal fatto è derivato un omi- 
cidio, che 1’ agente potesse facilmente prevedere; 

b) all’ergastolo, se dal fatto è derivato un omicidio, 
che l’agente non potesse facilmente prevedere, o una lesione 
personale grave o gravissima, che l'agente potesse facilmente 
prevedere; e 

c) alla casa di forza da cinque a vent'anni, o, nei 
casi più gravi, all' ergastolo, se il fatto non cade sotto le di- 
sposizioni delle precedenti lettere o e b. (Art. 445.) 

446 — Quando, nei casi contemplati sotto lettera c del- 
l’ articolo precedente, l’inondazione non abbia prodotto, nè 
potuto produrre alcun danno personale, nè un pregiudizio pa- 
trimoniale maggiore di cento lire; si decreta la carcere da sci 
mesi a tre anni. (Art. 446.) 

447 — L' inondazione colposa si punisce con una multa 
da cento a millecinquecento lire, o, ne’ casi più gravi, con la 
carcere da sei mesi a due anni. (Art. 447.) 

448 — Chiunque dolosamente guasta, disperde, distrugge, 
o altrimenti danneggia cose altrui, o delle quali non ha di- 
ritto di disporre; ognorachè 1’ azione non cada sotto il titolo 
di un altro delitto, minacciato di pena più grave, si fa col- 
pevole di danno dato. (Art. 448 ) 

449 — 11 danno dato si punisce con la carcere 

а) tino ad un mese, se non eccede cento lire; 

б) da uno a tre mesi, se eccede cento, ma non tre- 
cento lire-, 

c) da tre mesi ad un auno, se eccede trecento, ma 
non mille lire; 

Diritto Patrio Tose. T f.V. 16 
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d ) da uno a due anni, se eccede mille, ma uon due- 
mila lire; e 

e ) da due a tre anni, se eccede duemila lire (Ari. 449.) 

450 — La pena del danno dato riceve un aumento, che 
non può esser minore di un mese, nè maggiore di un anno, 
se il delitto è stato commesso 

a ) sopra edifizj od’ altri oggetti di qualunque maniera, 
destinati all’esercizio della Religione dello Stato; 

b) su cimiteri, o monumenti sepolcrali; 

e) su pubblici monumenti d’ ogni genere; o sopra 
oggetti appartenenti a pubbliche collezioni di lettere, d' arti , 
o di scienze; 

d ) su ponti, chiaviche, strade, o loro appartenenze; 
sopra acquedotti, cateratte, ripe, argini, chiuse, od altri ripari 
o freni dell’acqua; o sopra edifizj pubblici; 

e) sopra apparecchi, arredi, od ornati della pubblica 
illuminazione, o dei pozzi pubblici, o delle pubbliche fonti; 

f ) su piante, sedili, od altri ornati dei pubblici passeggi; 

0) su macchine pubbliche, destinate ad estinguere 
gl’ incendj ; 

h ) su munizioni, armi, od altri materiali da guerra, 
appartenenti allo Stato ; 

i ) su registri od altri documenti di pubblici uflìzj, o 
che si custodiscono in essi; su protocolli de' pubblici notaj, o 
su documenti, onde un pubblico notajo abbia, per debito del 
suo ministero, la consegna; 

k) su qualunque cosa, ognorachè il fatto abbia avuto 
luogo per vendetta di un atto officiale; o per mezzo di scasso, 
scalamento, o chiave falsa; o per opera di piò di due persone, 
od anche di una sola persona, che fosse palesemente armata. 
(Art. 450.) 

451 — Fuori de’ casi contemplati dall’ articolo precedente, 
il danno dato si perseguita a querela di parte, ognorachè non 
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sia andato congiunto con un altro delitto, contro cui si pro- 
ceda d’ uffizio. (Art. 451.) 

452 — La pena del danno dato diminuisce della metà , 
se il colpevole, prima che incominciasse contro di lui il pro- 
cesso criminale, o, in difetto di processo, prima che avesse 
luogo qualunque atto preparatorio del giudizio, ha pienamente 
risarcito il pregiudizio arrecato. (Art. 452.) 

453 — Nelle recidive di danno dato si può decretare, 
oltre la pena della carcere , la sottoposizione alla vigilanza 
della polizia. (Art. 453.) 

454 — Chiunque , dolosamente danneggiando una strada 
ferrata, o dolosamente facendone malsicuro l' uso, anche senza 
danneggiarla, ha cagionato un pericolo alla vita , od alla sa- 
lute delle persone; soggiace 

a ) alla pena di morte, se dal fatto è derivalo un 
omicidio, che l’agente potesse facilmente prevedere; 

6 ) all' ergastolo, 6c dal fatto è derivato un omicidio, 
che l’agente non potesse facilmente prevedere, o una lesione 
personale grave o gravissima, che l'agente potesse facilmente 
prevedere; e 

c) alla casa di forza da tre a quindici anni, negli 
altri casi. (.<4rl. 454 ) 

455 — Quando il fatto, contemplalo nell'articolo prece- 
dente, sia stalo colposo; si decreta la carcere 

a) da uno a cinque anni, se n’è derivato un omi- 
cidio; 

b) da sei mesi a tre anni, se n’è derivata una le- 
sione personale grave o gravissima; c 

c) da un mese ad un anno, negli altri casi. 

556 — Dalle pene, minacciale nei due precedenti articoli 
sono respettivamente colpiti i macchinisti, i conduttori, c gli 
altri impiegati o inservienti di strade ferrate, dal dolo o dalla 
colpa de’ quali, nell’esercizio delle loro incumbcnzc, sia deri- 
valo un pericolo alla yila o alla salute delle persone. (j4rf. 456.) 
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Regolamento fondamentale degli Stabilimenti penali. 
SOMMARIO 



Vitto dei condannali Art. 1 e seg. 

Vestiario dei condannati Art. 9 e seg. 

Lavoro dei condannati Art. 14 e seg. 

Mercedi dei condannati Art. 16 e seg. 

Del modo in cui possono i condannati erogare la quota di- 
sponibile della mercede giornaliera Art. 20. 

Del modo di temperare la segregazione continua Art. 21 
e seg. 

Punizioni disciplinari dei condannali Art. 21 c seg. 

1 — Ad ogni condannato all’ ergastolo, alla casa di forza 
o alla carcere, l’ amministrazione distribuisce quotidianamente 
una porzione di pane, una pietanza o di grasso o di magro, 
e, nei giorni stabiliti, una porzione di vino. (4rt. 1.) 

2 — La porzione del pane è 

a ) di libbre due per gli uomini , maggiori di anni 
diciotto; c 

b ) di oncie sedici per le donne, e pei minori. (Art. 2.) 

3 — La pietanza di grasso consiste in una minestra nel 
brodo di carne, ed in una porzione di lesso. (Art. 3 ) 

4 — La pietanza di magro consiste in una minestra nel- 

I’ acqua con condimento, ed in un piatto di legumi, o di er- 
baggi, o di pesce ordinario. (Art. 4.) •• ' • ' 

5 — La pietanza di grasso c distribuita 

a ) due giorni per settimana ai condannali all’erga- 
stolo; , ; • • • : 

b ) tre giorni per settimana ai condannati alla casa 
di forzai e ; .;i _ . , . , • 1 . 
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c) quattro giorni per settimana ai condannali alla 
carcere. (.Art. 5. § 1.) 

Se, nei giorni, in cui suol distribuirsi la pietanza di 
grasso, le leggi ecclesiastiche ne fanno divieto, la medesima 
viene anticipala o differita, ognorachè ciò sia possibile dentro 
Il giro della stessa settimana. (§2.) 

6 — La porzione del vino è 

a) di una mezzetta per gli uomini, maggiori di anni 
diciotto; e 

6 ) di un quartuocio per le donne, e pei minori ( Arti- 
colo. 6. S:t) : .i;j : . , v. r- , 

. La porzione : del vino è distribuita 

!d) due giorni per settimana ai condannali all' erga- 
stolo; :>• ( ; . i: ( S i .1 i .< 

b) due giorni per settimana ai condanuati alla casa 

di filMIii.ft.r.i., ,v,!i Mi-, • ... in 

.fi.) tre giorni per settimana ai condannati alla car- 
cere. ($:%-)•' ■•••; I, iU-( j . i. ria :: : ; i ' ... 

7 — Quando le condizioni tisiche del condannato richieg- 
gono un r.vitto più copioso o migliore, il soprintendente agli 
stabilimenti penali, sulla, fede degli attestati dei medici, e, dei 
rapporti dei direttori, fi autorizzato a concederlo. [Art. 7.) ; 

8 — Nei casi di malattia , il *itto del condannato è confor- 

alle prescrizioni del medico. [Art. 8 ) i [ ovai 

_ r j ,9 — , | condannati ali' ergastolo vestono di panno Jam> 
giallo, tanto nell’ inverno, ohe nell’estate. [Art. 9;) >, .lijriod 

10 rt I condannati alla casa di forza vestono di panno 
lano rosso, tanto peli’ inverno, che nell’ estate. {Art.. 10.) 
j, ; , il,-,— .1 condannali alla carcere possono usare dei propri 
panni. Ma coloro, che hanno bisogno di esser coperti a spese 
dell’ ammioisirazmpe, vestono di peluzzo bigio nell’ inverno, 
e di bordatino nell’estate. [Art. 11.) vi 

12; — Iq tutti gli; stabilimenti penali, i condannali fanno 
uso di calze e di scarpe. {4ri. 12.).., ...j. . -r a :i 
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13 — L’anello di ferro, che, a tenore del § 1 dell’ art. 15 
del codice penale, debbono portare al collo del piè destro gli 
uomini condannati all’ergastolo, è di terga rotonda, del peso 
di libbre quattro, chiuso mediante saldatura, c fasciato di 
pelle. (Art. 13.) 

14 — Tutti i condannati soho obbligati a latorare» ed 
a profitto dell’ amministrazione. (Art. 14. § 1.) 

Nella scelta del mestiere dee sempre aversi riguardo 
alle inclinazioni ed alle attitudini del condannalo. (§2.) 

15 per altro quei condannati alla carcere, che prima 

della condanna coltivavano le lettere, od una scienza^ od 
un’ arte liberale, possono dedicare le ore del lavoro a quelle 
occupazioni loro abituali , che sieno ccmoillabili col luogo di 
pena, ed acquistano, senza poterlo ritenere presso di se, il 
guadagno, che hanno modo di procurarsi con le medesime. 
Chiunque profitta di questa facoltà, non riceve alcuna meroedo 
dall’ amministrazione; se non in quanto impieghi l’opera in 
servigio di essa: ma si può procurare, a proprie spese, qual- 
che miglioramento nel vitto quotidiano. (i4rt. 15.) — « 

16 — Le mercedi, che si corrispondono ai condannati, 
non sotto intese a pagarne il lavoro, che, a tenore del pre- 
cedente art. 14, cede a profitto deir amministrazione, ma a 
promuovere la loro operosità e buona condotta, e ad accumu- 
lare per essi un avanzo, col qnale, se miserabili, possano 
provvedere, scontata la pena, ai primi bisogni deBa loro li- 
bertà. Perciò la mercede giornaliera del condannato si divide 
in quota disponibile, ed in massa di riserva. (4rti 16.) 

17 -*■ li mercede giornaliera del condannato è divorsa, 

secondo il sesso a cui egli appartiene, la specie di pena a cui 
soggiace, e la classe nella quale, ih ragione della sua capa- 
cità, operosità, e condotta, si trova reàpetlivamente collocato; 
(Art. 17.) ! . 

18. *— Ninna mercede si corrisponde a quei condannati, 
che non esercitano ancora alcun mestiere. (Àtt. 18.) 
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19 — 1 condannati possono erogare la quota disponibile 
della mercede giornaliera. 

а) in soccorsi alla famiglia; 

б) nella compra di qualche arnese del respettivo 

mestiere; 

c) a procurarsi un modico sopravvitto. (j4rt. 19.) 

20 — li sopravvitto, di che sotto lettera e dell’ art pre- 
cedente, può consistere tutti i giorni, in cui il condannato 
abbia mezzi di procacciarselo, in pane, polenta di castagne o 
di siciliano, legumi od erbaggi conditi, frutta, uova, formag- 
gio, o salumi. (Art. 20. § 1. ) 

Nei giorni, in cui l' amministrazione non distribuisce il 
vino, quei condannati, a coi la quota disponibile della mercede 
ne somministra i mezzi, possono procurarselo come sopravvitto, 

a) nell’ergastolo, dae volle la settimana, nella mi- 
sura di un quartuccio; 

b ) nella casa di forza, tre volte la settimana , nella 
misura di un quartuccio; 

c ) nella carcere, quattro vette la settimana , nella 
misura di una mezzetta, se si tratta di uomini maggiori di 
anni diciotto, e di un quartuccio , se si tratta di donne o di 
minori. (§2.) • ! 

21 — Poiché il sistema della segregazione continna non 
mira ad impedire al condannato qualunque umano commercio, 
ma solamente ogni comunicazione, sempre pericolosa, con altri 
condannati; il reggimento interno degii stabilimenti penali è 
ordinato in maniera , da procurare più volte al giorno ad ogni 
prigioniero la conversazion di persone, le quali, con la fona 
della parola, e con l’autorità dell’ esempio ; sappiano in lui 
risvegliare un salutevole pentimento, ed inspirargli l’amore 
delle virtù religiose, « civili. Ogni condannato perciò, oltre 
al conferire coi proprj congiunti, che potranno venire a lui 
tutte le volle che il direttore lo permetta, riceve nella propria 
cella visite quotidiane dal cappellani catechisti, dai visitatori 
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officiosi, «lai maestri, dagl' impiegali «Iella direzione, e dai 
gradnati del corpo delle guardie. Una maggior larghezza di 
visite dee specialmente procurarsi ai condannati alla carcere. 
(Art. 21.) ■ » , 

22 — Tutti i condannati, che ne abbisognano e ne sono 
capaci, ricevono scuola, tré volte la settimana, di lettura, 
calligrafia , c conteggio. Ed a coloro, che sanno leggere, il 
direttore dispensa libri edificanti , che riempiano qualche ora 
del condannato ogni giorno, e gran parte dei giorni festivi 
d'intiero precetto. (Ari. 22) 

23 — Ad ogni condannato, cui non sia impedito dallo 
stato di sua salute, o dalle condizioni atmosferiche, dee darsi 
la facoltà della passeggiata quotidiana di un’ora all'aria aperta, 
nei piazzali separati, destinali a questo esercizio. (Art. 23.) 

24 — Le punizioni disciplinali, alle quali possono essere 

sottoposti i condannati, per causa di condotta irregolare, sodo 
le seguenti. •<" 

1. La privazione della passeggiata da uno a tre giorni. 

2. La degradazione da classe superiore a qualunque 
classe inferiore, rispetto alla mercede giornaliera. 

: 3. La privazione della facoltà di procurarsi qualunque 

sopravvitto fino ad un mese. 

in 4. La privazione di qualunque mercede giornaliera fino 
.ad un mese. ; .-<i ... 

,, 5. La privazione del vino, ,o della pietanza di grasso, 
fino ad un mese. i ■ ( • 

6. La privazione del vino c delia pietanza di grasso, 
fiflo ad un mese- 

i., 7. La carcere interna da uno a tre giorni in pane ed 

Ol'fJUH. ^ . rj ( ( 

8. La carcere interna fino a quindici giorni, con pri- 

vazione della pietanza di grasso e del vino, c di qualunque 
sopravvitto. t . .... „• .; ., , ;; 

9. La carcere interna da quindici giorni ad un mese , 
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con trattamento a semplice pane ed acqua, un giorno sì e due 
no, e, negli altri giorni, con le privazioni indicate sotto il 
precedente N. 8. (Art. 24 ) 

2$ t-r La punizione delia carcere interna include sempre 
la privazione del lavoro e dello visite, (Art. 25.) ■> : . 

26 — Le punizioni disciplinali di N. 1,2, 3, 4, 5, 6, e 7 
del precedente art. 24, vengono applicate dal direttore del rc- 
spettivo stabilimento penale. Quelle di N. 8, e 9 non si pos- 
sono applicare senza l’ approvazione del soprintendente agli 
stabilimenti penali. >,(Art. 26.) . > . r,.-. . 

! '27 -ii A tutti gli altri bisogni della disciplina ed ammi- 

nistrazioneinterna degli stabilimenti penali provvede il Governo 
con regolamenti particolari (Art. 27.) ; • — .. 

- i<) I * « Viti.:.. (:• ’i i. « . i j ;•••* , • !.. . % > v ... ;.•* .) 

COLOMBIC1DIO — God. pen. Art. 377 let. g. 448 e segg. 

■••I. <•:. ■■>.< !.. i v , 

COLOMBI DOMESTICI. 

<■ «>J Essendo stato fatto a Noi presente, quanto riuscirebbe 
dannoso non solo, alla privata industria, ma anco, in generalo 
all’Agricoltura, il lasciare senza una speciale protezione la 
ralza dei Cólorobi domestici; > , !j i »•» 

• ■il. Mentre Ci riserviamo di assumere uu più maturo esame 
-dii questo argomento,! in occasione della riforma cui, meditiamo 
procedere, delle Leggi regolatrici della Cacciai ( Detrito de’ i22 
■AfOtto 1853. ) ! •«iusO ! ; ( 

c Le Leggi , state finora in osservanza intorno al Co- 

lombicidio, :sono mantenute in vigore anche per. Tarvenire o 
sino a ndoye contrarie disposizioni. (Art. unico) , , ■>. 

i . i *i!> itv ; !■:< .ì. •>:: i.jc-r . ./ i * — l 

COMMENDE di patronato privato dell’ Ordine di S. Stefano — 
Nuove fondazioni , e loro dote al 3 per cento. !■ 

Considerando come la nuova Rendita costituitali col De- 
creto anzidetto al saggio del 3 per cento possa opportuna- 
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mente prestarsi , come già li antichi luoghi di Monte , a ser- 
vir di doté nella fondazione di nuove Commende di Patronato 
privato col rimanere al tempo stesso conciliala senza danno 
dcH'Ordine la più facile sodisfazione del desiderio dei Fonda- 
tori colle vedute di pubblica Economia e d’ interesse dello 
Stato. ( Decreto de' 30 Maggio 1853 in princ.) 

1 — Viene generalmente permesso di fondare nuove Com- 
mende di Patronato Privato nell' Insigne Ordine di S. Stefano 
Papa e Martire sul Capitale rappresentato dai Titoli delia nuova 
annua rendita del 3 per cento costituita a carico dello Stato 
col Nostro Decreto del 3 Novembre 1852, è coerentemente al 
medesimo inscritto sili Registro del Debito Pubblico, (art. 1.) 

2 — All’ effetto di che nell’ Art. precedènte dovrà col 
Contratto di fondazione, da passarsi fra il Fondatore e l'Or- 
dine nei modi consueti, essere trasferita in proprietà dell'Or- 
dine stesso tanta della nuova rendita quanta al saggio del 
cento per tre valga a rappresentare il Capitale rcspettivamenle 
richiesto per le Commende semplici o col titolo di Ballato o 
di Priorato, dalle Leggi e dalli Ordini in vigore. (Art. 2..) 

3 — Sull'appoggio del Contratto di fondazione verrà a 
cura della Cancelleria dell'Ordine procurata sul gran Libro 
t' Inscrizione della Rendita corrispondente al Capitale divenuto 
fondo Commendale in nome dell Ordine stesso quanto alla pro- 
prietà ed in nome del Commendatario investilo quanto all'usu- 
frutto con doversi sempre a cura della Cancelleria procedere 
di mano in mano che sia per verificarsi qualche passaggio 
alle correlative volture nel modo prescritto dal Regolamento 
particolare dell’ Uffizio del Debito Pubblico. (Art. 3.) 

4 — Ai Contratti di fondazione di Commende sui Capitali 
della nuova rendita restano applicabili li Art. 27 28 e 29 della 
Legge del Registro de’ 2o Gennajo 1851. (Art. 4.) 

COMPLICITÀ’ nei delitti — Cod. pen. Art. 49. lelt. a e b. Art. 

53 56 lett. a , b , c. 
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COMPLICITÀ’ poslerioire in un delitto — V. Favoreggiamento. 

COMPRA dolosa di cote provenienti da furto, estorsione, pirate- 
ria, truffa , baratteria marittima, o frode. — Cod. pen. 
Art. 417 418. 

'■ • 'i 

COMPRA dolosa e abituale di cose provenienti dai delitti indi- 
cati nel precedente titolo. — Cod. pen. Art. 417. 

COMUNICAZIONE dolosa fatta da un Avvocato, o da un Pro- 
curatore alla parte avversa. — Cod. pen. Art. 198 199. 

COMUNITÀ’ Di LIVORNO. — prelev azione a suo favore dalle 
gabelle dei generi di consumo. 

1 — È conceduta alla Comunità di Livorno l’annua cor- 
responsione fissa di Lire Trecentomila preìevabile dalfe Gabelle 
sui generi di consumo che s'introducono in quella Città e 
Porto franco, le quali Gabelle rimangono fissate net cumula- 
tivo ammontare della primitiva Gabella e della sopra-tassa 
imposta à favore del Comune col Decreto del 17 Agosto 1849 
e pubblicata colla Notificazione dell' Amministratore Generalo 
delle Dogane ec. del detto giorno. Della somma di lire 
300,000, lire 230,000 dovranno erogarsi nel pagamento dei 
fruiti e nell’ ammortizzazicne del Debito municipale , quale 
resulterà al 31 Dicembre del corrente anno 1832, tenendone 
conto separato , e dovendo questa somma dalla Cassa della 
Reale Dogana essere direttamente passata ai respettivi creditori 
del Comune di Livorno; e lire 50,000 saranno passate pel 
corso di dodici anni alla Comunità per essere esclusivamente 
erogate onde sovvenire alle spese straordinarie di riordinamento 
delle sue strade, che verranno stanziate nell’annuo Bilancio 
di Previsione. Decreto de’ 18 Novembre 1852. (Art. 1.) 
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2 — La Comunità di Livorno è autorizzata a contrarre 
un imprestilo fino all’ ammontare preciso del debito che si 
verificherà , come è detto neH’antccedenle Articolo, emettendo 
tante Cartelle al portatore e fruttifere al cinque per cento e 
redimibili per estrazione a sorte , regolando la emissione a 
norma delle scadenze dei varii debiti attualmente esistenti. 
[Ari. 2.) 

3 — Fino a nuovo ordine potranno essere inclusi fra 
l’ entrate del Comune i consueti sussidj prestati dal Rcal Go- 
verno nella complessiva somma di lire 90,000, ed il prodotto 
della Tassa dei due quattrini sul giuoco del lotto. (Art. 3.) 

4 — Le speso già occorse , o che potranno occorrere per 
1* accasermamento delle II. e RR. Truppe Austriache, saranno 
anticipate dalla Comunità di Livorno, per esserne poi tenuto 
conto dalla Reai Finanza nel modo che sarà statuito per tutte 
le Comunità del Granducato ( Ari. 4. ) 

5 — La Comunità di Livorno dovrà supplire a tutte le 
sue spese valendosi delle risorse che le accorda I’ Articolo 76 
del Regolamento del 20 Novembre 1849 estendendo la Impo- 
sizione sulla Prediale sulla Familiare c quanto è necessario 
per supplire alle spese che vi si verificheranno annualmente 
al di sopra delle sue risorse patrimoniali e dei sussidj che le 
accorda il R. Governo. (Art. 5.) 

6 — I Nostri ministri Segrelarj di Stalo pei Dipartimenti 

dell’ Interno , delle Finanze, del Commercio e dei Lavori pub- 
blici, sono incaricati, ciascuno in quanto Io riguarda, della 
esecuzione del presente Decreto. (Art. 6.) ■ 

CONCUBINATO — Cod. pen. Art. 292. . 

i- .. t , 

CONCUSSIONE ( propria ) — Cod. pen. Art. 181, 

i '•! i.i.:c j i-,v m. j .■ -:i* •• ! -!i 

CONCUSSIONE ( impropria ) — V. Estorsione, t.. 
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CONDUTTORI di Strade ferrate, dal cui dolo, o colpa sia ve- 
nuto pericolo alla vita, o alla salute delle persone. V. Dan- 
neggiamento doloso, o colposo di Strade ferrate. 

CONFINI del Granducato dolosamente remossi o soppressi. V. 
Soppressione di confini. 

CONFINI privati dolosamente remossi. — V. Remozione di con- 
fini. 

CONGIURA. — V. Cospirazione. 

CONJ atti a fabbricare moneta o carta pubblica di credito, co- 
struiti i fatti costruire, o scientemente ritenuti senza per- 
missione della Autorità. — V. Costrizione di conj. 

CONSEGNA di piazze ed altro al nemico in tempo di guerra. — 
Coti. pen. Art. 116 lett. a b. 

CONSEGNA dolosa ad un’altro Governo di documenti concernenti 
ragioni giuridiche, o politiche della Toscana. — V. Rivela- 
zione, o consegna dolosa fatta ad un altro Governo di Do- 
cumenti. 

CONSERVAZIONE degli oggetti d’Arte esternamente esistenti 
tanto nei pubblici , che nei privati Edifizj , e che debbono 
ritenersi come destinate al pubblico ornato. 

1 — Senza il preventivo permesso del Governo rimane 
vietata la remozione , distrazione o abolizione di qualunque 
oggetto d’Arte si di pittura, come di scultura o plastica, che 
esìsta esposto alla pubblica vista, comunque chiuso in Taber- 
nacoli , nei muri esterni di qualunque casa , palazzo , o altro 
edilizio sia privato come pubblico. (Art. 1.) 
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E se questi oggetti consistessero in Immagini Sacre , 
sarà inoltre necessario la preventiva licenza dei respeltivo 
Ordinario. 

2 — I Contravventori alla disposizione di che nel prece- 
dente Articolo incorreranno in una multa da 200 a 2000 lire 
ed inoltre perderanno la proprietà dell' oggetto di cui sia sol- 
tanto avvenuta la remozionc , il quale sarà ricollocato al po- 
sto , ove ciò sia possibile , o altrimenti sarà depositato in un 
pubblico Stabilimento di Belle Arti , ovvero secondo i casi in 
qualche Chiesa , od in qualche Oratorio. ( Art. 2.) 

3. La cognizione di queste trasgressioni spetterà ai Tri- 
bunaii-Ordlnarj secondo le competenze (issate dalle Leggi ve- 
gliane ( Art. 3 ■) 

4 — 1 Nostri Ministri Segretari di Stato per i Diparti- 
menti dell’ Interno , della Giustizia e Grazia , e della Istru- 
zione pubblica sono incaricati, ciascuno per quanto gli spetta, 
della esecuzione del presente Decreto. (Art. 4.) 

CONSIGLIO DI STATO. — Sue attribuzioni. 

Quando il Consiglio di Stalo conservato dall’ Articolo VI 
del Sovrano Decreto de' 6 Maggio 1852 venne separato dai 
Consiglio dei Ministri, Noi, che nel riassumere più ampie le 
prerogative del potere ben sentivamo crescere il peso de’ No- 
stri doveri, mirammo ad assicurarci in quella Istituzione un 
valido appoggio, ed una illuminata guida, la quale senza 
pompa di vane ed imbarazzanti esteriorità potesse procurarne 
i vantaggi sostanziali dello studio e della discussione colle- 
giale per mezzo di più soggetti ricchi di quella esperienza, 
che meno falla nella intelligenza e direzione degli Affari. 

E volendo adesso procedere a regolare con norme precise 
le sue attribuzioni per guisa che Ci sia dato di ricavarne la 
maggior possibile utilità nell' interesse dei Nostri amatissimi 
Sudditi, siamo venuti nella determinazione di ordinare, sic- 
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come ordiniamo quanto appresso :( Decreto de' 22 Luglio 1852 
in princ. ) 

1 — Il Consiglio di Stato è Consiglio del Principe , se- 
parato e indipendente dal Consiglio dei Ministri. (Art. 1.) 

2 — 11 Consiglio di Stato si compone 

1. di un Presidente 

2. Di otto Consiglieri in servizio ordinario 

3. Di Consiglieri in servizio straordinario a numero 
indeterminato 

1. Di un primo, e di un secondo Segretario. (Art. 2.) 

3 — 1 Ministri di Stato non possono essere al tempo 
stesso Membri del Consiglio di Stato in esercizio. Non inter- 
vengono alle adunanze del Consiglio di Stato se non per spe- 
ciale commissione di S. A. !. e R. il Granduca; ma anche in 
questo caso si limitano a comunicar notizie e istruzioni, e 
non vi rendono voto. ( Art. 3. ) 

4 — 1 Consiglieri io servizio ordinario sono stipendiati: 
hanno precedenza su) Consiglieri in servizio straordinario : 
prendono posto in ordine di anzianità di nomina, e, quando 
questa sia contemporanea, in ordine di età. Le loro funzioni 
sono incompatibili con qualunque altra funzione pubblica sti- 
pendiata. (Art. 4.) 

3 — Le funzioni di Consigliere in servizio straordinario 
sono gratuite e compatibili con altri Impieghi, salvo quanto 
è disposto ali’ Articolo 3. ( Art. 5. ) 

G — Gl’ Individui già insigniti del grado di Consiglieri 
Intimi attuali di Stato, Finanze e Guerra, ed i Consiglieri 
Onorarj non fanno parte del Consiglio di Stato ; conservano 
però tutte le prerogative ed onorificenze delle quali sono in 
possesso. ( Art. 6. ) 

7 — Tulli i membri del nuovo Consiglio di Stato fanno 
uso dell' uniforme già concessa al Consiglio di Stalo prece- 
dente; e conservano le onorificenze delle quali hanno goduto 
fin qui. ( Art. 7. ) 
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8 — Il Consiglio di Stato non ha iniziativa di affari, nè 
attribuzioni risolutive. Si aduna soltanto in virtù di ordine 
Sovrano per studiare e discutere, o preparare gli! affari che 
gli vengono trasmessi o commessi da S. A. I. e R. il Gran- 
duca, o dai Ministri di Stato nel Suo Beai Nome; ed emette 
sopra di essi un semplice parere o volo consultivo; ossivvero 
compila, discute, e rassegna i progetti di Leggi, o di altre 
Sovrane disposizioni dei quali viene incaricato. ( Art. 8. ) 

9 — Qualunque affare in ogni sua fase e stadio può es- 
ser sottoposto all’esame del Consiglio di Stato; tutto dovendo 
in ciò dipendere dalia volontà e dai termini della commissione 
di S. A. I. e R. il Granduca ; il quale poi non rimane in 
modo alcuno vincolato dal voto di quello ( Art. 9. ) 

10 — Quando il Consiglio dei Ministri, o alcuno di essi 
nella sfera delle speciali sue attribuzioni, crede espediente di 
consultare il Consiglio di Stato, ne rassegna con motivata 
Rappresentanza la domanda a S. A. I. e R. il Granduca per 
dipendere dai Suoi Ordini ed Istruzioni ( Art. 10. ) 

11 — S’ intende che ciò debba più specialmente farsi tutte 
le volte che si tratti di progetti o proposte di nuove Leggi c 
Regolamenti; di deroghe, supplementi, modificazioni, e di- 
chiarazioni autentiche delle Leggi e Regolamenti , preesi- 
stenti ; di affari Governativi , ed Amministrativi , o di qualsi- 
voglia altra natura , che siano d’ interesse generale , o nei 
quali si tratti di stabilire massime c norme di generale appli- 
cazione , o di materie che richiedano sia per la loro indole , 
sia per particolarità di circostanze , grave c speciale ponde- 
razione. (Art 11.) 

12 — Solamente quando si tratti di affari di interesse 
totalmente particolare o locale di qualunque Regia , Pubblica 
o Comunitativa Amministrazione o Stabilimento , ovvero di 
affari di semplice interesse individuale c privato , e bene in- 
teso che sugli uni c sugli altri debba a suo tempo interve- 
nire la Sovrana Risoluzione od Approvazione, il Consiglio dei 
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Ministri , e ciascuno di essi nella sfera delle sue attribuzioni , 
rimane autorizzato ad interpellare il Consiglio di Stalo in no- 
me di S. A. I. e R. il Granduca , senza implorarne lo spe- 
ciale preventivo permesso a forma dell’Articolo 10. (Art. 12.) 

13 — Il Consiglio di Stato prosegue ad esercitata me- 
diante una Commissione apposita le attribuzioni giudiciarie 
per il contenzioso amministrativo nei casi nei quali è così 
provveduto per disposto speciale delle Leggi che rimangono 
in vigore. ( Art 13.) 

14 — Il Consiglio di Stato per l’ esercizio delle sue in- 
cumbenze si divide in tre Sezioni, dette di Giustizia e Grazia, 
dell' Interno , e delle Finanze ; e queste Sezioni si formano 
ogni anno a nomina Sovrana sulle proposizioni che dal Pre- 
sidente del Consiglio stesso vengono rassegnate direttamente 
al Granduca. (Art. 14.) 

15 — Ciascuna Sezione si compone di tre Consiglieri in 
servizio ordinario; ed ha aggiunti come supplenti pei casi di 
legittimo loro impedimento tre Consiglieri in servizio straor- 
dinario nominati nello stesso modo ogni anno da S. A. 1. e R. 
il Granduca. (Art. 15.) 

16 — Il Presidente del Consiglio di Stalo designa a mano 
a mano tra i supplenti quello o quelli che devono rimpiazzare 
il membro o membri ordinarj impediti. (Ari. 16.) 

17 — Le Sezioni di. cui non fa parte il Presidente del 
Consiglio di Stato, sono presiedute dal Consigliere più anziano 
di nomina o di età. (Art. 17 ) 

18 — La Sezione di Giustizia e Grazia si occupa anche 
degli Affari Ecclesiastici; e quella dell’ Interno degli A Ha ri di 
Istruzione pubblica , e di pubblica beneficenza. 

Gli affari provenienti o pertinenti al Ministero degli 
Affari Esteri , o a quello della Guerra vengono trasmessi , e 
sottoposti all’esame di quella Sezione, alla quale secondo la 
natura loro appartengono. (Art. 18.) .•> •. •••> 

19 — La destinazione c il reparto degli affari fra le di- 

Viritto l’atrio Tose ■ T. XX 17 
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verse Sezioni si fà dal Presidente dol Consiglio di Stato qua- 
lora manchi nel relativo ordine d'iUvio al Consiglie medesi- 
mo- (Ari. 19.) 

20 — Quando piace a S. A. I, e R. il Granduca di ordi- 
nare che la Sezione o Sezioni consulenti prendano H parere 
di persona o persone , che Egli giudichi espediente di fare in- 
terpellare per la speciale cognizione e pratica della materia, 
o per altra ragione qualunque, l’ Ordine Sovrano si eseguisce 
col procacciarsi dalla persona o persone interpellale il sussi- 
dio dei loro lumi, cosi a voce come in iscrìtto, 6 enza per 
altro ammetterle a render voto. (Art. 20.) 

21 — Nonostante il disposto dell’Articolo i§, qualora 
S. A. ilo ravvisi utile o conveniente alla migliore e piò piena 
trattazione degli affari, si riserva di comporre qualche Sezione 
Straordinaria , di numero anche maggiore di tré membri con 
speciali adattate istruzioni. (Art. 21.) 

22 < — li Consiglio di Stato si aduna e; delibera non sola- 

mente in Sezioni, ma ancora io Sezioni Riunite, ed in Adu- 
nanze Generali , che si autorizzano o si ordinano esclusiva- 
mente dal Granduca. (Art. 22.) ' ! v.l ) .i m-i m. » h 

23 — Ma i progetti di Legge dopo che sotto • filali studiali 
c preparali dalla Sezione cui per indole Iqrò appartengono, 
vengono di diritto e per complemento di discussione aottopor 
sti all'esame ed al voto delle Sezioni Riunite. (Ari-, 23) 

24 — Le Sezioni Riunita é le: Adunanze Generali; sono 

presiedute sempre dal Presidente dei Consiglio di Stato. 
Esse per^non possono deliberare.,. sé , dopo trasmessi gl’ in- 
viti a tutti quei che han diritto d’ intervenirvi , non rsi fanno 
presenti nel primo caso almeno sei, l ei nel secondo almeno 
dodici Membri sia ordinarj sja straordinarj , conipreso il Pre- 
sidente dei Consiglio medesimo. (Art. 24.) > , j i.. / 

ci i 25 — || Consiglio di Stato per mezzo del suo Presidente 
e dei Segretarj si procura dai Ministeri , e da, qualunque al- 
tro Dicastero, U Ili zio , o Autorità, ie notizie, i. gii isobiarimeuti 
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e i documenti che gii occorrono per la migliore istruzione , 
intelligenza e discussione degli affari. , 

£ quando ravvisa conveniente di avere nel suo seno 
qualche Esperto per l' effetto accennato all' Articolo 20 „ ne 
umilia per 1’ organo del suo Presidente la proposizione a S. 
A. I. c li. il Granduca. (Ari. 25) . j 

20 — Il Consiglio di Stalo emetto i suoi pareri , o con 
unico volo collettivo, o con il volo scruto di ciascheduno dei 
Membri che prendono parte alla discussione , ,, 

Nel primo caso delibera a maggiorità di voli , i quali 
$i raccolgono dal Presidente dopo esaurita la discussione lauto 
in Sezione, quanto in Sezioni Riunite,. cd in Adunanza Ge- 
nerale. •') i .j i;i: :«!•'’!) i ’i 

Nel caso secondo, ciascuno dei Mentri consulenti .te- 
nuto a depositare ne! giorno statuito il suo parere ragùmalo 
in scritto per riunirsi all’affare. ( Ari 20.) i . 

27 — Anche nel caso di parere collettivo; quello d^i CoUt, 
siglieri che rimane scindente deve consegnale in.,uu discreto, 
termine il suo voto scritto a corredo dell’ affare (Ari. 27.) 

28 -r- Al parere per voli singolari scritti si fa luogo ne- 
gli affari più complicati e più gravi a .giudizio dj. .chi . pre- 
siede la Sezione, sempre in quelli «he vengono trasmessi o, 
commessi al Consiglio direttamente da S. A. 1. e R, il Gran- 
duca ; e quando cosi porta l’ ordine d’rjnvilOt 44 rt f 28) 

29 — I pareri del Consiglio di Stato. tO siano formulali 

iu un solo voto collettivo , o resultino dgl cofnplesso di voti 
singolari, devono trasmettersi; col. corredo ; dei; yot< <\i flcisyuja,, 
dèi giudizi degli Esperti , e di ogni a|trq docuipcnto di istru- 
zione dell' affare , a S. A. I. e R. il Granduca per 1 organo 
del Ministero di Stalo. (Ari. 29.) . : [> . ■■ 

j, 30 ~r || Ministro del Dipartimento , cui. V affare appar- 
tiene nel rassegnarlo a S ‘ A. vi aggiunge (il propr)o parere, o, 
o proposizione ..motivala ; e pei casi nei irfjualVi 9 0SI -fl®W re * 
quello dell’ intero Consiglio dei Ministri- (4fC 30.) , , ■ 
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31 — Se abbisognano supplementi o schiarimenti su pa- 
reri già emessi, il rinvio deil'alTarc al Consiglio di Stato deve 
subordinarsi all' autorizzazione Sovrana tutte le volte che que- 
sta sia stata necessaria in principio. (Art. 31.) 

‘32 — Dell’esercizio delle attribuzioni contenziose, delle 
quali si è fatto cenno all'Articolo 13, resterà incaricata una 
Commissione speciale di cinque Membri e due Supplenti no- 
minati anno per anno da S. A. 1. e R. il Granduca sulle pro- 
posizioni del Presidente del Consiglio di Stato. Vi sosterrà le 
parti di pubblico Ministero il R. Procuratore Generale della 
Suprema Corte di Cassazione. E vi si osserverà la procedura 
tracciata dal Sovrano Decreto del 30 Marzo 1851. Ma dei 
ricorsi dalle decisioni dei Consigli di Prefettura conoscerà 
sempre , per modo sommario e senza pubblicità , la Sezione 
dell’Interno. (Art. 32) 

33 — 11 Presidente del Consiglio di Stato, che ne regge 
tutta la disciplina , propone direttamente a S. A. I. e R. il 
Granduca per i posti di Segretario , e per gli altri impieghi 
subalterni del Consiglio medesimo. 

Per i pirati dì Consigliere in servizio ordinarlo egli si 
limita a far presentì a S A. I. e R il Granduca, loslochò si 
verificano , i bisogni di rimpiazzo o di altro provvedimento. 
(**.■33) 

34 — Le assenze hi Consiglieri in servizio ordinario ed 
ai Segretarj del Consiglio di Stato quando oltrepassano i dieci 
giorni si accordano Sulle proposizioni del Presidente da S. A. 
I. e R. Il Granduca : quelle più brevi , ed ogni altra riguar- 
dante Impiegati inferiori , sono rilasciate alle di Ini facoltà. 
(Art. 34.) : '1 

35 — In caso d’ assenza o impedimento del Presidente 

del Consiglio di Stato, S. A. I. e R. il Granduca nomina il 
Consigliere che ne faccia le veci. (Art. 35) i 1 

36 — Sebbene al Consiglio di Stato non appartenga ve- 
runa iniziativa di affari , non ostante, quando riconosca iu- 
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complete , oscure , o in qualche modo difettose le Leggi o i 
Regolamenti concernenti la materia che prende in esame sia 
in Adunanze Generali, sia in Sezioni Riunite, sia nelle re- 
spettive Sezioni, deve prenderne nota nella sua Deliberazione 
od a parte , onde possa S. A. 1. e R. avvisare agli opportuni 
provvedimenti. (Art. 36.) 

37 — Alle Adunanze Generali , ed alle Sezioni Riunite 
assiste sempre il primo Segretario: a quelle delle singole Se- 
zioni assiste indistintamente anche il secondo. (Art. 37.) 

38 — È speciale incarico del Segretario che assiste ad 
una Adunanza qualunque, di compilare il processo verbale 
della Seduta che deve poi trasmettersi a S. A. Le R. il Gran- 
Duca , insieme coi voti originali dopoché siano stati questi 
trascritti in apposito Protocollo. (Art. 38.) 

39 — Gli affari che fossero tuttavia pendenti presso il 
cessalo Consiglio di Stato, ancorché ornai discussi, dovranno 
respingersi al Ministero dal quale provengono per rimaner 
subordinali alle prescrizioni della presente Legge. (Art. 39.) 

40 — Il Presidente del Consiglio di Stato dovrà sotto- 
porre al più presto possibile , e per l' organo del Ministero 
alla Sovrana approvazione un progetto di Regolamento di 
Servizio interno, che determini il metodo o metodi da seguirsi 
nella trattazione e spedizione degli affari in conformità di 
quanto è stalo superiormente disposto. (Art. 40.) 

CONTRETTAZIONE — V. Delitto commesso da un Toscano 
fuori del Territorio Toscano. 

CONTUMACIA dobsa del testimone, o del perito legittimamente 
citati a comparire. — Cod. pcn. Art. 149. § 1 e 2. 

CONTUMELIA. — V. Ikcicrib. 
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CONVENZIONE di reciprocità di trattamento dei Bastimenti To- 
scani e Oldemburghesi. 

. ! ■ • i • •* - • * 

S. A. I. e Reale l'Arciduca Granduca di Toscana e S. A. 
Reale il Granduca d'Oldemburgo, desiderando contribuire allo 
sviluppo della navigazione e del commercio dei Loro Stati 
mercè una completa reciprocità dì trattamento dei bastimenti 
delle due Nazioni nei rcspctlivi porti, il sottoscrìtto, Ministro 
Segretario di Stato pel Dipartimento degli Affari esteri di S. 
A. I. e Reale l'Arciduca Granduca di Toscana, trovasi per 
parte del Suo Augusto Signore autorizzalo a dichiarare quanto 
segue, in correspettiYità di una dichiarazione analoga emanata 
dal Governo di S. A. Reale il Granduca d’Oldemburgo: ( Con- 
venzione Toscana de' 7 Agosto 1853. 

1 — I bastimenti appartenenti al Granducato d’Olden- 
btirgo, i quali entreranno in zavorra o carichi nei porti di 
quello di Toscana, o che ne usciranno, e reciprocamente i 
bastimenti toscani che, sia in zavorra, sia carichi, entreranno 
nei porli del Granducato d' Oldenburgo , o ne usciranno , vi 
saranno trattati, qualunque sia il luogo della loro partenza o 
quello della loro destinazione , al loro entrare, durante il loro 
soggiorno e al loro egresso, sul medesimo piede dei basti- 
menti nazionali provenienti dallo stesso luogo o in partenza 
per la stessa destinazione , relativamente ai diritti di porlo , 
di tonnellaggio, di fanali, di pilotaggio, di biflTaggio, di an- 
coraggio , di molo , di quarantina , di spedizione , c general- 
mente per tutti quei diritti e oneri di qualsiasi natura e de- 
nominazione, che si pcrcipono sul guscio del bastimento, sia 
che questi diritti vengano percetti in nome o a profitto del 
Governo, ovvero in nome e a profitto di funzionarj pubblici , 
di comunità, o di pubblici stabilimenti. (Art. 1.) 

2 — Questo trattamento di perfetta eguaglianza sarà at- 
tivato da ambe le parti a cominciare dal primo Settembre 
prossimo, ma le Parli contraenti si riserbano la facoltà di farlo 
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cessare dietro preventivo avviso comunicato a tale effetto al- 
l’altra Parte sei mesi prima. (Art. 2.) 

3 — In fede di che Noi , Ministro Segretario di Stalo pel 
Dipartimento degli Affari esteri di S. A. I. e Beale l'Arciduca 
Granduca di Toscana, abbiamo sottoscritto il presente Alto, 
e lo abbiamo fatto munire del sigillo del Ministero degli Af- 
fari esteri per essere cambiato contro una Dichiarazione 
analoga del Governo di S. A. R. il Granduca d' Oldenburgo. 
(Art. 3.) 

S. A. B. il Granduca d' Oldenburgo e S. A. I. e Reale 
l'Arciduca Granduca di Toscana, desiderando contribuire allo 
sviluppo della navigazione e del commercio dei Loro Stati 
mercè una completa reciprocità di trattamento dei bastimenti 
delle due Nazioni nei respettivi porti , il sottoscritto , Consi- 
gliere di Stato e Capo del Dipartimento degli Affari esteri di 
S- A. R. il Granduca d' Oldenburgo, trovasi per parte del suo 
Augusto Signore autorizzalo a dichiarare quanto segue, in cor- 
respetli vita di una Dichiarazione analoga emanata dal Governo 
di S. A. I. e Beale l'Arciduca Granduca di Toscana: (Con- 
veuzione Oldenburghese de' 28 Agosto 1853. ) 

1 — I bastimenti appartenenti al Granducato di Toscana 
i quali entreranno in zavorra o carichi nei porti di quello di 
Oldenburgo, o che ne usciranno, e reciprocamente i bastimenti 
oldenburgbesi che, sia in zavorra, sia carichi, entreranno nei 
porli del Granducato di Toscana, o ne usciranno, vi saranno 
trattati, qualunque. sia il luogo della loro partenza o quello 
della loro destinazione , al loro entrare , durante il loro sog- 
giorno e al loro egresso , sol medesimo piede dei bastimenti 
nazionali provenienti dallo stesso luogo o in partenza per la 
stessa destinazione , relativamente ai diritti di porto , di ton- 
nellaggio, di fanali, di pilotaggio, di biffaggio, di ancorag- 
gio, di molo, di quarantina, di spedizione, e generalmente 
per tutti quei diritti e oneri di qualsiasi natura c denomina- 
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/.ione , che si perripono sul guscio del bastimento , sia che 
questi diritti vengano percetti in nome o a profitto del Go- 
verno, ovvero in nome e a profitto di funzionari pubblici, di 
comunità o di pubblici stabilimenti. (Art. 1 ) 

2 — Questo trattamento di perfetta eguaglianza sarà at- 
tivato da ambe le Parti a cominciare dal primo Settembre 
prossimo, ma le Parli contraenti si riserbano la facoltà di 
farlo cessare dietro preventivo avviso comunicalo a tale effetto 
all’ altra Parte sei mesi prima. (Art. 2.) 

3 — In fede di che Noi , Capo del Dipartimeuto degli 
Affari esteri di S. A. R. il Granduca d’Oldenburgo, abbiamo 
sottoscritto il presente Alto , e lo abbiamo fatto munire del 
sigillo del Ministero di Stato per essere cambiato contro una 
Dichiarazione analoga del Governo di S. A. I. e Reale l’Arci- 
duca Granduca di Toscana. (Ari. 3.) 

CONVENZIONE di reciprocità di trattamento dei Bastimenti 

Toscani e Prussiani. 

S. A. I. c Reale l'Arciduca Granduca di Toscana ec. cc. 
c S. M. il Re di Prussia, desiderando contribuire allo sviluppo 
della navigazione e del commercio dei Loro Stati mercè una 
completa reciprocità di trattamento dei bastimenti delle due 
Nazioni nei respettivi porti, il sottoscritto. Presidente del Con- 
siglio dei Ministri , incaricato interinahnenle del Portafoglio 
degli Affari esteri di S. A. I. e Reale il Granduca , trovasi 
per parte del suo Augusto Signore autorizzalo a dichiarare 
quanto segue , in correspeltività di una dichiarazione analoga 
emanata dal Governo di S. M. il Re di Prussia : ( Convenzione 
Toscana de' 9 Luglio 1853.) 

1 — I bastimenti appartenenti alla Prussia, i quali en- 
treranno, in zavorra o carichi , nei porti del Granducato di 
Toscana , o che ne usciranno , e reciprocamente i bastimenti 
toscani , che , sia in zavorra, sia carichi, entreranno nei porti 
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del Regno di Prussia o ne usciranno , vi saranno trattati , 
qualunque sia il luogo della loro partenza, o quello della loro 
destinazione , al loro entrare , durante il loro soggiorno e al 
loro egresso, sul medesimo piede dei bastimenti nazionali 
provenienti dallo stesso luogo o in partenza per la stessa de- 
stinazione , relativamente ai diritti di porto , di tonnellaggio, 
di fanali, di pilotaggio, di biffaggio, di ancoraggio, di molo, 
di quarantina, di spedizione, c generalmente per tutti quei 
diritti ed oneri di qualsiasi natura e denominazione ebe si 
percipono sul guscio del bastimento, sia che questi diritti ven- 
gano percctli in nome e a profitto del Governo, ovvero in nome 
ed a profitto di funzionarj pubblici , di comunità o di pubblici 
stabilimenti. (Art. 1.) 

2 — Questo trattamento di perfetta uguaglianza sarà at- 
tivato da ambe le Parti a cominciare dal primo Settembre 
prossimo , ma le Parti contraenti si riserbano la facoltà di 
farlo cessare , dietro preventivo avviso comunicato a tale ef- 
fetto all’altra Parte sei mesi prima. (Art. 2) 

3 — In fede di che Noi Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri , incaricato interinalmcnte del Portafoglio degli Affari 
esteri di S. A I. e Reale il Granduca di Toscana, abbiamo 
sottoscritto il presente Atto, e lo abbiamo fatto munire del 
sigillo del Ministero degli Affari Esteri , per essere cam- 
biato contro una Dichiarazione analoga del Governo di S. M. 
il Re di Prussia. (Ari. 3.) 

S. M. il Re di Prussia ec. ec. cc. e S. A. I. e Reale 
l'Arciduca Granduca di Toscana, desiderando contribuire allo 
sviluppo della navigazione e del commercio dei Loro Stati 
mercè una completa reciprocità di trattamento dei bastimenti 
delle due Nazioni nei rcspctlivi porli, il sottoscritto, Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri e Ministro degli Affari esteri 
di S. M. il Re di Prussia , trovasi per parte del suo Augusto 
Signore autorizzato a dichiarare quanto segue , in correspcl- 
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levità di una Dichiarazione analoga emanala dal Governo di 
S. A. I. e Reale l’ Arciduca Granduca di Toscana. ( Conven- 
zione Prussiana del 31 Agosto 1853. 

1 — I bastimenti appartenenti al Granducato di Toscana, 
i quali entreranno , in zavorra o carichi , nei porti del Regno 
di Prussia, o che ne usciranno, e reciprocamente i bastimenti 
prussiani, che, sia in zavorra, sia carichi, entreranno nei 
porti del Granducato di Toscana, o ne usciranno, vi saranno 
trattati, qualunque sia il luogo delia loro partenza o quello 
della loro destinazione, al loro entrare, durante il loro sog- 
giorno e al loro egresso, sul medesimo piede dei bastimenti 
nazionali provenienti dallo stesso luogo o in partenza per la 
stessa destinazione, relativamente ai diritti di porto, di ton- 
nellaggio, di fanali, di pilotaggio, di biffaggio, d'ancorag- 
gio , di molo , di quarantina , di spedizione , e generalmente 
per tutti quei diritti e oneri di qualsiasi natura e denomina- 
zione , che si percipono sul guscio del bastimento , sia che 
questi diritti vengano percetti in nome c a profitto del Go- 
verno, ovvero in nome c a profitto di funzionar^ pubblici, di 
comunità o di pubblici stabilimenti. (Art. 1 ) 

2 — Questo trattamento di perfetta uguaglianza sarà at- 
tivato da ambe le Parti a cominciare dal primo Settembre 
prossimo , ma le Parti contraenti si riserbano la facoltà di 
farlo cessare dietro preventivo avviso comunicato a tale effetto 
all'altra Parte sci meri prima. (Art. 2.) 

3 — in fede di che Noi , Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri e Ministro degli Affari esteri di S. M. il Ile di Prussia, 
abbiamo sottoscritto' il presente Alto e lo abbiamo fatto mu- 
nire del sigillo del Ministero degli Affari esteri per esser cam- 
biato contro una Dichiarazione analoga del Governo di S. A. 1. 
c Reale il Granduca di Toscana. (Art. 3) 
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CONVENZIONE di reciprocità di trattamento dei Bastimenti 

Toscani e Annoveresi. 

S. A. I. e Reale l’Arciduca Granduca di Toscana ec. c 
S. M. il Re di Annover ec , desiderando contribuire allo svi- 
luppo della navigazione e del commercio dei Loro Stati mercè 
una completa reciprocità di trattamento dei bastimenti delle 
due Nazioni nei porti respettivi , il sottoscritto, Presidente del 
Consiglio dei Ministri , provvisoriamente incaricato del Por- 
tafoglio degli Affari esteri di S. A. I. c Reale l' Arciduca 
Granduca di Toscana , trovasi per parte del suo Augusto 
Signore autorizzato a dichiarare quanto segue in «orrespet- 
tivilà di una Dichiarazione analoga emanata dal Governo di 
S. M. il Re di Annover: ( Convenzione Toscana de' 14 Dicem- 
bre 1833. ) 

1 — I bastimenti appartenenti al Regno di Annover, i 
quali entreranno in zavorra o carichi nei porli del Granducato 
di Toscana , o che ne usciranno , e reciprocamente i basti- 
menti toscani che, sia in zavorra, sia carichi, entreranno nei 
porti del Regno di Annover, o ne usciranno, vi saranno trat- 
tati , qualunque sia il luogo della loro partenza o quello della 
loro destinazione , al loro entrare , durante il loro soggiorno c 
al loro egresso , sul medesimo piede dei bastimenti nazionali 
provenienti dallo stesso luogo o in partenza per la stessa de- 
stinazione , relativamente ai diritti di porto , di tonnellaggio , 
di fanali, di pilotaggio, di bifTaggio, di ancoraggio, di molo, 
di quarantina, di spedizione, e generalmente per tutti quei 
diritti ed oneri di qualsiasi natura c denominazione , che si 
percipono sul guscio del bastimento, sia clic questi diritti 
vengano percetti in nome o a profitto del Governo, ovvero in 
nome e a profitto di funzionarj pubblici, di comunità, o di 
pubblici stabilimenti. (Art. 1.) 

2 — Questo trattamento di perfetta eguaglianza sarà at- 
tivalo da ambe le parti a cominciare dal prmo Gennajo pros- 
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simo, ma le Parli contraenti si riserbano la facoltà di farlo ces- 
sare dietro preventivo avviso comunicato a tale effetto all’al- 
tra Parie sei mesi prima. (Art. 2.) 

3 — In fede di che Noi, Presidente del Gousiglio dei Mi- 
nistri , provvisoriamente incaricato del Portafoglio degli Af- 
fari esteri di S. A. I. e Reale l'Arciduca Granduca di Toscana, 
abbiamo sottoscritto il presente Atto , e lo abbiam fatto mu- 
nire del sigillo del Ministero degli Affari esteri , per esser 
cambiato contro una Dichiarazione analoga del Governo di S. 
M. il Re di Annover. [Art. 3 ) 

S. M. il Re di Annover ec. c S. A. I. e Reale l'Arciduca 
Granduca di Toscana ec., desiderando contribuire allo sviluppo 
della navigazione e del commercio dei Loro Stati mercè una 
completa reciprocità di trattamento dei bastimenti delle due 
Nazioni nei respettivi porti , il sottoscritto , Ministro di Stalo 
e degli Affari esteri di S. M. il Re di Annover, trovasi per 
parte del suo Augusto Signore autorizzato a dichiarare quanto 
segue , in correspcttività di una Dichiarazione analoga ema- 
nata dal Governo di S. A. I. e Reale l'Arciduca Granduca di 
Toscana : ( Convenzione Annoterese del 1 Dicembre 1853. ) 

1 — I bastimenti appartenenti al Granducato di Toscana, 
i quali entreranno in zavorra o carichi nei porti del Regno 
di Annover, o che ne usciranno, e reciprocamente i basti- 
menti annoveresi che, sia in zavorra, sia carichi, entreranno 
nei porti del Granducato di Toscana , o ne usciranno, vi sa- 
ranno trattati , qualunque sia il luogo della loro partenza o 
quello della loro destinazione , al loro entrare, durante il loro 
soggiorno e al loro egresso, sul medesimo piede dei basti- 
menti nazionali provenienti dallo stesso luogo o in partenza 
per la stessa destinazione , relativamente ai diritti di porto , 
di tonnellaggio , di fanali , di pilotaggio , di biffaggio, di an- 
coraggio , di molo , di quarantina , di spedizione , e general- 
mente per tutti quei diritti ed oneri di qualsiasi natura e de- 
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nominazione che si pcrcipono sol guscio del bastimento , sia 
che questi diritti vengano percetti in nome o a prolitto del 
Governo, ovvero in nome e a profitto di funzionarj pubblici, 
di comunità o di pubblici stabilimenti. {Art. 1.) 

2 -u. Questo trattamento di perfetta eguaglianza sarà at- 

tivato da ambe le parti a cominciare dal primo Gennajo pros- 
simo , ma le Parti contraenti si riserbano la facoltà di farlo 
cessare dietro preventivo avviso comunicato a tale effetto al- 
l’ altra Parte sei mesi prima. (Art. 2 ) < 

3 *-**•. In. fcde di che Noi , Ministro di Stato e degli Affari 
csteH di S. RI. il Re di Annover, abbiamo sottoscritto il pre- 
sente Atto , é lo abbiam fatto munire del sigillo degli Affari 
esteri, ì por esser cambiato coutro una Dichiarazione analoga 
dei Govofno di f S. A; h e Reale il Granduca di Toscana. (Art. 3.) 

- ) n . <.:•■■ • . • *i i T : i . < ; . . : / 

CONVENZIONE TOSCO-ESTENSE per le congiunzioni delle 
-i. linee telàjtafioke; ' «il- ? :: 

>i'l il) :.!•!. i ■ ’ '• < ! >• .').•>! 

i' Jh Governo toscano ed il Governo estense, persuasi dei 
vantaggi che da una più celere corrispondenza fra i due Stati 
possoho derivane al. commercio ed agli amichevoli rapporti che 
li:i?niscono , hanno trovala opportuna la giunzione delle ri- 
spettive doro linee telegrafiche in un punto della comune. fron- 
tiera .‘iquindi per parte del Governo toscano il Senatore Dos 
AwiuiCi Psinopi Cossi hi , Duca di Cask»mm», Cavaliere del 
sacro insigne! militare Ordine di Santo Stefano Papa e Mar- 
tire^ Gràneroee^tfeil’ Ordine imperiale austriaco dii Leopoldo, 
Gran Cordoneidì quello reale di San Gennaro di Napoli, Gran- 
croce 1 decorate del Gran Cordone del sacro militare Ordine 
dei Santi Maurizio -e Lazzaro di Sardegna, Grancroce del reale 
e distinto Ordine, spaglinolo di Carlo lite di quello di San Grer 
gorio Magno della Santa Sede e dell’altro nazionale francese 
della Legione d’onore, Cavaliere dell’ Ordine pontificio di Cri- 
sto , Grancroce dell’ altro parmense di S. Lodovico, Ciamber- 
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lano di Sua Altezza Imperiale e Reale il Granduca di Toscana 
e Suo Ministro Segretario di Stato pel Dipartimento degli Af- 
fari esteri , e per parte del Governo estense il Conte Giusbppk 
Form, Imperiale Regio Ciamberlano, Commendatore deU' Or- 
dine del Merito della Corona di Baviera, Cavaliere Grane roce 
dell'Ordine d’isabella la Cattolica, Commeadaiore dell' Impe- 
riale Ordine della Corona di ferro. Cavaliere Gran croce del- 
l’Ordine pontificio di San Gregorio Magno , Cavaliere Gran- 
croce dell'Ordine portoghese di Cristo, Senatore Grane rooe del 
Sacro angelico imperiale Ordine Costantiniano di San-Giorgio 
di Parma, Cavaliere tirancroce dell' Ordina toscano di Sin Giu- 
seppe. Consigliere di Stato di Sua Altezza Reale . l’Arciduca 
Duca di Modena e Suo Ministro degli Affari esteri» <j facendo 
uso dei interi ai medesimi impartiti dai respettivi :Laro $ 0 * 
vrani , hanno convenuto e convengono quanto appresso: Con- 
venzione de’ 30 Giugno 1852. ’l . 'IXZaV/V » 

1 — Il Governo toscano condurrà la tua Linea telegra- 
fica elettro-magnetica da Pisa per la Strada di Pietrasanta 
fioo presso il luogo detto — Porla —> ai punto dinler suzione 
della front era tosco-estense. (Art. i.i) ; i. ; s-.'> od.) iggcm, / 

2 — Il Governo estense continuerà questa. Linea telegra- 
fica elèttro-magnetica sul suo territorio ai paitirc ; da quel 
ponto della frontiera suddetta in Cui si fermerai la linea to- 
scana , e la coilcgherà con quelle che si prolungano sui suo 
territorio medesimo finn al confine con lo Stato austriaco, c 
respettiv amente con k> Stato di Panna: {Art. là) mi-.: - mi cn 

<'i 3 — t 1 Govorhltoscanoed «stente, con vengono idi, adot- 
tare , quanto al maneggio ed fili’ amministrazione! «Iella; mate- 
ria telegrafica, le massime» i principi >e le ! tariffa .sanzionate 
dal Trattalo dei 23 Luglio 1850 oonchinso fra <l'itus(ria, la 
Prussia, la Baviera. ella Sassoni*, e cho p annèsso alla Con- 
venzione stipulata fra li 1 Stati austriaco ed estense -nel 4 Giu- 
gno 1831. (Art. 3j)ìI! iO '!! » •:*:./ 1 .. i t vi< - rri li r»it< !»•,•>. I »... 

-ii !i'i ,'i j; ntlft.l il, u'irtr •< iv‘ '!':>!> • :i 



/ 
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4 — || Governo toscano stabili rà in Pisa 1’ Uffizio ©he 
dovrà possedere ed usare alla circostanza le macchine tele- 
grafiche che tengono ai due diversi sistemi rispettivamente in 
vigore negli Stati contraenti. (Art. A ) 

5 — All’oggetto di facilitare il servizio che forma Io 
scopo della presente Convenzione, il Governo di ModeDa si 
obbliga a permettere che vengano spediti alcuni alunni negli 
Uffizj modenesi , onde prendere cognizione e pratica nella spe- 
cialità dell' esercizio dei Telegrafi. (Art. 5.) 

6 — La presente Convenzione comincierà a valere subito 
dopo seguito il cambio delle Ratifiche, e durerà fino a che dai 
due Governi contraenti non si convenga altrimenti, o da uno 
di essi non venga formalmente disdetta mediante il preavviso 
di un anno. (Art. 6.) 

7 — Si riservano le parli contraenti il diritto di provo- 
care la giunzione della Linea telegrafica da Pisa c Massa di 
Carrara con quelle che fossero attivate nello Stato sardo, come 
di accettare le proposizioni che potessero esser loro presentate 
in questo senso, in analogia con i principi che servono di base 
alla presente Convenzione. (Art. 7.) 

8 — 11 catribio delle Ratifiche della presente Convenzione 
avrà luogo nello spazio di trenta giorni, o più presto se sarà 
possibile. (Art. 8.) 

• • M « ..... i;ìv.;,' •••; . . i!"; ... h i:. i 

i • Vista la Convenzione stipulata fra il Nostro Governo e 
tinello di 8. A. R. l' Arciduca Duca di Modera per 1’ oggetto 
di regolare i rapporti telegrafici fra i respetlivi domiUj in 
correlazione al Trattato già precedentemente concluso fra lo 
Stato Estense e l’ Impero Austriaco, é Ira questo ed i Regni 
di Prussia, della Baviera e della Sassonia; ■ n 1 I 

E considerando, ohe mentre è per un lato dovéroso il 
preordinare quanto ocooiTe al puntuale adempimento della 
Convenzione surriferita, è d' altronde non meno necessario e 
conveniente che, avuto il debito riguardo alla estensione che 
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hanno presa in Toscana le linee Telegrafiche, ed alla impor- 
tanza delle comunicazioni stabilite per mezzo di queste linee 
medesime, tanto all' interno, quanto all'estero, vengano senza 
indugio ulteriore definitivamente stabiliti quei metodi uniformi 
e quelle generali discipline che meglio si convengono a rego- 
lare sotto tutti i rapporti questa interessante parte di servizio 
col maggiore vantaggio c comodo del pubblico e dei privali; 
( Decreto de' 10 Agosto 1852 in princ. ) 

1 — L‘ amministrazione dei Telegrafi elettrici nel Gran- 
Ducato, sotto le attribuzioni del Ministero delle Finanze, del 
Commercio e dei Lavori Pubblici, sarà immediatamente re- 
golala da una Direzione superiore dei Telegrafi dalla quale 
dovranno dipendere gli ufiizj telegrafici, fino ad ora istituiti, 
o che lo saranno pel tratto successivo. (Art. 1.) 

2 — Sono istituiti presso la Direzione Superiore dei te- 
legrafi; '••* ; 

Un posto di Ispettore delle linee e degli ufiizj telegrafici, 
coll* incarico di Segretario della Direzione, 

Un posto di Computista , ed Economo degli uffizi te- 
legrafici, , . 1 . ! «.!. i • 

i... V Ed un posto di Registratore e Copista. ( Art- 2. ) 

3 — Gli ufiizj telegrafici si distingueranno in ufiizj di 

prima, ed in ufiizj di seconda classe. Gli obblighi ed emolu- 
menti degli impiegati addetti agli ufiizj telegrafici sono nor- 
malmente stabiliti nel Ruolo generale, e raspolli vomente nel 
Regolamento disciplinare contemporaneamente approvato. (Arti- 
colo 3. )ì • i . • 1 I . l i ; ; , 

i 4 — Ufiizj di prima classe saranno quelli che risiedono 
nelle Città di Firenze, Livorno, Pisa, Lucca, Siena, e Pisloja. 
Ed ufiizj di seconda classe saranno frattanto quelli situati 
presso le Stazioni delle Strade ferrale, a Prato, Pescia, Empoli 
Ponledera, Livorno, Poggibopsi». Firenze e Pisa. ( Art. 4.) 

b — * Pel disimpegno del servizio negli ufiizj telegrafici 
sono istituiti dei posti,, m-ìj li fii .odi ••• 
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Di Ministro di prima classe, 

Di Ministro di seconda classe, , . • , 

Di Telegrafista in prima, e seconda classe, 

Di Aspirante, 

Di Inserviente e Messaggero in conformità del Ruolo 
contemporaneamente approvato. ( Ari. 5. ) 

G — Sarà ugualmente ammesso negli uflQzj telegrafici a 
cura della Direzione superiore, e con intelligenza del Nostro 
Ministro delle Finanze un determinato numero di Apprendisti 
senza emolumento, i quali, o non corrispondendo per qualsi- 
voglia titolo alle esigenze del servizio, o riconoscendosi su- 
perflua la loro opera, potranno essere licenziati senza aver 
titolo ad alcun provvedimento dallo Stato. ( Art. 6. ) 

7 — Fella sorveglianza, conservazione, e riparazione delle 
linee telegrafiche esistenti, c polla costruzione delle nuove, 
secondo il bisogno sono istituiti dei posti di Guardie-giurate 
delle linee telegrafiche, le quali riunite in squadre sotto gli 
ordini di un Capo, o anche isolatamente, in conformità delle 
istruzioni che loro siano date, hanno l'obbligo, secondo le 
località, o di percorrere e sorvegliare regolarmente le diverse 
sezioni delle linee telegrafiche, o di risiedere come Cantonieri 
assistenti presso le medesime. { Ari. 7. ) 

8 — A coniare dal giorno in cui verrà messa in attività 

la Convenzione stipulata con il Governo Estense c posta così 
a disposizione del servizio dei privati la comunicazione tele- 
grafica coll’estero da Pisa al confine di Porta, sarà, ugual- 
mente concesso l' uso delle altre lince telegrafiche del Gran- 
Ducato per le comunicazioni dell’ interno. ( Ari. 8. ) , 

9 — Le corrispondenze telegrafiche coll’estero in con- 
formità della Convenzione stipulata anderanuo soggette alle 
discipline, ed al .pagamento di quei diritti che sono stabiliti 
nella Tariffa e Regolamento ai quali si è referita la Conven- 
zione sunnominata e di cui verrà fatta pubblicazione per 
mezzo del Nostro Ministero delle Finanze. ( Ari. 9. ) 

Diritto l’atrio Tose. T. XX. 
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10 — Per le comunicazioni telegrafiche nell’ interno del 
Gran-Ducato verrà provvisoriamente attirata e posta in vi- 
gore la TarilTa speciale, alla quale abbiamo data la Nostra 
approvazione e che sarà pur pubblicata dal Ministero sud- 
detto unitamente al Regolamento che deve servire di norma 
a questo ramo di pubblico servizio. ( Art. 10. ) 

11 — Sarà peraltro sempre in facoltà del Governo di 
sospendere la concessione dell' uso del telegrafo pel servizio 
dei privali nell’ interno dello Stato, tutte le volte che lo giu- 
dichi necessario, non hieno che di adottare tutte quelle ulte- 
riori discipline che secondo le circostanze fossero giudicale 
opportune ad impedirne ogni abuso. (Art. 11.) 

12 — Non dovranno andare esenti dal pagamento delle 
lasse prestabilite per le Comunicazioni telegrafiche dell’ interno, 
se non se i cosi detti dispacci di Stalo, i quali dovranno es- 
sere giudicati per tali dal subietto di cui trattano piuttostocbè 
dalle qualità del mittente. ( Art. 12. ) 

13 — Gli Impiegati negli uffizj telegrafici hanno il de- 
bito assoluto di serbare il segreto delle corrispondenze cbe 
passano per le loro mani, sia che si tratti di dispacci di 
Stato, o di dispacci provenienti da privati; e qualunque siasi 
anche lieve loro mancanza in proposito, sarà punita colla re- 
mozione dall’ impiego. (Art. 13.) 

14 — Il Nostro Ministero delle Finanze ec. è espressa- 
mente autorizzato ad approvare e rendere esecutorie quelle 
istruzioni che pel migliore andamento degli ulBzj telegrafici, 
e per fissare nei particolari le competenze dei respettivi impie- 
gali verranno proposte dalla Direzione superiore dei telegrafi 
in corrispondenza a quanto si dispone nel presente Decreto, 
e per i’ adempimento deila Convenzione conclusa col Governo 
Estense per regolare le corrispondenze telegrafiche coll* Este- 
ro. ( Ari. 14. ) 
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1 — A contare dal di t.* Settembre prossimo verrà po- 
sta in piena esecuzione la Convenzione stipulata fino del 27 
Giugno ultimo passato fra il Governo Granducale e lo Sialo 
Estense per regolare i rapporti telegrafici fra i respettivi do- 
ininj in correlazione al Trattato vigente fra lo Stato Estense 
e l'Impero Austriaco, c fra questi e i Regnidi Prussia, della 
Baviera e della Sassonia. ( Notificazione del Ministero dell’ In- 
terno de’ 10 AgoUo 1852 Art. 1. ) 

2 — I Governi Toscano ed Estense avendo convenuto 
d'adottare quanto al maneggio ed amministrazione delle cose 
telegrafiche le nonne, e le tariffe sanzionate nella Convenzione 
del 25 Luglio 1850 per la formazione della lega telegrafica 
Tedesco-Austriaca viene la Convenzione stessa pubblicata al 
seguito della presente Notifioazione. ( Art. 2. ) 

3 — • A contare dal giorno accennato nell' Art. 1 , comin- 
cerà ugualmente ad essere concesso 1‘ uso del telegrafo elettrico 
pel servizio dei privati nell' interno del Gran-Ducato, dietro 
pagamento dei diritti stabiliti nella Tariffa annessa alla presente 
Notificazione, da aversi però per provvisoria, e fino a nuove 
disposizioni, colle discipline e regole segnanti. ( Art. 3. ) 

4 —, Il dispaccio da trasmettersi dagli Uffizj telegrafici 
deve essere scritto in lingua italiana chiaramente c senza ab- 
breviazioni, firmato dal mittente, e deve indicare l'indirizzo 
tanto del mittente medesimo quanto del destinatario. ( Art. 4. ) 

5 — Non può essere accettato e trasmesso alcun dispaccio 
il quale contenga più di cento parole. ( Art. 5. ) 

0 — Il Capo dell' Uffizio telegrafico, o il telegrafista cho 
ne fa le veci, dovrà rifiutarsi ad inoltrare o dar corso ad una 
corrispondenza telegrafica ricevuta, qualora essa ledesse la 
sicurezza o gli interessi dello Stalo, o recasse offesa alle Leggi 
ed al buon costume (Art. 6.) 

7 — Sono ammessi presso 1' Autorità politica superiore 
del luogo i reclami dipendenti dalla negata ammissione o co- 
municazione di un dispaccio telegrafico. ( Art. 7 ) 
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8 — È assolutamente vietato a qualunque persona estra- 
nea l’ ingresso nella stanza delle macelline telegrafiche, doven- 
dosi la presentazione del dispaccio o la sua comunicazione 
eseguire in una stanza diversa da quella delle macchiue. 
(Art. 8.) ' I • 

r 9 — Maggiormente è vietato di dare comunicazione a 
chiunque non vi abbia diritto, dèi dispacci inoltrati o rice- 
vuti, ed anche semplicemente notizia della loro spedizione o 
arrivo. ( Art. 9. )• 

10 — Ritenuta la debita preferenza per 1 dispacci di 

Stalo, l’ ino) tramento dei dispacci telegrafici dei privati si fa 
secondo 1’ ordine progressivo nel quale vennero consegnati, o 
vi pervennero mediante'il telegrafo. Una precedenza può peraltro 
essere accordata anco ai dispacci interessanti il movimento 
delle strade ferrate quando presentino il carattere /di urgenza. 
( Art. 10. ) :i' 

11 — Il Governo non assume alcuna responsabilità quanto 
alla spedizione delle corrispondenze telegrafiche. Qualora con- 
temporaneamente, o posteriormente alla presentazione di un 
dispaccio la comunicazione telegrafica fosse per qualsivoglia 
causa interrotta, il mittente ne sarà subito prevenuto, affinchè 
dichiari se intende di ritirarlo, o attendere che la comunica- 
zione sia ristabilita, o spedirlo diversamente. (Art. li. ) 

12 — Gli Uffizj telegrafici di prima Classe sono aperti 
in tutte le ore, di giorno e di notte: quelli di seconda Classe 
stanno aperti per tutte quelle ore in cui vi sono movimenti 
di treni sulle respettive strade ferrate. ( Art. 12. ) 

13 — L’orario diurno è fissato per tutto l’Anno dalle 7 
antimeridiane alle 7 pomeridiane. ( Art. 13. ) 

14 — Chiunque spedisce un dispaccio ha diritto di farlo 
collazionare, cioè di essere accertato dall’ Uffizio a cui fu in- 
dirizzato che il dispaccio medesimo è stato ricevuto con esat- 
tezza, e spedito al destinatario. 

I.a collazione di un dispaccio porta seco il pagamento 
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di un diritto speciale corrispondente alla metà dei prezzo della 
spedizione. ( >tr/. 14.) < i>- ev i. ,i-q 

15 Ogni dispaccio giunto che sia all’ UOlzio a cui è 
diretto, sarà Immediatamente copiato in un foglio' . d‘ Uffizio , 
e spedito sotto corrispondente sigillo al respeltivo destinatario: 
il messaggero incaricalo, di recarlo, esigerà dal ricevente di 
apporre in una. ricevuta a stampa la sua sottoscrizione e l’ora 
della consegna, (/Arti 18i )i ljn > . >, ' M .«i •< i.llvl> > •> .<} i ;> 

10 Per tutti quei dispacci che dovranno)] essere inol- 
trati al domicilio del destinatario, oltre le stazioni delle strade 
ferrate, cioè nell’ interno delle Città, verrà percetta per la 
consegna del dispaccio al domicilio una tassa fissa di una Lira 
per ogni dispaccio, indipendentemente dal diritto proporzionale 
al numero delle parole di cui è: composto seconda la Tariffa. 
(Art. 10.,) .,, -r.tr'..:. ìq.-.i ‘>1 

17 — ; Volendo spedire un dispaccio da una stazione te- 

legrafica, ad un luogo Ove non giungono linee telegrafiche, 
dovrà il. mittente indicare sopra il dispaccio! il mezzo con cui 
vuole sia; inoltrato, cioè se. per la posta o per staffetta e fare 
un conveniente deposito per reimporto, di tale spedizione sopra 
un conto da liquidarsugdopo che la. spedizione sarà stala ef- 
fettuata,: ( Ari- 17. ) u .. i a. .. 

18 — È' permesso al. mittente di affrancare la risposta, 
qualora determini il numero delle parole e quindi l'importo 
della medesima da pagarsi subito in conto, salvo liquidazione 
nell’ atto della consegna. ( Art. 18.) 

19 ^- .Sono ugualmente permessi alle Camere di Com- 
mercio, ed alle Società anonime legalmente instituite gli ab- 
buonamenti per le corrispondenze telegrafiche dei corsi dei 
fondi, o carte pubbliche, ai prezzi ed alle condizioni da sti- 
pularsi colla Direzione superiore dei telegrafi. (Art. 19.) 

20 -n-i Le tariffe per le corrispondenze nell' interno ideilo 
Stato e coll’Estero sono regolale sul numero delle parole idi 
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ciascun dispaccio, e sulla disianza che respettivameule deve 
percorrere. ( ,4rl. 20.) 

21 — Le singole lettere dell’ alfabeto, le espressioni dei 
rapporti commerciali in numeri, ed i numeri tino a cinque 
cifre, si conteranno come una parafa: anche gli indirizzi e le 
sottoscrizioni verranno computati come parole ( Art. 2i. ) 

22 — Gl' importi di tutte te competenze telegrafiche , cioè 
del prezzo della spedizione secondo la tariffa e colle norme 
sopra descritte, della tassa fissa per > la consegna del Dispac- 
cio al domicilio, ed il deposito ove occorra pella spedizione 
oltre le linee telegrafiche, devono essere pagati anticipatamente 
al Ministro del telegrafo, ri quale sarà in obbligo di rilasciarne 
una regolare ricevulà staccala dal registro di riscossione a 
madre e figlia debitamente numerato. ( Art. 22. ) 

23 — Per le corrispondenze nelle ore notturne verrà 
«atto o respettivamente pagato il doppio dell' importo di tutte 
le competenze telegrafiche eccetto tt deposito per la spedizione 
olire le linee, 'che dovrà essere sempre corrispondente alla 
spesa effettiva che occorrerà a quell’ uopo. ( Art. 23. ) 

24 <— Gli Impiegati tulli degli Uifizj telegrafici assogget- 
tati al debito della segretezza, hanno pur i’obbligo di trasmet- 
tere i dispacci colla maggior puntualità e sollecitudine possi- 
bile, e di spedire nello stesso modo le corrispondenze ai re- 
speltivi destinotarj per mezzo degli inservienti degli Ufltej te- 
legrafici, o con i mezzi indicati dai mittente. ( Art. 24.) 

25 — La competenza telegràfica per un 'dispaccio all’e- 
-stero è calcolata, accrescendo detta metà la tassa -di spedi- 
zione stabilita dall’ appresso Tariffa dei dispacci per l' interno 
regolata sulla distanza che separa f Uffizio mittente ò ricevente 
-dall' Uffizio di Pisa come Uffizio di confine, ed aggiungendovi 
inoltre la quota dovuta per ta distanza fra Pisa ed il luogo 
« cui è diretto il dispaccio in ordine «Ila seguente tariffa nella 
quale i prezzi sono fissati secondo le regole delta Convenzione 
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telegrafica Tedesco-Austriaca ed in conformità della tariffa 
Estense per i dispacci all’ estero. ( Art. 25. ) 



s 



TARIFFA 



pel dispacci nell' Interno dello Stato 



PER OGNI DISPACCIO TELEGRAFICO 



DISTANZE IN MIGLIA TOSCANE 

; . | 


NUMERO DELLE PAROLE | 


sino a tO 


DA 10 A 80 


DA 50 A 400 


Per le distanze inclusivamente 
fino a SO Miglia Toscane, cioè fra 
Livorno e Pisa , Pisa e Lucca , Pistoja 
e Prato. Pistoja e Firenze, Firenze 

ed Empoli . .. . . < . . 


L. * — 


L. 4 - 


■ > ' 

L. 6 - 


— Per ie distanze inclusivamente 
fino a 50 miglia . cioè fra Firenze e 
Pisa, Empoli e Siena, Lucca e Li- 
vorno «d;< , i ... j. 


» 4 — 


» 8 — 


» \t — 


Per le distanze oltre alle 80 mi- 
glia cioè fra Firenze o Livorno, Fi- 
renze e Siena, Firenze e Lucca, 
Siena e Livorno, Siena o Lucca ec. 


« 6 — 


» t! — 


■ I 

» 48 — 


_ . . • • • 






-T/IT# 



Digilized by Google 




CON 



CON 



( 280 ) 

f 

TARIFFA 

PER LE COMPETENZE 

delle Corrispondenze dell’ Uffizio Telegrafico di Pisa 
con quelli d’ Austria, Baden, Baviera, Belgio, Estense, 



Francia, Hannover, Inghilterra, Parma, 
Sassonia, Wurlèmberg, ec. 


Prussia, 

mmmm 
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La presente Tariffa 6 applicabile ai dispacci di SO parole: oltrepas- 


sondo questo numero si segue la regola enunciata nell' Articolo 


86 della 


Convenzione della Lega Telegrafica Tedesco-Austriaca , e 


nella 


Tariffa 


Estense. Se il dispaccio contiene più di SO 


sino 


a 50 parole inclusiva- 


mente si paga il doppio: se contiene 


50 amo a 100 parole inclusiva- 


mente si paga il triplo. Questa regola peraltro soffre eccezione per le Sta- 


zioni Francesi qui appresso notate, per le quali dalle SO parole al di so- 


pra ogni 40 parole si paga oltre la tassa sopra accennata per 
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CONVENZIONE fra la Toscana e il Belgio, per la reciproca estra- 
dizione dei Marinari disertori. 

1 — Il sottoscritto Presidente del Consiglio dei Ministri, 
incaricato inlerinalmente del portafoglio degli Affari esteri di 
S. A. I. e R. il Granduca di Toscana , dietro gli ordini 
del suo Augusto Sovrano, è autorizzato ad emettere la di- 
chiarazione seguente : ( Convenzione Toscana de' 1G Luglio 1855.) 

2 — I Consoli di S. M. il Re dei Belgi potranno fare 
arrestare e rinviare, sia a bordo, sia nel loro paese, i ma- 
rinari che avessero disertalo dai bastimenti della loro nazione 
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in udo dei porti della Toscana. A (ale effetto eglino $’ indi- 
rizzeranno per iscritto alle Autorità locali competenti, e giu- 
stificheranno mercè la esibizione in originale o in copia de- 
bitamente autenticata, dei registri del bastimento o dei ruoli 
dell' equipaggio , o mediante altri documenti officiali , che 
gl’individui che essi reclamano facevano parte dell'equipag- 
gio medesimo. Giustificata in tal modo la dimanda, sarà loro 
accordala la richiesta consegna. 

3 — Sarà pure accordato loro ogni ajuto per la ricerca 
e 1' arresto dei disertori predetti , i quali saranno anche de- 
tenuti e custoditi nelle case di arresto del paese , sulla di- 
manda ed a spese dei Consoli , fintantoché questi Agenti ab- 
biano trovato un’occasione di farli partire. Nulladimeno se 
questa occasione non si presentasse entro lo spazio di due 
mesi , a contare dal giorno dell' arresto , i disertori predetti 
saranno posti in libertà e non potranno esser più arrestati 
per la medesima causa. 

4 — £ inteso che i marinari sudditi toscani saranno ec- 
cettuali dalla presente disposizione, a meno che non siano 
essi naturalizzati sudditi di un altro paese. 

5 — Se il disertore avesse commesso qualche delitto in 
Toscana , il suo rinvio sarà differito sino al momento in cui 
il Tribunal competente abbia emanata la sentenza, e che que- 
sta abbia ricevuta la sua esecuzione. 

6 — La presente Dichiarazione , a titolo di reciprocità 
per parte del Governo belgico , diventerà eseguibile sei setti- 
mane dopo la sua data e resterà in vigore sino a disdetta in 
contrario. 

> i 

Il sottoscritto incaricato di Affari di S. M. il Re dei 
Belgi presso il Governo di S. A. 1. e R. il Granduca di To- 
scana , dietro gli ordini del suo Governo è autorizzato ad 
emettere la dichiarazione seguente : 
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1 — I Consoli di S. A. I. e R. il Granduca di To- 
scana potranno fare arrestare e rinviare , sia a bordo, sia 
nel loro paese, i marinari che avessero disertato dai basti- 
menti della loro nazione in uno dei porli del Belgio. ( Con- 
venzione lìelgia de' 19 Luglio 1855.) 

2 — A tale effetto eglino s’ indirizzeranno per iscritto alle 
Autorità locali competenti e giustificheranno, mediante la esi- 
bizione in originale o in copia debitamente autenticata dei 
registri del bastimento o dei ruoli dell’ equipaggio o mediante 
altri documenti officiali , che gl' individui che essi reclamano 
facevano parte dell'equipaggio medesimo. Giustificata in tal 
modo la domanda, sarà loro accordata la richiesta consegna. 

3 — Sarà pure accordato loro ogni ajulo per la ricerca 
e P arresto dei disertori predetti , i quali saranno anche de- 
tenuti e custoditi nelle case di arresto del paese , sulla do- 
manda ed a spese dei Consoli , fintantoché questi agenti ab- 
biano trovato un’occasione di farli partire. Nulladimeno se 
questa occasione non si presentasse entro Io spazio di due 
mesi a contare dal giorno dell' arresto , i disertori predetti 
saranno posti in libertà e non potranno esser più arrestati per 
la medesima causa. 

4 — £ inteso che i marinari sudditi del Belgio saranno 
eccettuati dalla presente disposizione, a meno che non siano 
essi naturalizzati sudditi di un altro paese. 

5 — Se il disertore avesse commesso qualche delitto nel 
Belgio , il suo rinvio sarà differito fino al momento in cui il 
Tribunale competente abbia emanata la sentenza , e che questa 
abbia ricevuta la sua esecuzione. 

6 — La presente Dichiarazione, a titolo di reciprocità 
per parte del Governo toscano , diventerà eseguibile sei setti- 
mane dopo lo sua data, c resterà in vigore fino a disdetta in 
contrario. 
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CONVENZIONE TOSCO-ESTENSE di reciprocità dei diritti di 
porto , e di navigazione per i Bastimenti dei respeltivi 
Stali. 

Il sottoscritto, Ministro Segretario di Staio pel Diparti- 
mento degli Affari esteri di S. A. I. e R. il Granduca di 
Toscana , avendo ricevuto dal Consigliere di Stato Ministro 
degli Affari esteri di S. A. R. l’ Arciduca Duca di Mo- 
dena l'assicurazione che nessun diritto di navigazione o di 
dogana , nè alcun dazio speciale è imposto o esatto nei porti 
o scali estensi a carico dei bastimenti che navigano sotto 
Bandiera toscana , senza che lo sia ugualmente a carico dei 
bastimenti che navigano sotto Bandiera estense , dichiara col 
presente Atto , in virtù dell’ autorizzazione che gliene è stata 
conferita dall’ Augusto suo Sovrano. ( Convenzione Toscana dei 
14 Giugno 1835 in princ.) 

1 — Che i bastimenti coperti da Bandiera estense i quali 
approdino nei porti del Granducato di Toscana saranno trat- 
tali al loro arrivo, durante la loro permanenza e alla loro 
partenza sullo stesso piede dei bastimenti nazionali per ri- 
guardo ai diritti esistenti o da esistere di porlo e di naviga- 
zione , come sarebbero i diritti di tonnellaggio , di fanali , di 
pilotaggio , d’ ancoraggio , di quarantina , non meno che per 
rapporto all’ onorario di pubblici funzionarj o a tutte le tasse 
o imposizioni di qualsiasi specie o denominazione, percette o 
da percipere in nome o a vantaggio del Governo, delle Au- 
torità locali , o di qualsivoglia Stabilimento particolare , sia 
che i detti bastimenti arrivino o partano a vuoto, sia che 
importino o esportino mercanzie. 

2 — Che i bastimenti estensi potranno introdurre nei 
porli del Granducato di Toscana , come pure esportarne, de- 
positarvi od immagazzinarvi, ogni specie di merci od oggetti 
di commercio , di qualunque provenienza essi sieno , la cui 
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importazione cd esportazione siano legalmente permesse in 
Toscana, senza essere tenuti a pagare i diritti di dogana o 
imposizioni di qualsivoglia specie o denominazione, diverse o 
più elevate di quelle che sarebbero pagate per quelle mede- 
sime merci o prodotti se fossero importati od esportati da ba- 
stimenti nazionali. 

3 — Che i bastimenti estensi saranno nei porti toscani 
parificati ai bastimenti nazionali quanto ai premj e restitu- 
zioni di diritti o altri qualsiansi vantaggi che sono già accor- 
dati o che potrebbero esserlo nell' avvenire tanto alla impor- 
tazione che alla esportazione. 

4 — Che le stipulazioni contenute negli articoli precedenti 
saranno applicabili in tutta la loro estensione ai bastimenti 
estensi ed ai loro carichi , sia che i detti bastimenti procedano 
dai porti del Ducalo di Modena , o da quelli di qualunque 
altro estero paese, sia che partano direttamente pel Ducato 
medesimo o per qualunque altro paese , talmentechè , pei di- 
ritti esistenti o da esistere di navigazione o di dogana non 
sarà fatta tanto nella navigazione diretta quanto nella indi- 
retta , distinzione alcuna fra i bastimenti delle due Parli con- 
traenti. 

fi — Che queste medesime stipulazioni si estenderanno 
nel loro insieme e nelle loro parti anche alla navigazione 
delle coste (ossia al cabotaggio) per rapporto alla quale non 
verrà fatta nel superiormente disposto esclusione o riserva 
alcuna. 

6 — Che la pesca marittima lungo ie coste toscane sarà 
libera alle barche estensi come alle nazionali, con che però 
così le une come le altre debbano star discoste dalle foci o 
bocche dei fiumi o canali per un raggio di 50 metri. 

7 — Che ogni bastimento estense il quale sia costretto o 
da tempeste o da altro accidente a cercar refugio in un porlo 
del Granducato sarà ivi trattato sotto ogni rapporto come un 
bastimento nazionale che si trovasse nello stesso frangente , 
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bene inteso però che le cause le quali avranno dato luogo 
all'approdo forzato siano reali ed evidenti ; che il bastimento 
non eseguisca alcuna operazione di commercio caricando o 
scaricando mercanzie, e che non prolunghi la sua permanenza 
nel porto al di là del tempo reso necessario dalle cause che lo 
avranno costretto ad approdarvi, in tale circostanza lo scarico o 
il ricarico, motivati soltanto dai lavori di restauro del bastimento 
« <{al bisogno di provvedere alla sussistenza dell’equipaggio, 
non saraano considerati come operazioni di commercio : che 
se poi invece il padrone di un dato bastimento estense si tro- 
vasse nella necessità di disfarsi di una parte delle sue merci 
per supplire alle proprie spese , egli «sarà tenuto ad utiifor- » 
mar si a quegli ordini od a quelle tariffe che nel luogo dove 
avrà forzatamente approdato sono e saranno vegliami per un 
bastimento toscano posto in pari condizione. 

8 — Che dato il caso che un bastimento estense facesse 

naufragio , colasse a fondo o soffrisse qualche altro danno 
sulle coste del Granducato , questo bastimento , e tutte le per- 
sone che vi si trovino a bordo , riceveranno il medesimo 
soccorso e la medesima protezione di cui godono in simil 
caso i bastimenti toscani, e il bastimento naufragato, le merci 
o altri effetti che esso possa contenere, o il loro prodotto, se 
tali oggetti siano già stati venduti, saranno restituiti al loro 
proprietarj o al loro aventi causa , purché si presentino entro 
lo spazio di un anno dopo il naufragio, pagando un diritto 
di recupero uguale a quello che sarebbe corrisposto nel caso 
identico da un bastimento nazionale. Le merci recuperato 
non pagheranno alcun altro diritto, a meno che non siano 
ammesse al consumo. . • 

9 — Finalmente che le disposizioni rammentate di sopra» 
fondate sull’ assicurazione di nna perfetta reciprocità in fa- 
vore della navigazione, non escluso il cabotaggio, della pesca 
marittima , e del commercio dei bastimenti e delle barelle to- 
scane negli scali c rade estensi , cominceranno ad essere in 
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vigore da questo medesimo giorno, e saranno osservate e re- 
steranno obbligatorie per lo spazio di dieci anni , e trascorso 
questo termine per dodici mesi dopo che 1' uno o l' altro dei 
due Governi avrà manifestato l ! intenzione di farne cessare 
gli effetti. 

La presente Dichiarazione, destinata a cambiarsi con una 
dichiarazione simile per parte del Ministero di S. A. R. il 
Duca di Modena , terrà luogo di un Trattato formale , e 
le stipulazioni che esso racchiude ne avranno la medesima 
forza o valore. 

• Il sottoscritto Consigliere di Stato Ministro degli Affari esteri 
di S. A. R. l'Arciduca Duca di Modena, etc. etc. etc., avendo 
ricevuto dal Ministero degli Affari esteri di S. A. I. e R. il Gran- 
Duca di Toscana, etc., etc., etc. l'assicurazione che nes- 
sun diritto di navigazione o di dogana , nè alcun dazio spe- 
ciale è imposto o esalto nei porti o scali toscani a carico 
dei bastimenti che navigano sotto bandiera estense senza che 
lo sia ugualmente a carico dei bastimenti che navigano sotto 
bandiera toscana , dichiara col presente Atto, in virtù dell’au- 
torizzaziooc che gliene è stata conferita dall’ Augusto Suo So- 
vrano. ( Convenzione Esterne de' 14 Giugno 1835.) 

1 — Che i bastimenti toscani i quali approdino negli 
scali e rade dei Ducali estensi saranno trattati al loro arrivo 
durante la loro permanenza e alla loro partenza sullo stesso 
piede dei bastimenti nazionali per riguardo ai diritti esistenti 
o da esistere di porto e di navigazione , come sarebbero i di- 
ritti di tonnellaggio, di fanali , di pilotaggio, d'ancoraggio, 
di quarantina , non meno che per rapporto all' onorario di 
pubblici funzionarli , e a tutte le tasse o imposizioni di qual- 
siasi specie o denominazione, percette o da percipere in nome 
o a vantaggio del Governo, delle Autorità locali, o di qual- 
sivoglia Stabilimento particolare, sia che i detti bastimenti 
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arrivino o parlano a vuoto, sia che importino o esportino 
mercanzie. 

2 — Che i bastimenti toscani potranno introdurre negli 
«cali e rade de' Ducati estensi, come pure esportarne, depo- 
sitarvi od immagazzinarvi, ogni specie di merci ed oggetti 
d> Commercio , di qualunque provenienza essi sieno , la cui 
importazione od esportazione siano legalmente permesse nei 
Ducati estensi , senza essere tenuti a pagare diritti di dogana 
o imposizioni di qualsivoglia specie o denominazione, diverse 
q più elevate di quelle che sarebbero pagate per quelle me- 
desime merci o prodotti se fossero importati od esportati da 
bastimenti nazionali. 

3 — Che i bastimenti toscani saranno negli scali e rade 
estensi parificali ai bastimenti nazionali quanto ai premj c re- 
stituzioni di diritti o altri qualsiansi vantaggi che sono già 
accordati o: che potrebbero esserlo nell’ avvenire tanto alla 
importazione che alla esportazione. 

4 — Che le stipulazioni contenute negli articoli prece- 
denti saranno applicabili in tutta ia loro estensione ai basti- 
menti toscani ed ai loro carichi , sia che i detti bastimenti 
procedano dai porti toscani o da quelli di qualunque altro 
estero paese , sia ohe partano direttamente pel Granducato o 
per qualunque altro paese , talmentechè , pei diritti esistenti 
o da esistere di navigazione o di dogana non sarà fatta, tanto 
nella navigazione diretta quanto nella indiretta, distinzione 
alcuna fra i bastimenti delle due Parti contraenti. 

5 — Che queste medesime stipulazioni si estenderanno 
nel loro insieme e nelle loro parti anche alla navigazione delle 
coste (ossia al cabotaggio) per rapporto alla quale non verrà 
fatta nel superiormente disposto esclusione o riserva alcuna. 

6 — Che la pesca marittima lungo le coste estensi sarà 
libera alle barche toscane come alle nazionali , con che però 
così le une come le altre debbano star discoste dalle foci o 
bocche dei fiumi o canali per un raggio di 50 metri. 
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7 — Che ogni bastimento toscano il quale sia costretto 
o da tempeste o da altro accidente a cercar rifugio in uno 
scalo o rada degli Stati estensi , sarà ivi trattato sotto ogni 
rapporto come un bastimento nazionale che si trovasse nello 
stesso frangente; bene inteso però che le cause che avranno 
dato luogo all' approdo forzato siano reali ed evidenti ; che il 
bastimento non eseguisca alcuna operazione di commercio ca- 
ricando o scaricando mercanzie, e che non prolunghi la sua 
permanenza nello scalo o rada al di là del tempo reso ne- 
cessario dalle cause che lo avranno costretto ad approdarvi. 
In tale circostanza lo scarico o il ricarico, motivati soltanto 
dai lavori di restauro del bastimento o dal bisogno di prov- 
vedere alla sussistenza dell'equipaggio, non saranno conside- 
rati come operazioni di commercio: che se poi invece il pa- 
drone di un dato bastimento toscano si trovasse nella necessità 
di disfarsi di una parte delle sue merci per supplire alle pro- 
prie spese, egli sarà tenuto ad uniformarsi a quegli ordini 
ed a quelle tariffe che nel luogo dove avrà forzatamente ap- 
prodato sono e saranno vegliami per un bastimento estense 
posto in pari condizione. 

8 — Che dato il caso che un bastimento toscano facesse 
naufragio , colasse a fondo o soffrisse qualche altro danno sullo 
coste degli Stati estensi , questo bastimento, e lotte le |>ersonc 
che vi si trovino a bordo , riceveranno il medesimo soccorso 
e la medesima protezione di cui godono in simi! caso i ba- 
stimenti estensi ; e il bastimento naufragato , le merci o altri 
effetti eh’ esso possa contenere, o il loro prodotto, se tali og- 
getti siano già stati venduti, saranno restituiti ai loro pro- 
prietari! o ai loro aventi causa, purché si presentino entro 
lo spazio di un anno dopo il naufragio , pagando un diritto 
di recupero uguale a quello che sarebbe corrisposto nel caso 
identico da un bastimento nazionale. Le merci recuperate non 
pagheranno alcun altro diritto , a meno cfac non siano am- 
messe al consumo. 
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9 — Finalmente che le disposizioni rammentate di sopra 
fondate sull’ assicurazione di una perfetta reciprocità in favore 
della navigazione, non escluso il cabotaggio, della pesca ma- 
rittima e del commercio dei bastimenti e delle barche estensi 
nei porti , scali e coste del Granducato di Toscana e in quelli 
delle isole che ne dipendono , cominceranno ad essere in vi- 
gore da questo medesimo giorno , e saranno osservate c re- 
steranno obbligatorie per lo spazio di dieci anni, e trascorso 
questo termine per dodici mesi dopo che l’uno o l'altro dei 
due Governi avrà manifestato T intenzione di farne cessare 
gli effetti. 

La presente dichiarazione, destinata a cambiarsi con una 
Dichiarazione simile per parte del Ministero di S. A. I. e IL 
il Granduca di Toscana, terrà luogo di un Trattato for- 
male, e le stipulazioni che essa racchiude ne avranno la me- 
desima forza e valore. 

CONVENZIONE fra la Toscana, e la Sardegna per la reciprocità 

del trattamento dei Bastimenti mercantili. 

Avendo veduta ed esaminata la Convenziono che, all'og- 
getto di estendere viemaggiormenle il principio di reciprocità 
consegnato nei Trattati de’ 5 Giugno 1847 e 24 Settembre 
1849 rispetto al trattamento dei bastimenti del Granducato di 
Toscana e del Regno di Sardegna , fa stipulata in Firenze 
nei di 19 Dicembre dell’anno decorso, fra il Nostro Ciam- 
berlano e Ministro Segretario di Stato per il Dipartimento de- 
gli Affari esteri. Don Andrea dei Principi Corsini, Duca di 
Casigliano , Cavaliere dell'insigne Ordine militare di Santo 
Stefano Papa e Martire, Grancroce dell'Ordine imperiale au- 
striaco di Leopoldo, Gran Cordone di quello reale di San 
Gennaro di Napoli , Grancroce decorato del Gran-Cordone del 
sacro militare Ordine dei Santi Maurizio c Lazzaro di Sarde- 
gna , Grancroce del reale c distinto Ordine spagnuolo di Carlo 
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HI , «li quello pontificio di San Gregorio Magno e dell’ altro 
imperiale francese della Legione d' onore , Cavaliere dell’ Or- 
dine pontificio di Cristo , Grancroce dell’ altro parmense di 
San Lodovico, munito di Nostre Plenipotenze, ed il Marchese 
Francesco Maria Sauli , Senatore del Regno di Sardegna, Mi- 
nistro Residente di S. M. Sarda presso la Nostra Corte , mu- 
nito di Plenipotenze della stessa M. S. , la quale Convenzione 
è del tenore che segue : Decreto de' 30 Marzo 1855 in princ. 

1 — S. A. I. e R. il Granduca di Toscana c S. M. il Re 
di Sardegna , desiderando di estendere vicmaggiormenle il 
principio di reciprocità che, rispetto al trattamento de* basti- 
menti dei due Paesi, fu consegnato nei Trattati di navigazione 
e di commercio dei 5 Giugno 1847 e 24 Settembre 1849 , 
hanno nominato a Loro Plenipolenziarj onde concludere una 
Convenzione a questo oggetto 

S. A. I. e R. il Granduca di Toscana , Don Andrea dei 
Principi Corsini , Duca di Casigliano , Cavaliere dell’ insigne 
Ordine militare di Santo Stefano Papa e Martire , Grancroce 
dell’Ordine imperiale austriaco di Leopoldo, Gran Cordone 
di quello reale di San Gennaro di Napoli, Grancroce decorato 
del Gran Cordone del sacro militare Ordine dei Santi Mauri- 
zio e Lazzaro di Sardegna, Grancroce del reale c distinto Or- 
dine spagnuolo di Carlo III, di quello pontificio di San Grego- 
rio Magno e dell’altro imperiale francese della Legione d’Onore, 
Cavaliere dell’Ordine pontificio di Cristo, Grancroce dell’altro 
parmense di San Lodovico, Ciamberlano della prefata A. S. 
I. e R. e suo Ministro Segretario di Stato pel Dipartimento 
degli Affari esteri ; e 

3 — S. M. il Re di Sardegna , il Marchese Francesco 
Maria Sauli, Senatore del Regno, Ministro Residente della 
prelodata M. S. in Toscana ; 

I quali , dopo di essersi scambievolmente comunicati i 
respettivi loro Pienipoteri trovati in buona e debita forma 
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sono convenuti che agli art. 5 e 6 del Trattato del 5 Giugno 
1847 s’ intenderà sostituito per 1’ avvenire 1’ articolo seguente: 

1. — Le alte parti contraenti convengono che, rispetto 
al commercio di costa, le- navi ed i sudditi di ciascuna Parte 
contraente godranno nei dominj o territori dell’altra gli stessi 
favori , e saranno trattati per ogni riguardo nel raodn mede- 
simo che le navi ed i sudditi nazionali. (.4rt. 1.) 

2 — La presente Convenzione sarà considerata come addi- 
zionale al detto Trattato del 24 Settembre 1849, e ne avrà la 
stessa durata. 

Essa sarà ratificata, e le ratifiche ne saranno cambiate 
in Firenze entro tre mesi dalla data della firma, o più presto 
se sarà possibile. [Ari. 2.) 

1 — Abbiamo approvato ed approviamo la suddetta Con- 
venzione in tutte e singole le disposizioni che vi si conten- 
gono , dichiarando tanto per Noi quanto pei Nostri Eredi e 
Successori che essa è accettata , ratificata e confermata , sic- 
come con le presenti, firmale di Nostra Mano e controfirmate 
dal Nostro Presidente del Consiglio dei Ministri, l’accettiamo, 
ratifichiamo e confermiamo , con promessa di osservarla e di 
farla osservare inviolabilmente senza mai contravvenirvi , nè 
permettere che vi sia contravvenuto direttamente o indiretta- 
mente. (Art. 1.) 

PROCESSO VERBALE DEL CAMBIO DELLE RATIFICHE 

Essendosi i sottoscritti riuniti all* oggetto di effettuare il 
cambio delle Ratifiche di una Convenzione, conclusa e firmata 
in Firenze il 19 Dicembre 1854 , fra S. A. I. e R. il Gran- 
duca di Toscana e S. M. il Re di Sardegna per la reciproca 
apertura del commercio di cabotaggio dei due Paesi , ed es- 
sendo le respcttivc Ratifiche della Convenzione stessa state 
diligentemente confrontate e trovate l’una all'altra esattamente 
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conformi , il cambio predetto lia avuto luogo quest' oggi nelle 
forme d’ uso. 

Convenzione Tosco- Nespoli tana di reciproca libertà di commercio 

e di navigazione. 

1 — Veduto ed esaminato il Trallalo di commercio e na- 
vigazione stato conchiuso e firmato in Napoli il 10 Marzo 
corrente fra il Nostro Ciamberlano Luigi Bargagli , Cavaliere 
del sacro insigne militare Ordine di S. Stefano P. e M. e di 
quello del merito sotto il titolo di S. Giuseppe , Commenda- 
tore del Reale Ordine di Francesco 1 delle Due Sicilie, Uffi- 
ciale dell’ Imperiale Ordine francese della Legione d’ ouore , 
munito di Nostre Plenipotenze, e Don Luigi Carafa della Spina, 
de’ Duchi di Traetto, Maggiordomo di settimana di S. M. il 
Re del Regno delle due Sicilie, commoqdatorc del Reai Or- 
dine del merito civile di Francesco I , Grancroce del distinto 
Reai Ordine spagnuolo di Carlo Ili, Grande Ufficiale dell'Im- 
periale Ordine francese della Legione d'onore, Grancroce del 
Reai Ordine di S. Lodovico di Parma , provvisoriamente in- 
caricato del Portafoglio del Ministero degli Affari esteri di S. 
M. Siciliana , munito di Plenipotenze della stessa M. S. 

2 — Veduta ed esaminata del pari la Dichiarazione stala 
rcspcttivamente scambiata li 11 c 12 dello stesso mese di 
Marzo fra i rammentati due Plenipotenziarj con lo scopo di 
estendere anche al caso delle toccate intermedie il trattamento 
nazionale accordato alla Bandiera marittima dei due Stati nei 
commercio diretto fra la Toscana e il Regno delle due Sicilie; 

3 — Del qual Trattato e della quale Dichiarazione segue 
qui appresso il tenore: Decreto de' 22 Marzo 1853 in princ. 

4 — S. A. I. e R. il Granduca di Toscana e S. M il Re 
del Regno delle due Sicilie , animati del pari dal desiderio di 
rafforzare le relazioni di buona corrispondenza che felicemente 
esistono tra’ Loro respettivi Stati, c di estendere i rapporli 
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commerciali Ira essi , sono convenuti di procedere alla con* 
ehiusione di un Trattato di commercio e di navigazione , ed 
hanno a tal fine destinati per loro Plenipotenziarj , cioè 

5 — S. A. I. e E. il Granduca di Toscana 

Il Signor Luigi Bargagli, Cavaliere dell’ insigne Ordine 
sacro e militare di Santo Stefano Papa e Martire e di quello 
del merito sotto il titolo di S. Giuseppe di Toscana, Commen- 
datore del Regio Ordine di Francesco I delle Due Sicilie, Uf* 
tìzi ale dell’ Imperiale Ordine della Legion d’ Onore , Ciambel- 
lano deir A. S. I. e R. 

6 — E S. M. il Re del Regno delle due Sicilie 

D. Luigi Carafa della Spina, De’Duchi di Traetlo, Mag- 
giordomo di settimana di S. M. Commendatore del R. Ordine 
del Merito civile di Francesco I, Grancroce del distinto Reai 
Ordine Spagnuolo di Carlo HI, Grande Ufliziale delllmperiale 
Ordine della Legion d' Onore , Gran Croce del R. Ordine di 
S. Lodovico di Parma , provvisoriamente incaricato del Por- 
tafoglio del Ministero degli Affari esteri ; 

7 — I quali dopo avere scambiali 1 loro pieni poteri , 
trovati in buona e debita forma , hanno concbiuso e sotto- 
scritto gli Articoli seguenti : 

8 — Vi sarà tra’ Domini delle alte Parli contraenti libera 
reciprocità di commercio e di Navigazione. I Loro respettivi 
sudditi potranno liberamente viaggiare, risedere c trafficare 
in qualunque parte degli Stati di ciascuna di esse: ed a tale 
effetto godranno della stessa sicurezza e protezione di che 
godono gli abitanti del paese dove essi riseggono , a condi- 
zione però di sottoporsi alle leggi ed a' regolamenti di polizia 
che vi sono o vi saranno in vigore. 

9 — Non saranno i medesimi obbligati sotto vcrun pre- 
testo a pagare altre tasse o imposte che quelle le quali sono 
pagate o potranno pagarsi dalle Nazioni più favorite. 

10 — Saranno essi esenti da qualunque servizio sia per 
terra, sia per mare, da prestiti forzati e da ogni contribu- 
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rione straordinaria , purché però non siano generali o stabi- 
liti per legge. Le loro abitazioni, i magazzini e tutto ciò che 
ne fa parte e loro appartiene per oggetti di commercio o di 
residenza , saranno rispettati , non saranno soggetti a visite o 
perquisizioni vessatorie, nè potrà farsi alcun esame o ispe- 
zione arbitraria dei loro libri , carte o conti commerciali , nè 
potranno tali operazioni altrimenti praticarsi cbe in seguilo 
di sentenza legale de' Tribunali competenti. 

11 — Le alte parti contraenti si compromettono di gua- 
rentire in tutte le occasioni a' sudditi dell’altra di Esse, cbe 
riseggono ne’ propij Dominj la conservazione delle loro pro- 
prietà e della loro sicurezza personale, nello stesso modo cbe 
è guarentita a' suoi sudditi ed a' sudditi o cittadini delle 
nazioni più favorite. (Ari. 1.) 

12 — I sudditi di S. A. I. e R. il Granduca di Toscana 
non saranno sottoposti ne" Dominj di S. M. il Re del Regno 
delle due Sicilie ad un sistema di esame e di perquisizione 
più rigoroso , che i sudditi di S. M. il Re dei Regno delle 
due Sicilie, per parte degli UiGziali doganali. 

13 — E dcll'istessa maniera i sudditi di S. M. il Re del 
Regno delle Due Sicilie non saranno sottoposti ne’ Dominj di 
S. A. 1. e R. il Granduca di Toscana ad un sistema più ri- 
goroso di esame e di perquisizione per parte degli Uffìziali 
doganali , che i sudditi di S. A. I. e R. il Granduca di To- 
scana. (Art. 2.) 

14 — 1 sudditi dell’ una delle due alte Parti contraenti 
potranno ne’Dominj dell’altra liberamente trattare i loro affari 
da se stessi , o commetterli alla gestione di quelle persone 
che giudicheranno a proposito di nominare come loro mezza- 
ni , fattori o agenti , e non saranno essi impediti nella scelta 
delle persone che potranno agire in tale qualità , nè tenuti a 
pagare alcun salario o rimunerazione ad alcuna persona che 
non sia di loro scelta. 
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13 • — Una libertà assoluta sarà data in tutte le circo- 
stanze al compratore ed al venditore di trattare insieme e di 
fissare il prezzo di no effetto e di una mercanzia qualunque 
immessa negli Stati dell' una e dell'altra Parte contraente, 
o esportata da essi , salvo in generale gli affari pe' quali le 
leggi e gii usi del paese , esigono 1’ azione di agenti speciali. 

{Ari. 3 ) mì 1 i ■ • • > ■ 

ic> — 1 prodotti del suolo e deli* industria dell'uno dei 

due paesi , immessi dall* uno nell’ altro, sia per terra sia per 

mare, saranno tassati nello stesso modo che gli stessi pro- 
dotti immessi da ogni altro paese qualunque, e non saranno 
sottoposti ad alcun dazio doganale diverso o più elevato. 

.i 17 ~~ s. A. I. o R. il> Granduca di Toscana e S. M. Ù 
Re dei Segno delle dqe Sicilie si obbligano di non accordare 
al sudditi o cittadini :db alcun altra Potenza, in materia di 
cómniewjiò o di navigazione , aloutì privilegio, favore o ipir 
munita . senza estenderlo nel tempo stesso al commercio ed 
ella navigazione deli' altro, paese, gratuitamente se la conces- 
sione sarà stata fatta a titolo gratuito , e mediante una com- 
pensazione equivalente per 'quanto sarà possibile di valore e 
di e Ubila . da stabilirsi di comune accordo, se la stessa sarò 
falla a: titolo oneroso. (4rt. 4 ): : i l' copte olJoqah .ivslil 

IH — Tulle le produzioni del suolo,© della, industria. dei 
due paesi , e de' loro i espelli vi Domini . .provenienti dall' uno 
c polendo essere legalmente immesse;, depositate .«jiumàgà*- 
«Siate tmll’attso, saranno sottoposte agli stessi dazj e godranno 
degli stessi privilegi. Sta ohe vengano immesse, depositato o 
immagazzinate per mezzo, di bastimenti 1 oscaoi»; 0 ,per ba6ii- 
znenti dsMe due Sicilie, ne'porti degli Stati: dette dup alte parti 
«twrtraenti. .;:. ,! il, ob"»i ili,: lì!) : ■ i t »; o • li i!rl"i>»i 
19 _ Nello, stesso itnodo; tutte: le produzioni ebe potranno 
essere legaldlebte esportate o riesportate da nno de’ due paesi 
nell'auro, saranno sottoposte a’ medesimi dazj e godranno 
dai medesimi privilegi, riduzioni, bcaeficj , concessioni c re- 
Dirilto Patrio Tote. T. XX. 2(1 
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stituzioni , sia che vengano esportate o riesportate con basti- 
menti dell’uno o dell'altro paese. (Art. 3.) 

20 — I bastimenti toscani arrivando ne' porti del Regno 

delle due Sicilie, e reciprocamente i bastimenti siciliani giun- 
gendo ne' porti del Granducato di Toscana , saranno trattati 
ne' due paesi , al loro arrivo , durante la loro dimora ed alla 
loro uscita , sullo stesso piede che i bastimenti nazionali , per 
tutto quanto risguarda i diritti di tonnellaggio , di pilotaggio, 
di porto, di fanale, di quarantena, di darsena e patente, ed 
altri carichi che gravitano sullo scafo del bastimento , sotto 
qualunque denominazione, sia che i diritti sopra trascritti si 
paghino in favore dello Stato, sia delle! città o di altro sta- 
bilimento particolare qualunqne, cosi; ; nei partii come : nelle 
rade c darsene respettive, sempre che questi bastimeati ven- 
gano direttamente da uno de’ porti del ^Granducato ini uno 
de’porti del Regno delle due Sicilie t o da UDO ‘da' porta : del 
Regno dello due Sicilie in uno! de' porti del Granducato ; ose 
carichi, o per qualunque sorta dii viaggio se vengono in ; za- 
vorra ' in ■ :• t.lnlit r. r.;i ;1 u’r.'.i*. i;ii;e onoifc 

21 ■’ — Non s’intende con ciò innovato quanto esiste per 

le discipline e le regole vigenti per le darsene ed i, porli mi- 
litari , rispetto ai quali i bastimenti toscani nel Regno delie 
due Sicilie ed i bastimenti siciliani in Toscana avranno rispet- 
tivamente titolo ad esser trattati soltanto come i .legni ; della 
Hàzfórie più favorita. (Art. &) :! ‘ oi i-'inli.i'iJ oLiotmj o 

o ii; gg —ii Le stipulazioni del presente Trattato notisi appli- 
cheranno affatto alla navigazione di cesta' cabotaggio , che 
si fa da Un porto all’altro in ciascuno de' duo paesi f»et tra- 
spòrto di persone, di merci e di oggetti ài commercio da ba- 
stimenti a vela o a vapore; un tale modo di trasporto essendo 
•esclusivamente riservato ai Bastimenti nazionali*'. — t.'l 

i' 23— Tuttavia i> bastimenti di ciascuna ideilo' dnie' Parti 
contraenti potranno' disbarcarc una; p&rtc ‘ del carico prove- 
niente dallo straniero in importo degli Sfati deliba lira, « di- 
• V .'ir • \ <»or\ 
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sbarcare il resto in uno o più porli dello Stato medesimo , e 
del pari prendere una porzione del carico destinato per l’estero 
in uno o più porti dello stesso , senza perciò pagare alcun 
diritto di dogana o di navigazione diverso da quello che pa- 
gasi da' legni del proprio paese, o da quelli delle Nazioni più 
favorite, essendo nella intelligenza delle Parti che, allo effetto 
di che si tratta , le accennate operazioni non debbano consi- 
derarsi come cabotaggio. (Art. 7.) 

21 — La nazionalità de’ bastimenti sarà riconosciuta ed 
ammessa a seconda delle leggi e de’ regolamenti particolari a 
ciascuno Stato per mezzo delle patenti o spedizioni marittime 
e delle carte di bordo, rilasciate a' respettivi Capitani e Pa- 
droni dalle Autorità competenti. (Art 8.) i , > . 

25 — Per effetto delle stipulazioni cbe precedono, e sulla 

oonsiderazione che alcun premio , rimessa o rimborso di di- 
ritti non esiste ne’ Dominj di S. A. I. e R. il Granduca di 
Toscana in pregiudizio del commercio e della navigazione 
delle due Sicilie, S. M. il Re in reciprocala dichiara che 
ogni premio, rimessa e rimborso di diritti esistenti ne' suoi 
Reali Dominj in pregiudizio del commercio c della navigazione 
del Granducato è e rimane abolito. , , , 

26 — S A. Le R. ii Granduca di Toscana e S. AI. il Re del 

Regno delle due Sicilie dichiarano inoltre , che per la durata 
del presente Trattato niun dazio differenziale sarà istituito a 
svantaggio de bastimenti coperti dalla bandiera delle due alle 
Parti contraenti. . » . i ;;;,!r 

27 — In conseguenza S. M. il Re (lei Regno delle Due 
Sicilie promette, a' termini delle condizioni contenute nell’Ar- 
ticolo 5 , che mentre durerà i| presente Trattato la riduzione 
del dieci per cento , di cui gode la Sua Reai Bandiera sopra 
i diritti risultanti dalle tariQe doganali, sarà del pari estesa 
alle produzioni del suolo e della industria del Granducato, di 
Toscana , che saranno importate nei Suoi Reali Domioj da 
bastimenti di commercio toscani. 
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28 — E S. A. I. o R. il Granduca di Toscana in com- 
pcnsarnento della della concessione del dieci per cento, di- 
chiara che i bastimenti coverti della Bandiera delle due Sici- 
lie , non solo nel loro commercio diretto tra i respellivi Do- 
minj delle alte Parti contraenti , ma benanche nel loro com- 
mercio indiretto con la Toscana, continueranno ad esser 
trattati , così pe’ diritti di navigazione come per quelli di do- 
gana, in perfetta parità a’ bastimenti toscani, salvo quanto è 
pattuito all' Art. 7 rispetto alla navigazione di cabotaggio. 
{Art. 9.) 

29 — Se alcun bastimento da guerra o mercantile farà 
naufragio sulle coste degli Stati di ciascuna delle alle Parti 
contraenti , tali bastimenti o qualunque parte di essi , ed at- 
trezzi ed appartenenze ne’ medesimi , ed ogni altro effetto e 
mercanzia che sarà salvata da essi, o il prodotto se venduto, 
sarà fedelmente restituito il più presto che si potrà a’ prò- 
prielarj sulla loro richiesta , o di agenti debitamente da loro 
autorizzati ; c se non Vi siano tali proprietarj o agenti sul 
luogo, allora siffatti effetti e mercanzie, o il loro prodotto, del 
pari che tutte le carte ritrovate a bordo dc’bastimenti naufra- 
gati , saranno consegnate al Console o Viceconsole napoletano 
o toscano , nel cui distretto il naufragio ha potuto aver luogo; 
e tale Console o Viceconsole, proprietarj o agenti pagheranno 
solamente le spese incorse per la conservazione della proprietà, 
insieme con la rata di salvctaggio e le spese di quarantena 
che sarebbero pagabili in un simile caso di naufragio di un 
bastimento nazionale, e gli effetti e le mercanzie salvate dal 
naufragio non saranno soggette a dazio, a meno che esse non 
siano destinate per immissione, esentandosi in questo caso lo 
scafo e gli attrezzi del bastimento salvalo dal naufragio. Be- 
ninteso che in caso di qualunque legale reclamo su di tale 
naufragio , effetti e mercanzie , lo stesso sarà deferito alla de- 
cisione dei Tribunali competenti dei paese. ( Ari . 10.) 

30 — Tutti i bastimenti mercantili attenenti ad uno dei 
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due Stali , ebe per forza di mare saranno costretti ad appro- 
dare ne’ porli de’Dominj dell'altro, andranno esenti da ognuno 
di quei diritti di porto e di navigazione , che si risquotono 
negli Stali rispettivi ne' casi di approdi ordinarj , sempre che 
siano chiare ed evidenti le cause che resero il rilascio indi- 
spensabile, ed il soggiorno non si prolunghi al di là del tempo 
da quelle strettamente voluto, e non abbiano luogo, per 
parte de’ bastimenti medesimi , operazioni di commercio me- 
diante imbarco o disbarco di mercanzie. 

31 — Non saranno però a considerarsi per operazioni di 
commercio i disbarebi ed i nuovi imbarchi motivati dal bi- 
sogno esclusivo di restaurare il bastimento dalle sofferte ava- 
rie. E nulla poi rimane innovato quanto all* obbligo di osser- 
vare rigorosamente, anche ne’ casi di approdo forzato, le re- 
gole e le discipline sanitarie prescritte negli Stati rispettivi. 
04 rt. 11.) 

32 — 1 Consoli , Viceconsoli e gli altri Agenti commer- 
ciali riconosciuti di ciascuna delle duo alte Parti contraenti , 
godranno negli Stali dell’ altra degli stessi privilegj e poteri , 
de’ quali godono quelli delle Nazioni più favorite ; ma nel 
caso in cui i detti Consoli ed Agenti commerciali volessero 
esercitare il commercio, saranno soggetti alle stesse leggi ed 
usi a' quali sono sottoposti i particolari della loro nazione nel 
luogo dove riseggono. 

33 — I Consoli , Viceconsoli e gli altri Agenti commer- 
ciali de’duc paesi potranno come tali essere arbitri nelle que- 
stioni civili derivanti da contralti fatti altrove tra" Capitani e 
gli equipaggi de’ bastimenti della loro nazione , sempre che 
non vi siano interessati i sudditi della Potenza presso la quale 
riseggono; e le Autorità locali non potranno intervenire o 
prendervi parte che ne’ soli casi in cui la condotta del Capi- 
tano e degli equipaggi turbasse l - ordine pubblico o la tran- 
quillità del paese. Tuttavolta questa specie di arbitramento nou 
potrà privare le parti contendenti del diritto che hanno di 
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richiamarsene al loro ritorno alle Autorità giudiziarie del pro- 
prio paese. ( Art . 12.) 

34 — 1 Consoli, i Viceconsoli e gli altri Agenti commer- 
ciali riconosciuti di ciascuna delle due alte Parli contraenti , 
residenti negli Stati dell’ altra, riceveranno dalle Autorità lo- 
cali tutta l'assistenza che potrà legalmente essere ad essi ac- 
cordata per ia restituzione de’ disertori delle navi da guerra 
o mercantili dei loro paesi rispettivi. (Art. 13.) 

35 — Il presente Trattato avrà la durata dal giorno in 
cui saranno cambiate le ratifiche sino al 31 Dicembre 1855 , 
potendo a quell'epoca le due alle Parti contraenti usare della 
facoltà d’ intavolare trattative per una novella Convenzione 
sulle basi che I* interesse della navigazione delle respeltive 
bandiere saprà suggerire. (Art. 14.) 

36 — Il presente Trattalo di navigazione e di commercio 
sarà ratificato, e ne saranno scambiate in Napoli le ratifiche 
allo spirare di un mese dal giorno della sottoscrizione, e più 
presto se sia possibile (Art. 15.) 

Il sottoscritto Cavaliere Bargagli , incaricalo di una mis- 
sione speciale di S. A. I. e R. il Granduca di Toscana, ha 
l’onore di partecipare a S. E il Signor Commendatore Carafa, 
incaricato del Portafoglio del Ministero degli AfTari esteri, che 
il Governo granducale . informato che quello delle Due Sici- 
lie è pronto ad accordare il trattamento nazionale alla ban- 
diera toscana nel commercio diretto tra i due paesi, ed esten- 
derlo anche nel caso di toccate intermedie , ha autorizzato il 
sottoscritto a dichiarare. Dichiarazione dell’ 11 Marzo 1853 in 
princ. 

Fino ad una disposizione contraria denunziata reciproca- 
mente almeno tre mesi innanzi , durante il Trattato firmato 
il dì 10 Marzo 1853 i bastimenti di commercio del Regno 
delle Due Sicilie del pari che quelli del Granducato di To- 
scana , a destinazione dell’ uno o dell’altro dei due paesi, po- 
tranno non solamente ai termini del Trattato medesimo esser 
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caricati con produzioni del loro suolo ed industria , ina an- 
cora essi bastimenti non trovandosi , alla loro spedizione dai 
porti del Regno delle Due Sicilie o da quelli della Toscana 
per una destinazione tale come quella qui appresso indicata , 
caricali che in parte di queste medesime produzioni, o avendo 
disbarcato nel loro viaggio una parte del loro carico primiti- 
vo, avranno la facoltà di completare i loro carichi nei porli 
stranieri intermedj , continuando sempre a godere senza ri- 
serva dei vantaggi tali clic trovansi stipulati pel Trattato 
suddetto concliiuso tra il Gabinetto di Toscana e quello di Na- 
poli il di 10 Marzo 1853. ( Ari. 1.) 

Ogni qualvolta che le produzioni del suolo o dell' indu- 
stria del Regno delle Due Sicilie e della Toscana saranno im- 
portale direttamente dall’ un paese nell' altro con bastimenti 
delle due Nazioni , esse godranno dei vantaggi stipulati nel- 
l’ anzidetto Trattato senza che abbiano bisogno di esser mu- 
nite di certificati di origine. 

37 — Abbiamo approvato ed approviamo il Trattalo e la 
Dichiarazione di sopra riportali in tutte e singole le disposi- 
zioni che vi si contengono , dichiarando di accettarle , ratifi- 
carle e confermarle, e promettendo che saranno dal canto 
Nostro inviolabilmente osservale in fede di che, abbiamo dato 
le presenti firmate di Nostra propria mano , controfirmate dal 
Nostro Ministro Segretario di Stato pel Dipartimento degli Af- 
fari esteri, c munite del sigillo di Nostre Armi ( Ari . 1.) 

38 — 1 sottoscritti , essendosi riuniti per procedere alio 
scambio delle Ratifiche di S. A. I. e 11 il Granduca di To- 
scana e di S. M. il Re del Regno delle Due Sicilie pel Trat- 
tato di commercio e di navigazione conchiuso in Napoli il 
giorno 10 di Marzo 1853, han presentalo le cennate Ratifi- 
che , ed essendo state trovate , in seguito della collazione fat- 
tane , in buona e dovuta forma , lo scambio di esse ha avuto 
effetto. In fede di che, hanno i sottoscritti formato il seguente 

. • ■ ■ i > . i . I 
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Processo verbale , lo hanno firmalo io doplicato , e vi hanno 
apposto i loro suggelli. 

CONVENZIONE fra il Governo Toscano e il Granducato di Me- 
cklemburgo-Schicerin sulla reciprocità dei diritti di porto, e 
di Navigazione dei bastimenti respellivi. 

Il sottoscritto Ministro Segretario di Stato pel Diparti- 
mento degli A (Tari esteri di S. A. I c R ii Granduca di To- 
scana, avendo ricevuto dal Governo di S. A. Lt. il Gran- 
duca di Mecklemburgo-Schwerin l' assicurazione che nessun 
diritto di navigazione o di dogana, nè alcun dazio speciale, 
sono imposti o esatti nei porli del Mecklemburgo a carico dei 
bastimenti che navigano sotto bandiera toscana , senza che lo 
siano egualmente a carico dei bastimenti che navigano sotto 
bandiera mecklemburghese, dichiara col presente atto, in virtù 
dell’ autorizzazione che glie ne è stata conferita dall’ Augusto 
suo Sovrano: Convenzione Toscana del 1 Giugno 1853. 

1. Che i bastimenti roecklemburghesi che approdino nei 
porti del Granducato di Toscana , o in quelli delle isole che 
ne dipendono, saranno trattati al loro arrivo, durante la loro 
permanenza e al loro egresso, sullo stesso piede dei bastimenti 
nazionali per rapporto ai diritti di porlo e navigazione , 
come sarebbero i diritti di tonnellaggio , di fanali , di pilo- 
taggio, di ancoraggio, di quarantina, non meno che per 
rapporto all' onorario dei pubblici funzionarj , e a tutte le 
tasse o imposizioni di qualsiasi specie o denominazione per- 
cette in nome o a vantaggio del Governo, delle Autorità lo- 
cali, o di qualsivoglia Stabilimento particolare, sia che i delti 
bastimenti arrivino o partano a vuoto , sia che importino o 
esportino mercanzie. 

2. Che i bastimenti mecklemburghesi potranno intro- 
durre nei porti del Granducato di Toscana, come pure espor- 
tarne , depositarvi od immagazzinarvi , ogni specie di merci 
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ed oggetti di commercio, di qualunque provenienza essi sieno, 
la cui importazione ed esportazione siano legalmente permesse 
in Toscana , senza essere tenuti a pagare diritti di dogana o 
imposizioni di qualsivoglia specie o denominazione diverse o 
più elevate di quelle che sarebbero pagate per quelle medesime 
merci o prodotti se fossero importati od esportati da bastimenti 
nazionali. 

3. Che i bastimenti mecklemburghesi saranno nei porli 
toscani parificati ai bastimenti nazionali quanto ai premj e 
restituzioni di diritti o altri qualsiansi vantaggi che sono di 
già accordati , o che potrebbero esserlo nell’ avvenire , tanto 
all’ importazione che alla esportazione. 

4. Che le stipulazioni contenute negli articoli prece- 
denti saranno applicabili in tutta la lora estensione ai basti- 
menti mecklemburghesi e ai loro carichi , sia che i detti ba- 
stimenti procedano dai porti di Mecklemburgo-Schwerin o da 
quelli di qualunque altro estero paese, sia che partano diret- 
tamente per quel Granducato, o per qualunque altro paese, 
talmentechè pei diritti di navigazione e di dogana , non sarà 
fatta , tanto nella navigazione diretta quanto nella indiretta , 
distinzione alcuna fra i bastimenti delle due Farti contraenti. 

5. Che queste medesime stipulazioni non si estendono 
peraltro alla navigazione delle coste , ossia cabotaggio , per 
rapporto alla quale rimarrà in vigore il disposto dalle tariffe 
del Granducato, e i bastimenti che navigano sotto bandiera 
mecklcmburghcse non potranno pretendere al trattamento pri- 
vilegiato di cui godano o possano godere in seguilo i basti- 
menti nazionali impiegati nella navigazione di sopra citata. 

6. Che ogni bastimento mecklemburghese il quale sia 
costretto o da tempeste o da altro accidente a cercar rifugio 
in un porto della Toscana sarà in libertà di racconciarvisi, di 
farvi la provvista di tutti gli oggetti che gli siano necessari 
e di rimettersi in mare, senza corrispondere alcun diritto di 
porto o di navigazione che si percipa o possa percipcrsi a 
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vantaggio dello Stalo sotto qualsivoglia denominazione speciale, 
bene inteso però che le cause cbe avranno dato luogo all'ap- 
prodo forzato siano reali ed evidenti , cbe il bastimento non 
eseguisca alcuna operazione di commercio caricando o scari- 
cando mercanzie, e che non prolunghi la sua permanenza nei 
porto al di là del tempo reso necessario dalle cause che lo 
avranno costretto ad approdarvi , che lo scarico o ricarico 
motivati dai lavori di restauro del bastimento o dal bisogno 
di provvedere alla sussistenza dell'equipaggio non saranno 
considerali come operazioni di commercio, che se peraltro il 
padrone di un dato bastimento si trovasse nella necessità di 
disfarsi di una parte delle sue merci per supplire alle proprie 
spese, egli sarà tenuto ad uniformarsi agli ordini ed alle ta- 
riffe veglianti nel luogo ove avrà approdato. 

7. Che posto il caso cbe un bastimento mccklemburghese 
facesse naufragio, colasse a fondo o soffrisse qualche altro 
danno sulle coste della Toscana , questo bastimento e tutte le 
persone cbe trovinsi a bordo riceveranno il medesimo soccorso 
e la medesima protezione di cui godono in simil caso i basti- 
menti toscani , e il bastimento naufragalo , le merci o altri 
effetti che esso possa contenere , o il loro prodotto , se tali 
oggetti siano già stati venduti , saranno restituiti ai loro pro- 
prietari , o ai loro aventi causa , purché si presentino entro 
lo spazio d' un anno dopo il naufragio , pagando un diritto 
di recupero uguale a quello che sarebbe corrisposto nel caso 
identico da un bastimento nazionale. Le merci recuperate non 
pagheranno alcun altro diritto , a meno che non siano am- 
messe al consumo. 

Finalmente : 

8. Che le disposizioni rammentate di sopra , fondate 
sull' assicurazione d' una perfetta reciprocità in favore della 
navigazione e del commercio dei bastimenti toscani nei porti 
di Mecklemburgo-Schwerin , cominceranno ad essere in vigore 
da questo medesimo giorno, e saranno osservale e resteranno 
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obbligatorie per Io spazio di dieci anni , c , trascorso questo 
termine, per dodici mesi dopoché l'uno o l'altro dei due 
Governi avrà manifestata la intenzione di farne cessare l'ef- 
fetto. 

La presente Dichiarazione, destinata a cambiarsi cod una 
Dichiarazione simile per parte del Governo di S. A. R. il 
Granduca di àlecklemburgo-Schwerin, terrà luogo di un Trat- 
tato formale , e le stipulazioni che essa racchiude ne avranno 
la medesima forza e valore. 

DICHIARAZIONE 

/ 

Il sottoscritto, Presidente del Consiglio dei Ministri e Mi- 
nistro degli Affari esteri di S. A. R. il Granduca di Mecktem- 
burgo-Schwerin , avendo ricevuto dal Ministero di S. A. I. e 
R. il Granduca di Toscana l' assicurazione che nessun diritto 
di navigazione o di dogana, nè alcun dazio speciale, sono 
imposti o esatti nei porti della Toscana a carico dei bastimenti 
che navigano sotto bandiera mecklemburghese : senza che lo 
siano egualmente a carico dei bastimenti che navigano sotto 
bandiera toscana , dichiara col presente Atto, in virtù dell’au- 
torizzazione conferitagliene dall’Augusto di Lui Sovrano: Con- 
venzione del Governo di Mecklemburgo-Schwerin del I Giugno 
1853 . 

1. Che i bastimenti toscani che approdino nei porli di 
Mecklemburgo-Schwerin, saranno trattati, al loro arrivo, du- 
rante la loro permanenza e al loro egresso, sullo stesso piede 
dei bastimenti nazionali per rapporto ai diritti di porto e na- 
vigazione, come sarebbero i diritti di tonnellaggio, di fanali, 
di pilotaggio, di ancoraggio, di quarantina, non meno che 
per rapporto all' onorario dei pubblici funzionari , e a tutte le 
tasse o imposizioni dì qualsiasi specie o denominazione , per- 
celti , in nome o a vantaggio del Governo, delle Autorità lo- 
cali , o di qualsivoglia stabilimento particolare, sia che ideiti 
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bastimenti arrivino o partano a vuoto , sia che importino o 
esportino mercanzie ■ • 

2. Che i bastimenti toscani potranno introdurre nei 
porti di Mecklemburgo-Scbwerin , come pure esportarne , de- 
positarvi od immagazzinarvi ogni specie di merci ed oggetti 
di commercio, di qualunque provenienza essi sieno, la cui 
importazione ed esportazione siano legalmente permesse nel 
Granducato di Mecklemburgo-Schwerin , senza esser tenuti a 
pagare diritti di dogana o imposizioni di qualsivoglia specie 
o denominazione diverse o più elevate di quelle che sarebbero 
pagate per quelle medesime merci o prodotti , se fossero im- 
portati od esportati da bastimenti nazionali. 

3. Che i bastimenti toscani saranno nei porti di Mc- 
cklemburgo-Schwerin parificati ai bastimenti nazionali, quanto 
ai premj e restituzioni di diritti o altri qualsiansi vantaggi 
che sono di già accordali , o che potrebbero esserlo nell' av- 
venire , tanto all’ importazione che all' esportazione. 

4. Che le stipalazioni contenute negli Articoli precedenti 
saranno applicabili , in tutta la loro estensione , ai bastimenti 
toscani ed ai loro carichi , sia che i detti bastimenti proce- 
dano dai porti della Toscana o da quelli di qualunque altro 
estero paese , sia che partano direttamente per la Toscana o 
per altro paese qualsivoglia; talmentechè pei diritti di navi- 
gazione e di dogana non sarà fatta , tanto nella navigazione 
diretta quanto nella indiretta , distinzione alcuna fra i basti- 
menti delle due Parti contraenti. 

5. Che queste medesime stipulazioni non si estendono 
peraltro alla navigazione di costa, ossia cabotaggio, per rap- 
porto alla quale resterà in vigore il disposto dalle tariffe del 
Granducato, e i bastimenti che navighino sotto bandiera toscana 
non potranno pretendere al trattamento privilegiato di cui go- 
dano o possano godere in avvenire i bastimenti nazionali im- 
piegati nella navigazione sopra accennata. 
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6. Che ogni bastimento toscano il quale sia costretto o 
da tempeste o da altro accidente a cercar rifugio io un porto 
di Mccklemburgo sarà in libertà di racconciarvisi , di farvi 
la provvista di tutti gli oggetti che gli siano necessari, c di 
rimettersi in mare, senza corrispondere alcun diritto di porto 
o di navigazione, che si percipa o possa percipersi a vantag- 
gio dello Stato sotto qualsivoglia denominazione speciale, ben 
inteso perù che le cause cbe avranno dato luogo all' approdo 
forzato siano reali ed evidenti ; cbe il bastimento non esegui- 
sca nissuna operazione di commercio caricando o scaricando 
mercanzie , e che non prolunghi la sua permanenza nel porto 
al di là del tempo reso necessario dalle cause che lo avranno 
costretto ad approdarvi , che lo scarico o il ricarico motivati 
dai lavori di restauro del bastimento, o dal bisogno di prov- 
vedere alla sussistenza dell’ equipaggio , non saranno conside- 
rati come operazioni di commercio; che se peraltro il padrone 
di un dato bastimento si trovasse nella necessità di disfarsi di 
una parte delle sue merci per supplire alle proprie spese, egli 
sarà tenuto ad uniformarsi agli ordini ed alle tariffe veglianti 
nel luogo ove avrà approdato. 

7. Che , posto il caso che un bastimento toscano facesse 
naufragio , colasse a fondo o soffrisse qualche altro danno 
sulle ceste di Mccklemburgo , questo bastimento e tutte le 
persone che trovinsi a bordo riceveranno il medesimo soc- 
corso e la medesima protezione di cui godono in simil caso i 
bastimenti mecklemburg itesi ; e il bastimento naufragalo, le 
merci o altri effetti che esso possa contenere, o il loro pro- 
dotto, se tali oggetti siano già stati venduti, saranno restituiti 
ai loro proprietarj o ai loro aventi causa , purché questi si 
presentino dentro lo spazio di un anno dopo il naufragio, pa- 
gando un diritto di recupero eguale a quello che sarebbe cor- 
risposto nel caso identico da un bastimento nazionale. Le 
merci recuperate non pagheranno alcun altro diritto a meno 
cbe noq siano ammesse al consumo. 
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Finalmente: 

8. Che le disposizioni rammentate di sopra , fondate 
sali’ assicurazione di una perfetta reciprocità in fa /ore delia 
navigazione e del commercio dei bastimenti mecklemburglicsi 
nei porti della Toscana, cominceranno ad essere in vigore da 
questo medesimo giorno , e saranno osservate e resteranno 
obbligatorie per lo spazio di dieci anni , e , trascorso questo 
termine , per dodici mesi dopoché l’ uno o l' ritiro dei due 
Governi avrà manifestala la intenzione di farne cessare l'ef- 
fetto. > ' • • ■ > l'i : 

La presente Dichiarazione, destinata a cambiarsi con una 
Dichiarazione simile per parte del Ministero di :Si A I. e R. 
il Granduca di Toscana , terrà luogo di un Trattalo formale , 
e le stipulazioni che essa racchiude ne avranno la medesima 
forza e valore. : <■■:< r-, t 

■= , , 1,1 

CONVENZIONE fra la Toscana e V Inghilterra di reciprocità di 
>' trattamento dei Bastimenti dei due Stali. :■ n, r. ■: 

: • i ,‘u : ! •; « •« . ■ ] é:r 

1 — S. A. I. e R. il Granduca di Toscana e S. Jf.l la 
Regina del Regno unito della Gran Brettagna c d’ Irlanda , 
desiderando di estendere viemaggiormente il principio di reci- 
procità che, rispetto al trattamento dei bastimenti dei due 
Paesi v fu consegnato nel Trattalo di commercio e navigazione 
fra l’Imperiale e Reale Altezza Sua c Sua> Maestà, firmato io 
Firenze il 5 Aprile 1847, hanno nominato a Loro Plenipolcn- 
asiarj onde fconchitidere uoa Convenzione per tale oggetto, 
i 2 — S. A. I. e R. ii Granduca di Toscana, Don Andrea 
dei Principi Corsini Duca di Casigliano, Cavaliere dell’insigne 
Ordine militare di Santo Stefano Papa e Martire, Grancrocedcl- 
■F Ordine imperiale austriaco di Leopoldo, Gran Cordone di quello 
Toale di San Gennaro di' Napoli, Grancroce decorato del Gran 
Cordone del sacro militare Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro 
di Sardegna, Grancroce dei reale e distinto Ordine spagnuolo 
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tfi Carlo 111, di quello pontificio di San Gregorio Magno e del- 
l'altro imperiale francese della Legione d'onore, Cavaliere 
deir Ordine pontificio di Cristo, Grancroce dell’ altro parmense 
di San Lodovico, Ciamberlano e Ministro Segretario di Stato per 
gli Affari esteri della prefata Imperiale e Reale Allezzd Sua ; 

3 — E S. M. la Regina del Regno unito della Gran 
Brettagna e d' Irlanda, l'onorevolissimo Sir Enrico Lytton 
Butwer, Membro del Consiglio privato di Sua Maestà, Cava- 
liere Grancroce dell' onorevolissimo Ordine del Bagno, Inviato 
straordinario e Ministro plenipotenziario della Maestà Sua 
presso Sua Altezza Imperiale e Reale il Granduca di To- 
scana;' ■' • 'I ’f. i'-- : ' 'ori-;! ; 

fi- 4—1 quali, dopo di essersi scambievolmente comunicati 
i respettivi loro I’ienipoteri trovati in buona e debita forma, 
sono convenuti negli Articoli seguenti: 

:>• 5 — I sudditi e bastimenti di ciascheduna delle Alte Parti 

contraenti ( Sug Altezza Imperiale e Reale il Granduca di To- 
scana e Sua Maestà la Regina della Gran Brettagna e d’ Ir- 
landa) godranno nei Dominj e Territorj dell' altra, rispetto al 
commercio di cabotaggio, gli stessi diritti dei sudditi, e dei 
bastimenti /nazionali, e* saranno, in ogni occasione relativa a 
tal commercio, trattati nella medesima guisa. (Art. 1.) 
il • :fi :***■' Oltre a ciò, essendo le Isole Jonie sotto la prote- 
zione di’ Sna Maestà Britannica) t sudditi e bastimenti di 
quelle Isole godranno nei Dominji toscani di tutti i vantaggi 
«he sono accordati rial presente Trattato ai sudditi e bastimenti 
della Gran Brettagna;, tostochè il Governo delle Isole Jonie 
avrà: dài canto suo acconsentilo «ri accordare gli stessi reciproci 
^vantaggi nelle Isole medesime ai sudditi e bastimenti di Sua 
Altézza Imperiale e Reale 1 il Granduca: bene inteso che, a pre- 
venire ogni abuso i ciascun’ bastimento joniq , che voglia pro- 
fittare dei benefizi del presente Trattato, dovrà esser munito 
della Patente firmata dal Lord Allo Commissario o dal suo 
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Rappresentante , la quale è richiesta dall’ Articolo V del Trat- 
talo del a Aprile 1847 di sopra citato. [Ari. 2.) 

7 — La presente Convenzione dovrà considerarsi come 

un’ Aggiunta al Trattato del 5 Aprile 1847, cui allude il pream- 
bolo della Convenzione medesima, ed avere la stessa durala 
di esso. - t. 

Dovrà poi rat idear si, e le Ratifiche dovranno esserne 
cambiate in Firenze, più presto che sarà possibile, entro lo 
spazio di due mesi dal di della sua sottoscrizione. (Ari. 3.) 

8 — Abbiamo approvato ed approviamo il suddetto Trat- 

talo in tutte e singole le disposizioni che vi si contengono, 
dichiarando tanto per Noi quanto pei Nostri Eredi e Succes- 
sori che esso è accettato, ratificato e confermato, siccome con 
le presenti, firmate di Nostra Many e controfirmate dal Nostro 
Presidente del Consiglio dei Ministri, lo accettiamo, ratifichiamo 
e confermiamo, con promessa di osservarlo e di farlo osservare 
inviolabilmente senza mai contravvenirvi, uè permettere che 
vi sia contravvenuto direttamente o indirettamente. (Decreto de i 
31 Gennaio 1855. Ari. unico )•■ ut* > ■ • I 

, ! * .. ì * : •!■ ! - * • » «*•»!*.»• ì*« » 

PROCESSO VERBALE DEL CAMBIO DELLE ftATlElGBE 

■ . 1 • • : ■ i i i ’ii i..: - . • ■ i. «i- > > ji,l 

Essendosi i sottoscritti riuniti all’ oggetto di effettuare il 
cambio delle Ratifiche di una Convenzione, conclusa c firmata 
in Firenze il 30 Dicembre 1854, fra S. A. I. e R. il Granduca 
di Toscana e S. M. la Regina del Regno unito della Gran 
Brettagna e d' Irlanda per la reciproca apertura del commercio 
di cabotaggio dei due Paesi, ed essendo le raspolli ve Ratifiche 
della Convenzione stessa state diligentemente confrontale e tro- 
vate Cuna all'altra esattamente conformi, il cambia predetto 
ha avuto luogo quest'oggi nelle forme d'uso. ■ 

* » ■ ■ • . ' • •...••i.i} i tti .-.i i ,■ .. 

•'• ■ . i * •:•! .» ' ■/. i :•• I ' !' •'*..- ... t 
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CONVENZIONE del Governo dei Paesi Bassi con quello della 

Toscana sul trattamento reciproco dei Bastimenti. 

1 — Il sottoscritto, Ministro di Stalo e degli Affari esteri 
di S. M. il Re dei Paesi Bassi , dichiara col presente atto: 
( Convenzione del Governo dei Paesi Bassi con quello della To- 
scana dell' 11 Luglio 1853. ) 

2 — Che dal 15 Settembre 1850 in poi, e in virtù della 
legge di navigazione dell’ 8 Agosto dello stesso anno, i basti- 
menti toscani che arrivano nei porti neerlandesi in Europa , 
o che ne partono , carichi o in zavorra , e senza distinzione 
fra il luogo donde provengono e quello verso il quale sono 
diretti , non sono sottoposti ad alcun altro o più elevato di- 
ritto di quello di cui vanno sottoposti i bastimenti neerlan- 
desi , tanto rispetto ai diritti sulle merci , quanto rispetto a 
quelli che gravano il guscio dei bastimenti , qualunque sia la 
natura di questi diritti, ed a profitto di chiunque siano essi 
percetti. 

3 — 11 sottoscritto dichiara altresì che , non si tosto il 

Governo di S. A. I. e R. il Granduca di Toscana avrà di- 
chiarato di sodisfare dal canto suo alle condizioni mentovate 
nell' art. 1 della suddetta legge dell* 8 Agosto 1850, verrà dal 
Governo di S. M. il Re dei Paesi Bassi provocato un regio 
Decreto all' effetto che la bandiera marittima toscana , al suo 
arrivo nei porti neerlandesi situati in Europa , da un porto 
delle possessioni neerlandesi situate fuori d’ Europa , sia assi- 
milata alla bandiera marittima dei Paesi Bassi , come ancora 
all’effetto che la Bandiera marittima toscana venga trattata 
nelle colonie o nelle possessioni neerlandesi fttori d’ Europa , 
esattamente alla pari della Bandiera marittima dei Paesi 
Bassi. • <' (. . •••!• > : .• • , : - A 

4 — La pesca ed il cabotaggio sono eccettuati dall - assi- 
milazione summcnlovata 

Diritto Patrio Tote. T. XX. 21 
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1 — I! sottoscritto , Ministro Segretario di Stato pel Di- 
partimento degli Affari esteri di S, A I. e B. il Granduca di 
Toscana , avendo ricevuto dai Ministro degli Affari esteri di 
S. M. il Re dei Paesi Bassi la dichiaraziano che «tal 15 Set- 
tembre 1850 in poi, e in virtù della legge di navigazione 
dell’ 8 Agosto dello stesso anno ., i bastimenti toscani che ar- 
rivano nei porti neerlandesi in Europa s o che ne partono, 
carichi o in zavorra , e senza distinzione fra il luogo donde 
provengono e quello verso il quale sono diretti , non sono 
sottoposti ad alcun altro o più elevala diritto di quello cui 
vanno sottoposti i bastimenti neerlandesi,, . tanto rispetto ai 
diritti sulle merci , quanto rispetto a quelli che gravano sul 
bastimento, qualunque sia la natura di questi diritti, ed a 
profitto di chiunque siano essi percetli , dichiara dal canto 
suo: Convenzione toscana de’ Paesi Bassi de' 25 Luglio 1853. 

2 — Cho i bastimenti neerlandesi , i quali arrivano nei 
porti toscani , carichi o in zavorra , e senza distinzione fra il 
luogo donde provengono e quello verso il quale sono diretti, 
non saranno sottoposti ad alcun altro o più elevato diritto di 
quello cui sono sottoposti i bastimenti toscani , tanto rispetto 
ai diritti sulle merci, quanto rispetto a quelli ohe gravano sai 
bastimento , qualunque sia la natura di questi diritti , ed a 
profitto di chiunque siano essi pereetti. ,j ;• i . or-,;/ 

. 3 -r Che i prodotti dolle colonie noorlaudasi no» saran- 

no sottoposti negli Stati toscani ad alcun diritto pi» elevato 
di quello cui sono sottoposti i prodotti di siinii natura e di 
altra provenienza , e che i prodotti esotici importali da un 
porto Beerlandese in un porto toscano non saranno più forte- 
mente tassali dei prodotti importati da un altro paepc qua- 
lunquei ' r. ■ *•••>. !» i •• e / : .i ;:'frsa : - r>s i 

4 — La pesca ed il cabotaggio sono eccettuati dall’ assi- 
milazione summentovala. • <'<:•. !.* ; j.l — . 

o< *V ' i '•*):.• tf'njèj ‘il .' 1 . ' : 

. . iv* *r» • » * 
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CONVENZIONE Tosco-Francese di commercio t navigazione. 

Veduta ed esaminata la Convenzione che con Io scopo di 
facilitare ed estendere le relazioni commerciali fra la Toscana 
e la Francia è stata conclusa in Firenze il 15 Febbrajo ultimo 
decorso, tra Don Andrea dei Principi Corsini, Di ca di Casigliano, 
Cavaliere del sacro insigne militare Ordine di Santo Stefano 
P. e M., Grancroce dell'Ordine imperiale francese della Legione 
d’ Onore e di quello Imperiale austriaco di Leopoldo, Gran 
Cordone dell'Ordine reale di San Gennaro di Napoli, Gran- 
croce decorato del Gran Cordone del sacro militare Ordine 
dei Santi Maurizio e Lazzaro di Sardegna, Grancroce del reale 
e distinto Ordine spagnuolo di Carlo III e di quello pontifìcio 
di S. Gregorio Magno, Cavaliere dell’altro pontificio di Cristo, 
Grancroce di quello parmense di S. Lodovico, Nostro Ciam- 
berlano e Ministro Segretario di Stato pel Dipartimento degli 
Affari esteri, munito di Nostri pieni poteri, ed il Visconte 
Alessio di Gabriac, Cavaliere dell’ Ordine imperiale della Le- 
gione d’Onore Commendatore di quello pontificio di S. Gre- 
gorio Magno, decorato del Nichan di Turchia di prima classe, 
Incaricato d’ Affari ad interim di Francia in Toscana, munito 
di pieni poteri da S. M. l’Imperatore dei Francesi, la qual 
Convenzione è del tenore che segue: ( Convenzione Tosco- Fran- 
cese de’ 15 Febbrajo 1853 in princ. ) 

1 — S. A. I. e R. l' Arciduca Granduca di Toscana e Si 
M. l'Imperatore dei Francesi, desiderando consolidare sempre 
più i rapporti di buona intelligenza che hanno cosi felicemente 
esistito flnqui fra la Toscana e la Francia, c facilitare ed 
estenderemo relazioni commerciali fra i duo Paesi, hanno con- 
tenuto di entrare in negoziati per concludere un Trattalo di 
Commercio e di Navigazione. 

! 2 .- 7 - A questo effetto, S, A. L c IL 1’ Arciduca Granduca 

di Toscana ha munito di Suol pieni poteri Don Andrea dei 
Principi Corsini , Duca di Casigliano , Cavaliere dell’ Or- 
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dine religioso e militare di Santo Stefano Papa e Martire , 
Gran Croce dell’ Ordine Imperiale della Legion d’ Onore di 
Francia e dell’Ordine Imperiale di Leopoldo d'Austria, Gran 
Cordone dell'Ordine Reale di San Gennaro di Napoli, Gran 
Croce decorato del Gran Cordone dell’ Ordine religioso e mi- 
litare dei Santi Maurizio e Lazzaro di Sardegna , Gran Croce 
dell’Ordine Reale e distinto di Carlo 111 di Spagna c dell' Or- 
dine Pontificio di San Gregorio Magno , Cavaliere dell’ Or- 
dine Pontificio di Cristo, Gran Croce dell’Ordine di San Lo- 
dovico di Parma, Ciamberlano di S. A. I. e R. il Granduca 
di Toscana, Suo Ministro Segretario di Stato pel Dipartimento 
degli Affari esteri ; 

3 — E S. M. l’ Imperatore dei Francesi ha munito di 
uguali poteri il signor Visconte Alessio di Gabriac , Cavaliere 
dell'Ordine Imperiale della Legione d’Onore, Commendatore 
dell’ Ordine Pontificio di San Gregorio Magno, Decorato del 
Nichan di Turchia di prima classe , incaricato d' Affari di 
Francia in Toscana , i quali Plenipotenziarj, dopo essersi cam- 
biati i respettivi loro pieni poteri, trovali in buona e debita 
forma, hanno stabilito e firmato i seguenti Articoli: 

4 — Vi sarà piena ed intera libertà di commercio e di 
navigazione fra gli abitanti dei due Paesi; essi non paghe- 
ranno in ragione del loro commercio o della loro industria 
nei porti, città o luoghi qualsiansi dei due Stati , sia eh’ essi 
vi si stabiliscano, sia che vi risiedano temporariamente o non 
facciano che traversarli temporariamente in qualità di Com- 
messi di Commercio o di Commessi viaggiatori, contribuzioni, 
tasse, patenti od imposte sotto qualsiasi denominazione, di- 
verse o maggiori di quelle che si perciperanno a carico dei 
nazionali; ed f priviiegj, le immunità e gli altri favori di 
qualunque genere dei quali godono o godranno per l’ eserci- 
zio del commercio o dell’industria, sia all' ingrosso, sia al 
minuto, i cittadini o sudditi deli’ uno dei due Stati, saranno 
comuni a quelli dell'altro. (Ari. 1.) 
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5 — I cittadini respettivi godranno nei due Stali di una 
costante e completa protezione per le loro persone e per lo 
loro proprietà, a condizione però d’essere sottomessi alle leggi 
ed ai regolamenti di Polizia che sodo o potrebbero esser po- 
sti in vigore a riguardo di tutti i forestieri in generale. Essi 
avranno un libero e facile accesso presso i Tribunali di giu- 
stizia per l’ esercizio e per la difesa dei loro diritti. Sarà in 
loro facoltà di servirsi in ogni circostanza degli avvocati , 
causidici od agenti di qualunque classe che giudicheranno a 
proposito, senza dovere, come stranieri, adempiere a forma- 
lità, o pagar diritti o retribuzioni diverse o maggiori di quelle 
che sarebbero sopportate in casi consimili dai nazionali stessi, 
salvo la cauzione Judicatum solvi nei casi nei quali essa è 
prescritta in materia civile dalle Leggi dei due Paesi. 

Saranno essi d’ altra parte esenti da qualunque servi- 
zio personale, sia nelle armate di terra o di mare, sia nelle 
guardie o milizie nazionali, ed in lutti gli altri casi non po- 
tranno essere sottoposti, quanto alle loro proprietà così mobili 
come immobili, ad altri aggravj, requisizioni od imposte di- 
verse da quelle pagate dai cittadini o sudditi del paese. 
( Art. 2. ) 

6 — I cittadini e sudditi dei due Stati saranno liberi di 
disporre, come loro converrà, per donazione, vendita, cam- 
bio, testamento od in qualsiasi altra maniera, di tutti i beni 
che possedessero sui territori respettivi. Del pari i cittadini o 
sudditi dell’ uno dei due Stali, che fossero eredi di beni si- 
tuati nell’ altro, potranno succedere senza impedimento a quelli 
dei detti beni che loro fossero devoluti, anche ab intestalo, e 
i detti eredi o legataij non saranno tenuti a soddisfare diritti 
di successione diversi o maggiori di quelli imposti in circo- 
stanze identiche ai nazionali stessi. (Art. 3) 

7 — I cittadini o sudditi dei due Stati non potranno re- 
spctiivamentc essere sottoposti ad alcun sequestro, nè ritenuti 
coi loro bastimenti , carichi .. mercanzie od effetti per una spc- 
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dizione militare qualunque, nè per qualsiasi uso pubblico. 
(Art. 4.) 

8 — Tutti i prodotti ed altri oggetti di commercio, l' im- 
portazione od esportazione dei quali potrà aver luogo legal- 
mente negli Stati di una delle Alle Parti contraenti mediante 
bastimenti nazionali, potranno in pari modo importarvisi ed 
esportarnesi liberamente dai bastimenti dell'altra Potenza senza 
che debba n pagare tasse diverse o più elevate di quelle sta- 
bilite dalla tariffa generale delle dogane di ciascuno Stalo. Le 
due Alte Parli contraenti, tuttoché si riservino il diritto di 
modificare le loro tariffe generali in quel modo che repute- 
ranno conveniente , s’ impegnano tuttavia scambievolmente per 
tutta la durata del presente Trattato a non colpire i varj pro- 
dotti importali od esportati direttamente dall'uno dei due paesi 
nell'altro mediante i respettivi loro bastimenti, con diritti di- 
versi o maggiori di quelli che sono o saranno imposti sui pro- 
dotti di simil genere importati o destinati per qualunque altro 
Stato europeo ; ed ogni favore , immunità o privilegio che ve- 
nissero accordati ad uno Stato europeo qualunque da una delle 
Alte Parti contraenti , saranno immediatamente e di pien di- 
ritto estesi all’ altra Parte. 

Le mercanzie di qualunque genere importate nei porti 
di Toscana o di Francia dai bastimenti dell' una o dell’altra 
Potenza , potranno esservi destinate al consumo od al tran- 
sito , esserne nuovamente esportate , o messe infine in magaz- 
zino a piacimento dei proprietario o de’ suoi aventi causa, ii 
tutto senza essere sottoposto a diritti di magazzinaggio , di 
verificazione , di sorveglianza od altri oneri di simil natura 
più forti di quelli ai quali saranno sottoposte le merci portate 
da- bastimenti nazionali. (Art. 5.) 

9 — Le mercanzie di qualunque specie che saranno espor- 
tate di Francia con bastimenti toscani, o di Toscana con ba- 
stimenti francesi per qualsiasi destinazione, non saranno sot- 
toposte a diritti o formalità di uscita diverse da quelle gra- 
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vanti le merci esportate con bastimenti nazionali, e godranno 
sotto i’ una e 1' altra bandiera di tutti i premj, restituzioni di 
diritti od altri favori che sono o saranno accordati in ciascuno 
dei due paesi alla marina nazionale. (Art. 6.) 

10 — I bastimenti toscani provenienti direttamente dai 
porti di Toscana con carico , e senza carico da ogni porto 
qualunque , non pagheranno nei porti di Francia sia all' in- 
gresso , sia all' egresso , sia perdurante il loro soggiorno , di- 
ritti di tonnellaggio, di pilotaggio, di biffaggio, di ripaggio, 
di quarantina , di porto , di faro , di senseria , di spedizione 
ed altri aggravj di qualsivoglia denominazione che pesano sol 
guscio dei bastimenti , e che si percipono a profitto dello Stato, 
dei Comuni , delle corporazioni locali , di particolari o stabi- 
limenti quali essi si sieno , diversi o più forti di quelli onde 
sono o saranno passivi in Francia i bastimenti francesi pro- 
venienti dai medesimi luoghi od aventi la medesima desti- 
nazione. 

In via di reciprocità , i bastimenti francesi provenienti 
direttamente dai porti di Francia con carico e senza carico 
da ogni porto qualunque nei porti di Toscana , saranno pari- 
ficali , sia all’ ingresso , sia all’ egresso , sia perdurante il loro 
soggiorno , ai bastimenti toscani per tutti i diritti ed oneri 
che pesano sul guscio dei bastimenti. 

I diritti di tonnellaggio saranno percetti a seconda della 
stazzatura constatata sui libri di bordo dei bastimenti respet- 
tivi. (Art. 7.) 

11 — I bastimenti a vapore toscani, destinati ad un ser- 
vizio regolare e periodico fra i porti di Toscana e quelli di 
un altro paese qualunque , i quali perdurante il loro tragitto, 
sia nell’ andata sia nel ritorno , toccheranno i porti di Bastia, 
Marsiglia , Cette o Porto Vandre , saranno , in tutto ciò che 
concerne le tasse imposte sul corpo dei bastimenti , parificati 
in questi stessi porti alla bandiera nazionale. 
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E reciprocamente, i bastimenti a vapore francesi desti- 
nali ad un servizio regolare e periodico fra i porti di Fran- 
cia e quelli di uno o diversi altri paesi quali essi si sieno, i 
quali perdurante il loro tragitto , sia nell' andata , sia nel ri- 
torno , toccheranno i porti, le rade o i porti chiusi della To- 
scana, saranno , in tutto ciò che concerne le tasse imposte sul 
corpo dei bastimenti , parificati in questi stessi porli , rade o 
porli chiusi alla bandiera toscana. (Ari. 8.) 

12 — Per la Legislazione toscana essendo tutti i basti- 
menti in zavorra , anche nazionali , sottoposti ad un diritto di 
tonnellaggio , e bene inteso che i bastimenti toscani entranti 
in zavorra nei porti francesi saranno , al pari dei bastimenti 
carichi , sottoposti alle disposizioni generali della legislazione 
doganale francese , rimanendo unicamente eccettuato il caso 
di approdo forzato. ( Ari 9.) 

13 — In tatto ciò che concerne il collocamento dei ba- 
stimenti , il loro carico , il loro discarico nei porti , rade , 
porli chiusi e darsene, e generalmente per tutte le formalità 
e disposizioni qualsiansi alle quali possono essere sottoposti i 
bastimenti di commercio, i loro equipaggi ed i loro carichi , 
non sarà accordato ai bastimenti nazionali, nei due Stati, al- 
cun privilegio od alcun favore senza che lo sia egualmente 
ai bastimenti dell' altra Potenza : essendo volontà delle Alte 
Parti contraenti che anche sotto questo rapporto i bastimenti 
toscani e francesi siano respctli vomente trattati sul piede di 
una perfetta eguaglianza. (Art. 10) 

14 — I bastimenti francesi entranti in un porto di To- 
scana, c reciprocamente i bastimenti toscani entranti in un 
porto di Francia , c i quali non volessero scaricare con una 
parte del loro carico , potranno , conformandosi tuttavolta alle 
leggi ed ai regolamenti degli Stati respettivi, ritenere a bordo 
quella parte del loro carico che fosse destinata ad un altro 
porto , sia del paese medesimo , sia di un altro , e nuova- 
mente esportarla , senza essere obbligati a pagare per questa 
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ultima parte del loro carico verun diritto di dogana , eccet- 
tuali , se vi fosse luogo , quelli di sorveglianza , i quali non 
potranno naturalmente essere percetli che nella misura stabi- 
lita per la marina nazionale. (Ari. 11.) 

15 — I Capitani e Padroni dei bastimenti toscani e fran- 
cesi saranno reciprocamente esenti da qualunque obbligo di 
ricorrere nei respettivi porti dei due Stati agli spedizionieri 
officiali, e potranno in conseguenza servirsi liberamente sia 
dei loro Consoli , sia degli spedizionieri che fossero da questi 
ultimi designati, eccettuati però i casi previsti dal Codice di 
commercio francese , alle cui disposizioni la presente clausula 
non deroga menomamente. (Art. 12.) 

16 Per ciò che concerne il cabotaggio ( commercio da 

porlo a porto) i bastimenti delle due nazioni saranno trattati 
tanto da una parte quanto dall' altra sullo slesso piede dei 
bastimenli appartenenti alle nazioni le più favorite. (Ari. 13.) 

17 — Per completare ed equilibrare nel modo possibil- 
mente il più esatto le concessioni marittime e doganali stipu- 
late negli Articoli di sopra riportati, rimane inoltre convenuto: 

1. ° Che i bastimenti francesi facienti il servizio fra i 
porti toscani c l’Algeria saranno trattati in Toscana all’ an- 
data ed al ritorno precisamente come i bastimenti toscani fa- 
cienti il servizio fra 1' Algeria ed il Granducato; 

2. " Che il diritto di tonnellaggio di quattro franchi per 
per tonnellata, attualmente percetto nei porti dell’Algeria a 
carico dei bastimenti toscani impiegali nella comunicazione 
diretta fra la Toscana c i possessi francesi dell’ Affrica set- 
tentrionale , sarà ridotto a due franchi , e non sarà accre- 
sciuto per tutta la durata del presente Trattato, e che questo 
diritto , una volta pagato in un porto dell’ Algeria , non sarà 
preteso altrimenti negli altri porli nei quali il bastimento po- 
tesse entrare per completare il suo carico od il suo scarico. 

3. ° Che durante lo stesso periodo di tempo il legname 
da costruzione c da bruciare, quello da doghe, il carbone di 



Digitized by Google 



CON ( 330 ) CON 

legna e i materiali da fabbrica, originarj del Granducato, im- 
portati direttamente dalla Toscana in Algeria sotto bandiera 
nazionale o toscana , conserveranno la franchigia della quale 
hanno goduto fmquì. [Ari. 14.) 

18 — Saranno respeltivamente considerati come basti- 
menti toscani o francesi quelli i quali , navigando con ban- 
diera di uno dei due Stati , saranno : 

1. “ Posseduti , condotti ed immatricolati secondo le leggi 
del loro paese : 

2. ° Provvisti di titoli o patenti rilasciate regolarmente 
dalle competenti Autorità , a condizione però che il Capitano 
sarà nazionale , cioè a dire cittadino del paese del quale porla 
la bandiera , e che la metà dell' equipaggio sarà composta di 
nazionali di origine e di domicilio, o, se sono forestieri 
d’ origine , che abbiano risieduto per tre anni ( 3 anni ) al- 
meno nei respettivi paesi. [Art. 15.) 

19 — I bastimenti da guerra , i battelli a vapore che 
fanno il servizio delle poste, sovvenuti dallo Stato, ed ogni 
altro bastimento dello Stato di una delle due Parti contraenti 
potranno entrare , rimanere e racconciarsi in quelli fra i porti 
dell’ altra il cui accesso è accordato alla nazione la più favo- 
rita ; essi vi saranno sottoposti agli stessi regolamenti e vi 
godranno dei medesimi vantaggi. (Art. 16.) 

20 — I Consoli , Viceconsoli ed Agenti consolari di cia- 
scuna delle Alle Parti contraenti, i quali risiedono negli Stati 
deli’ altra , riceveranno dalle Autorità locali ogni ajuto ed as- 
sistenza per la ricerca , per il fermo e per l’ arresto dei ma- 
rinari ed altri individui facienti parte dell’ equipaggio dei ba- 
stimenti da guerra o mercantili del loro respetlivo paese , 
siano o nò incolpali di delitti, trasgressioni o contravvenzioni 
commesse a bordo dei bastimenti. 

A quest’ oggetto , essi si dirigeranno per iscritto ai tri- 
bunali , giudici o funzionarj competenti , e giustificheranno 
con l’ esibizione dei registri del bastimento , dei ruoli d’equi- 
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paggio od altri documenti officiali , ovvero , se il bastimento 
fosse partito, con la copia dei citati documenti da essi debi- 
tamente legalizzati, qualmente gl’ individui eh' essi reclamano 
abbiano realmente fatto parte del predetto equipaggio; giusti- 
ficata per tal guisa la domanda , non potrà esser loro dene- 
gata la consegna. 

I delti disertori , allorquando saranno stati arrestati , 
rimarranno a disposizione dei Consoli , Viceconsoli ed Agenti 
consolari , e potranno eziandio essere detenuti e custoditi nelle 
prigioni del paese sulla domanda ed a spese dei precitati Agenti 
fino al momento in cui verranno restituiti a bordo del ba- 
stimento cui appartengono , o fintantoché non si presenti una 
occasione di rinviarli nel paese dei precitati Agenti su di un 
bastimento della stessa nazione o di qualunque altra. 

Se però questa occasione non si presentasse nello spa- 
zio di tre mesi, a partire dal giorno dell’arresto, ovvero se 
le spese della loro prigionia non fossero regolarmente sodi- 
sfatte dalla parte ad istanza della quale fu operato, i detti 
disertori saranno posti in libertà, senza che possano essere 
nuovamente arrestati per la stessa causa. 

Ciò non ostante, se il disertore avesse inoltre commesso 
un qualche delitto in terra, la estradizione di lui potrà essere 
dalle Autorità locali differita fino a che il tribunale competente 
non abbia debitamente statuito sull’ ultimo delitto , e che il 
giudizio emanatone non abbia ricevuto 1’ intiera sua esecu- 
zione. 

Bimane ugualmente convenuto che i marinari od altri 
individui facienti parte dell’ equipaggio , i quali siano sudditi 
del paese ove la diserzione ba avuto luogo, sono eccettuati 
dalle stipulazioni del presente articolo. (Art. 17.) 

21 — Tutte le operazioni relative al recupero dei basti- 
menti toscani naufragali od arrenati sulle coste di Francia 
saranno dirette dai Consoli e Viceconsoli di Toscana, e vice- 
versa i Consoli e Viceconsoli francesi dirigeranno le opera- 
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zloni relative al recupero dei bastimenti di loro nazione nau- 
fragati od arrenati sulle coste della Toscana. 

L'intervento delle Autorità locali avrà luogo unica- 
mente nei due paesi per mantener 1' ordine , tutelare gl’ inte- 
ressi dei recuperatori , qualora siano estranei agli equipaggi 
naufragati , ed assicurare l’ esecuzione delle disposizioni da 
osservarsi per l’ ingresso e l’ egresso delle merci recuperate. 
In assenza e fino all’ arrivo dei Consoli o Viceconsoli, le Au- 
torità locali dovranno d' altra parte prendere tutte le misure 
necessarie per la protezione degli individui e per la conser- 
vazione degli effetti naufragati. 

Bimane inoltre convenuto che le merci recuperate non 
saranno sottoposte ad alcun diritto di Dogana . a meno che 
non sieno ammesse al consumo interno. ( Art. 18.) 

22 — Per ciò che concerne le altre attribuzioni , privi- 
legj ed immunità dei Consoli respettivi , le Alte Parti con- 
traenti s' impegnano a farne nel più breve spazio di tempo 
possibile, l'oggetto di una Convenzione speciale, e, frattanto, 
resta convenuto che i detti Consoli, Viceconsoli, e Cancellieri 
godranno respettivamente nei due paesi dei vantaggi d’ogni 
sorta già conceduti o che potranno esserlo in seguito a quelli 
della nazione la più favorita ; il tutto, ben inteso, sotto con- 
dizione di reciprocità. (Ari. 19.) 

23 — Le Alte Parti contraenti s’ impegnano scambievol- 
mente , ed a titolo di reciprocità , a interdire sui loro terri- 
tori respcttivi l’ esecuzione delle contrafTazioni e ristampe delle 
opere artistiche e letterarie degli autori dei due paesi, in con- 
formità della Legislazione vigente nei due Stati. (Art. 20.) 

24 — Il presente Trattato sarà ratificato , e le ratifiche 
saranno cambiate a Firenze nello spazio di tre mesi , o più 
presto se sarà possibile. 

Esso avrà forza e valore per sei anni a datare dal 
giorno che lo Alte Parti contraenti stabiliranno per la sua 
esecuzione simultanea tostochè ne sarà stata fatta la promulga- 



Digitized by Google 




CON 



CON 



( 333 ) 

zione a seconda delle Leggi particolari a ciascuno dei due Stati. 
Se allo spirare dei sei anni il presente Trattato non è disdetto 
sei mesi prima, esso continuerà ad essere obbligatorio d’anno 
in anno fintantoché una delle due Parti non abbia annunziato 
all’altra, però un anno prima, la propria intenzione di farne 
cessare li effetti. (^4rf. 21.) 



Abbiamo approvato ed approviamo la sopra riportata Con- 
venzione, dichiarando di accettarla, ratificarla e confermarla, 
c promettendo che sarà dal canto Nostro inviolabilmente os- 
servata. In fede di che , abbiamo dato le presenti firmate di 
Nostra propria mano , controfirmate dal Nostro Ministro Se- 
gretario di Stato pel Dipartimento degli Affari esteri , e mu- 
nite del Sigillo delle Nostre Armi. 

* t:' 

PROCESSO VERBALE DEL CAMBIO DELLE RATIFICHE 

I sottoscritti , essendosi riuniti per procedere al cambio 
delle Ratifiche del Trattato di commercio c di navigazione 
stato concluso c firmato in Firenze il quindici Febbrajo pros- 
simo passato fra il Plenipotenziario di S. A* I. c Reale l’Ar- 
ciduca Granduca di Toscana , e quello di S. M. l’ Imperatore 
dei Francesi , dopo aver fatta lettura delle dette Ratifiche ne 
hanno effettuato il cambio nelle forme d’uso. 



È convenuto fra le Alte Parti contraenti che il presente 
Trattato debba avere la sua esecuzione nei due Stati inco- 
minciando dal primo Aprile 1853 prossimo avvenire. 

' . * . *’ , il' / - 
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CONVENZIONE Tosco-Pontificia sulle comunicazioni Postali, e 
cambio delle corrispondenze. 

SOMMARIO 

Decreto Sovrano d’ Approvazione della Convenzione N. 1.2. 
3. 4. 43. 44. 

Comunicazione postale fra la Toscana , e gli Stati Pontifici 
Art. 1. e seg. 

Corrispondenze in transito circolanti negli Stati della Lega 
postale Italo-Auslriaca Art. 10. 

Fogli di avviso per le spedizioni — Via di terra — Art 11. 
Corrispondenze Tosco- Pontificie — Via di Mare — Art. 12. 
Trattamento delle corrispondenze Tosco-Pontificie Art. 5. 
e seg. 

Diritti di trasporto marittimo Art. 13. 

Foglio di Avviso Art. 14. « seg. 

Retribuzione dovuta ai Capitani per trasporto di corrispon- 
denze Art. 21. 

Trattamento delie corrispondenze a mediazione Toscana, o 
Pontificia Art. 22. e seg. ... 

Lettere assicurate Art. 26. 

Corrispondenze mal dirette, richiamate, rifiutate, inesitate 
Art. 27. e seg. 

Formazione, liquidazione, e stalo dei conti Art. 32. e seg. 
Disposizioni generali Art. 33. e seg. 

Principio, e durata della Convenzione Art. 41. e seg. 

1 Veduta ed esaminata la Convenzione stata conclusa 
in Roma il 31 Luglio ultimo decorso fra il Cardinale Anto- 
nelii, Segretario di Stato di Sua Santità, ed il Marchese Sci- 
pione Bargagli, Cavaliere dell’ insigne militare ordine di Santo 
Stefano Papa e Martire, Grancroce del Reale ordine del Me- 
rito sotto il titolo di S. Giuseppe e di quello Pontificio di San 
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Gregorio Magno, Cavaliere di seconda classe dell’ altro Impe- 
riale russo di Sant'Anna, Cavaliere dell' ordine Beale del- 
1' Aquila rossa di Prussia, Consigliere Intimo attuale di Stato 
Finanze e Guerra, Ciambellano e Ministro Residente presso la 
Santa Sede, munito dei Nostri pieni poteri, all’ oggetto di 
porre in armonia le condizioni stipulate con il/ Trattato po- 
stale tosco-pontificio del 12 Giugno 1841 con le modificazioni 
dio il Trattato istesso è venuto a subire in conseguenza del- 
l' adesione data dal Governo di Sua Santità alla Tega postale 
austr»>italica, mercé la Convenzione speciale del 30 Marzo 1852, 
ed in conseguenza eziandìo del Trattato posteriormenlo con- 
cluso fra il Nostro Reale Governo c quello di Sua Maestà il 
Re di Sardegna, la quale Convenzione è del tenore ebe ap- 
presso- ( Decreto del 28 Settembre 1853 in princ. ) 

2 — Sua Santità il Regnante Sommo Pontefice Pio IX e 
S. A. I. e R. Leopoldo II Granduca di Toscana dopo aver co- 
nosciuto, che per l’adesione fatta dal Governo di Sua Santità 
alla Lega postale ilalo-austriaca, mediante la Convenzione spe- 
ciale de’ 30 Marzo 18o2, e per la Convenzione posteriormente 
conclusa tra il Governo di S. A. I. R il Gran-Duca di Toscana 
c quello di S. M. il Re di Sardegna, sono venute a cambiarsi 
pressoché tutte le condizioni stipulate con la Convenzione po- 
stale tosco-pontificia del 12 Giugno 1841, non solo per le 
corrispondenze originarie di uno Stato per l'altro, ma anche 
circa a quelle di transito originarie di altri Stati; sentirono 
perciò il bisogno di procedere ad una nuova Convenzione che 
fosse in armonia colle sopraggiunte mutazioni, e che sulle 
basi di una perfetta reciprocità regolasse convenientemente 
gl’ interessi postali dei due Governi pontificio e toscano. Ve- 
dute pertanto le relative condizioni che furono concordate fra 
i Commissari de' due Governi, cioè frà il Signor Commenda- 
tore Angelo Galli, Pro-Ministro delle Finanze, dal lato del 
Governo della S. Sede, ed il Signor Marchese Cavalier Giro- 
lamo Ballati Nerli, Soprintendente generale alle 11. c RR. Po- 
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stc, dal lato della Toscana, le due Alte Parti contraenti vo- 
lendo ora ridurre ciò ad Atto formale, hanno all’effetto no- 
minato per loro plenipotenziaij 

3 — Sua Santità P Eminentissimo Signor Cardinale Gia- 
como Antonelli, Suo Segretario di Stato; 

A — S. A. I. e R. Leopoldo II Granduca di Toscana Sua 
Eccellenza il Signor Marchese Scipione Bargagli, Cavaliere 
dell’ Insigne militare Ordine di Santo Stefano Papa e Martire, 
Grancroce del Reale Ordine del Merito sotto il titolo di San 
Giuseppe, c di quello pontificio di San Gregorio Magno, Ca- 
valiere di seconda classe dell’ altro Imperiale russo di S. Anna, 
Cavaliere dell’ Ordine Reale dell’ Aquila rossa di Prussia, Con- 
sigliere Intimo attuale di Stato, Finanze e Guerra, Ciamber- 
lano della prefata A. S. I. e R. e Suo Ministro Residente presso 
la Santa Sede; 

I quali dopo di essersi comunicati i respetlivi pieni poteri, 
trovati in buona e debita forma, sono convenuti nei seguenti 
Articoli: ... 

5 — Il cambio delle Corrispondenze tra l’ Amministrazione 
delle Poste toscane, e 1* Amministrazione delle Poste Pontificie 
si farà direttamente dai seguenti Uifizj. 



Dalle Poste Toscane Via di Terra 



Firenze 


Pitigliano 


Livorno 


Cortona 


Lucca 


Castiglion fiorentino 


Siena 


S- Sepolcro 


Arezzo 


Montepulciano 


Radicofani 


Rocca S. Casciano 


S. Quirico 


Marradi 




Via di Mare 

>' *. . » * i { _ * ; 


Livorno 


’’ * * * . . ; i • ’ : 
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Dalle Poste Pontificie 

Roma 
Bologna 
Perugia 
Acquapcndcutc 



) .CON 

Via di terra 

Città di Castello 

Città della Pieve 

Faenza . ■ 

•. . Forlì , : , • , • 

•• / 



Via di Mare 



Civitavecchia. (. Convenzione Pontificia del 31 Lujito 
1853 Art. 1.) 

• « • . . i : 

2 — Le spedizioni dell' Animinislrazione toscana saranno 

stabilite come appresso: . .. • . , 

L' Uffizio di Firenze farà piego per Roma, Bologna, 
Acquapendente e Perugia. \. • 

L' Uffizio di Livorno farà piego per Rema, Bologna (e per 
via di mare) per Civitavecchia. 

Quello di Siena per Acquapendente e Roma. 

Quelli di Arezzo, Cortona e Casligiionr-Fiorenlino per 
Perugia. ■ 

Quelli di Radicofani, di S. Quirico e di Pitigliano per 
Acquapendente e Roma. / . 

Quello di S. Sepolcro per Città di Castello. 

Quello di Montepuloiano per Città della Pieve. 

Quello di Rocca S. Casciano per Forlì. 

Quello di Marradi per Faenza. 

Quello di Lucca per Roma e Acquapendente. 

Le spedizioni dell' Amministrazione pontificia saranno sta- 
bilite viceversa. (Art. 2.) v i 

3 — 11 cambio delle corrispondenze tra gli ufficj postali 

toscani e quelli pontificj dovrà farsi come appresso: > > 

Per lo stradale di Bologna quotidianamente, nel. modo ed 



Diritto Patrio Tose. T .TX. 



22 



Digitized by Google 




CON 



( 338 ) 



CON 



alle condizioni fissate all’ Articolo 3 della Convenzione speciale 
ponlificin-austriaca dei 30 Marzo 1852. 

Per lo stradale di Acquapendente si farà nei giorni attuali, 
e per parte delle Poste pontificie mediante sei Velociferi setti- 
manali; per parte poi delle Poste toscane si eseguirà con tre 
Velociferi e tre Staffette settimanali, e sarà in facoltà del Go- 
verno toscano di sostituire alle Staffette altrettanti Velociferi. 

Per lo stradale di Perugia si farà provvisoriamente nei 
giorni e coi mezzi attuali, cioè tre volte la settimana mediante 
un Corriere e due Staffette, e potrà -il Governo toscano, ogni- 
qualvolta gli piaccia, sopprimere la corsa del Corriere, sosti- 
tuendovi una Staffetta, dovendosi in questo caso dal Governo 
pontificio portare a 5 le corse settimanali di Staffetta, in coin- 
cidenza di altrettante corse che si eseguirebbero dalla Toscana, 
i Tanto per lo stradale di Acquapendente, che per quello 
di Perugia dovrà ciascun' Amministrazione sostenere sempre 
le spese pel servizio prestato dai proprj Postieri fino alla 
prima stazione dello Stato limitrofo. ( Art. 3 ) 

4 — Il cambio tra la Rocca S. Casciano e Forlì, tra Mar- 
radi « Faenza, tra S. Sepolcro e Città di Castello, tra Montepul- 
ciano e Città della Pieve, tra Pitigliano e Acquapendente, si 
farà dai respeltivi Uffizj postali tre volte la settimana, nei 
giorni ed ore che verranno fissale d’accordo tra le due Am- 
ministrazioni: quella toscana provvederà al relativo servizio 
per mezzo di Procacci, e rimetterà a quella pontificia un du- 
plicato degli analoghi Contratti, perchè conosca la spesa pel 
servizio medesimo, la quale farà carico alle due Amministra- 
zioni in proporzione della- respellira percorrenza territoriale. 
{ Art. 4 ) - i 

3 — La lassa delle lettere e dei campiohi fissata dall’ Art. 9 
della Convenzione fondamentale in carantani 3, 6 e 9 a se- 
conda delle distanze, sarà valutata in Baj. 2, 3 e 8 sulle cor- 
rispondenze originarie' dagli L'Ifizj pontifici pei toscani, e rc- 
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spelli vamenle in crazie 2, 4 e 6 su quelle degli Uftìzj toscani 
pei pontificj. (Art. 5. ) 1 

6 — Per le stampe sotto fascia sarà ragguaglialo il Ca- 
rantano fissato dall’ Art. 13. della precitata Convenzione a un 
soldo per quelle impostate nel Granducato di Toscana fino al 
peso di denari 15, e baj. uno per quelle impostale negli Stali 
pontificj, egualmente fino a denari quindici. [Ari. 6.) 

7 — La soprattassa, di cbe ali' Art. 12 della Convenzione 

fondamentale, sarà valutata crazie 2 in Toscana e baj.,2 negli 
Stati pontificj. (Art. 7.) * . • "> 

8 — Resta inalterata per la Toscana e gli Stati pontificj 

#* 

I’ osservanza dei principi fissati nei primi due titoli della Con- 
venzione fondamentale, e specialmente la francatura obbliga- 
toria delle stampe e campioni, il trattamento delle lettere as- 
sicurate, per nuovo destino, rifiutate, inesitate, non munite 
di francobolli sufficienti ec. (Art. 8.) 

9 — Qualora agli odierni Uffizj di posta, pontificj o to- 
scani, altri se ne aggiungessero, ne sarà dato dall' una ai- 
1’ altra parte anticipato avviso, coll' indicazione delle rispettive 
distanze per la regolare percezione delle tasse. ( Art. 9. ) 

10 — Per le corrispondenze circolanti entro il Territorio 
della Lega postale italo-austriaca, che l'uno Stato si trovasse 
nel caso di rimettere all’altro, dovrà tenersi fermo il princi- 
pio di non gravarle per conto proprio di alcun diritto di 
transito. (Art. 10.) 

11 — Le Corrispondenze della Sardegna, e degli Stali 
al di là di essa, cbe gli Uffìzi toscani spediranno a quelli pon- 
tifici, saranno accompagnate da un foglio di avviso uguale al 
Modello A (') qui unito, e le Corrispondenze della Toscana 
per gli Stati pontifici e Siciliani saranno accompagnate da 
altro foglio di avviso ( Modello A bis ) qui pure unito. 

(*) Si omettono i modelli A; A bis e R, riguardanti esclusivamente 
la pratica trasmissione delie corrispondenze. 
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Le spedizioni degli Uffizj pontifici ai toscani saranno ac- 
compagnate da fogli d'avviso analoghi. (Ari. 11.) 

12 — Oltreché per la via di terra potranno le due Am- 
ministrazioni spedirsi reciprocamente lettere, giornali e stampe 
di ogni genere originarie di uno Stato por 1* altro, per la via 
di mare, giovandosi di tutti i piroscafi naviganti tra il Porto 
di Livorno e quello di Civitavecchia. (Art. 12.) 

13 — Le lettere cambiate per questo mezzo saranno sot- 
toposte, oltre alla solita tassa, ad un altro diritto pel tra- 
sporto marittimo, che sarà di crazie due per I’ Amministra- 
zione postale toscana, e di baj. 2 per la pontificia, e progres- 
sivo secondo il peso come la lassa suddetta. Pei fogli di stampa 
trasportali per via di mare, la tassa sarà doppia di quella fis- 
sata pe' fogli di stampa trasportati per via di terra. 

I campioni spediti pel mezzo suddetto saranno sottoposti 
al medesimo trattamento delle lettere. (Art. 13.) 

14 — Le spedizioni dell' Uffizio di Livorno a quello di 
Civitavecchia, e viceversa, saranno accompagnate da un Fo- 
glio di avviso uguale al Modello B. (Art. 14.) 

13 • — Le spese pel trasporto delle Corrispondenze cam- 
biale per via di mare saranno sempre pagate dall' Ammini- 
strazione speditrice, a profitto della quale sarà in conseguenza 
pereelio o dal mittente o dal destinatario il diritto di porto 
marittimo. (Art. 15.) 

16 — Qualunque Capitano di Piroscafo dovesse partire 
da Livorno per Civitavecchia, e viceversa, dovrà 

1. “ Dichiarare all’ Uffizio di posta il giorno c l’ ora della 
partenza, non che il suo itinerario. 

2. ° Incaricarsi del trasporto delle corrispondenze che 
quell’uffizio di posta avesse da rimettergli. (Ari. 16.) 

17 — La dichiarazione accennata all’ Art. J6 precedente 
dovrà esser fatta almeno due giorni prima della partenza 
quando non si trattasse di Piroscafi, che facessero un servizio 
periodico, nel qual caso basterà una sola dichiarazione da 
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rinnuovarsi ogni volta che sopraggìungtssc qualche varia- 
zione. (Ari. 17.) ■ i • • »; ••• 

18 — Qualunque Capiuno di Piroscafo sarà obbligalo a 

presentarsi all’ Uffizio postale per ricevere i pieghi due ore al 
più presto innanzi la sua partenza. . • 

‘ Quando P ordinamelo del servizio postale io permettesse, 
l’ Amministrazione delle Poste potrà far consegnare a bordo S 
pieghi da alcuno de' suoli dipendenti. (Art. 18.) 

19 — Nessun Piroscafo che dovesse partire da Livorno 

o da Civitavecchia, potrà ottenere la sua patente di sanità , 
o il permesso di uscire dal Porto , se il Capitano non esibirà 
alle Autorità incaricate di rilasciare queste carte nn Certificato 
dell’ Uffizio postale, dal quale hpparièca aver ricevalo i pieghi 
•respettivi. (Art. 19.) r>q •:.! » i.- , , • 

20 ~ I pfeghi ricevuti per mezzo di un Piroscafo do- 

vranno essere consegnali dal Capitano alla prima barca delia 
sanità che a Ini si presenti, o all’ Uffizio Stesso di sanità, se- 
condo l’uso dei respettivi Paesi, tdlchè i pieghi pervengano al 
più presto possibile all’Tjfflzio postale del porlo di arrivo. 
( Art. 20.) : | i 

2t — li Capitano che fara il trasporlo di questi pieghi 
sarà pagato dall’ Uffizio postale speditore, ricevendo due era- 
zie per ciascuna lettera o piego, qualunque ne sia il pesò, 
dall Uffizio postale di Livorno, o baiocchi duo da quello di 
Civitavecchia, e respettivamente un soldo, o un bajocco per 
ogni pieghetto di stampe egualmente di qualunque peso. 

Il trasporto marittimo delie corrispondenze eseguito per 
mezzo de’ Piroscafi postali francesi continuerà ad esser pagato 
dall’ Amministrazione speditrice, a tenore delle.' Convenzioni 
respetti ve colla Francia. ( Arti. 21. ) : « «.• ir l,> ■■■, 

22 — Le corrispondenze degii Siati esteri, ai quali serve 
o può servir di mediatrice la Toscana per gli Stati Pontifici 
e Siciliani, e viceversa le Corrispondenze degli Stati Pontifici 
e Siciliani per gii Stali esteri suddetti, non che quelle origi- 

1 
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narie di Toscana pel Regno delle Due Sicilie, c Ticeversa , 
saranno da ambedue le parli ricevute e inoltrate alle condi- 
zioni notate nel quadro C, annesso alla presente. (Ari. 22.) 

23 — Per le corrispondenze di ogni altra origine e de- 
stinazione, che, oltre quelle contemplate nel suddetto quadro C, 
una delle due Amministrazioni si trovasse in avvenire nel 
caso di rimettere all'altra, resta riconosciuto l'obbligo reci- 
proco ty corrispondere un diritto di transito da convenirsi 
volta per volta prima che il transito stesso venga effettuato, 
dimodoché non dovranno mai andare esenti da questo carico 
per l’una o per l’altra delle parli contraenti le Corrispon- 
denze di ogni genere, escluse soltanto quelle della Lega ifalo- 
austriaca a forma dell’ Art. 10. E resta pure fissato che quella 
delle due Amministrazioni che per interesse proprio o di qual- 
che Stato estero, domandasse all’ altra un transito qualunque, 
garantisca ed occorrendo assuma sopra di sé il pagamento 
del diritto convenuto sulle Corrispondenze transitate tanto iu 
arrivo che in partenza. ( Art. 23. ) 

24 — L’ Amministrazione pontificia si obbliga a conce- 
dere a quella Toscana il transito in pieghi chiusi pel Terri- 
torio pontificio delle Corrispondenze originarie della Toscana, 
o di passaggio per la Toscana a destinazione del Regno delle 
Due Sicilie, e reciprocamente di provenienza del Regno mede- 
simo a destinazione della Toscana, e degli Stali ai quali essa 
serve o può servire di mediatrice. 

Per questo servizio l’ Amministrazione toscana pagherà 
a quella pontificia per ogni chilometro in linea retta esistente 
fra il punto d’ ingresso e quello di egresso sul territorio pon- 
tificio due bajoochi per ogni chilogrammo di lettere peso 
netto, ed un mezzo bajocco per ogni venti chilogrammi di 
stampe, ugualmente peso netto, che si contenessero nei pieghi 
suddetti. i * t ■ ' .i.:» • o ,:>■■■■ ■. 

Non si computeranno nei peso delle lettere, c stampe 
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sopraccitate nè i fogli d’ avviso nò le carte officiali nè i rifiati 
di qualunque genere. (Ari:> 24- J ' r- i,! i.* • .i, 

2 3 — Resta fissato ohe qualora le Convenzioni che re- 
golano i rapporti postali della Toscana cogli Stati descritti nel 
quadro C venissero modificale in quella parte che ha rapporto 
colle condizioni fissate pel cambio delle Corrispondenze tra- 
smesse per la via della Toscana, queste modificazioni dovranno; 
di pieno diritto essere applicate alle corrispondenze medesime. 
( Art. 25.) 

26 — Non si potranno cambiare tra 1' Amministrazione 

postale pontificia, ed altri Stati esteri lettere assicurale, fin- 
tantoché non venga ammessa la facoltà di francare sino al 
destino. (Art. 26.) • • .=■> . ' i :> ii ! i 

27 — Le corrispondenze di ogni genere mal dirette e con; 
erroneo indirizzo, saranno senza indugio reciprocamente re- 
spinte pel peso e prezzo pei quale saranno già state compu- 
tate dall' Uffizio mittente. ( Art. 27. ) 

28 — Quelle dirette a destioatarj aventi cambiato domi- 
cilio, non originarie da Stali compresi nelle Leghe postali 
italo-austriaca o austro-germanica, saranno respetlivamente 
rimesse o restituite, gravate del diritto che avrebbe dovuto 
essere pagato dal destinatario, non che di quelli di transito 
spettanti agli Stati che ne procurano l' inoltramento. (Art. 28.} 

29 — Le Corrispondenze estere, indicate nel precedente 

articolo, rifiutale, o rimaste per qualunque altro siasi motivo 
incsitate, dovranno mensualmente rimandarsi dall’ una parte 
e dall' altra. ii 

A tergo di queste pure dovrà leggersi la causa per cui 
saranno state retrocesse. (Art. 29.) .> :: - , 

30 — Le Corrispondenze rifiutate o inesilate dovranno 
essere computale pel medesimo prezzo pet quale saranno àtate 
originariamente addebitate dall’ Uffizio mittente. ( ,4rt. 30. ) 

31 — Alle Corrispondenze che essendo state rivoltale 
successivamente in diversi luoghi si trovassero perciò gravate 
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di qualche carico a profitto di altre Amministrazioni, sarà 
fatta ribattere tutta la strada già da loro percorsa, acciocché 
ciascun' Uffizio possa conteggiare con chi di ragione i diritti 
dei quali per le medesime fosse già stato addebitato. (Ari. 31.) 

3$ — ll conto delle corrispondenze reciprocamente cam- 
biate sarà formato a scudi e bajocchi romani, a cura del- 
l’ Amministrazione toscana, mese per mese, computando gli 
scudi romani a ragione di toscane Lire 6 »/’ per scudo. 

( Art. 33.) 

•ir.' 33 — Keslà convenuto circa ni diritti dovuti dall’ Am- 
ministrazione pontificia per le corrispondenze cambiate col- 
f estero, mediante le Foste toscane, che il ragguaglio de’ Fran- 
chi debba esser fatto a tariffa, cioè a ragione di Franchi 84 
per ogni 100 Lire fiorentine. 

Come pure che dall' Amministrazione pontificia debba 
seguitare ad abbuouarsi a quella toscana il 2 per cento per 
compenso delle spese di cambio, qualunque siano, che que- 
st’ ultima deve sostenere per pagare all’ estero i carichi delle 
corrispondenze pontificie e siciliane da e per gli Stati ai quali 
edsa serve di mediatrice. {Art. 33.) 

34 — il conto suddetto dopo essere stato concordato verrà 
saldato prontamente mese per mese nella moneta metallica 
dello Slato, rimasto creditore , mediante cambiale pagabile a 
quindici giorni vista nella Capitale dello Stato medesimo. 

■ Se la liquidazione di un conto si protraesse per insorte 
differenze al di là di un mese , computabile dalla presenta- 
zione dei medesimo, i’ Amministrazione creditrice sarà in fa- 
coltà di trarre sull’ altra tutto l’ ammontare delle parlile su 
cui non sou cadute avvertenze di massima. ( Art. 34. ) 

33 — Le due Amministrazioni non ammetteranno nei 
pieghi dette corrispondenze che si cambieranno fra loro alcuna 
lettera contenente, o supposta contenere oro o argento mone- 
tato, o gioje o qualunque altro oggetto sottoposto a diritti do- 
ganali. 
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Nel caso che si trovassero nelle buche lettere di questo 
genere, esse non saranno inoltrate, ma verranno aperte c re- 
stituite senza indugio al mittente. ( Art. 35. ) 

36 — Per assicurarsi reciprocamente l’intiero prodotto 
delle corrispondenze cambiate tra i due paesi, i Governi pon- 
tificio e toscano si obbligano ad impedire con tutti i mezzi 
che sono in loro potere , che il cambio di esse corrispondenze 
si faccia per altro mezzo che per quello delle respettive Am- 
ministrazioni. (Ari. 36.) 

37 — Le due Amministrazioni si obbligano a fare ese- 
guire colla maggiore celerità il trasporto delle corrispondenze 
sui proprj territorj , e a procurare possibilmente la immediata 
prosecuzione di quelle di transito. (Art. 37.) 

38 — Sarà in facoltà delle due Amministrazioni postali 
pontificia e toscana 1’ aumentare o diminuire d' accordo tra 
loro gli Uflfizj che dovranno corrispondersi direttamente, fis- 
sare la forma dei conti mentovati all’ Art. 32, l’ istradamento 
delle corrispondenze , e daranno finalmente tutte le altre di- 
sposizioni necessarie per 1’ attuamento della presente Conven- 
zione. ( Art. 38. ) 

39 — Decorso il primo anno della effettiva durata della 
presente Convenzione, potranno esser presentali da quel Go- 
verno che ne avrà interesse , i prospetti dei resultati ottenuti 
dalla Convenzione medesima , per quello riguarda soltanto la 
corrispondenza dei due Stati , a fine di chiedere e concertare 
coll'altro Governo, di comune accordo , i rimedj che saranno 
stimali efficaci a prevenire la rinnuovazione delle gravi per- 
dite che si fossero verificate nei proprj ordinarj prodotti. 
(Ari. 39.) 

40 — Le Convenzioni speciali che i Governi pontificio 
c toscano saranno per stipulare cogli altri Stati italiani acce- 
denti alla Lega, dovranno essere reciprocamente comunicale 
prima che siano concluse, onde possa venir provveduto di 
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comune accordo a quanto nelle medesime più particolarmente 
riguardasse i due Governi silddelli. (Art. 40.) 

41 — La presente Convenzione, abbenchè firmata sotto 
questo giorno, dovrà aver forza e valore fino dal primo Lu- 
glio prossimo passato , e rimarrà obbligatoria fino al 31 Marzo 
del 1856 ; dopo, di che si considererà prolungala per un anno, 
c così successivamente di anno in anno, quando un anno 
avanti alla scadenza non venga da una delle due Parti di- 
sdetta. (Art. 41.) 

42 — Il cambio delle Ratifiche avrà luogo in Roma nello 
spazio di sessanta giorni , e più presto se ciò potrà farsi. 
(<4rt. 42.) 
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Indicante le condizioni alle quali saranno cambiate tra V Ammi- 
nistrazione delle Poste pontificie e l’ Amministrazione delle Poste 
Toscane le Corrispondenze della Toscana e degli Stati al di 
là di essa per gli Stali ponlificj e siciliani e viceversa. 
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QUADRO indicante le condizioni alle quali saranno cambiale tra 
Toscane le Corrispondenze della Toscana e degli Stali al 



Per gli STATI PONTIFICI e SICILIANI originarie della Toscana 
e delti Siali al di là di essa. 
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' Amministrazione delle Poste Pontificie e l’Amministrazione delle Poste 
li là di essa per gli Stati pontificj e Siciliani e viceversa. 



Delti STATI PONTIFICI e SICILIANI per la Toscana 
e per yli Stati al di 14 di essa. 
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Per gli STATI PONTIFICI e SICILIANI originarie della Toscana 
e delti Stali al di là di essa. 
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Il peso di un porlo semplice per le lettere è di grammi 7 l/t. Per le lettere 
sarà triplo, e cosi di seguito, aumentando sempre i diritti di una lettera semplice per 
da 45 a 90 si raddoppiano i diritti, da 90 a 135 si triplicano, c cosi di seguito. -SÌ trattano 
da c per la Gran Brettagna ed oltre. 
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Dilli STATI POSTI FICJ e SICILIANI per la Toscana 
e per gli Siali al di là di essa. 
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pesanti da grammi 7 t fi a 15 qualunque diritto sarà doppio, da grammi IH a *4 1 fi 
ogni grammi 7 Ifì di peso. — Per le stampe il peso di un porto semplice è di gr. i5, 
come lettere i campioni di merci, le stampe non affrancate , e le stampe non periodiche 
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43 — Abbiamo approvalo ed approviamo in lutto le sue 
parti la sopra riportata Convenzione , dichiarando di accet- 
tarla, ratificarla e confermarla, c promettendo che sarà dal 
canto Nostro inviolabilmente eseguita. / .1 j 

44 — In fede di che abbiamo firmato di nostro proprio 
pugno il presente Alto controfirmato dal Presiden|e dei No- 
stro Consiglio dei Ministri e munito del gran sigillo delle 
Nostre Armi. 

45 — Avendo avuto luogo uua nuova Cbnvcnzionc po- 
stale fra il Governo pontificio e toscano, oggi 18 Novembre, 
Sua Eminenza il Signor Cardinale Giacomo Aulonelll , Segre- 
tario di Stato , e Sua Eccellenza il Signor Marchese Scipione 
Bargagli, Ministro Residente di Toscana presso la Santa Sode, 
riuniti nelle Camere del Palazzo Apostolico al Vaticano, pre- 
via lettura de' rispettivi (strumenti di Ratifica , li hanno tro- 
vali pienamente conformi in tutti i loro Articoli e perciò 
sono devenuti al cambio delle ratifiche medesime nelle forine 
consuete , in fede di che hanno sottoscritto di loro mano il 
presente Processo verbale in duplo, apponendovi il Suggello 
delle loro armi. Cambio delle rali/tche de’ 18 Novembre 1853. 

46 — il Cav. Comm. March. Gibolamo Ballati Nerli , 
Ciamberlano di S. A. I. e R. il Granduca e Soprintendente 
Generale alle RR. Poste, in ordine ai dispaccio di S. E. il 
Ministro delle Finanze in data de' 5 Maggio p. p. fa pubbli- 1 
camente noto: ( Notificazione della Soprintendenza Postale To- 
scana de' 18 Dicembre 1854 in principio ) 

47 — Clie, ad oggetto di facilitare e accelerare il cambio 
delle corrispondenze epistolari tra i fertili e industriosi paesi 
della Romagna, Valle Tiberina, Val di Chiana, e d'una parte 
della Maremma colle finitime importanti Provincie delio Stato 
Pontificio, ed in esecuzione dell’ art. 1. della Convenzione 
Postale Tosco-Pontificia de' 28 Settembre 1853 , a cominciare 
dal dì 1 Gennaio prossimo , i RR. Ufizi Postali di Rocca S. 
Casciano, Marradi, S. Sepolcro, e Montepulciano entreranno in 
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giorno abbiamo ordinalo la pubblicazione, rende necessario, 
che siano poste con esso in armonia le competenze dei Tri- 
bunali incaricati di farne 1' applicazione , del pari cbe le re- 
gole con cui debbe esser governata la custodia preventiva 
degl’incolpati; ( Decreto del 20 Giugno 1853 in principio . ) 

1 — Apparterrà alla competenza dei Pretori Civili e 
Criminali ogni delitto o trasgressione, cui la Legge minaccia 
la riprensione giudiciale; od una multa non maggiore di cento- 
cinquanta lire; o la carcere per un tempo non maggiore di 
un mese; o la multa insieme con la carcere, ognorachè nè 
Luna nè l’altra oltrepassi la respeltiva misura sopraddetta. 
(Art. 1.) 

2 — Apparterrà alla competenza dei Tribunali di Prima 
Istanza ogni delitto o trasgressione, cui la Legge minaccia una 
multa che possa superare la somma di centocinquanta lire; o 
i'esiglio particolare; o la carcere per un tempo, che possa 
superare uu mese; o la carcere insieme con la multa ognora- 
cbè queste pene, o anche una sola di esse, eccedano i lìmiti 
della competenza, attribuita nell’ articolo precedente ai Pretori 
Civili c Criminali. ( Art. 2.) 

3 — Apparterrà alla competenza delle Corti Regie ogni 
delitto o trasgressione, che possa portare alla casa di forza , 
o ad una pena superiore alla casa di forza. ( .4rt. 3.) 

4 — Il disposto nell’ articolo 12 del Decreto del 10 Lu- 
glio 1849, cbe stabilì una giurisdizione eccezionale pei delitti 
commessi col mezzo della stampa, è abolito. (Art. 4.) 

5 — Quando si debbano cumulare , secondo la Legge , 
più pene di specie diversa, il Tribunale, che è competente a 
decretare la maggiore, decreterà anche la minore. (Art. 5.) 

6 — Le pene proprie , che debbano cumularsi con le pene 
comuni, si decreteranno dai Tribunali, che sono competenti 
a decretare le seconde. — Ma i casi, che sono solamente mi- 
nacciati di pene proprie, saranno giudicati dai Tribunali di 
Prima Istanza. ( Art. 6. ) 
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7 — Le pene accessorie si decreteranno dai Tribunali , 
che sono competenti a decretare le principali, cui si debbano 
o si possano unire. Ma i Pretori Civili e Criminali non po- 
tranno decretare , che per un anno, la sottoposizione alla vi- 
gilanza della polizia. ( Ari. 7. ) 

8 — Quando un incolpato si trovi contemporaneamente 
in giudizio per più capi d’ imputazione, ciascuno dei quali , 
singolarmente consideralo , appartenga alla competenza d' un 
Tribunale; il Tribunale medesimo giudicherà di tutti, ancor- 
ché nell’ insieme debba decretare una pena, che superi la sua 
competenza ordinaria. ( Art. 8. ) 

9 — § 1 La custodia preventiva dovrà aver luogo 

а) in tutti i delitti, che sono della competenza delle 
Corti Regie; 

б) in tutti i delitti, che sono della competenza dei Tri- 
bunali di Prima Istanza, ognorachè la pena possa eccedere 
due anni di carcere. 

c) nei delitti contro la sicurezza dello Stato, che sono 
contemplati nell' articolo 129 del Codice penale; 

d) nelle inosservanze di pena, ad eccezione di quelle 
contemplate nell' art. 164 del ridetto Codice. 

e) nelle associazioni di malfattori, di che nell’ articolo 
421 del Codice medesimo. 

f) in tutti i furti. 

§ 2 — Quando la custodia preventiva è comandata dalla 
Legge pel delitto consumalo, dovrà aver luogo ancora pel de- 
litto mancato e tentato. ( Art. 9. ) 

10 — Non ostante la divisione delle competenze, di che 
negli art. 1, 2 e 3, saranno transitoriamente giudicate dai Tri- 
bunali, che già ne sono in possesso, tutte le cause criminali , 
nelle quali, al giorno in cui avrà piena esenzione il Codice 
penale, e il nuovo Regolamento di polizia punitiva , sia stato 
pronunziato il Decreto della Camera delle Accuse contro l'in- 
colpato , o questi sia stato invialo al giudizio d' un Tribunale 
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di Prima Istauza, tanto per via di Decreto della Camera di 
Consiglio, quanto per via d' Ordinanza del Presidente. (Art. 10.) 

11 — § 1 H Difensore del condannato a pena di morte 
dovrà presentare alla Cancelleria della Corte Regia, che avrà 
giudicato, la supplica per la grazia, dentro tre giorni da quello 
in cui la condanna sia divenuta eseguibile: la quale non potrà 
mandarsi ad esecuzione prima che consti della rejezione della 
supplica stessa. 

§ 2 — Quando sarà stato interposto rioorso in Cassazione, 
l’ obbligo sopraddetto incomberà al difensore, che avrà trattato 
la Causa del ricorrente davanti alla Corte Suprema. (Art. 11.) 

12 — § l Fintantoché non sia promulgato il Codice di 
procedura criminale, l’applicazione del Codice penale, e del 
nuovo Regolamento di polizia punitiva, si farà con le regole 
di procedura attualmente vigenti, in quanto non sia ordinato 
altrimenti dal presente Decreto. 

§ 2 — Rimane peraltro sotto l' abrogazione, onde fu col- 
pito dal Nostro Decreto del 16 Novembre 1852, il paragrafo 
secondo dell'articolo CCXXXI del Motuproprio del 2 Agosto 
1838, insieme con la disposizione correlativa, contenuta nel- 
I' articolo 501 delle Dichiarazioni e Istruzioni del 9 Novembre 
successivo. (Art. 12.) 

13 — Il Nostro Ministro Segretario di Stato pel Diparti- 
mento di Giustizia e Grazia è incaricato della esecuzione del 
presente Decreto, che avrà effetto dal primo di Settembre 
prossimo avvenire. ( Art. 13. ) 

COSPIRAZIONE. — Cod. pen. Art. 99 Itti, a e b Art. 102. 

COSTRUZIONE senza permissione deli Autorità o dolosa riten- 
zione di conj, piastre intagliale, o altri Jstrumenli esclusiva- 
mente alti a fabbricar moneta o carta pubblica di credito. 

Cod. pen. Art. 242. 



FIFiE DEI. TOMO VENTESIMO 
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